









Digitized by Google 



Digitized by Google 







MEMORIE 

/ ^ 

SULLA STORIA E NOTOMIA 

DliGLI ANIxMALI SENZA VERTEBRE \ . 

DEL REGNO DI NAPOLI \ C" 

DI STEFANO DELLE GHIAIE 


P. AGGIUNTO ALtiA CATTEUllA DI NOTOMIA FATOLOOICA DBLGA 
REGIA UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI, BD A QUELLA DI BOTANICA 
B MATERIA MEDICA DEL R. CXILLECIO MEDICO' CHIRURGICO ; 
INSTITUTORE NBL AEAL MUSEO POUANO DE STORIA NATURALE 
B NOTOMIA COMPARATA ;SBTTORB NOTOMICO DMLLA CLINICA 
MBMCA DEIXA FACE; SOCIO ORDINARIO DEL R. ISTITUTO d'iN- 
CORAGGEAMBNTO ALLE SCIENZE NATURALI, ONORARIO DELL* AC- 
CADEMIA MBDICO-CHIBURGICA NAFOLtTANA CC* 



DAÌX«A STAMPBRIA DE* FRATELLI FERNANDES 

i8a5. 


? 


( 

b 


Digitized by Google 
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D. FRANCESCO BORBONE 


DUCA DI CALABRIA , PRICIPE EREDITARIO DEL REGNO 
■ ^ DELLE DUE SICILIE, CC. CC. 


Altezza Reale, 

T . ’ • . . . . 

I J A Storia possiede 11 infinitissimi esempj di 
savj Principi , che contribuirono alla coltura 
ed all’ avanzamento' delle scienze. In fatti 
Alessandro il Macedone, avendo onorato Ari- 
stotile del suo reale patrocinio , ha lasciato- 
alla posterità più ‘ per tal motivo che per le 
sue conquiste raccomandato il nome ad 
un’eterna rimembranza. Cosi leggerassi con- 
ammirazione negli annali del XIX. secolo che 

f l'i- 
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VosiHA Ali’ekia Reale", nudrendo massimo 
genio e trasporlo ’ per le scienze naturali, 
abbia proccuralo nelle Sicilie di animarne lo 
studio, d’ incoraggiarne i cultori, di rendersi 
infine augusto Mecenate de* lóro leiterarj 
lavori. 

A piè dunque di sì virtuoso e magnanimo 
Principe umiliar doveva le Memorie sulla storia 
e notomia degli animali senza vertebre del Regno 
di Mapoli , jicrchè comparissero a luce fre- 
giate del suo nome immortale. Dalle mie tenui 
fatiche avrò tratto larghissimo compenso , e 
saranno anche paghi i miei voti, qualora esse 
da Vostra Altezza Reale sieno benigna- 
mente accolte come sincèro attestalo di ve- 
nerazionèie di rispetto.) 

. Sono intanto col più profondo ossequio* 
Di V. A. R. ' 1 'i • 

..1 • . r » ■ 

Napoli — dicembre i8a5- •; 

^ r •: 

1 

• i: 

» X .'*/*’* • \ ■ 

* ■ Umidissimo e de\>ctiisimo sirvìiait 

SrzTAao nuLK CvutJK. 
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INTRODUZIO^E. 




Quella parie della storia naturale, che risguarda 
gli animali senza vertebre, quali sono i molluschi, 
i vermi , gl’ insetti , gli zoofiti e gl’ infusorj , per le 
somma difficoltà che presenta , è stata fino al pas- 
sato secolo poco conosciuta ed apprezzata. Il gran 
Linneo nc sentì tutta l'imporlanza , talché inculcò 
a’ contemplatori della natura non solo di conoscere 
i caratteri esterni di simili esseri, ma ancora di c- 
saminarne la fabbrica , sulla quale debbcsi fonda- 
re ogni filosofica classificazione. 

Eppure infiniti ostacoli, che lungo e tedioso sarebbe 
di esporre, hanno sempre arrestalo i lodevoli passi 
degli zoologi. Anche l'impossibilità di rivedere degli 
oggetti con dubbiezza osservati è stata di non lieve 
ritardo al loro esatto conoscimento. Più, questi ani- 
mali forniti di vivi e brillanti colori , corredati di 
ammirabile conformazione , per pochi minuti fuori 
del mare mostransi nella massima espansione vitale-, 
giacché un istante dopo raccorciansi in modo, che 
riesce quasi impossibile di riconoscerli e caratteriz- 
zarli. 


(VII!) 

Siffatti inconvenienti vieppiù crescono , quan- 
do vogliasi giugnere alla meta su individui conser- 
vati da liuiga pezza nello spirito di vino , che tosto 
ne alterale fattezze, U colore, il portamento. Quin- 
di vedesi bene che quantunque simil ramo di zoo- 
logia prometta ubertosa messe a' suoi cultori, e che 
pe' diligenti lavori di Poli, Scarpa, Brera, Fiviani, 
Ranzani, Rolando, Risso, Cuvier, Meckel, Humboldt, 
Lamarch , Latreille, Savigny, Dumèril , Blainvil- 
le , Lamouroux, Lesueur , Desmaret , Montfort , 
lilumenbach, Rudolphi, Ticdemann , Spix , Ja- 
cobson , Home , Leach ee , faccia giornalieri pro- 
gressi , cosicché V epoche di Aristotile e di Plinio 
possunsi dire nascente aurora rimpelto al XV III. e 
XIX. secolo-, pure esso, a cagione degl' impedimenti 
enumerali, arriverà lentamente alla perfezione , e 
senza V esattezza delle restanti parti di questa a- 
menissima scienza. 

Utile in verità è stato il sistema do' viaggi intra- 
presi dagli zoologi nelle Sicilie ed in altri paesi , 
ove questi animali durante la vita possonsi accura- 
tamente descrivere, delineare , e notomizzare.Ecco 
la ragiona delle giuste doglianze di Pallas e di liorn 
contro gli scienziati italiani , facendo loro conosce- 
re la vergognosa negligenza , che mostravano perle 
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produzioni di una regione , cui tuH'i suoi dóni ha 
profuso Natura , dallo studio delle quali la zoologia 
e la nolomia comparala di non poche utilissimo sco- 
perte ed illustrazioni sarebbonsl arricchita. Ed ecco 
perchè le opere nazionali , concernenti si onorifica 
intrapresa , sono state da’ letterali oltramontani ed 
oltremarini sommamente stimate. Hanno esse eter- 
nato i nomi de’ loro autori, han formalo il più bel mo- 
numento di gloria per la loro patria, cd hanno infine 
arrecato soddisfacente piacere a’ loro munificentissi- 
mi Soprani, Infatti appo i dotti del vecchio e nuovo 
continente grande onore acquislaronsi i nostri be- 
nemeriti concittadini Ferrante Imperato , Fabio Co- 
lonna , Marco Aurelio Severino , Giorgio Raglivi , 
Tommaso Cornelio, Francesco Serao, Domenico Ci- 
rillo , Giuseppe Saverio Poli, Filippo Cavolini, Vin- 
cenzio Petagnu, Saverio MacrX ec, colla pubblica- 
zione di opere o di trattati risguardantino cotale 
l'azza d’ indigeni animali. 

fronte dell’ esposte difficoltà, e calcando le 
orme luminose di sì celebri scrittori , i quali ebbe- 
ro virtuoso desìo di vivere immortali nella rimem- 
branza de’ posteri ; ardisco render'e di pubblica ra- 
gione il primo fascicolo di Memorie su la storia e 
notomia da' meno ovvj animali senza vertebre esi- 



( X ) 

sti nti neìta Slclìin eli qua di i Faro. Mi sono pure 
in esse occupato dì que’ viventi descritti c sparati 
da peritissima mano, qualonlla mi abbiano offerto 
vlteriori osservazioni ricercate po' progressi delle 
scienza naturali, e pel bene della umana salute. 

Tale appunto è la [. .Memoria consecrata alla sto- 
ria, alla notomia,cd all uso della Ilinulo mcdicinaiis 
Fin ., che sembra formare i argomento del giorno. Fi 
ho pure ingiunto l’esame comparativo su la H. sangui- 
suga, /all. miiricala, e su uriallra Mignatta, che non, 
oso pronunziare se sìa V H. vulgaris Fin., o specie fi- 
nora ignorata. 

Is’eila li. Memoria esaminox 

1 . ) / caratteri esteriori del Clio Amali , cid 
ho dato siffatta denominazione in contrassegno di sti- 
ma verso il dottissimo Àrchiairo di S. M. Stcìujxj 
G. lì. Amati. F’ esatta conoscenza della sua intri- 
gata organizzazione non sar'à cortamente dispre- 
gevole dagli zootomi. 

a.) Descrivo la Planaria ocellata , con due varie- 
tà, che ho sezionato, onde illustrare la fabbrica del- 
le altre specie di Planarie. 

3. ) Non trascuro di fare succinta menziono di 
una Vorticella che, avendo trevato assai diversa dal- 
la Vorticella convallaria Fin., ho nominato N . Ca,\o- 
liui in eterna commetnoraziano del suo scopritore. 
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jilla stessa servono delle brevi notizie su rAcotùbii- 
lum mcdliTranetini Lam. yO sulla Polyphysa rnbescens 
Nubis , che farsi con pii mattuv esame dovransi ri- 
portare al regno vegetabile. ’ 

' 4> ) Importante ho stimalo la disamina della 
Favagine, de’Bitxhieriiii dimare.y e di altre produzioni 
marittime, che sono reputate uova di testacei. Serve 
soltanto ad accrescere V elenco de vermini intestinali 
V Ascaris Cheloniae iVoJù. Ho pure veduto che la fac- 
cia esteriore della retina della Testudine marina a- 
veva lo stesso colore della macchia gialla scovcrta 
da Soemmerring nell’ occhio umano, e riscontrata da 
Cuvier in quello di alcuni quadrumani. 

É obbietta poi della HI. Memoria la descrizione di 
una bellissima Medusa favoritami da S.A.B. il Duca 
di Calabria, che in perpetua ricordanza dell’eccelsa 
e reai casa de’ Borboni di Napoli ho chiamato Cassiopea 
Borbonica. /Vo» n'uic/Và discara a' sapienti V indagine 
da me fatta intorno alla sua organica tessitura , che 
può servire di face nella nptomia delle rimanenti 
Meduse. 

Ciascuna. Memoria è corredata di figure , che 
chiariscono meglio le idee del lettore , ed ogni indivi- 
duo vi si trova anche descritto col linguaggio lin- 
neano . Con egnal metodo saranno trattale la 
Memorie, che ìw già pratile pe’ successivi fascicoli. 



( XH ) 

Possa il pubblico compatirne gli errori prwegne^ 
dalla scarsessa del mio talento^ e dalla Siejioipma dd> 
libri opportuni , che tfui indarno ho cercato di com- 
sullare. 

Possa niandio la Mona benefica del Rjs inea~ 
raggiare questa mia qualunque siasi impresa ! 
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MEMORIA I 


SU LA SANGUISUGA MEDICINALB , S SU TAELS ALT&B 
SPSCLB DI MIONATTK. 


potentu^, 

Majit. 


metzi , di cui l’arte salutare si 
avvale col più felice successo , ewi l’Hirudo (i) me~ 
dicinalis di Linneo» Essa è uno de’ valevoli agenti che 
la Materia medica possiede per ottenere da* vasi capilr 
lari cutanei uno scarico di sangue locale , derivandolo 
da qualche nobile sito delia macchina umana , ove si 
trovasse morbosamente accumulato. 

(i) La medesioM i appeUau BSi'XXa da’Greci, Hiì-udo a 
SonguUuga{<{\ìoà Laereat carni) da’ Latini, Sangute da’ Francesi, 
Slutigel AsìTt^etùù, Blood-Sucktr dagl’inglesi, Sanguiau»^ 
dagli S[>agD noli , Sanguiaug't o MigruMa dagl’italiani, a 
Sanguetta o Ma'^nutla da’ Napulitani. 

1 Podi e gli Oratori han fallo le più eleganti allegorie sul 
conto della Mignatta. Cosicché ora Itan voluto esprimere i tor- 
menti di un cuore innamorato; 

Htu ertukK* amor, noUro taUtrart cruore. 

Suolino» tfffixa cuti vttu/ume tuxisiet hirudo. Cita, apod XlieoCv 

1 





^J^ra gli efficacissimi 
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Molti celoliri Natnralisti e parccclii Medici di 
sommo disccrnimcalo han preso a disamiuare la Sau- 
guisiiga , considerata nel triplice aspetto sotto di cui 
ora la riguardo, cioè per la parte zoologica , anato- 
piica e incrlica. Ed a quest’ ultima sarà da me ag- 
giiinlo r<’samc comparativo, concernente la descrizione, 
la fabbrica e 1’ uso di parecchie altre specie di Mi- 
gnatte, che da Lamarck e Savigny sono state rcccii- 
temcjitc elevate al posto di nuovi generi. 

A tale obhietto si consulteranno sempre col mas- 
simo proGito le opere di Stahl (i) , di Linneo (2) , 
di Hartmann (5), di Durondeau (4), di Cuvier (5), 


Ora han simboleggiato l’aTÌdit!i de’ parassiti perle laute mense, 
la smodau ambizione , ed i malvagi disegni di un uomo truce e 
sanguinario : 

lam tgo nu vorAun in hirudÌTUm, atgu» horum txugtbo tangtùntm, 

l'Uut. 

EJ altre fiate han cercato dinotare rinsofiribile tedio , che arre- 
cano certi ristuccami dicitori ; 

I Qnod iUa afmrii ccncionalìa hirudo^ . . Cìc. | e 
A'o/i miaaura cuiem, rùs* piena cruoris himdo. Uorat. 

Finalmente nel XXX.* Prov. di Salomone ai legge : 

Sanguisuga duas haBU filiaa clamantes, ytfisr , Affcr. 

(j) De SangiiisMgarum miliute. Ileìnutadii , 1715. 

(a) Amoen. acad., totn. VII, 

( 5 ) Dis-cruiio de Hirudine medicinali, f'indobonae f 1777. 

(4) Gtorn. di Fis. di Kcaier. 

( 5 ) Le?, d’anat. comp., tom. I-V. Pori» 1800, i 8 o 5 ; e 
Bign. aidm, tum. II. Parts, tStj, 
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di Thomas (i), di Vitet (») , di Spix (3), di Bob»* 
Moreau, di lohnson e di Merat (4)- E sebbene le me- 
desime contenessero una serie di ricerche fatte con 
una diligenza ed accuratezza degna de’ più grandi elogi 
da far credere, che nulla avessero rimasto a desiderare 
intorno alla Mignatta; pure mi han dato occasiono di 
aggiugnerc altre particolari scoperte e talune interessanti 
osservazioni, che hd l’onore di sottoporre al giudizio 
del Pubblico. Sarei stato certamente troppo tedioso se 
Dc avessi dato uno sbozzo preliminare; ma non riu- 
scirà difficil cosa di rilevarle partitamente nel corso 
di questa qualunque siasi Memoria , che ho corre- 
dato di figure, onde far meglio conoscere l’ammira- 
bile organizzazione di un mezzo curativo utilissimo, ed 
assai usitato nella pratica della Medicina , quale è 
appunto la Sanguisuga. " 

. . ' . I .1 


(i) Mém. pouf servir ^ l’Uist. nat. des Sangsues. Para, 
x8o6. ’ 

(a) Traild de la Sangsue méd. Pari», 1809. 

( 5 ) Il Cav. A. de Seboenberg mi La dalo un tun'o del. 
lavoio di Spii , ch’egli ha tradotto dal Giuntale Medico-Chi^ 
rnrgiro che ora pubhli<»(i in Iiispruck’dal Consigliere EhrharU^ 
(4) Dici, dcj Selene, méd. , tona'. XLIX , pag. Sai-Sdo. 
Paris, i8uo. 


( 4 ) 

SEZIONE PRIMA. 


STORIA NATURALE. 

$. I. Descrizione e classificazione della Sanguisuga 
medicinale. 


Xl corpo della Mignatta nello stato di allungamento 
è di sei pollici circa, ed in quello di massima con- 
trazione non è più lungo di un pollice c mezzo. È 
composto da centoventi anelli poco roeu di una linea 
larghi, e fatti a carena nel mezzo, dove veggonsi, preci- 
samente quando essa fa de’ movimenti irregolari , parec- 
chie eminenze triangolari eaimnoetriche, delle quali non 
rimane traccia veruna dopo la sua morte. Ha il dorso 
alquanto convesso , il ventre piano, la parte anteriore 
assottigliata , la posteriore più crassa , ed i lati forniti 
di un numero di angoli corrispondenti agli anelli. Dip- 
più avanti tiene un disco muscoloso , e traversalmente 
striato , chiamato ventosa anteriore o pure orale 
( Capala f Savignj. ). Sulla stessa son collocati dieci 
occhi, disposti a semicerchio , e colla particolaritù, che 
i primi sei sono più avvicinati de’quaUro ultimi, che 
spesso riesce difScile di ben osservare. Nella coda poi 
sta situata la ventosa posteriore o anale ( Cotyla , 
Sav. ), convessa in sopra ove aprési l’orifizio dell’ano» 
a coDcava in sotto. 
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Taluni 2ootogi fanno due rarietà iieWHirudo 
medicinalia , Lin. , distinte dal colorito , e dalla 
regione che abitano: vale adire la Mignatta de' paesi 
settentrionali, e quella de’ meridionali. Che anziilCav. 
Savigiij te ha credute specie difi'crenti , contrasse- 
gnando la prima verde-nericcia (i) col nome di San- 
guisuga medicinalia , e distinguendo la seconda verde- 
prato con quello di S- officinatia (a). Entrambe hanno 
per ciascuno lato del dorso tre strisele longitudinali 
giallicce, che di tratto in tratto offrono al di sopra ta- 
lune rare e piccole macchiette nere. Tutte e tre le 
divisate strisce comunicano insieme in ogni cinque 
anelli mercè due archi giallicci. 

Il ventre della Sanguisuga è verde di oliva con 
macchiette nerognole ora rare, ed ora assai afibllate 
principalmente ne’ lati. L’ apertura del membro geni- 
tale, che vedesi tutta increspata, giace nel mezzo 
del venticinquesimo anello ; e quella della vulva, alla 
stessa maniera corrugata, vien collocata dopo cin- 


(i) Per U denominasione de^ colori ho tesato presente la 
UvoU 1.* del 5-* volume della pregiatissima opera deli’ egregio 
professore M. Tondi, intitolata: Elamanti di Orittognoaia con 
XXXIX tav. incita in rama. Nap. i8i7-l8a3. 

(a) Egli ha cambiato il nome generico d’Hirudo con quello 
dì ScMguiauga ( ^st de dio. Ctat. d arùnx. tana vari . , troia, 
pari . , pag. « r J.) appoggiato alle seguenti parole di Plinio;a Diversa! 
Hirudinum, qaas Sanguisuga! vocant, ad extrahendum sangai- 
nem, usui est {Kator.Nat., Lib. XIII, eap. to. ) ». 
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que altri c<‘rchi. A’ margini interni della serie di 
macchie laterali poc’ anzi descritte esistono gli orifiz] 
di diciassette paia di vesciche, racchiuse dentro deH’ad- 
doinine. La prima coppia di ibraini principia dal settimo 
anello, ed alla distanza di ogni cinque cerchi seguono 
le altre paja di fori lino al termine de’ sette penul- 
timi anelli. 

La Sanguisuga cambia sito , fissando prima la 
ventosa dell’ ano ad un corpo qualunque, ed indi 
allungata bastauteiiicuie applica ad un altro' punto 
quella della bocca , onde col raccorciamenlo del 
corpo possa procedere innanzi. Dentro l’acqua colla 
ventosa posteriore è sempre attaccata alle pietre, allò 
piante cc.; attesorhò coll’anteriore va continuamente 
vagando or qua,cd or là. Si muove con più rapidità 
sul fango, che guizzando nell’acqua, ove nella nte- 
desima guisa delle anguille esegue de’ solleciti c mol- 
tìplici moviincnti.il che fa conoscere la dinicile' riu- 
scita della sua esatta delineazione; poiché fra pochi 
istanti allunga e raccorcia il corpo in mille variate 
guise da renderne quasi impossibile esecuzione. La 
Mignatta preferisce il sangue umano a quello degli 
altri animali con vertebre. Abita nelle acque cor- 
renti e nelle stagnanti , potendo anche per qualche 
tempo vivere fuori delle stesse. Da primavera lino 
all’autunno priiicipaliiientc nel pieno meriggio com- 
parisce a fior d’ acqua , giacché nell’ inverno occupa 
do’ siti assai profondi. 

La sua complicata struttura rende dubbiosi certi 
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Naturalisti a doverle assegnare il conveniente posto nella 
catena degli esseri animali (i). Linneo annoverò il genere 
Ilirudo tra i F'ermes intestina extra alia ammalia 
abilanlia , poro laterali nuUo (2). Il Professore Cu- 
vier , che ha rerato infiniti iniglioranienti alla Storia 
Naturale, loiailua tra gli Annelidi privi di branchie 
e di sete, per. la particolare roiidiziouo del san- 
gue rosso di'siflatto gruppo di animali, già nota al 
sommo anatomiro e medico inglese Willis ( 3 ). Io per- 
tanto seguo lalclassilicazione dello Zootouiista fraucese, 
ma ho forte dubbio, che la Sanguisuga vi possa per 
troppo lungo tempo rimanere. Ed in fatti, sia che si 
consideri la singolare organizzazione del suo canale 
degli alimenti, sia che si ponga mente alla confor- 
mazione de’ di lei organi respiranti e sessuali , sia 
che si attenda al singolare carattere del suo nerveo 
apparato; rileverassi ben tosto, ch’essa ha pochissima 
relazione cogli annelidi (4). 


(1) Mcrat , op. 0 toni, cit , pag. 524. 

(3) SjMt. Nai. CUI'. Gnielin, toni. 1 . pars. ^T,pag. 3096. 

( 3 ) Inlcr bruta sanguinea frigida , lumbricus tcrrestiis , 
infilui licei ordinis, iure rensetnr; ulpole ctiius buinoic avn4iVs 
palei CTuenlum esse (Op. ooi., lom. Il, di an, bruL, pag, 13, ). 

(4) AnneliJes Ilirudinées , Jdm. 10 ( Sav. , op. cil. ). 
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§. II. Scelta e conservazione della Mignatta delle 
officine. 

Il verme, di cui è discorso, si raccoglie co’ coppi 
di tela, o pure intorno alle gambe di quei , che sono 
addetti alla sua pescagione. Hassi da riputare dannoso 
il metodo di adescarlo con corpi morti j avvegnaché, 
oltre di essere languido e turgido di tal sangue, può 
riuscire fatale pel succiamenlo di materie corrotte. 
Ottime debbansi stimare le Miguatte de’ ruscelli , es- 
sendo molto vivaci, ed anche capaci di succhiare eoa 
sollecitudine maggiore quantità di sangue di quelle 
degli stagni, che sovente cagionano l’ infiammazione 
della cute , le pustole , e l’ eruzioni risipolatose. Si 
scelgano pure quelle di mediocre grossezza, giacché 
le grandi riescono poco proficue pel morso, per lo 
scarso sangue che succiano, e per la sollecita ca- 
duta. Per 1’ uso medico si preferisce VII. medicinalis, 
Lin. all’H. alpina, che a cagione de’ danni che prò* 
duce debbesi schivare non altrimenti che l’^T. son- 
guisuga , Lin., di cui si avvale l’arte veterinaria. 

Nel Nord si usa la & medicinalis , Sav. , e tra 
noi la S. officinalis, Sav. , che si attacca meglio della 
prima , e fa sentire meno dolore nel mordere. Ga- 
leno ha dato degli utili avvertimenti pella conserva- 
zione delle Mignatte , che non disconvengono da que’ 
che attualmente si praticano (i). È adunque ben 


(i) Cias. <sxta,cap. 4. 


Digitized by Google 


( 9 ) 

fallo di conservarle dcnlro vasi di vetro , o di reci- 
pienti analoghi , pieni a metà di acqua pura , e chiusi 
da coperchi bucati , o con un paiinulino a lasca tra- 
ma ; onde 1’ aria colla sua influenza nc impedisca il 
corrompi mento. Abbiasi ancora l’accortezza di non te- 
nerle afl'ollale , c di separarne le morte del caso 
che ve nc fossero. In està debbansi pulire dalla mu- 
cosità , che ne sporca 1’ esterno del corpo ; c si badi 
almeno ogni due giorni al rinnovamento dell’ acqua. 
Questa riesce loro più grata, qualora abbia una bassa 
temperatura, che ne rialza l’energia vitale, polendo 
esse soffrire il freddo fino al dodicesimo grado sotto lo 
zero. 


\ 
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SEZIONE SECONDA. 


ANATOMIA. 

J. f. Inlegnnienli membranosi e musculosi. 


T i «‘pidermide della Sanguisuga è bianchiccia , as- 
sai dilicata , e diffìcile ad essere separata dalla cute , 
cui è tenacemente attaccata. Quest’ ultima nella sua 
faccia esteriore ha sei strisce gialliccie , vai quanto 
dire tre per ciascheduna banda , che per lo innanzi 
ho esaminato. È molto compatta , risultando da te- 
nuissime fìbre longitudinali , qualora si armi 1’ oc- 
chio di lente. Alla medesima è sottoposto un rcticino 
di fibre carnose bruniccio , tra loro streltaincnic 
intersecate , e disposte in modo , che le fasce mu- 
sculari di destra con obliqua direzione s’ incrocic- 
chiano con quelle di sinistra. Tolto questo strato, so 
ne presenta un altro , composto da piccioli lacerti car- 
nosi a lungo, abbastanza distinti, che verso la coda 
si espandono a guisa di raggi , onde produrre la ven- 
tosa posteriore. L’ ultimo panno musculoso è molto 
esile, essendo fatto da fìbre con disposisione circolare. 

Gl’ inviluppi musculosi sin qui esposti , metten- 
dosi in azione , producono l’allungamento , e la dimi- 
nuzione dei diametri trasversale e longitudinale del corpo 
della Sanguisuga ^ e rendono più o meno visibili le 
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einiDonze a ua di presso triangolari per Io addietro 
descritte. Io le credo di natura carnosa, e non glan- 
duiosa come opina Spix, essendo prodotte dall’erezione 
del tessuto inusculare reticolato : tautoppiù cho in certi 
momenti si ravvisano, ed in altri scompariscono affatto. 
Esiste però nell’ interno dell’ ultimo strato fibroso di* 
uanzi accennato un gran numero di acinetli rotondi, 
che trovansi pure nelle altre specie di Mignatte da 
me sezionate, de’ quali non trovo fatta alcuna men- 
zione presso gli autori di notomia comparativa. Chi 
sa che gli stessi non separino precisamente quell’amore, 
che dopo la morte fa subito acquistare al corpo della 
Sanguisuga un’ aura nauseosa ? 

li. ApparaU> digestivo. 

Sezionale le pareti addominali, il di cui cavo ha 
la medesima larghezza e lunghezza del corpo della 
Mignatta, comparisce il canale degli alimenti, cho è man- 
tenuto nel suo sito da alcune laminette bianchicce , e 
fibrose ne’ due estremi. Esso vedesi ristretto nel prin- 
cipio, indi poco poco ampliato, e comunicante più 
giù con due sacriti laterali ciechi , e coll' intestino 
retto, che apresi nel centro superiore della ventosa 
dell’ano. La bocca è fornita del labbro superiore c tlel- 
l’ inferiore, e di un anello carnoso, che fa l’ofiìeiodi 
sfintere. Infinite sono le conformazioni, che acquistano lo 
labbra ; per cui 1’ apertura della bocca è pure sog- 
getta a cangiare la figura ovale , che frequentemento 
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presenta. Tutte e duo rovesciansi in fuori a fin di ren- 
dere prominente uno spazio trilatero, ove forsi ranuic- 
cbìaiis’ i tre denti earlilaginei appena che han ferito la 
cute, onde il principio deiresufago resti meno angustato. 
Ai tnedesiini non su assegnare una forma determi- 
nata , c se volessi caratterizzarli per triangolari, come 
la Comune degli Zootomi li crede, non esprimerei 
la realtà d«'l fatto. A me pare , eh’ essi possano ras- 
somigliarsi alla foglia acinact forme de’ Hotaiiici; poi- 
clic hanno due faecc laterali unito ad un’alira superiore, 
le quali aiileriormeute producono un margine convesso , 
tagliente, o rotondato neH'apice. In tali denti non ho 
potuto mai osservare le picciolo incisioni a sega , che ta- 
luni vi liaii veduto. Il primo dc’quali h perpendicolare o 
maggiore dei due laterali, che son quasi inclinati in giù. 
Dal che si vede bene , che le loro ferite non sono a T, 
siccome Hanin ha detto (i); ina piuttosto ad Y rove- 
sciato (A)-Ciaschcduno di essi inferiormente ha un plesso 
teiidinosn validissimo, che si attacca all’esterno dell’eso- 
fago. La conoscenza di questa particolarità di struttura 
rende di nissuti peso 1’ avviso dei dottissimo medico 
di Zurigo C. Gesner , che dice di non staccare brusca- 
mente lo Mignatte allorché hanno incisa la cute pel 
riguardo, ch’elleno vi restano conficcai’ i denti. 

L’esofago pria di allargarsi presenta iulernamcnte 
varii solchi longitudinali rossicci, che sono prodotti 
dall’ attacco de’ plessi fibrosi de’ denti. Lo stomaco 

(i) Giuis de Mat. mcd., tosi, a, pag. 543. Pari», i8aa 
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da quanto apparisce presso gli Scrittori , che ai sono 
occupati dell’anatomia di questo voriiie , noti ò stato 
esaminato con quella accuratezza, che si rie hiedeva. È 
diviso in dicci cellette, le quali nel centro della linea lon- 
gitudinale sono in pcrlultH corrispondenza tanto fra loro, 
die colla bocca e coll’ ano. Le dette divisioni deri- 
vano dalla tunica interna o mocciosa , che in dieci 
determinati punti circolarmente si restringe a fin di 
f.irniare un diarrnmina foralo nel mezzo , cd avente 
per ogni lato rorificlo di una borsetta ovale. L’in- 
tera fila delle borsette, cioè dicci per ciascuna banda, 
è ricoperta dalta membrana esterna o fibrosa. Lo 
aloniaco dopo la decima cavità comunica co’ due cie- 
chi su mentovali , c coli’ intestino retto , il quale 
tanto nel di lui iocominciamento che nella metà tiene 
duo piccioli rigofìanientl rotondali , che si aprono 
nel suo interno. Dipoi allargato alquanto continua 
nell’ano, che non pochi autori hanno negalo. Tutta 
la faccia interiore del canale de’ cibi ha una palina 
mocciosa bianca simile ad una falsa membrana. 

Le Sanguisughe vivono forse di acqua o delle so- 
alanzc,che vi si contengono. Il sa ugno per moltissimi 
mesi manliensi senza alterazione nell’ interno del lo- 
ro canale intestinale. Taluni credono , che il fluido san- 
guigno formi la ordinaria nutrizione dello medesime ; ma 
altri lo negano, asserendo che per esserne troppo gliioUe 
perdano la vita. Le loro firce sono filamentose , mol- 
lissime , vcrde-bruniccie , e sciolte nell’acqua, clic tin- 
gono di verde-gialliccio, resluuo uu gruppo di fioc- 
chi Liauchi. 
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f. III. Apparato della propagazione della specie. 

Dal primo oriGzio medio del ventre, esce il mem- 
bro genitale , crasso poco inen di un quarto di linea, 
capace di allungarsi fino alta bocca , cd irritabile por 
multe ore dopo la seziono della Mignatta. In tutta la 
sua estensiuno ha una tunica fibrosa bianchiccia, ove 
racchiudesi un canaletto centrale , che a suo bell’ agio 
ne esce , c quindi vi si ritira allo stesso mudo de’ 
tentacoli delle Chiocciole. Oltre di che è rinchiuso in 
un astuccio muscoloso lunghetto , ed alquanto ripie- 
gato, il quale in su finisce globoso, e di colore gial- 
liccio. L’organo generativo comparisce al di fuori per 
la contrazione del prefato ricettacolo e di un’eminenza 
conica fibrosa posta nel di lui fondo sulla quale tro- 
vasi impiantato. Vi rientra poi pel raccorciaracnto di 
talune fibre , che il mentovato astuccio riceve dalle 
pareti addominali. 11 canale del membro generante nella 
sua origine si unisce a’ due datti deferenti, i quali, 
dopo di avere traversalo due corte guaine fibrose verde- 
gialliccie e giacenti a diritta cd a sinistra del globo 
del succennato astuccio, si aggomitolano in pilli giri 
attorno a loro medesimi , onde produrre una specie 
di epididimo, che Vitet (i) ha chiamato cervello. 

Ogni vaso spermatico poscia con tortuoso tragitto 
discende pel respettivo lato del corpo sino alla deci- 


fi) Op. (il., c.ip .1 ,pag. 35-57; % fig. 

6 , C, C. 
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inaquarta vesc'cà della respirazione. Alla sua banda 
interna , in opposta direziono , c ad una distanza sem- 
pre inni costante, vanno a metter capo i brevi con- 
dotti di nove corpi rotondi , rossicci , e cavi al di 
dentro. Questi, perchè Sun destinati alla separazione della 
materia prolifica del sesso maschile, potrebbero deno- 
minarsi testicoli. Si avverta però che, mentre il pas- 
saggio del seme composto da una sostanza granellosa 
nuotante in un liquido gialliccio , sia agevolissimo 
dall’ interno di ciascheduno testicolo nel canaletto sper- 
matico; no ho poi trovato adatto difhcoltoso il regresso, 
che è stato comprovato anche dalle iniezioni di mer- 
curio. 

L’apertura della vulva, poco lontana da quella del 
membro generatore, comunica colla matrice che è fibro- 
sa all’ esterno , rugosa a luogo nell’ interno , c nel di cui 
fondo evvi l’orifizio del cornane canale degli ovidotti. 
Questo condotto è variamente ripiegato,difficile ad essere 
sviluppato, c terminante in una breve ampliazioue, dove 
sboccano i due particolari canalini delle convenienti 
ovaje. Ogni serbatoio de’ germi , globoso , e formato 
da una tunica trasparente, precisamente nel mese di 
luglio alberga i piccioli embrioni delle Sanguisughe , 
che senza la menoma dubbiezza vegguusi notare in una 
specie di aiunio. La loro uscita tanto pel proprio 
che pel rommie ovidotto è facilissima , ma il ritorno 
degli stessi riesce quasi impossibile. 

Tult’i Contemplatori della natura convengono, 
che il verme in disamina abbia bisogno dell’ accop- 
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pianicnio reciproco per efiettuirsi la fecondazione- Tra 
essi però continua tuttavia la quistione , se il inede- 
siino sia viviparo, o pure oviparo (i). Linneo stes- 
so, dopo di essersi dichiarato per la prima opinione, 
abbracciò io seguito la seconda , eh' era sostenuta da 
Bergman, il quale ne descrisse l’uovo col nome di 
coccuB aquaticus. In verità non esiste una dimo- 
strazione di fatto , che appoggiar potesse 1’ uno o l’al- 
tro sistema : ed io mi son deciso pel viviparo , dopo 
che ne rinvenni i feti dentro le ovaia (s). Ecco descritti 
gli organi necessari al propagamento della sua specie ; 
taluni de’ quali liii al iiiomenlo non erano stati esaminati 
con quella esattezza che realmente meritavano , cd 
altri erano poco e forse nulla conosciuti. 


(l) f'itct , op. cil. , cap. a, pg. 147. 

(3) Nel rinnovc Ilare l'acqua a due Singiiìsnglie , rlic aveva 
compralo il di 1.» scUcmlire i 8 a 3 , vidi in due volle diverse 
un loro figliuolino , 8 linee lungo, morto nel f iiido del liic- 
cliiere, dove le conservava. Il suo corpo Liauco-gialliecio era ri- 
covcrio di plcciolc papille coniche lo quili , tolta li cuticola, 
facevano prie degli altri integumenti. La ventosa amrriore ve- 
dev.isi ri|iieg.ita dentro la bocca, c la psteiioie era aa-ai pic- 
ciola. Lo stomaco mancava di diaframmi , di horsctic , ili cie- 
chi c di sangue. Spraie le Mignatte nudi i non r.nvenni nelle 
loro ovaia gli embrioni , che nel mese di Luglio aveva ravvis.uo 
nelle altre Sangiiiiuighc. Hassi dunque a conchiuilere , vdie i 
loro feti uaacauo sc{iaratamcnie da Agosto a lutiu Seticuibrc, 
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IV. Apparaio della respirazione. 


Una serie di vesciche rotonde è destinata ad ese- 
guire la funzione della respirazione. Ognuna di esse, in 
grazia di un piccolo canaletto, mette capo separata- 
mente in uno de’ diciassette bachi esistenti in cadauna 
banda del ventre della Sanguisuga. Esse ricevono de’ vasi 
« dalle arterie laterali, che al di sopra vi sz sparpagliano, 
dalle quali trasuda l’umore bianco-gialliccio che vi si 
contiene , necessario per umettare la superfìcie ester- 
na del suo corpo. Sono composte da una membrana 
fibrosa e da un’ altra mocciosa : entrambe però non 
sono di facile divisione. Collo sparo longitudinale delle 
pareti dell’ addome ne ho spesse volle osservato il 
restriguimento e 1’ ampliazione. Hanno elleno molta 
analogìa colle borse del Sifunculo , e coll’ albero della 
respirazione delle Oloturie (i). Il sangue per opera delie 
medesime viene esposto all’ influenza dell’acqua, e del- 
l’aria atmosferica. Questo almeno mi pare essere l'inca- 
rico più plausibile, che possono disimpegnare; giacché 
Spix asserisce che la respirazione si faccia nella cute, ed 
il luminare dell’analoinia comparata del secolo XIX. il 


(i) Veggansi Je mie Memorie intorno la Detcrìzion* zoo- 
logica ed anatomica del Sifunculo nudo di Linneo , e di 
varie e/ ecie di Oloturie con 4 lav. in 4°., lette al Rcal Istituto 
d’ lucoragglamenlo di Napoli sin da NovemKrcc Dicembre i8aa, 
e che ben tosto saranno pubblicate nei IV. volume de’ suoi Atti 
occademicL 
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celebro Cuvier sul loro conto nulla asserisce di si- 
curo (i). 

Ho scoverto di vantaggio presso ognuna delle sud- 
dette vesciche una striscia glandulosa, che da prima si 
piega in due, ed indi attenuata abbastansa termina su’ te- 
sticoli. È composta da un aggregalo di piccioli o mina- 
tissimi acinetli rossastri, che sono forniti di parecchiede- 
licatissimejiaiBificazioni- vascolose. Quale rapporto esse • ' 

serbino cogli organi della respirazióne e della procrea- 
zione della specie,dove si depositi l’umore che segregano» 
ed a qual uso sia destinato ; sono delle domande 
quanto importanti a farsi , altrettanto poi difficili a 
ricercre un’ adeguata risposta. 

Le Sanguisughe inoltre possono per qualche tem- 
po sospenderò la respirazione, talché i gas improprj 
all’ esercizio dì sifiàtta funzione , purché non sieno do- 
leterj , le sono onninamente innocui. Vitet (a) fra lo 
spazio di quarani’anni ha istituito una numerosa se- 
rie di giudiziosi sperimenti su l’economia animalo 
della Mignatta. Egli dunque 1’ ha esposta all’azione dei 
veleni , delle sostanze amare , delle zuccherose , delle 
stupefattive , degli olj essenziali , degli acidi vegeta- 
bili e minerali, de’ sali neutri, della macchina pneu- 


(i) On Toit, egli dice, en dessous da corps deui sèrie» 
de pores, orillces d’auUut de petites poches iniériéurcs doni 
l’ossge n'est pas connu { Régo. saùh., tom. a,pag. S3l. ). 
(a) Op. cit., cap. 111. 
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malica , ed ha benanche cercato dì stabilire de* dati 
per conoscere il buono o pure il -cattivo tempo. Ha 
sperimentato altresì che essa viva nel gas ossigeno 
in un modo migliore dell’ aria atmosferica ; che il gas 
acido carbonico non le sia cosi micidiale, come è aH’uo- 
mo ; che il gas idrogeno le riesca indifferente; e che 
in line l’ cuclorino la faccia immantinente morire. Si 
coinportan pure alla stessa maniera 1’ elettricismo ed il 
galvanismo, giacché sotto le loro scosse non tarda a re- 
starne vittima. 

Quante volte le Sanguisughe stiano conservate nel- 
l’acqua traspirano una mucosità spumosa, che si accresce 
principalmente se prendansi fra le mani. Ho di frequente 
osservato che racchiudendone parecchie della mede- 
sima grandezza entro un vaso stretto c con acqua di 
rado cambiata , qualcheduna incominciava a divenire 
turgida, cospersa di moccicaia, e dopo poche ore ca- 
deva morta nel fondo del recipiente. La stessa sorte 
correvano le altre, se a tempo non se le rinnovava 
1’ acqua. Fattane la seziono , ho sempre trovato le no- 
minale vesciche cresciute di volume, piene di sanie, 
ed attaccate da infiammazione , eh’ crasi propagata al- 
l’apparato della generazione, a quello degli alimenti, 
ed all’ intero addomine , le coi pareti mostravansi 
molto ingrossate. 11 sangue, che si conteneva nello sio- 
macn, nelle liorsette ovali e ne’ ciechi, è stalo da me pu- 
re ravvisato mezzo putrefatto. 11 diametro de’ vasi san- 
guigni anche erasi ampliato, e le glandulette frappo- 
ste agli strati musculosi scorgcvnnsi vieppiù ingrandì- 
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te. Si può rimediare a questo guasto , qualora non 
sia troppo iauoltrato , gittaudole subito nell’acqua fre- 
sca. I danni , che Vauqueliu riferisce accadere alle 
Mignatte picciole , che crede essere succiate dalle gran- 
di , pacmi che debbansi in parte ripetere dall’esposta 
cagioni. 


V. Apparato della circolazione. 

La Mignatta manca di un organo centrale per la 
riunione del sangue, che circola in quattro vasi; due 
laterali , il terzo dorsale, e ’l quarto del ventre. 1 ca- 
nali mentovati non sono fra loro in perfetto commer- 
cio , che ravvisasi soltanto tra i due primi , ed i due 
ultimi. Imperciocché le arterie laterali , di passo in 
passo ed in opposte direzioni , cacciano de’ tronchi , 
che inviano un ramo ad ogni vescica della respirazio- 
ne, ed un altro che si anastomizza con quello della ban- 
da contraria si nella superiore, che nella inferiore fac- 
cia dell’ intero canale de’ cibi. Hanno inoltre un an- 
damento flessuoso, quando si consideri la Sanguisuga 
nello stato di morte e di raccorciamento, divenendo esse 
dritte nel caso opposto. Comunicano al davanti dell’ e- 
sufago , ove danno parecchi rami alla ventosa della 
bocca. In ultimo , prima di rainiflcarsi sul dorso della 
coda, si anastomizzano di bel nuovo. 

11 secondo circolo sanguigno è costituito dall’ar- 
teria dorsale , che incomincia su 1’ esofago , cui dà 
parecchi rami , ed iodi pel di mezzo del canale iotesti- 
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naie continua verso giù il suo cammino. Con disposizione 
differente da quella delle arterie laterali caccia delle 
raniiiìrazioiii , che , dopo di essersi sparpagliate sulle 
vesciche della respirazione e sul canale de’cibi,uni- 
sconsi alla vena del ventre. È d’ avvertirsi che essa 
nel principio del retto si divide in due tronchi posti 
nei suoi lati. Dalla parte esterna de' quali nascono de’ 
rami comunicanlino non solo fra loro , ma ancora colla 
vena nominatale dalla interna poi ne mandano altri 
serpeggianti sul medesimo intestino. I detti tronchi riu- 
niti nella ventosa posteriore , cui somministrano de’ ra- 
metti arteriosi , si anastuinizzano colla vena del ventre. 
Questa serba un corso piuttosto diritto, e nella sua fac- 
cia superiore vi è attaccata una filiera di ganglj , che 
sono bastantemente difficili ad esserne separati. 

Ecco la ragione per la quale è stata una volta cre- 
duta un nervo , ma l’ iniezione di mercurio mi ha 
dimostrato il contrario (i). Da essa escono dei rami, 
che presso la loro origine congiungonsi alternativa- 
mente a que’ deir arteria dorsale, inviando amendue 
infinitissimi vaselliiii allo adiacenze della bocca. Il co- 
lorito del sangue , che scorre pei sopraccennati canali, 
è rosso-bruniccio nelle arterie laterali e nella dorsa- 
le , ed è perfettamente bruniccio nella vena del veu- 


(i) La tunique de ces nerft ( scrive Ciivrer ) osi noirStre 
et très-solide , ce qui fait qu’ avanl que la pièce ail séjoiimé 
dans r allcool , le sysiéme oerveux ressenible è cclui des vaia- 
aeauxfLef. d’anai. comp. , lom. a, pag. 335.). 
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tre. Soltanto dopo che la Sanguisaga aia stata conser- 
vata nello spirito di vino si avvicina al rosso-scarlatto 
nelle tre arterie nominate , e Tassi più nereggiante 
nella vena su imlìcata. Varj autori han notato anche 
il numero delle pulsazioni, che esse davano in ogni 
minuto secondo, ma io debbo confessare che mi sono 
poco incaricato di siffatte minutezze. 

VI. AppanUo nerveo. 

Due ganglii rotondi e fra loro avvicinati giac- 
ciono sul principio dell'esofago. I medesimi mandano 
varii filetti nervosi all' anteriore parte della bocca 
ed uno per ciascun lato, comunicando entrambi con un 
ganglio triangolare messo sotto l’ esofago. Viene in 
seguito una serie di ganglii collocati sui di mezzo della 
vena del ventre , e da’ lati degli stessi nascono due 
nervi alquanto lunghi e conformati ad X. Le loro ra- 
mificazioni si perdono negl’ integumenti carnosi e mem- 
branosi, e negli organi della digestione, della circola- 
zione, della respirazione, e della generazione. Tra il 
quinto e’I sesto ganglio evvi minor distanza di quella 
che si ravvisa dal settimo sino al vigesimoterzo. Sulla 
ventosa posteriore si veggono altri due ganglj molto 
approssimati, dall’ ultimo de’ quali, che è bastante- 
mente grande , escono parecchi raggi nervosi che dis- 
perdousi nella sua sostanza. Il Professore Cuvier (i) 


(i) Lee. d’anat. comp. , tom. 3, pag. 335. 
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ba descritto rentidue ganglii; Mancili (i) ne conobbe 
ventitré ; ed io , se non erro , no bo osservato venti- 
cinque. 

Egli però è necessario cbe io dichiari che nella 
presente Memoria, e precisamente in questo §. , bo adot- 
tato le idee , e’I linguaggio de’ mentovati insigni Au- 
tori. Cuvicr e Mancili , dando la denominazione di 
- nervi 'al fin qui descritto apparato. Del resto io sou 
persuaso daU’analogia ch’esso sia nn sistema di vasi , 
che per la sua picciolezza non ho potuto iniettare a 
mercurio come ho praticato in que’ de’ molluschi ga- 
steropodi , tanto testacei (a) che nudi (3). In particolar 
modo e colla massima accuratezza possibile ho ripetuto 
l’os.servazione fatta dal Cav. Giuseppe Saverio Poli nella 
Pinna nobili» t Lin. ( 4 ) > o mi è riuscito agevolmente 
non solo di spingere il mercurio dirctiameiite io tutt’i 
vasi dell’ indicato sistema, da taluni de’ quali si è fatto 
strada nella vena corrispondente ; ma d’ iniettarlo al- 
tresi nella suddetta vena, dalla quale passava ne’ vasi 


(1) De Syst. nerreo Hirudinis etc. cel. viro A. Scarpa. Giom. 
Fù.-med. di Brugnatelìi , toni, a , png. 349 ; anno 1795. 

(a) EmìÌ sono : Murex Tritnis, o AI. nticuhris, Lin.; 
Buccinum Galea , e B. undulatum , Lin. ; Nerita canrena , 
Lin. ; ed Haìyotis tuberculata , Lin. , come si riicvcrit dal 3 .° 
tomo della magni6ca opera su’ Testacei del cbiari«tinio Cav. Poli. 

( 3 ) Apìyùa fasciata, Lin., A. punclala, cd A. ca- 
melus , Cut., A. ( depilane, Lin. ) leporina, cd A. Boli, 
Delle Cbiaje ; Doris Argo, Lin. ec. 

(4) Test, utriusq. Stciliae , to ni. a, pg. 348 , lab. 36 , 38 . 
Parma* , f;^ 5 . 
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del succennato apparato. Conaegneatemente posao aaai- 
curare il pubblico della scrupolosa esattezza c della 
veracità de’ suoi sperimeuti che l’Europa intera a pieno 
conosce; sicché a torto la mentovata osservazione è stata 
oppugnata da un illustre Scienziato oltramontano , cui in 
seguito ban fatto eco taluni dottissimi Italiani. Nò v’ha 
luogo da sospettare chc^il mercurio iniettato si fosse fatto ' 

strada tra la midolla del nervo e’I suoneuriicma coinè fu " 

d’avviso Le Cat pe’ cefalopodi; conciosiachè potrei di- 
mostrare a chiunque ne avesse vaghezza , che ciascuno di 
cotesti vasellini si riempie interaiucnte di mercurio 
senza che vi resti la menoma apparenza in essi di so- 
stanza midollare. Ma ciò , perchè arreca un notabile 
cangiamento nella notomia e fisiologia comparata, quale 
è la trasmutazione dell’apparato sensitivo in assorbente 
appo gli animali senza vertebre , merita quello svi- 
luppo di argomenti , che dal Nestore della zootomia 
napolitana (i) e da me saranno altrove riportati (s). 


(l) Op. cit. , tom. 3.° che il ragguardevole Autore , onore 
della letteratura italiana , non lardcrìt a rendere di pubblica 
ragione. 

(a) Si vegga la mia Memoria su la Storia naturale , nolo- 
mia * proprietà d-'lle Aplisie , che con 5. tav. in 4 *. incise sul 
rame ( a taglio dohe ) sarà stampata nel IV. volume degli 
Atti accademici del H. Istituto d’incoraggiamento di Napoli, ove 
fu Iella nella tornata de’ 4 gennaio i8a3. 
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$. VII. Organi sensorj della Mignatla. 

A. Tatto. Questo è il senso, che Deli’cconomia del- 
la Sanguisuga ha il più esteso domiuio. La superfi- 
cie esteriore del suo corpo n’è la sede assoluta: e soa 
persuaso che ivi risegga in parte quello dell' odorato , 
che sei'ìhra esserne una uodificaziouc. 

B- Gusto. La Mignatta non solo ha la proprietà 
di sapere discernerc il sapore del liquido sanguigno 
dal latte, dall’acqua zuccherata, e dalle altre sostanze, 
che non succia ad onta che dovesse morire*, ma an- 
cora sa preferire il sangue dell’ uomo sano a quello 
del malato , de’ quadrupedi , e delle rane. 

C. Vista. Non posso asserire con certezza se gli oc- 
chi, che a sua volontà rende più o meno prominenti, 
adempiano perfettamente all’incarico della visione. Av- 
vegnaché ho spesso ravvisato che, avendo agli stessi ap- 
prossimato de’ corpi , essa talora se ne è allontanata, 
ed altre volte mi ha dimostrato come se quelli non 
avessero affatto avuto la facoltà di vedere. 

D. Odorato. Alcuni lo fanno risedere nell’ interno 
della bocca, ove il fumo di tabacco spiega la sua micidia- 
le influenza ; come pure il traspirabile troppo lezzoso 
di taluni soggetti le fa sperimentare un certo disturbo. 

» >>■ I .1,1., ■ ,1^ .1 • . 

^ • ’* f • • 4. ' ^ ^ ’ I ■ - . /H. 1 . < i, 

“ • Oi.' t LE ni, 'f; 

-7 tl.rA 1 >£} I.Ì; . 
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SEZIONE TERZA. 


uso MEDICO. 

1. dizione della Sanguisuga medicinale. 


T i 6 Mignatte costituiscono un mezzo dell’ arte salu- 
tare allatto negativo , e valevole a minorare local- 
mente la quantità del sangue. Esse producono su la 
macchina umana due giovevolissimi eiretli, quali sono 
l’irritazione locale, e lo scarico del liquido sanguigno. 
Agiscono altresì su di un sistema di canali nello stato 
ordinario privi in parte de’ globetli rossi del sangue, 
che mediante il loro succiamento sono obbligati di tra- 
ghettarvi in massima abbondanza. L’ uscita del san- 
gue, che le stesse cagionano è immediata c locale (i); 
stante chè questo da’ grossi tronchi vascolosi è costretto 
di riempiere la estesa rete de’ capillari cutanei (e). Anzi 


(i) Scire autem oportet ( scrisse Galeno ) hirndines non 
ex profondo sangainem trahere , sed enm , qui carnibus adjacct, 
exugcre ( Gl. Sex., cap. ii. ). 

(3} L’axionc delle Sanguisughe è opposta a quella della flebo- 
tomia pel motivo, che in quesu il liquido sanguigno da’piccioli è 
licbiamato ne’grandi canali. La loro operazione si avvicina molto 
a quella delle coppe, lo quali mettono in nostro arbitrio la scari- 
ficazione de’ vasi, ed il grado della derivazione, e della rivulsione del 
sangue. Massima poi è la loro disconvenieiua da’ sinapismi , dai 
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vi sono de’ rincontri ( eccetto però taluni casi , eh’ esi- 
gono esclusivamente l’apertura della vena ) , ne’ quali 
elleno non possono essere in alcun modo sostituite 
dal salasso. Ed in vero nella pletora de’ vasi epa- 
tici, e ineseraici un’oncia dì sangue cavata dalle vene 
emorroidali apporta quel sollievo , che indarno si at- 
tenderebbe da un’eguale quantità cacciata dalla safena. 
Si aggiunga di vantaggio , che spesse fiato la flebo- 
tomia vedesi mancare di scopo , sia per la inesper- 
tezza di colui , che la pratica , cagionando la ferita di 
qualche arteria , di un nervo, di un’aponeurosi , ec. ; 
sìa per la picciolezza delle vene, sia per la soverchia 
pinguedine, o per la squisita sensibilità di certi sog- 
getti , ec. ec. 

Varie sono state le opinioni degli autori risguardo 
al modo, col quale questi verrai succiano il sangue (i). 
Il certo si è che la loro azione non puossi parago- 
nare a quella di una tromba aspirante , o di una 
ventosa. Imperocché si è sperimentato che , avendo 
mozzata ad una Mignatta aderente alla cute la metà 
posteriore del corpo , il liquido sanguigno continuava 
a sgorgare per la parte recisa, c tuttavia in funzione. 
Piò, essendosi osservato che la Sanguisuga sotto la 

v^dcanti, e dalla' moxs. Taluni' fanno precedere l’applicazione 
dtUd Mignatte sef luoghi , ove basii da porre ciascuno degli 
eipedienti cnumbriti. “ t^t.i 

(i)' Santorinoi, de ’ Haemorrb. , pag. 431-Viteti Opl cii. , 
cap. Vf-Merat , Op. ed aru cit. 
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macchina pneumatica eseguiva il snrcìamento del san- 
gue, resta pure annullato l’opinar di coloro, che dal 
voto ripetevano la detta operazione. Questa in fatti 
deriva dallo smungimcnto del sangue , che la Mi- 
gnatta co’ suoi labbri produce nel dintorno delle ferite, 
dov’esso accorre per l’ irritazione suscitatavi; ed indi col 
moto di ondulazione dell’ intero corpo fassi strada nell'in- 
tento dell’ esofago , dello stomaco , della sua duplice 
serie di borsette, e de’ due cicchi. 

Una Mignatta di mediocre grandezza s’ ingoia 
circa un’oncia di sangue; e stimasi altrettanto quello, 
che regolarmente cola dallo sue morsecchiature. Nel 
caso che se ne voglia favorire 1’ uscita mercè i va- 
pori , o i cataplasmi dello piante ammollienti , il se- 
micupio , il bagno , e lo coppette , bisogna che sìa 
regolata co’ priucipii dell’arte medica, ed a tenore de’ 
bisogni dell’ammalato. È pure di frequento avvenuto 
che le Sanguisughe, mentre restano attaccato alla pelle, 
sicno daltronde inoperose. Allora è d’ uopo distaccar- 
ncle con una molletta (i), o tagliarlo in pezzi. Ma 
cadono all’ istante , se aspergansi di aloe polverizzato, 
di tabacco, di sai marino, o di acquavite. 


(i) È a bastanza grande la forza, che bassi da impiegai* 
per Io distacco della Mignatta dal sito , cui aderisce. La sua ventosa 
posteriore offre minore resistenza della anteriore , che le giace 
poco lontana ; essendo il resto del corpo ricurvato in su pel 
disimpegno del molo ondoso necessario al succiamcnlo del san- 
gue. 
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Ne’ paesi dove Io Sanguisughe compransi a caris- 
' siino prezzo, si ha l’usanza di gittarlc nella crusca, 
nella cenere, nella pasca, o pure nello spirito di vino 
non retti Beato, onde farle vomitare il liquido sangui- 
gno , che han sugato , avendo l’accorgimento di la- 
varle subito coll’acqua fresca. Io ho proccurato di 
votarle del sangue , facendo una leggiera pressione 
dalla ventosa posteriore verso l’anteriore. Tali prati- 
che non sono troppo lodevoli ; c precisamente in 
Napoli , ove esso costano un grano o poco più l’una, 
debbansi all’ intutto porro in non cale. Tanloppiù 
che la loro operazione può sperimentarsi ineffìcace , 
c forse dannosa, qualvolta fossero state applicate ad 
individui invasi dal vaiuolo, dal morbillo , dalla si- 
filide, dall’idrofobia. 

5. II. Applicazione della Mignatta medicinale. 

Le Sanguisughe si attaccheranno presto alla cute, 
qualora sia stata lavata con acqua tepida , e quindi 
stropicciata con una flanella. Pratica, che alcuni pre- 
feriscono alla sua umettazione col latte, coll’ acqua 
zuccherata , col sangue , o coi vino al dire di Tro- 
ttila (1). Ed acciocché esse non vadano vagando in 


(t) Mairona Salernitana , che fiori nel XI”. secolo, avendo 
scritto un libro su le malattie delle partorienti , cl un altn> 
su le fiere, ed essendo anche versata in Chirurgia al riferire 
dì Morgagni ( Ifiogr. degli uein. ili. del Regno di Napoli , 1816. ). 
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òili iiiopporlnni , al ditale delle sarte, impiegato per 
ovviarvi , si sono surrogati i bicchierini di cristallo 
a traverso de’ quali si osserva benissimo il moto, e’I 
grado della loro azione. Non riuscendo siiTalto me- 
todo , bisogna prenderle con un fazzoletto per la ven- 
tosa posteriore , c dirigerle al Inogo destinato , ove 
non tarderanno ad attaccarsi. La niedieina oggi ha 
disusalo il cannello di latta , che Bruniughauscn con 
un estremo applicava al luogo richiesto, e per l’al- 
tra parto mercè uno slantufio vi dirigeva la San- 
guisuga . 

Eppure dopo tante precauzioni sovente arcade 
eh’ elleno non mordano o perchè sìeno languide e 
turgide di sangue , o per la condizione della cute o 
del traspirabile di talune persone, o infine perla qualità 
perniciosa di certe malattie (i). Vuoisi ancora av- 
vertire che le medesime si attaccano alla pelle de’ fan- 
ciulli, e dello femmine con più prontezza di quella 
degli adulti e de’ vecchi ; e con maggiore snreesso nel- 
la primavera e di està , che in autunno e nell’ inverno. 
La durata del succianiento non alttvpassa un’ ora . co- 
me si ravviserà dalla mancanza del moto progressivo 
cd ondeggiante, che le agitava, dalla mole aecrcsciu- 
ta del corpo, e da una specie di assopimento , da cui 
sono assalite. 


(i) Animalcula haec gaograenosam , et monuum locum 
non facile mordel>iini , seil in vicinia loci gangracnosi applicaci 
poteruat (Swielen, Com. in aph. Soerhaav. , tom. a., pag. ia8. ). 
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Dippiù i loro denti , penetrando in parti ricche 
di nervi , cagionano dolori più o meno intensi. Non 
bisogna negare che spesso la prevenzione sfavorevo- 
le , che alcuni ingiustamente ne hanno (i), dà occasione 
all’ esaltazione della fantasia , che ne rende esagera- 
te le molestie. Merat (a) dice di aver conosciuto uu 
valoroso Generale, da cui era assicurato che egli avreb- 
be preferito di esporsi piuttosto a’ pericoli di una batta- 
glia , che soffrire le morsure di questi vermi cotanto 
utili al genere umano. 

Si proporzioni il numero delle Sanguisughe alla spe- 
cie , al grado, ed alla varia complicazione della malattia; 
non che alla derivazione, ed alla riviilsione del san» 
gue , che si desideri praticare. Pria della loro prescri- 
zione si consulti lo stato de’ polsi, della respirazione, 
e delle altre viscere. L’ esperienza c l’ osservazione deb- 
bono guidarci nella scelta del tempo, c del luogo più 
conveniente a far morsicare una determinata quanti- 
tà di Mignatte; ed a proccurare 1’ uscita di quella dose 
di sangue , che è necessaria pel bisogno dell’ infermo. 

Conviene pure replicarne spesso l’applicazione, on- 
de non evacuare io una sola volta tale quantità di 
sangue da produrre ua soverchio languore. Ne’ fan- 
ciulli si ordinano da una sino a dicci ; ma negli adulti 


(») Tr« costoro bassi d’arrolarc Sanlorini , che riferisce : 
a Impuilicum «licam remedinm , disperalioois , ac bausiac mc- 
diciuac prodromon (Op. cit., pag. 430-434. ) ”• 

(3) Op. e lom. cit. , pag. 533 . 
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possousi yradaiaiucnle nccrescere sccoudo relà, il sesso. 
In costiluzioDC , il clima, la stagiono, la condizione 
del morbo , le forzo dell’ ammalato oc. Si applicano 
a tutte le parti del corpo , cioè a’ lati della fronte , 
all’angolo esterno degli occhi , al processo mastoidco , 
al collo, al petto, aH'addomino, a’ lombi , alle grandi 
labbra della vulva, all’ ano, nell’ interno delle cosce, 
de’ malleoli cc. 

Esse producono degli cflctli più o meno dannosi, 
ijuantevolle si prescrivano sopra i sili invasi da llo- 
gosl (i) , o puro molto disposti a divenirlo per la 
sensibilità ivi troppo esaltata , per l’ irritazione , c per 
I’ affluenza del liquido sanguigno , che vi determina- 
no. Ma qualora vi fosse assoluta necessità di appli- 
carvcle, conviene usarle ad una ad una, e poste a 
dati intervalli ; o meglio in gran numero, onde in un 
attimo venga accresciuto lo sgravio del sangue. Il 
metodo ordinario si riduce a farle attaccare nel sito 
più prossimo alla parte infiammata, anziché troppo 
lungi dalla inedesima. La ragione si è che nel primo caso 
lo sgorgo del sangue da’ vasi capillari cutanei è più 
immediato, c nel secondo si tengono in mira quando 
vogliasi stabilire una rivulsione dello stesso. 


(i) Quin ctiatn probibendiim nec permittendum est , ut 
sanguis eousque elHuit , quousque sii satis (Galenus, CI. sez., 
cap. 1. ). 
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§. III. Malattie che richieggono P uso delie Mignatte. 


TemisoDo fu il primo ad iutrodarro questo im- 
portantissimo agente nella scienza di Esctilapio. L’ap- 
plicazione delle Sanguisughe a’ siti più opportuni a suc- 
ciare il liquido sanguigno rendesi della massima impof' 
tanza nelle febbri biliose, e nelle infiammatorie, quando il 
sangue si aumenta ne’ vasi del cervello,o in que’delle sue 
perlinenze.Sarà pure della prudenza del clinico di tenerla 
in veduta in talune malattie febbrili eruttive. Esse si pre< 
scrivono con successo alle tempia nella oftalmia , al pro- 
cesso mastoideo nella otilide, alle gengive nella denti- 
zione difficile de’ ragazzi, e al eolie nell’angina farLagea. 
Nella squinanzia ira< iKiale poi , in cui ogai tnoinento 
è prezioso per la salvezza -dell’ infermo , dopo la fio- 
botomia si ricorre con vantaggio aUe Sanguisughe , 'ba- 
dando che l’ammalato non cada nella fiacchezza delle 
forze. 

Nella picuritide, e nella peripnemnouia , come pure 
nella tosse catarrale con tema di emottisi , dopo pra- 
ticai’! dovati salassi, se pongansi le Mignatte nelle 
adiacenze del petto , non tarderà a sperimentarsi la 
diminuzione del dolore di punta , a farsi più libero il 
respìramento , cd a rendersi in seguito l’ espettorazione 
oltremodo facile. Dicasi Io stessti per la frenitide , 
cardilide, gastritide, enterit i de , dissenteria che uii- 
nacci un’estesa fiogosi delle budella, 4'patttide, spleoi- 
tide , nefrkide , cistitide , disuria, siranguniu , ninfo- 
mania, peritonìtidc, cc. Mcrat in un suggello tunuentafe 
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ila quest' uliiraa màlattia , a varie riprese fra le ren- 
tiquatlr’orc, ac vide applicate attorno al di lui addome 
aiuo a dugencinqnanta , su le orme di Brussais nel 
dissipare le più intense flenimasie. Non si trascuri pt‘rò 
di premettere la cavata iji sangue al braccio , e di 
prescriverle rollo accortezze convenienti sul sito in- 
vaso da iiifiaminamento. 

Inoltre nella mctritidc avvenuta in seguito di parto 
laborioso, o per soppressione di lochii, o per depo- 
sito di latte , o per mancanza di Bori bianchi ec. ec. ; 
non si tardi a mettere le Mignatte alle grandi labbra 
della Vulva-Questo medesimo aiuto si debbe usare nell’af- 
fezione isterica prodotta sia da diminuzione , e sia 
da soppressione di flusso mestruo ; come altresì nella 
emottisi , e nella follia provegnenti da detta cagione , 
o da determinazione del latte verso il ccrebra Pro- 
mettono gli stessi vantaggi nelle llogosi degli organi 
genitali di aniendue i sessi originate da coito impuro , 
nel flemmone , nell’ ecchimosi , e nelle inflainmagioni 
croniche , nelle quali è vietato il salasso pel sommo 
abbattimento delle forze vitali, che sono più elevate 
nel luogo infiammato. Le apoplessie derivanti o da 
affluenza di sangue nelle vene cerebrali , o da me- 
tastasi di umor acro su di sì nobile organo , o da 
insolazione ec.; esigono, dopo il soccorso della lancetta, 
quello delle Sanguisughe. Nella cefalalgia ostinata si met- 
tono aula vena , eh’ esce dal foro parietale , a fine di 
scemare la pulsazione accresciuta delle arterie del cer- 
vello. 
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Plinio le ha raccomandate nella podagra fìssa , e 
Q. Sereno Sarmonico disse : 

Sunt quibus apposita siccatur ìùrudine aanguis. 
Gesnero ne ottenne infinito giovamento per averle fatto 
apporre al malleolo di un podagroso. Il Pruf. Seat- 
tigna le applica sulla parte invasa dalla gotta. Faccia- 
si lo stesso nelle ailezioni reumatiche acute e croni- 
che , nelle sciatiche ec. Talvolta esse si sono ado- 
perate per fare de’ salassi nell’ arteria temporale, o 
nelle vene giugulari. Nelle emorragie nasali spaven- 
tevoli si pongono alla nuca, alla fronte ec.: e qua- 
lora queste sieno critiche , e non corrispondano agli 
sforzi della natura , è d’ uopo favorirle colle Mi- 
gnatte posto attorno alle narici. Nelle palpitazioni di 
cuore , che precedono l’ aneurisma , ed anche nello 
sviluppo di questo terribile malore, eseguito il salas- 
so , conviene reiterare allo spesso l’uso delle medesime. 

Le convulsioni cagionate dalla mancanza di qual- 
che evacuazione sanguigna, ed accompagnate da dolore 
gravativo di testa , l’epilessia de’ ragazzi, le nevrosi com- 
plicate con infiamiuazione,gli spasmi,edi crampi nervosi 
ec. , ricevono dalle Mignatte la piena calma di ogni tor- 
mento. Si è parlato eziandio della proprietà, che hanno 
di risolvere i tumori, che minacciavano di divenire can- 
cherosi ; e di rendere meno dolorosi gli altri pochi 
giorni, che rimangono da vivere alle donne ailetie 
da cancro della matrice , o delle mammelle. Pivi 'nelle 
ferite, nelle lussazioni, nelle fratture, e nelle distra- 
zioni muscolari e tendiuose sono, premessa la flebo- 
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toraia f uno de’ più valevoii aiuti nelle mani degli 
esperti cliirtirghi affìu di prevenire l’ infiaimnagionc , 
che suole seguirne. A. di Villauova sul morso del rane 
rabbiosa, c di altri animali velenosi rommenda prima 
r apposisione delle Mignatte , cd indi quella delle 
yeniose. 

Esse in ultimo di quanta efficacia non si ren- 
dono, ore convenga mettere freno agli sconcerti prove- 
gnomi dalla soppressione dell’ emorroidi, ad onta che 
non ne sieoo un racezo enrativo assoluto? Allorché 
queste sono esterne, goniìc, e dolenti, si proccuri di 
adattar le Mignatte poco lungi dal contorno dell’ a no, 
e non già su le medesime, so non vogliasi vedere 
aumentata l’ infiammazione , che indi dà luogo alla 
suppurazione, ed aHa permanenza di una fistola. Ab- 
biasi pure l’avvedutezza che l’evacuazione sangui- 
gna sia mediocre e graduata , onde si possa ricorrere 
all’applicazione dello sostanze corroboranti , che impe- 
discono il riempimento de’saccbi emorroidali, lo non 
la finirci sì tosto, se qui volessi fare l’ enamerazrone 
di tutte lo funesto conseguenze , che son capaci di ar- 
recare gli emorroidi , qualvolta non facciano nn corso 
regolare (i). Per cui il profoodo Stahl ebbe ragione 
di dire che i patimenti, e lo miserie della vita umana 
spesso dipendevano dalla vena porta. 

(i) Veggansi le dottissime opero : 

Aliberi, Elctn. di Ter. e di àLt. racd. , tom. a , Pir. , i8iG; 

Hanin, Coiirs de Mat, indd. , vol.a , pag.54l. Paris, i8ao ; e 

Stellali, Elem. di Mat. med., voi. a, pag. 5o4- Nup., i8aa. 
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§. IV. Mesti da riparare a‘ danni prodotti daWH. 
medicinalis , e dall')l. alpina. 

Terminata l’operaaione delle Mignatte, con una 
spugna inzuppala di acqua tiepida si cerchi di to- 
gliere dallo fcritucce \ grumetti sanguigni, che po- 
trebbero dannosamente tratlenervisi. Indi conviene dol- 
cemente comprimerne il dintorno , a hoe di vieppiù 
smungerne il sangue. £ nel caso , che questo conti- 
nuasse ad uscire, è necessario stagnarlo colle pezzoline 
di tela bagnate nell’aceto, nell’acool , nell’ammoniaca 
liquida ec. , o co’ pezzetti di esca appostivi dalla fac- 
cia villosa. 

Taluni , per la sollecitudine di abbandonare su- 
bito il letto dopo la caduta delle Mignatte, soSrono 
delle lipolomie , alle quali si ripara col riposo, e la- 
vando le ferite con acqua frescbella. ^ badi pari- 
mente di non gravare lo stomaco prima , che il li- 
quido sanguigno nel suo circolo siasi aU’iniutio equi- 
librato ; attesoché potrebbero seguirne altri piccoli 
sconcerti , che non vale la pena di notare. L’ enrnr- 
ragia , che talora è avvenuta in seguilo della ferita 
di una vena maggioro di quelle , che le Sanguisughe 
sogliono mordere, o pure di un’arteria qualunque, se 
non cessi cogli espedienti additati, esige la cauteriz- 
zazione delle morsure proposta dal Fro£ Riclierand. 
Dippiù il dolore, il rossore, e la tensione della cute 
causata dal succiamenlo , e da’ reiterati intacchi, che 
talvolta ogni Sanguisuga produce , non che il trombo 
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che gli circonda , vanno fra pochi giorni a scompa- 
rire sena’ alcun ajulo. 

Fa inrsiieri eziandio di suggerire qualche rimedio 
avverso gli accideiiii , che si manifestano colla loro 
introduzione nello stomaco. Ciocché è principalmente 
accaduto a’ viaggiatori ignoranti, ed invasi cfa una sete 
sì molesta , che erano costretti a bere ' delle acque 
.palustri torbidissime , e ripiene di Mignatte. Plinio ci 
ha fatto conoscere i tormenti degli Elefanti, che in- 
goiarono questi vermi : e Galeno descrive con vivi 
colori il deplorabile , stato di coloro, che disgraziata- 
mente hanno trangugiato una Sanguisuga (i). Anche 
funesti sono i casi riportati da Dana per VII. alpina, 
che da’ montanari delle alte Alpi si tracannava colle 
acque potabili ; da Larrej pe’ soldati francesi della 
spedizione di Egitto , che erano obbligati a dissetarsi 
con acqua abitata dalla specie mentovata; e da Doublé 
intorno ad una signora, la quale casualmente inghiottì 
VH. medicinalia . 

Infinite sono le avvertenze , che i medici antichi 
hanno proposto, onde riparare ad un tanto disordine. 
Nicander usava la posca , e Dioscoride propinava il sai 
marino, l’olio , il sugo di foglie di bieta o di siler (s): 
preconizzato da Celso (5) forse pel puzzo delle sue semen- 
ze simile a quello de’ cimici , che altri avevano anche 


(i) De ftig. hausl. hirud. 

(3) De Mcd. mat. coni. A. Mauhioli , lil>. VI, cap. 3a. 
(5) De Re Med. , lib. V, tap. a- Paris , 1808. 
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raccomandato in emergenze così fatali (i). Galeno si av- 
valeva della salamoia , del succo di aglio , di porro , 
di cipolla , di assenzio , della decozione di lupino 
dtp/jt»; , di lepidio iberide , c di elleboro nero (s). 

Checché ne sia di quanto ci è stato inculcato da’ 
padri della Medicina , egli è fuori di ogni dubbiezza 
ebe oggi sì sono sperimentate assai profìcue le bevande 
di acqua salata , quelle di vino generoso , di sugo di 
menta piperita, ed il fumo o il succo di tabacco sciolto 
dalla saliva (5). Non si ommetla la prescrizione del- 
rcmetico , sotto i di cui covati l’ospite micidiale viene 
immantinente espulso ; e la continuazione in prosegui- 
mento di un metodo di cura rinfrescante. Quantevolte 
poi esso si fosse introdotto nel fondo dello fauci, nelle 
narici , negli . orecchi , nell’ intestino retto , e nella 
vulva, se non riesca dì tirarlo con una molletta; si 
faccia ricapito de’ clisteì delle sostanze enumerate, di 
scilla, e di altri rimed; irritanti e narcotici. Neppure è 
di una riuscita troppo sicura Io strumento, che propone 
Rhazes , e Charasamus ( 4 ) per estrarre questo verme 


(1) P. Aegineue , Op. lib. V , eap. 57. 

(a) Emo corrisponde iWffeileborus orientali^, WUld., e 
non già all’ U. nigar , Lin. ( De simpl. mcd. , lib. II. ) 

( 3 ) Sprengel , IlUt. de I.1 mdd., tom. Vili, |uig. 469. 

(4) Dagli sperimenti , che ho fatto colk maggior parte 
delle sopraddette sostarne, risulta che le Mignatte muoiono fra lo 
spaaio di pochissimi minuti se si tufiino ncU’acr|ua salata, nel vino, 
nel sugo dell’aglio, e di cipolla; dappoiché neU’olio di uliva sonosi 
mostrate indiOèrenti. 
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deir interno dell’esofago. In fine raigan anche pe’ qua- 
drupedi i soccorsi accennati , ove la bisogna richiegga 
di uccidere si la Mignatta medicinale , che l’alpina (i). 


Sodo auto auicorato da Ttrj miei amici, e precipuamente 
dal dottor G. Su annoia , che b cenere che piovve dal Vesuvio 
nell’ eriuitme avvenuta in ottobre i8aa. cagionò la mone alle 
Sanguisughe degli stagni poco profondi , e contigui a questo 
igneo monte. La ragione di tal lòtto bassi da liiiciere dall'i !ro- 
clorato di soda , che ne costituisce uno de’ prinurii componenti 
come rilevasi dall’ analisi deMa suddetta cenere riportata nella 
Storia dt’ fenomeni del Vesuvio re. del Cav, T. MonticrlU 
e di IV. Cove/li, pag. >36. Nap. i8a5. 

(i) Dopo l’ impressione di luu’i fogli della prima, seconda, e 
terra sezione dell’attuale memoria, è stata inviata alla nostra R. 
Accademia delle scienxe la seguente o^iurcti a ; ei trealise on thè 
utility of tangui-auction , or, leech bierdìng, in t/tc treatment 
of a great variety tf diaeaeea ; by reta , ri-.e, M.D. Surgeon. 
London , iSau. Mi è riucresciuio che non alihia potuto profit- 
tare delle profonde vedute mediche di si dotto autore, di cui 
ho ammiralo mollo il genio , e la sagacilò. 
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SEZIONE QUARTA. 


DESCRIZIONE, NOTOMIA, ED USO DI VARIE 
ALTRE SPECIE DI SANGUISUGHE. 

§. I. Mignatta nera, o cavallina {li. sanguisuga, Lin-). 

A.» Descrizione. ) Il suo corpo è lungo tre pollici 
e più, c quattro linee largo. Vedesi nero turchiniccio 
in sopra , c verdiccio in sotto con macchie nericcio, 
o pure con una striscia gialliccia ne’ lati. È composto 
da cento venti anelli, appena triangolari nc' margini, 
« CUI) UH angolo rilevato nd loro mezzo, ove voggonsi 
alcune esili papille coniche. La ventosa anteriore con 
sci occhi ( giacché non ho potuto osservare gli altri quat- 
tro occhi ) è più piccola della posteriore, che è levigata , 
ed a bastanza ristretta. La presente Sanguisuga tro- 
vasi nelle acque de’ rigagnoli del Pascane , e del 
Ponte della Maddalena, 

B. Nolomia.) Il labbro superiore di questa Migualla 
non altrimenti che quello dell'^. medtcinalis diviene 
ora ottuso, ora acuto, altre volte semicircolare , e spesso 
s’introduce anche dentro la bocca, che è quasi ovale, es- 
sendo pure munita di sfintere. I suoi denti sono gran- 
detti, cartilaginosi, privi di nicchie, c con un ligamento 
nericcio nel margine, ove a prima giunta ravvisansi le 
dentature. L’esofago è cilindrico, lunghetto, validamente 
fibroso, stando attaccato alle pareti dell’addome mercé 
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telane piccole lamkieitc. Lo «tomwo è alquanto largo, 
e'I canale intestinale , che gli segue, ha due lunghi ed 
angustissimi ciechi. Nissuna traccia apparente di dia- 
frainiai , fuorché alcune rigonfiaiuro , rarvisansi 
nella sua faccia esteriore. L’attuale Mignatta digerisce 
con sollecitudine il sangue , di cui è talmente avida, 
che in caso di estremo bisogno atlìn di succiarlo giugne 
ad ingoiarsi per metà i piccoli individui della sua me- 
desima spezie , allrimculi dopo un paio di giorni pe- 
risce. Le vesciche della respirazione colle annesse 
strisce glandulose eran conformate come quelle deir/f. 
medicinalis. Ed altra particolarità non presentò l’ap- 
parato della generazione , che un lunghissimo mem- 
bro geuiiale , avendo 1’ astuccio corrispondente essai 
forte , e le guaine de’ dutti deferenti di forma ova- 
le. Nulla fuvvi a notare sul canale spermatico , su’ 
testicoli, • sulla matrice , nel di cui interno trovai 
due goiiiiioU di una sostanza biaodiiccia con alcune 
piccole uova. Questa Sanguisuga sarà forse ovipara ? Il 
sistema carnoso colle glanduletlo disseminate nella faccia 
interna dello strato muscoloso traversale, non che l’ap- 
parato della circolazioac e de’ nervi , niente differiscono 
da’ que’, che ho esaminalo nella Mignatta utodicinale. 

C. Vao. ) Essa debbosi bandire dalla medicina 
per le piaghe mollo difficili a cicatrizzarsi , che è 
capace di produrre. Tali disordini natoono dalle 
aeghelle de’ aooi denti , che lacerano la [cuticola , 
e la cute in una .tnanierat assai dolorosa. L’ arte 
veterinaria poi se ue avvale con molto vaniag- 
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gio, attrsocbè da’caralli e dalla greggia, la c\ij fa- 
coltà di aenlire non è troppo aquUila, sugge' abbon- 
dante quantità di sangue. Inoltro i cuoi denti dopo 
l’ incisione rimangono la aegucntc cicatrioo x. Quante 
volte fosse inghiottita esige gli stessi aiuti proposti 
per l'H. medtcina/is, che ultimamente Birago ha trovato 
mollo profìcua applicata all’ano sì nell’ ernie inguinali 
incarcerate, che nelle paraplegie traumatiche ec. 

(. II. MignaUa volgare { Erpobdella vulgaris, 
Blainvìlle ). 

A. Descrizione- ) Cento e pià anelli rotondati ne’ 
lati , e mancanti di carena a di papille nel mezzo , 
compongono il suo corpo. Esso è quattro pollici lungo, 
c riiiqiic linee largo, avendo due strisele giallo- 
rancio nc’ margitii , e cinque serio di puntini messi 
sul dorso, che è verde-gialliccio. La medesima è stala 
da me riportala all’i/. ( ocloculala , Lin. ) vulgaris, 
Gm. , ina parmi che sia una specie diiferenle ( E- 
Sebelia ? Nobis. ). Imperocché essa non ha i carat- 
teri cho Gmelin , Lnmarck , Savìgny , e Surgeon le 
fanno appartenere. Tantoppiù ohe da costoro si ossct 
riscc che \'H. ( Erpobdella ) vulgaris non abbia le ca- 
ratteristiche degli ancllidi , le quali rinvengoiisi benis- 
alino nella nostra MignaUa , che sulla ventosa ante- 
riore ha dieoi e non già otto occhi disposti a mezza 
luna, bpetta ora a’ Naturalisti imparziali di decidere 
codi punto : a me basta di avervi ricbiauiata la loro 
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atlcDzioue. Abi^ nel Sebelo c ne’ fossi contigui, ove nel 
mese di luglio c di agosto comparisce sulla loro melma, 
potendo per qualche tempo vivere fuori dell’acqua. 

B. Noloniia. ) L’apertura della bocca col suo sfin- 
tere è ovale. , ed i tre denti che n’ escono somigliano 
a quei dell’ /fi medicinalis , Liu. L’esofago cou li uua 
nello stomaco, che aumentalo di volume ha una sin- 
golare conformuzionc. Anche all’esterno apparisce diviso 
in dieci cavità, ncirintcrno di ciascuna delle quali corris- 
ponde un anello membranoso, che separa le une dalle 
altre. A’iali di ognuna di esse apronsi due ciechi su- 
periori ed altrettanti inferiori, che sono più lunghi e 
più ricurvati degli antecedenti. Tale struttura si os- 
serva finché lo stomaco termini ue’ due ciechi late- 
rali c nell’intestino retto, che nel principio ha due 
rigonfia ture. Questa Mignatta non succia sangue , per 
cui credo che si cibi di aniinalctti acquatici a sangue 
bianco; giacché nell’ interno dello stomaco tiene una 
putte bianchiccia, che per lungo tempo la nutrisce. 

Di picciolissimo diametro erano le vesciche della 
respirazione cou le strisce glanduloso, che vi sono con- 
tigue. Rinvenni esili gli organi generanti tranne gli 
otto testicoli per ciasohedun lato, che apparirono molto 
grandi. Inoltre il canaletto spermatico , che è cinque 
in sci volle più crasso di quello delle altre specie di 
Mignatte da me sparate, coll’iniezione di mercurio 
parve ricolmo di numerosissimi tubercoli. Le sue arterie 
laterali hanno delle grosse, e complicate ramificazioni; 
ed il sangue che vi circula egualincnle che quello del- 
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Farteria dorsale è scarlatto, giacché la rena del rentre lo 
ha nericcio. L’apparato del moto colle glandulette messe 
nella' sua faccia interna, e’I sistema nerroso nulla mi mo- 
strarono di nuovo.La presente Sanguisuga manca di uso 
modico. 

f. III. Mignatta di mare { Albione muricala,Sav.). 

A. Descritione. } Essa ha il corpo rotondo e 
hingo circa quattro pollici , il quale verso la coda a 
poco a poco s'ingrandisce. La ventosa anteriore è to- 
talmente priva di occhi , ed ha una specie di coppet- 
ta cartilaginea col margine tagliente. Questa all’ ester- 
no è ricoperta da una tunica musculosa , che nel 
contorno offre sci tubcrcoletti carnei. Nel fondo della 
suddetta ventosa giace l’ oriGzio della Locca assai 
stretto, e circondalo da tre papille membranose ineffi- 
caci a poter ferire la cute. La ventosa posteriore fatta 
da sostanza carnosa è più grande dell’ anteriore. Il 
colore dell’intero corpo è grigio con puntini argentei, 
e con una duplice serie di macchiette bruniccie dorsali. 

Nella faccia esterna del suo corpo tiene una infinità 
di tubercoli conici , che provengono da’ sottoposti strati 
musculosi, avendo attorno talune piccole punte.clie colla 
loro erezione inaggiormcnlc si allungano. Non entro a 
decidere se la Ponlobdella verrucata, Leach , o 1’ altra 
specie che Savignj dice di avere rinvenuta Ira questa e 
la P. spinuloaa, Leach, sicno la medesima oppure una 
specie diversa. Si avverta che sotto l’azione dello spirito 
di vino rcndonsi più o meno corrugati e trasfurinaii 
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i luberroli del suo corpo , che comparisce ctiau- 
dio variamenle anolloso. Presso il termine del collo 
giaco il (oro .doli’ organo genitale inascLilc , cpoco 
giù esiste quello del feimnineo. La presente Mignatta 
ò abbondante nel nostro cratere , ove trovasi aderente 
alle ]\aje , c debbesi ìinpirgarc bastante forca per 
distaccarla , restando in tale sito uno strangolainentu. 

B. Nolomia. ) L’ epidermide di questa Mignatta 
dopo la morte volentieri distaccasi dai sottoposti tes- 
suti , lasciando a nudo le papille descritte , ebo por 
la sola figura difieriscono da quelle dell’ H. medici- 
nalia. Gli acinelti glandulosi addominali sono giallicci, 
grandetti ed afiullalissirui. L’ esofago per quanto sia 
stretto c forte altrettanto poi ò lungo. Lo stomaco è 
poco ampliato , avendo nell’ interno i diaframmi ap- 
pena rilevali. Ha un largo e lungo cicco coll’ intestino 
retto fornito di olio rigonfiaturc rotondate. Tutto il 
canale degli alimenti è provveduto di moltissime fibre 
mediante le quali è attaccalo alle pareti del corpo. 

L’ apparecchio della generazione risulta da due 
globctlini biancbicri , che comunicano con un cortissimo 
canale, che appesi nel foro esteriore poc’anzi descritto. 
1 dulli deferenti nei loro traversale diametro di tratto in 
tratto ullcriscuno delle ampliazieni e dei rcstriiigiinmii. 1 
vasi s[>ermalici sono corredati di otto testicoli per 
ogni iato. Non altro che un gomitolo di varj corpi 
rotondi ito osservato in corrispondenza del forame 
della vulva , i quali forse saranno le sue uova. Quindi 
vedisi bene che la Sanguisuga attuale , almeno per 
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qoanto abbia ^uto rarvÌMre , sia mancante di matrice 
e di membro genitale. È benanche prira delle vesciche 
per la respirasione, ed in conseguenza di striscio glandu- 
lose. Ecco perchè, appena che sia tolta dall'acqua mari- 
na, subito muoia: ed ecco pure la ragione del colorito 
bianco del suo sangue. Le ramificazioni delle sue arterie 
principali sono numerose éd intralciate. L'apparato 
nervoso e'I muscoloso non avevano alcuna particolarità 
degna di essere avvertita. 

C. Uso. ) IVon so con quanto successo Rondelezio 
asserisca che la Mignatta marina cotta nell’ olio di olivo 
o di mandorle sedi il dolore di orecchio, e calmi le ir- 
ritazioni prodotte daircmorroidi. 

$. IV. Uirudinum descriplio iconibus aere incisis 
Ululata. 

HiRUDO. Corpus oblongum , subdepressum , 
numerosis segmentis compositum , contractile ; extremi- 
tale postica prehcnsili disco praeditum ; os intus car- 
tilsgincis dentibus armatum ; oculi saepius io; anus 
medio supcriora cxtremìtalis posticae. , 

^ 1. H. raedicinalis— medicinale, 

’ Eloogata oigricans : sopra lineis tersicoloribus , suLtos 
miGuIis fiavis. 

MOLLca, ILst. verm. I, a,pag. 3y , n. t6<j. 

H. depressa oigricans, sopra lincis flavis sex mtermediis ni- 
gro areoatis ,subtus cinerea nigro macolaia. LIH., Sj'sL nn^.XII, 
a, png. 1079, n. a-Fn. tute. ao'j^-Am, acad. , to/n.j, pag. 
4a-^st. nat.XlIl cur. omcli», lom.f, p. FI-, pag.5og5, u. a. 
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H. nigreicent flavo nricgau, atU/n. , pag. iS. 

H. medictoalis. aaj., Ins. 3 - ScAmuci chir. Schrijt. i, 
ROKDEurr , D* Pise. , cap. X , pag. aaG. 

II. maior el varia. gbsHBR , De Pisc.pag. , et UJ>. 495. 
VEROifAN, Act.Stoch.X'i^Ttpag.'ioi, n.,.^ , Mi .6, fig. i,a. 
oisLER , Stock . l'ibi , pag . g 5 , «. i. 

9 Arx>MOK, ^cf. Stock, iffio , pag. 55 . 

U. medicinalis. cutier , Tetbl. élim. , pag. 65 l - Régn. 
anim. , tom. 9, pag. 53 a, n. i. 

I. BACH, Dnc.krit. Slip., tom. i, p .ajjag ,i 5 i,taò .i 6 ,Jìg . a, 

I. AMARCE, Hist.des anim.sans vert., tom. P] pag.ago, n. i . 
Sanguisuga medicinalis - S.oflicÌDalis.sAVIGHY,i^a<.(Ieaa/i/i., 

pag. 112, ii 5 , n.i, 3. 
a. n. mcdicinalis ; 

i. = Troctina. SURGBOK , Ap. del. tke ek, disi, of 
trae Leeches, pag. 134, n. 1. 

Habitat ubique iu stagni» et paludibus utrlusqueSi- 
cìllae.Utilissimus phiebotomuspraccipuehacmorrhoidum 
3. H. sanguisuga - Mignatta nera o cavallina. 
Eloogata oigra j aubtus cioereo-virens : maculia nigris. 
ITULLER , Dist. venti . I, 9 , pag. 38 , n. 168. 

II. depressa fusca: margine lateraliflavo. Lm, , Systnat. 
XII, 3 , pag. 1079, n. 3 - Fn.tvee.ao’ji-Am.acad., tom.i,pag. 

nat. XIII cur. gmelin, tom. i,p. VI, pag. 5 o^ 5 ,ti. 3 . 
H. nigra abdominc plumbeo, Hli.L,Dist. anim. ,/>og. ift. 
U. maxime vulgaris. rai. , Ins. 5 . 

PBTiY., Gazopk. , ta 6 . i 3 o,^. 7. 

liBRGMAif , Stock. 1767, n. k,tai. 6 ,^g. 5 , 4 * 

GtSLBR , Act. Stock. 1768, pag. gS , n. a. 

Rose , /lìst. des vers f tom. 1 , pag. 346 , n. 3 , 
cuviER, Rtg. anim., tom. a, pag. 55 a, n. a. 

H. sanguisorba. lamarce. , Hist. des anim. sa/ts veri. ^ 
tom. V, pag, 991, H. 9. 
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Haemopti saBgDÙwba.gAVioiiT, Sjrtt. d*» aim., pag.ii6^.i: 

U. SanguÌMig*. suKGBOM , jip. del. iàe eh. di4t. ttf 
tmt htechet , pag. taS , n. a. 

Habitat in JbaaU et atagnia prope Parthenopem ; 
cruoria avidiasinia maxime aegrorum damno. 

ERPOBDELLA. Corpus repens, subdepressum , 
^isco praebensili poslerius terminatuin ; os dentibus 
tribus, rarlilagincis , inermibus; puncti ocula'res. 

1 . Erpobdella wAgavìt-Mignatla volgare. 

Elongau , flavo- fuso , oculis octo : scria lunata. 

Uirudo vulgaris. wu.BR« A£ist. vtrm. 1, a,pag. 4o,n,i^a 

U. ocloculaia, depressa, fusca , punctis octo nigria supra os, 
UN., fytt, nat. Xl/,%, pag. tojp, n ,4 ? — Fn. tvec.aoSo- 
Jfyat.nat. Xlll cur. omeum, tom. t,p. VI, pag.5og/B , n. h- 

BBRGMAM, .tict. Stoch. l'jhG , et l'jh'j, pag. igg, tab.&, 

Ag.5,S. 

Erpobdella vulgaris. i,tMAlLCt. , Hist . dea anim. aani 
veri . , lem. V , pag. sg6 , n. l. 

Nepbelis tesselaia. SAVioMT, i^s/. det aaa. , pag.iij,n.i. 

Hinido vulgaiis. suaoEON , Ap. dtl. thè eh. diu. 
ime Leechea, pag. taS , n. 3. 

An Erpolidella Sebetia ? DBU.B CBIASB. 

Hal)itat iu planila aguaticia Sebeti , longa 4-5 
pollicea hauti »5 iineas, eorpora annulato, oculis io, ani- 
lualctdis iiifusoriis, monoculisque viclitans. 

ALBIONE. Corpus elungatum , rvlindraceutu , 
verrucis spiiiiforniibus inslructuiii ; extrcmitatibui 
disco pracbeiisili oniatum ; os papillis tribus ciremu- 
datum; bdus supra discuin posticuni, , , 

1 . Albione iuuricala-A/;^/ui//a marina. 

Muricola, lerci, eorpora verrucoso. 
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I Hirudo miiricaia. I,IN. , «wc. Ma». Ad.Fr. i, 

pog- ^ttab, Hyfig, 5-Sj'st. nat.XIU cur. omsliv, A»t>, t, 
p. VI , pog. 5og8, n. 9. 

II. marina, rokoklbt, Depite., p.a , pog. et fig. 111. 

OE.^t)Ea , De alcuni. , lib. IV, pog. et Jig.^5, 

H. piacium, BASTEK, Op. eubsec. , tom. \.,Ub. 3, pog. 
6, Uib. IO, Jìg. a. , ^ 

BRVoviim , E/ic . méth. , pl.5^,fig. 5. 

H. muricau. cuviEa , Régn. anim., tom. a ,pag. 35a. 

Pomobdella verrucosa. I.BACH ,Misc. tool. , tom. »,pag, 

I», tab. Slt,Jig- 1, a. 

P. niuricata ; corpo re verrucoso : vernicia in annulos di- 
gestit. UIMARCK, Hist.dex anim. sana i>ert.,tom.\png. ag3,n. 1. 

Albione muricau . aATioirr, Syst. dea ann . , pag. 111, n . 1 . 
Habitat in mart mediterraneo prope Ncapoliin , 
et speciatitn in Raiae Torpedinis cute. 

Spiega^iione delle figure della Tavola I. 

Mignatta medicinale. 

Fig. l.Èsaa i rappresenuta in uno stato di mediocre al- 
lungamento , avendo la ventosa anteriore in a , donde nascono le 
sei strisce longitudinali del suo dorso, che finiscono in b, 6,cbe 
è la ventosa posteriore , ove evvi l'ano c. 

a. Sanguisuga raccorciata e supina colle labbra, che Cinno 
sporgere in fuori i tre denti a. Dinouno poi c, l’apertura del 
membro geniule , alla quale segue quella della vulva , e d , la 
fàccia concava della ventosa posteriore. 

3. a, Dimostra l’apice dello sparlo trilatero de’ denti co* loro 
plessi tendinei 6 , posti su l’ esofago. Lo stomaco è chiuso in c, 
ed in seguito è aperto tanto sino a d, d, che sono grintestini 
ciechi ( il destro de’ quali è sesionato ), che fino ad e , che è il 
retto in parte sparato, tenendo a’ lati quattro vesciche rotondate, 
che apronsi nel suo interno. E il primo diaframma intero dello 
stomaco, a’di cui lati esistono gli orilirj delle borsette ovali aperte 
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g, g. Qt ahri Uiarronuni ù ravvisano da A, fino ad i, co’ fori 
delle sucoessÌTe bonette chiuse k, k, che erano occaltato dalla 
membrana fibrosa /, ì, dove aitaccansi le laminelte rn ^ m, 

4. Il detiie toperiore a, è intalto; giacchi al laterale sinistro b, 
si i tolta la meoihrana per farne conoscere i plessi fibrosi c. 

5. a, Blembro genitale, che esce dal sa* astnecio b, nel 

di cui Ibndo ligansi lo guaine de* duiti deferenti , che pro- 
ducono gli epididimi d, d, acuendo con tortuoso corso da’ pun- 
ii e , e; ed aprendosi nella loro parte interiore la serie di testi- 
coliy,/'. La matrice chiusa è indicata dag*, coll’ ovidotto co- 
mune e col proprio di ogni ovaja h. Oa i , a k, tanto ag dritta 
che a sinistra , veggonsi vesciche della respiraaiooe aperte 
ne’ buchi del ventre /, /,e. fornite delle strisce gbndulose m, m. 
n, E il cervello, che in grazia di due nervicciiioli comunioa 
con o , d’ onde incomincia la fila de’ gangli! , l’ ultimo de’ quali 
p, manda moltissimi nervi alla ventosa posteriore. 1 

6. Il pezzo a, a , della Mignatta ingrandita ne dimostra gli 
anelli colle papille triangolari. Spiegano b, b , la cuticola ■, c>, 
una porzione di cute; d, il primo strato muscolare reticolato ; 

e, il secondo strato musculaso con disposizione longitodinale; ed 

f, il terzo con anellosa direzione , su la cui faccia interna esi- 
stono le glandulette A, A, damino un’aura nauseosa. 11 membro 
generante r ( la cui tunica esteriore si è apcru in k, ), nel fon- 
do dall’ astuccio fibroso /, e precisamente su di un’ eminenza cs- 
nica rn , comunica co’ duiti deferenti n , n , che attraversano le 
guaine fibrose. L’epididimo svolto di ognuno di essi 4-0,0, 
col respeltivo canale spermatico p , p , ove shocca il partico- 
lare canaletto di ogui tesiiculo g,g, ravvisandosi lo sperma nel 
sinistro che si è sezionato. La matrice serionata ha l’ovidolto 
comune s, e gli ovidotti particolari delle due ovaia, r, r , conte- 
nendo la prima delle quali var) embrioni, v, v, v, Sono le ve- 
sciche del respiramenlo colle strisce glgindulose x, x, x; t 
rappresenta la vena del ventre oo’ganglj soprappostivi.' 

7. Feto di detta sanguisuga. 
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8 . L’ arteria laterale destra a , e U sioistra b , si 
; anaatomisuno tanto in c , c , che sullo stoiasco , d, d, 
facendo io stesso sotto del medesimo dopo di aver dato 
delle arieriiiize alle vesciche della respirasione «, «. L'arteria 
dorsale ai copgiunge alla vena del ventre g, ne' aiti h, h, ed 
in / 1 /| spettante aBa sinistra l>aada del cacale intestinale, 
-Goaformaiulasi poi nella' medesima guisa nella parto opposta. 

•I «• ■ Mignatta cavallina. 

g. È n« individuo di questa specie avente le macchie 
«erdioce a' loti del corpo. 

10. Se ne mostra un altro individuo, che ha due strisce la- 
terali giallioco e le papille triangolari nello stato di ' ereaione. 
ei, Ventosa anteriore ; b, esofago; e , stomaco; d , d , i due 
ciechi ; ed • , intestino retto, che si apre sa la ventosa poste- 
riore /. Il membro genitale g, ha t astuccio fibroso io A , colle 
guaine fibroso i, a, avendo P epididimo in k , k , ed il canale 
aparmaiico in 1, colla serie sioistra de* testicoli m. La matrice 
cogli ovidotti e con Povsja vedest in n. Il resto indica le stesse 
parti della Mignatta medicinale. 

11. a , a, a , Denti colie seghette, e co’ loro plessi fibrosi 
accresciuti di diametro . 

Mignatta volgare. 

13. delincata a grandezza naturale, onde far conoscere 
le strisce laterali, e le cinque serio di puntini messi nel dorso 
del SDO corpo. 

iS. a, Canale intestinale co’ciecbi fi, A, e col retto c. Dinouno 
poi l’astuccio del membro generatore d, P epididimo e ’l canale 
spermatico », ed i testicoli Matrice, ovidotti, ed ovaie 
MignalUi di mare, . 

14 . a. Ventosa anteriore co’ tuhercolctti posti nel ina 
perimetro , e coll* orifizio della bocca giaeenle nel suo fondo. 
U ano esofago è fi , lo stomaco c, il ctoco d , c l’iiuestino retto e, 
aperto tu la ventosa posteriore. 
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MEMORIA II 

Descrizione e Notomia del Clio, di alcune Planarie, 
Voeticellb, della Fa vagine, e di altre produzioni harihb. 


§. I. Del Clio Amati . 

F . Martens chirurgo amburghese fu il primo a richia- 
mare 1’ attenzione degli Zoologisti sul Clio picciolo 
mollusco marino del settentrione, dove forma l’ordi- 
naria pastura delle balene . Pallas in proseguimento 
l’ha di bel nuovo descritto col nome di Cfio«e (i) ho~ 
realis, ove il Prof. Cuvier (a) riporta il C. retu- 
sa di Fabricio , e ’l O. limacina , che Phips sco- 
prì nel suo viaggio al polo boreale • Lo zootomi- 
sla francese inoltre del C. helicina di quest' ultimo 
autore, e delle altre specie di Clio di Brown ha for- 
mato I generi Limacines^ o Cléodores j soggiugnen- 

.(i) Qui omnia poetico genio assimilare notis rebus avent, 

non ita male aionem nostram comparare potenmt cum flore Cy- 

prijiedii. Si nempe lobos capitis prò petalis , et alvum in cau- 
ilam productum Unquam ncclarinm concipias , non levem obli- 
nebis utriusque similitudinem ( Sp. lool. , fàsc.X., pag. a3. ). 
(») Mém.sur le C.borealis — R^.anim. , tom.», pag. 379. 
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ilo che il verme di La Marlinière sia un Glauco cor- 
rispondente alla Doris radiata di Giuelin. Cosicché 
oggi sotto la denominazione generica dio si riuni- 
scono il C.borealis, Lin., ed il C-. australu ^ Brug. 
Alle succeniiate specie io aggiungo mia terza , che è 
da me nominata C, Amati In onore del nostro degnis- 
simo Protomedico generale signor G. B. Amati. 

A, Descrizione.') Il suo corpo è ovale , rotondo 
verso la banda posteriore, essendo innanzi , ove giace la 
Locca, alquanto attenuato. Da essa elevasi un pezzo di 
sostanza carnosa quasi triangolare, che è del tutto libero 
dalla sua metà supcriore In poI,duvesnno culioc.alI due ne- 
gri c piccolissimi occhi. A’iati della bocca soa messe le ale, 
bitte da una lamina musculosa a semicerchio, e aderen- 
te alla parie inforiore del collo. A destra della stessa 
esiste r orifizio del membro della generazione , don- 
de si contiitiia un plcciolissimo solco, che linisce nel 
l'oro della vulva , tenendo avanti le branchie , ed in 
dietro V apertura dell’ aoo . Sul termine del collo 
prende origine un canaletto , il quale , scorrendo 
dritto verso l’ ano , resta quindi nel mezzo superiore 
' del corpo libero e pendolonè. La lunghezza delle ale 
di questo Clio ò di un pollice, e la loro largliczza 
unpolliceemezzo.il suo corpo è meno di un pollice 
lungo, e sei linee largo. Nello stato di vita ha il colo- 
rilo scatlailo , ma toslochè esso sia tolto dall acqua di- 
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venta cilesire.Le sue ale hanno un margine giallo citrino 
sfrangiato, mollissimi puntini nericci; e precisamen- 
le . nella loro faccia inferiore mostrano talune macchie 
bianche , che ravvisansi pure sul pezzo carnoso supe- 
riore alla bocca . 

11 nostro Clio, conosciuto cla'pcscalori col nome 
di Palommella di mare, è sempre vagante; e solo in 
tempo caldo e sereno, come altresì in piena calma delle 
acque, vedesi a galla delle medesime, L’ bastante- 
mente raro, attesoché fra lo spazio di due anni ap- 
pena ne ho potuto osservare tre individui, che furono 
pescati alla punta di Posilipo. Gli stessi , nell’ acqua 
marina presentando il corpo rivolto in già , le bran- 
chie orizzontali , le ale onninamente spiegale , la 
bocca aperta , ed il canaletto mentovato nuotante 
or qua ed or là ; mantenevansi equilibrati su la di 
lei superficie. Imperocché colla sollecita contrazione 
delle suddette ale, che ne abbracciavano il corpo, an- 
davano giù. Non so se essi coll' abbozzo di piede , 
che tengono nel mezzo delle ale, possano camminare 
su gli scogli . 11 Clio appartiene alla classe degli Pte- 
rvpodi fondata dal celebre Cuvier. La proprietà di no- 
tare colle ale, spettante a colai gruppo di molluschi, fin 
dui 1790 fu pure conosciuta daF. Cavolini nella Cavolina 
volitans f che Abiidgaard poi chiamò C . natans 

(1) Leggasi la nostra Necrologia de' S oc j ordinar) del. E, 

* 
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B. dolomia. ) La prima membraaa , che veste 
tanto il suo corpo che le ale, è trasparente, e sot- 
tile come la cuticola. La seconda tunica ad essa sot- 
toposta , che circoscrive il cavo addominale , è per- 
fettamente fibrosa . Tra amenJue esiste uno spa- 
zio , che durante la vita dell' animale conlieoe dell’ 
actjua , e non già aria secondo l’opinione di Druguière. 
Spesse fiale sono riuscito a sofiiarvi quesl’ultiina, che 
si ha fatto strada nell' interno delle ale , e del pez- 
zo carnoso sovrastante alla Locca. L’esofago nel suo 
principio tiene un bulbo, formalo da due pezzi musco- 
losi , nel lembo de’ quali attaccasi la tunica fibrosa, 
che sostiene la serie de’ denti. Ha la figura uncinala o- 
gnuuo di questi , che è rotondo, laigheilo nulla base, 
ed acuminato nell’apice, che sla in giù rivoltato. Ciascun 
dente di unita al compagno, che gli giace assai d’ap- 
]>resso, mercè un esilissimo ligamcnlo è attaccalo alla 
divisata membrana , che ]>oggia su di un pedicello car- 
noso, esistente In mezzo del bulbo. Apronsi a’suoi lati i 
canaliui delle due glandolo salivari, risultantino da una 
congerie di acinelti. Lo stomaco, al di cui esterno 
esse Lgausi , è largo , ed un poco rugoso nell' inter» 


Istituto d’incoraggiamento di Napoli, inserita nel 5.° volume 
degli Alti accademici del suddetto Corpo scientifico, |ng.3i& — 
3ad. Nap. , i8aa. 


Digitized by Google 


( 57 ) 

tio. Il duodeno s’iintnerge tra la massa del fegato, 
ove ampliasi per 1’ apertura de’ condotti epatici prin- 
cipali ^ ed indi con tortuoso tragitto n’esce, tcruilnaudo 
nell’ orifizio dell’ ano. Varj grappoli glaiidnlosi primarj, 
c!;e sepuransi in altri secondar] , compongono la so- 
stanza del fegato. Più sul medesimo rattrovasi una 
borsetta lunga e ramificata, contenente una sostan- 
za rossiccia. Ilo ferma credenza che questa abbia 
l'uscita pel canaletto, che pende fuori del suo corpo. 

11 membro genitale , di cui antecedentemente si 
è conosciuto il foro esteriore , è fatto da un astuccio 
carnoso quasi spirale , che termina in un lunghissimo 
canaletto. L’ovaia, giacente nel fondò del fegato , è di 
figura crociata. La stessa oltre di un gran numero di uova, 
dalle quali componesi , ha vari condotti riuniti ad uno più 
grande, che sbocca nella matrice. Due lamine fibre-ge- 
latinose avvolte ad elica formano quest’tillima, rimanendo 
nel suo interno un voto comunicante colla vagina , in 
cui pria di finire al forame delle vulva aprasi il dutto 
di nna vescica globosa , che forse segrega la materia 
prolifica. La vena branchiale colle sue ramificazioni attra- 
versa ifpericardio, onde sboccare nell’orechietta del cuore, 
situato a diritta del corpo. Nulla posso asserire di cer- 
to sol destino dell’arteria delle branchie. L’aorta in- 
tanto nel dirigersi al bulbo dell' esofago , ove dà de’ 
rami , caccia le arterie pterigoidee destra e sinistra , 
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die si sparpagliano nelle ale; e l’epatica che penetra 
Be’ lobi del legato. Giacciono a’ lati dell’ esofagoj due 
ganglj, che rappresentano il cervello. Da’ medesinii 
dirainansi parecchi nervicciuoli pelle parli contigue 
e per le viscere, ed una fascia nervosa die, cingeti* 
do il bulbo dell’esofago, uniscesi ad un' altra coppia 
di gangli! posti sotto di qiicsi’ullimo. Da essi parte ua 
paio di fili nervosi , che comunicano con due esilis* 
sinii ganglj , allogali nella inferior faccia dd bulbo 
annunziuto. 

La sostanza delle ale è composta da fibre con 
longitudinale e trasversale direzione, e fra loro la- 
scamente intrecciate, ondo l’accjua marina possa libe- 
ramente passarvi , ignorando tuttora il luogo pel qua- 
le vi entra. Egli però è certo che nel Clio , non al- 
trimenti che nelle Apllsie, si faccia una circolazio- 
ne di acqua di mare per le vie interiori del loro cor- 
po , siccome ho scoperto avvenire ne’ molluschi testa- 
cei. Siffatta funzione si esegue da talune cavità, che il 
Cav, G. S. Poli principalmente nel Murex Tritonis, e 
nel Duccinum Ga/etìf Lin., che fanno parte del ter- 
zo volume della sua dottissima opera intitolata 
stacea utriusq. Siciliae ec. , mi ha fatto l’ onore di 
chiamare Antri di Delle Chiaje.l suddetti cavi of- 
frono nel nostro Clio la figura a un di presso o- 
vata , essendo di tratto in tratto fomiti di parecchi 
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forami. In fine sci muscoli longitudinali , cioè quat- 
tro corti , e (lue più lunghi raccorciano le parici! dcl- 
r addomine. Essi incomiuciano dalla metà , o pure 
dal termine deiracceniiato cavo , e finiscono pres- 
so la bocca. Il bulbo dell’ esofago tiene due mu- 
scoli, cbe servono a tirarlo in fuori j giacché il mem- 
bro generante ne ha uno , che lo trae in dentro. 

5. II. Delle Planarie. 

Il Barone Cuvicr confessa con qnella ingenuità, che 
forma il prezioso retaggio de’ grandi uomini , che 
sulle Planarie, forse denominate con tal voce dalla 
forma piana del loro corpo, non ancora abbia potuto isti- 
tuire delle ricerche notomiche , onde stabilirne i veri 
rapporti naturali. A questo genere parmi appartenere 
il verme , che ho avuto l’ opportunità di descrivere e 
sezionare. Esso mi è sembrato una nuova specie, cui 
ho imposto il nome di Planaria ocellata. I pescatori 
napolitani la chiamano Tenerume di mare. 

A. Descm/one.) Il suo corpo nn pollice e mezzo lun- 
go , ed otto linee largo , è compresso ed anteriormente 
rotondato, ove ovvi la bocca. Apparisce intero ne'lati, e 
posterioripente è corredalo di tre code alquanto lunghe, 
ed assottigliate io pnnta , all’ infuori di qualche altra 
più piccola, di cui non fassi verun conto. Sul dorso gial- 
liccia presenta varie macchie turchinicce, ora rotonde. 
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ora ovali ec., che divengono aU'intutto rosse versole 
code. II suo ventre è (jnasi bianchiccio.! Naturalisti im- 
parziali decideranno se le altre due Planarie , che ho 
osservato Insieme coll’attuale , la prima delle quali 
tiene due code, e la seconda ne possiede una, sieno 
varietà, o .specie diverse dalla P.ocellata. Posso però 
assicurare il pubblico che ho avuto moltissimi Individui 
di tutte e tre le accennate diversità,! quali per altro 
mi hai) sempre mostrato l’essenziale caiatterc del co> 
stante numero di code. Esse abitano nel mare d’Ischia. 

B. Noiomla. ) La bocca delle suddette Plana- 
rie, che spesse Gate sporge in fuori, è circondata da 
una zona nericcia. Tale apertura guida in nn sacco 
valido , e larghetto , che costituisce lo stomaco , 
il quale mercè fibre carnose è attaccato alle pareti 
dell’ addominc. Dal medesi roo partono de’ canali più 
o meno ramificati, privi affatto di forame estiriore^i 
quali dirigonsi non solo a'Ia ti del corpo, ma anco- 
ra alle code. Ho rinvenuto un liquido bìancastù) nel- 
lo stomaco c ne’ vasi poc’ anzi esp osti , che a mio 
credere ne formano il sistema circolante. Esse inoltre 
avevano un tessuto fibroso variamente reticolato, cui 
seguiva la cute colorata, e 1’ epidermide. Dalla coq- 
formazione adunque dell’apparato della digestione, • 
circolazione delle Planarie , si vede bene che le stes- 
se si approssimano molto alla struttura delle Meduse. 
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MaDCivano «siaodio dì uova, purché' questo non sìeno 
rappreaentate d'alcone minnii&sime gianduiotto messe sa 
l’esMrBa faccia delb stomaco. Cuvier riunisce le Pl^ 
naaée ,tra Larermini intestinalt provveduti di parenchima. 

5. III. Delle Vorticelle , alle Sfilali segue V e~ 
sante de//' Acetabulum mediterraneum, Lam.^e della 
Polyphjrsa rubescens, IVobis. 

, I , »v . : 

I polipi appartengono ad un’ estesa classe del regno 
organico , che se non supera , uguaglia almeno il aa« 
mero degli altri esseri animaU. La loro organizzazio* 
ne ; ò oltremodo semplice. Un tempo erroneamente 
chiamava osi |>ìaiitanimali . I caratteri di somiglian- 
za , che alcuni di essi hanno con le piante , sia per 
la facoltà di sentire le impressioni degli stimoli , sia 
per la riproduzione a gemme, non debbono giam- 
mai farcene concbiudere la identità , Attesoché 
discendendo per la scala degli animali, e salen- 
do per quella de' vegetabili i molti 'essenziali carat- 
teri di uniformità ravvisansi in amendue. Ma d’ altron- 
de non puossi negare che l'Aulor della natura pei pri- ' 
mi abbiasi prefisso nn particolar piano di organizzazio- 
ne , che doveva essere indipendente da quelle leggi , 
che riserbato avevasi per la creazione delle seconde , 
quantunque avessero co* mededmi immediato legame. ' 

9 
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Ùii esempio di tal fatta I’ abbumd' neUe « Vorticeire , 
così denominate pel moto vorticoso che bbono; ed 
anche nella Tr/iuZaria ncefaiu/»m, Lin., che a prima 
^unta' sembra appartenne al regno vagetabile^, ove è 
stata arrotala da taluni scrittori (i). 

, ^ •. ’ ■ ' j 

Dmiati, Pallas,CavolÌDÌ, Olivi cc.hanno situalo Ira le |>iaB- 
tc l'attuale Tuhiilaiia, le Coralline, e le Spugne, considerale da 
Cuvicr , Laiiuouioiix , e Laniarrk come polipaie a picciolisiimt 
polipi c ^c(; Ite. Sebbene io non abbia avuto occailooe ^di verifì- 
óare le asserzioni de'iiatiu'absti francesi; pure, dando un’ oc- 
ddala alla cbnformaiioitc brg.-mica de^succennati esstrì,’ al loro 
scbeiatioali foslaloali oa'ceec<,non posso allontanerdii dalla di costo- 
ro opinione. Spero die le diligenti osB^rvnioai, falle noi' iBss su’ 
p<^lipì della (.oabera di Napolite de'coqlpmi dal nostro rì^llabi- 
lissioio amico cav^ Savigny , vogliano arrecare assunto fion- 
dali riscbiarimcnli. Veggo ancora, die 1’ Arancio marino verde 
(^.7. Bìirsà, tiin. '), i Macdierohi ( A.vcrmiciUaris, Gm.), cJ 
i'VeriKÌecUi ih 'mare (clic sóspelto essere le uova AéXAplj/siadepi- 
/uifjttlljii}'., o’ddl’/f.nenpo/iViion, Koliii?. ) , su le'orme di Ca- 
vuIìhì c di Olivi , iicnsi allogati da Itafìiiesque tra’ vege- 
labili co’ nomi di Mjrsidrum Bursa , M. f^'emiitara, ed. Bel- 
minllioH glomoratiint. Dette sostanze ap(icna toccate colla lao- 
cctU danno suliiln non equivoci segni di contrazione, la quale 
persiitc tanto appena strappale, dagli scogli , clic ^alora per v^rj 
giorni’ siano stale conservate nell'acqua marina, o tenute. fuori di 
essa.' Tagliale longitudinalmente , oppure ridotte in 'pezzi , si'rac- 
emeuno in modo i labbri delle ferìte che vi bisogna della* 
fojva per 'dbteuderti «fi Bel nuovo. - i - • . 
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À .Deseritìone della Vorticella Cavoliai .)F.Cavoliniy 
U di cui fama sarà eterna * nella storia del passalo 
secolo, con dubbiezza aveva riposato' il polipo in disa« 
mina alla f^.co/t<'a//a/'ia,Lin.Aveado paragonato la G> 
gura di questa Vorticella ( che è registrata nella ta- 
vola vigesimaquarta, numero iq deH'Fociclopedia meto- 
dica, ed anche nella fìg.a5 della dotta niem<>ria del prof. 
Brocchi so gli inAisorj)con gl’individui viventi dellaf'.Ca- 
<vo/r/ii,e con quei esattamente delineati dal suo scovritore, 
ho veduto che la medesima sia una specie di versa. Taolop- 
più che la stessa non si sviluppa dall'infuso di avena,o di 
altre piante iti ac<(na dolce, essendo animalctlo marino, 
che in onore del sito primo descrittore ho appellato 
Cavolini. Kssa aveva i pedicelli sottilissimi , appena 
ritorti , avendo in punta un picciolo cono a rovescio, 
ripieno di liquido gialliccio. Era visibile ad occhio 
privo di lente, e aderiva a\V Ascidia pAtrsca , Lin., 
o alle picciole conchiglie. Ho tuffato indarno nell’ a- 
cqua marina parecchie delle presenti Vorticelle già 
seccate; onde vedere se avessero avuto la prnpiietà 
di riprendere l’esercizio delle funzioni vitali, non altri- 
menti che il rotifero di Levenoechio(/^.rofa<on'a, Gm.), 
su cui il celebre Spallanzani ha fatto le rinomatissime 
sperienze di risnrrezione.** ‘ fi i 

'L’altra Vorticella osservata da Cavolini' difTé- 
risce affatto ‘dalle Orceolarie y\e quali mancano 'di' 
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]^e<licello. Ma su ciò non posso dare ^Icnn gladizip ; 
aitesochè non ancora mi è riuscito di vederla, Son9< 
pure comuni Ira noi la y. palellina, Lin. , .e 
U y. cyathina, Lio., die attaccasi a’ gnsd di 
testacei n agli scogli., mentre la prima .è vagante, 

. B. Descrizione dell’ Acclabulum mediterraneum. ) 
Kaso ha il disco, o pure ombrella del perimetro di ud 
pollice e mezzo, orbicolare, quasi piana, crenata, biao*^ 
co-verdiccia, sopra e sotto graziosamente piegala. È si- 
tuala su di un pedicello, lungo un pollice e più , ro- 
tondo , e sovente furnìto di picciole radici. Nel sitoi 
della sua inserzione al disco ba un anello, cui poco 
giù seguono due pezzi di sostanza come pergamena 
fin adesso ignorali, che somigliano alia volva de' fun- 
ghi. L’Acctabulo dii marinai è denominato FungUiello 
di mare, che di està nasce sullo Spondilo, e sull'Ostrica. 

b. Noiomia, ) Nel centro supcriore del di^coroen- 
zionuto. giace un cavo, chiuso da'parliculare copcfcbio o 
scudella, e circondalo da corlis.simi pali. Donali, che 
erroneamente gli ha delincati aderenti al coperchio,* 
più lunghi duirombrella, fu di avviso che fossero i fi- 
lamSnii degli slami. Nemmeno convengo con Cavolinl,. 
che gli ha caratterizzati per conferve. Isolala la scodella, 
che è all’eslerno convessa e neirinlerno concava , ma^ 
qifeslasi, un volo conformato ad imbuto, q comunican- 
te col canale sitnalo lengo l'asi^ d«l gambo.DpQati ht^ 
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cfcdiKO, che Jelto cavo racchiudesse ariaj il noslro con- 
ciuadino dice di averlo trovato zeppo di n)idoIla', ed 
io, se non sbaglio, 1’ ho osservalo vestilo da sotli- 
lissiina locrabratia , èd afTallo vacuo. Tra i peli no- 
minati esistono le aperture delle cavità quasi triangolari^ 
poste circola rincule nel disco, che è formato da robusta 
membrana. Ognuna di esse già descritte da Donali, ed 
a torlo negale da cjualche moderno scrittore , caccia 
un liquido biancastro, ed alcuni globeliinl verdicci,che 
SODO le uova considerate da Lamarck come gemme , 
perchè le crede esenti da fecondazione: nell’atto che 
Cavolini le reputa semente di pianta a nozze occulte. 
Riserbo ad altra occasione di discutere tale argomento. 

C. Descrizione della Polyphysa rubescens.) Meglio ia 
questo genere, se non m’inganno, che tra le piante crit- 
togame, bassi da riunire il Physidrum ruhesceas, ed il 
P. aggregaium di Rafìnesque , che con infinite altre 
sostanze ha separato dal regno animale. Ambedue of- 
frono un gambo rotondo , lungo molte linee , ros^ 
siccio, che sostiene nell’ apice uno o più globi membra- 
nosi , spesso mancanti di apertura, e di peli apparenti. 
Sono i globetti ripieni di umore bianco e tegnente eoa 
talune uova, che in agosto escono da. cadauno globo, 
la di cni metà resta atuccata al proprio pedicello.Tro- 
vansi sn lo. Spoadylus \ Gaedaropus ^ su la Fissu- 
nella graeca ec. 
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L'a membrana ìiiHne , die veste l'esteriore , • tut- 
to rinterno rielle Vorticelle non che (lell’ Acetalmlo , 
è ricolma di minutissime vescicbciie, necessarie all.') cir- 
colazione degli umori, che hanno assorbito, ed al loro 
res|iiramento . Lo stesso ufGzio adempie l'interna, 
che costituisce il ricettacolo de’ tenui alimenti. En- 
trambe concorrono alla separazione rielle molerxile 
calcaree, che trasudano pe' loro ]iori , onde formare il 
pedicello osseo dell'ÀcetabnIo.Un pezzo della tunica e- 
steriore delle medesime è capace rii riprodurre l'interiore, 
e quindi l'intero individuo con quella rapiditi, che è 
figlia solo della semplicità della loro organizzazio- 
ne. Le Vorticelle fanno parte della clas.se de' polipi , 
e della sezione de'rolifori di Lamarck ; giacché 1' A- 
cctabulo , e la Polifisa debbansi riunire tra i polipi a 
cellule secondo Cuvier. 

5 . IV. Deila FaTagine di Àrisioiile, z^e’Biccbierini 
di marv,e rfe/f Ascaride della J'estudo mydas, hin. 

I ' 

A. Descrizione della Fiivagine. ) Essa, per ser- 
virmi delle parole di F. Imperato, è composta da tan- 
te formelle cave, quasi paraboliche, ricurve, e nella 
base fra loro simmetricamente congiunte da formare 
de' gruppi della grandezza del capo upiano'. Ogni cet- 
letia di colore gialliccio offre la faccia esterna conves-' 
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,sa e solcata, e l’interna concava ed affatto levigiia ^ 
-avendo nella sua parto superiore un foro orbiculare. 

». Notomia. ) La struttura di* ogni ccllctta risulta 
da una tunica. esteriore alquanto resistente, edauu’aU 
tra interiore sottilissima , che chiude il forame indi- 
cato. Nella sua cavità trovasi un umore bianchiccio, 
consistente , di odor disgustoso , nel quale galleggiano 
multissiiui globelli granellosi, e giallicci. Questi escono 
previa lacerazione della membrana, che chiude il pre- 
fato foro. La Favagiiie è presso di noi comunissima 
precisamente ne' mesi di luglio e di agosto , rinvenen- 
dosi attaccata agli scogli. I nostri marinai la chiama- 
no Puliciaraf e F. Imperato dice che » è volgare o- 
pinione,che sia madre di conchiglie marine ». Le ac- 
curate osservazioni di Ellis, Lister e Basterò, istituite su 
produzioni di. analoga natura, maggiormente conferma- 
no r asserzione dei nostro benemerito compatriota , che 
4rovo consentanea a quanto disse lo Stagirita : » Par- 
purae, verna tempore, se colligentcs in eundem locnm, 
ConduDt,quam Faoaginem (M(Xixi)fxy)vocant,quae veluti 
favus est apum , vernm non ita elegans , $ed quasi ex 
putaminibuscicerum alborum mnitis inter se composita». 
- B. Descrizione <2e’ Bicchierini di mare. ) Poche 
cose dico in riguardo a questa curiosa produzione, che 
nella state vedési (issata, osa sola ed altre volte aggrop- 
pala, sullo Spondjrlus GaedaropuSy» sull eduUsy 
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Lin.CiascfaecIana di esse ha la iigura di cono inverso , 
nella di cui punta principia iin corto pedicello, che 
si espande nell’ attaccarsi alle conchiglie. Superiormen- 
te presenta un margine rilevato , e nel centro un fo- 
rame rotondo chiuso da sottile membrana. 

h.Notomia.') Le parieti di ogni Bicchierino, com- 
poste dalla tunica esterna e rlaU'interna, sono delicate 
e trasparenti in maniera , che fanno chiaramente os- 
servare l' umore bianchiccio contenutovi co’globetti ro- 
sini, che vi nuotano. Gli stessi sono uova di murici 
o buccini, ignorandone la specie, che hanno uscita pei 
forame sopraddetto subito che siansi ingrossate in mo- 
do da lacerare la membrana, che lo chiude — Ho pure 
veduto sopra il Fuctis membranaceus di Marsilli talune 
caselle fatte da varj cerchi membranacei , posti in serie 
decrescenti gli uni su gli altri. L'ultimo de’qualiò co- 
perto da un pezzo della loro medesima sostanza , che 
resta lacerato quando debbano uscire lo uova, che al- 
bergano dentro le mentovate cavità, lo , senza con- 
fonderle colle glandule e con la fruttiGcazione di detta 
pianta, Iccrido. anche uova di testacei^ ma nella ve- 
gnente «tà non ommetterò di occuparmene di proposito. 

C. Ascaride della Testuggine marina. ) 11 pre- 
sente Tcrmiccinolo fu da me rinvenuto tra’ tubercoli 
cartilaginosi dell’ esofago della Testudo niytlas, Lin., 
che sezionai col prof.L.Pclagna.Esso con infiaiti altri 
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•ra attaccato alla tunica mocciosa deiresofago sud Jeti 6, 
in cui col continuo succhiamento -avevasi formato una 
fossicina co'bordi callosi prodotta dall’irritazione delie tre 
papille circondanti la sua bocca. Lo stesso per la struttura 
uon differiva alTalto dagli altri ascaridi noloniizzali con 
sopraffina maestrìa dall’eruditissimo Redi e dall’egregio 
cav, Brera. Ravvisai pure nell’ occhio della mentovala 
tcstudinc una fessura , che dal centro del nervo ottico 
arrivava alla sua periferia ^ c vidi ancora che la fac- 
cia posteriore della sua retina era gialliccia simile alla 
macchia gialla scoperta da Smnimerriug neirocchio u- 
mano , e riscontrata da Cuvier in quello di varie spe- 
cie di quadrumani. DIppIù i processi cigllari che manca- 
no in quasi lutt’i pesci, e che veggonsi solo nelle sep- 
pie , in alcuni rettili , ed assai incerti nella tartaruga; 
erano oltre modo sviluppati nella Tesiudo (Cheionia, 
Brongu. ) mydas , e poco dissimili da que’ dell' /1r~ 
ganaufa ./^rg'o,Lin. il fondo della ruischlana ( tap- 
peto ) mi parve nericcio. 

5 . V. Clionls Amati, Planariae ocellatae , Vorti- 
ccllae Cavolini , Ascaridisque Cheloolac descf'iplionei 
iconibus aere incisis illustratae. 

I 

Clio. Corpus nudum , naUns , alls cai’Qosis , op- 
positis. 

i.C. h.xDiiì‘- Farfalla marina. 
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Carnosa, reara, alia armicireularilriu coMiatia, tolslut albo-lMl• 
culaUs, marijiiie luteo, raiula rulundaU, ^uais. 

Habitat in mare neapolUano propt PausUypam. 
Planaria. Corpus oblongum , planiusculum , 
lalinosuiD, niidum, contractile, raro divisum aut lo- 
baluni. Pori duo venlrales ( os et anus ). 

I. P. ocellata - 7enr/'Hflie di mare. 

Depressa , dorso ocellato •, anterius rotuadaU , posUriua tri- 
caudata. NuBIS. 

a. ) P. rotunda , turgida , bicaudata. 

/'■ ) P. ovato-obloiiga , iinicaudata. 

Habitat in mari insuine Pìtkecusae. 

Vorticella. Corpus nudum , podunculatum , con- 
iractile, liberuin vel corporilms alienis basi adliae- 
lens •, cxtrcino superiore turgido , capitulum trun- 
caturu siiinilantc. .Apertura tcrmÌDalis atnjila , crateri- 
i'uriuis, ciliis rolatoriis instructa. 

I. V. Cavolini - f'oriiceUa di Cavolini, 

Siniplix, turbinata, pcriiinciilo rclorto. Koau. 

Cavour', Poi. mar., Mem. Ili, pa^. a55 , ta\f. Qtjìg- i3. 

Habitat in mare mediterraneo cuocliulis ac Asci- 
diis alfi.va. 

Acktabilum. Polyparium ( polypornm receptacu- 
liiDi) rungoides,crusta calcarea oblectuin 5 stipite sim- 
jdici , fistuloso j pelta terminali crbiculato-stilala , 
iiumerosis tnbulis radiatim coalilis constiluta , centro- 
ijue Superno peltae patentibus. 
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I. A. meditemineam - Acetabolo mediterraneo. 

Pedunculo fìlifortni , pelta terminali, striato-radiata, calcarea. 

Madrepora Acetabulum. Lih., SfSt. nat. X, t , pag, 793 , 
R. 17. — Serlalaria caule aimplici , uinbraciilo orbiculato 

pellaio, //ort. Cìiff'..^ pag. 480. 

Tubtilaria acetabulum. Sytt. rrì. XIII cur. Uuclis , 

toni. I, p. VI, pog. 5d3S, n. 6. 

Audrosaces. MaTraiou in III. lib. Dioic., pag. 645,_/fg’. 1. 

Corallina ( Androsacc ) tubolosa simplex, pelta terminali ra- 
diala. Paixas , El. zooph. ,pag. 43"» ”• i3- 

.Androsaces, Cotylcdon fuliosum marinum.LoacL./c., pag.SSy. 

Androsaces pctrac innnsccns. C. Baco., Fin., pag.iGy, 

Herba marina Androsaces. Besl-i Mus.y tab.^j. 

Acetabulum marinum. Toianr-poar, //Mt. I, p<rg.5Gg, /aA.358. 

l’iantula lapidea scululata. Mcacat., Afetalloth., arm. 6, c. u3, 
«4) pog. <35, |56. 

Callopilophorum Mallbioli. Dosati, pag.iS, n.i, tav, S. 

Tubolara acetabolo. Catolivi, Poi. mar., Mem, III, pag.zSl{. 

Acetabulum caule aimplici , cyatho striato et quasi subcaly- 
culato. Bioas., Inm. 74, tab. 40, tìg- A. 

Acetabulum mediterraneum. Liharcx , Hist. des anim. sans 
veri., lom. II, pag. i3o , n. 1. 

.Acétabules. Cuyiir, Pèg. anim. , tom. IV, pag. 78. 

Habitat nbiqiic in mari mediterraneo , et praeci- 
pue in /’u/eoZano «t/iB Iapidibus,testaceisqiie adnatum. 

PoLYPHYSA. Polyparium fungoides , stipite siinpiici, 
cellulis Yesicularibus ìq capiluluin congestis. 

I . P. rubescens • Polijisa rosseggiante. 

Vesicnlis globosis, rubescenlibua, soblariis, pr(luoeulaUs.^'o•l•■ 
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PlijMdrura nibe«een(. RinxESQ<» Scsihalti , Car. di aie. 
nuov. gen. e sp, di apim. Sic,, pi^g. SI ■> <Av. 

>>• 

Habitat in mari Siciliarum conchyliis adhaerens. 
Ascaris. Corpus elongatum, teresi utrioqne saepius 
attenuatimi j extremitate antica iriloba > ore terminali 
txiguo. 

i ,h., Cheiomit- Ascaride della Tesludine marina. 

Filiformis, anniiUta, albido-maculata, anlice triloba, postice at- 
tenuata , intestino subrecto. No>ii. 

Obs.A/iVii videtur salis distincla species ab Ascaride Testu- 
dinis orbiculaiis. Riti. 

Habitat inter tubercula cartilagin 05 a oesophagi CAe • 
loniae mydae, Bao»G». 

Spiegazione delle figure della Tavola II. 

Clio Amati. 

Fig. I . a. Bocca dui Clio sopino e galleggiante ; b , peno 
carnoso triangolare co’due ocelli c ) d, d, ale spiegate coll' ab- 
bozzo di piede e brancliiu ; g, canaletto pendente del corpo. 

3. Dimostrasi il Clio in situazione regolare , di cui a, e il ra- 
ro del membro genitale (ornito di un solco tcruiinante nell’ a- 
prrtura della vulva A ; c, ì; 1’ ano, e d, 1’ ovaia. 

3. a, Membrana esterna del suo corpo ; b, tonica interna ; c, 
bulbo dall' esofago ; d , stomaco colle glandiile salivari e; f, 
intestino duodeno, cui segue il retto coll' ano ; g, massa del le- 
galo ; h, lacco comunicante col canaletto pendolo ; i , pericar- 
dio col cuore e con le branchie; k, ovaia coll’ovidotto; l. 
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nutrice; m , Tegina n borsa rotonda chiosa ; o, membro 
geniUle. 

4> Esoiàgo aperto col soo bulbo a, a'di cui lati apronsi i dutti 
tcialÌTari b-, c, stomaco sexipnato; </, duodeno co’ condotU^cjpat^ 
ci provegnenti da' lobi del fegato e, e. , ’ 

5. Bulbo e lingua di grandeua^ naturale. | • 

6. Denti ingranditi, onde farne m^lio conoscere la fignra, e 
la duplice serie per ogni lato aderente alla tunica fibrosa f. 

j. a. Membro generatore sparalo nel suo principio ; b , ova- 
ia coir ovidotto comune c, che sbocca nella matrice seiionata 

tj ' J » 

d ; e, vagina ; borsa rotonda ; muscoli g, g, corti del lato de- 
stro del corpo; A, del membro genitale; i,i, del bulbo dell 'esofa- 
go; e A, del reticolo carnoso delle ale. 

8 . a. Vena branchiale ; b, arteria delle branchie ; ed arterie 
c, aorta, d,d, pterigoidee, ed e, epatica; f, caviti simili agli An- 
tri di Delle Chiiije, Poli ; g, g, muscoli lunghi del corpo ; h, 
fascia che rappresenta il cervulo, da cui escono due ^anglj in 
su, altrettanti per cadauno lato,«| due altri io giù con varie di- 

» - • 1 * . • I > s.til ■ ,» i.- • 

rimaiioni. 

Planarie. 

i V' 1 . . V t ■ . s‘>W, ' 4 1 

9 . Po ocellata guardata pel dorso , di cui sono a, la bocca 

e b,b,b, le code. , ^ ^ ^ , 

IO., II. Rappresentano la varietà prima e seconda della 
stessa Planaria mostrandole supine la figura l's , e i3. 

. i4- Stomaco chiuso della P. ocellata coi \ ni, che vi hanno 
rapporto, essendone d, la membrana ^muscolosa ; e, ente ; ed 
f, la cuticola. ‘i ,j. 

i5. Stomaco aperto della varietà prima della sopraddetta. Pla- 
naria , dove apronsi gli orifiii de' suoi vasi. 
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\Acetaholo, Polrfisa, Vorticella^ Fovagim ec. 

■ 6. <t , Faccia supcriore del disco dell’ Acetabolo \ b, suo 
gambo ; c , pezzi racrabranacei di questo situati vicino la sua 
inserzione alla faccia inferiore del disco. 

17. Si dimostra il succeiinato Acetabolo ingrandito, offrendo 
la convessità delia scudclla in d,alla cui base sono messe le a- 
perture delle cellette del di lui disco , ove aderiscono i peli che 
forse saranno tentacoli. Dette aperture metton capo nel canaletto 
e, esistente lungo l'asse Jel pedicello. 

■ 3 . Cavo centrale e superiore ddll’ Acetabolo chiuso dalla' 
scudclla ( della quale si vede f interno in g , e 1' esterno in 
h , ), che comunica tanto colle cellette sezionate 1,1,1, chiama- 
te tubi da Lamarck, che col canale del suo gambo k. 

19. P. ìosseggiante che tiene alcune aperture in / , / ; giac- 
che m, edn, mancano dell’altro emisfero. 

ao.yorlicclla di Cavolini. 

ai. Sicchierini di mare aggruppati. 

31 . o, Base del pedicello di uno di essi; p, corpo sparato 
colle uova ; q, orlo della sua parte superiore , che offre un fo- 
rame r, nel mezzo. 

i 3 . Faccia esterna delle cellette della Favagine, es.sendo se- 
gnata in X , s , la faccia interna munita del proprio foro. 

34. Cellette ingrandite, una delle quali ai è sparata per dimo- 
strare la membrana esteriore t, e l’intcriore v, che contiene le uova 
nuotanti in un particolare umore, e che chiude il forame accennato. 

Focus menibranaceus,ìilìTS., eoa quattro cellette appella- 
* te 'UOVO di sconciai da’ marinai. 

a6. Una di siffatte cellule aumentata di diametro. ‘ 

37. Ascaride della Testuggine di mare. 
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MEMORIA IH 


Sulla Cassiofka Borbonica. 


XJna delle più belle ed eleganti Meduse", spet- 
tante al genere Cassiopea de’ moderni zoologi, è quel- 
la che ora imprendo a descrivere. Un rispettabilis- 
si roo personaggio , che pel bene de’ popoli dell' una 
e l’altra Sicilia la Divina Provvidenza ha destinato 
essere l’erede del senno e del Trono di Ferdinan- 
do I.P.F.A., per mezzo del dottissimo cavaliere Giu- 
seppe Saverio Poli , si è benignato farmeae dono, ed 
ordinarmene nel tempo stesso la descrizione e lo spa- 
ro. Questo onorevole incarico , che S. A. R. il Duca 
di Calabria , e nostro augusto Principe Ereditario si 
è degnato aflidarroi , non poteva essere per me più 
lusinghiero in quanto che la medesima nelle antiche, 
e moderne opere di storia naturale , che sono a mia 
conoscenza , non trovasi da venin autore descritta. 

Per lai ragione mi son veduto nel preciso dove- 
re di denominarla Cassiopea Borbonica in eterna ri- 
cordanza dell’ eccola e reai casa de’Borboni , che baa 
sempre onorato del più valevole patrocinio i collari delle 
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scienze e clelle arti. Con siffatta denominazione speci- 
fica ho avuto anche in mira di dare un contrassegno 
della mia distinta ed umile divozione alla prelodata 
A. S., che Con sommo genio ama e coltiva lo studio del- 
la natura, e sa d’altronde conoscere' i vantaggi, che 
da esso ridondar possono alla civile società, ed al decoro 
nazionale. Spero dunque che questa brevissima memo- 
ria sia benignamente accolta da sì magnanimo Principe, 
e che l’A.S. prender voglia in considerazione ciò che 
In ramo di zoologia c di notomia comparata in Napoli 
sarebbe da farsi. 

5 . I. Descrizione della Cassiopea Borbonica. 

La C. Borbonica ha il disco o cappello del peri- 
metro di otto pollici, superiormente convesso, e giallo- 
verdiccio. 11 suo lembo mirasi pendente, intero, e fornito 
di una corona di macchie quasi triangolari e bianchiccia. 
L’ inferiore faccia del suddetto disco è concava , avendo 
nel mezzo una protuberanza orbicolare,convessa, ed alla 
circa un pollice. Dal suo contorno nascono otto 
braccia un pollice lunghe , essendo ognuna verso l’a- 
]>Ice divisa in due rami fra loro congiunti mercè 
sottile membrana . Il margine esterno , ed interno 
di cadauna divisione delle otto braccia primarie, ha 
una serie di fimbrie . Presso le stesse hanno origine 
varj gambi, capaci di allungamento, e di conlrazio- 
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no . Questi nella estremità sono ancora provveduti 
di un globo violetto , avente una zona bianca nel 
mezzo, ed una boccuccia nel termine. Tai gambi, o 
pedicelli simmetricamente disposti, incominciano dal- 
la punta delle divisioni di ogni braccio , ed indi ri- 
dotti in una sola Giiera lo percorrono interamente Ti- 
no al braccio contiguo , cou cui vanno a confondersi. 
Cosicché le otto sèrie di pedicelli rinnisconsi in quattro 
coppie, onde formare un egiial numero di file primarie, 
iucrociate sulla mentovata protuberanza . Tra i delti 
globi veggonseiie altri più piccoli e bianchi , avendo 
i pedicelli assai corti , ed incaricati di dilTerenle 
funzione. 

Questa Cassiopea inoltre negli spazi! intermedli, ed 
alterni ad ogni braccio, ha quattro aperture somilunarl 
e larghette, credule erroneamente bocche , delle quali 
(arassi in proseguimento ampia menzione. SilTatta parci- 
colaiità, fondala su la ^nformazione di parti, che non 
possono irasrormarsi tanto dopo la sua morte, che con- 
servale nello spirito di vino, parmi sufficiente per deci- 
dere che \iC .Borienica sia essenzialmente diversa dalla 
C .frondosa , Lam. Imperciocché Pallas, sebbene non 
l’avesse osservala vivente, pure le ha fatto appartenere 
otto, o dieci braccia con egual numero di bocche. Carat- 
tere , che pechi anni fa è stato benanche verificato 
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ila Péron nell'oceano delle Aniillc , dove vide viva 
la sopraonolata Cassiopea , la qaale era fornlla di die- 
ci , e non già di quattro bocche come veggonsi nella 
C. liojhonica. Ed aflinchè si conoscano più chiara- 
mente le marche diOcrenziali di amendue le specie in 
quistìone , cioè tra la C. frondosa, Lani. , e la C. 
Borbonica, Delle Chiaje j ho qui sotto riportato le 
descrizioni di Pallas(i), di Péron e Lesneur (a), e de- 
gli alti! autori (3) , che 1’ hanno in seguito descritta. 
L’ ispezione poi della iìgara datane dal suo scoprito- 


(i) Discus orbiculatiu , teauis , pUoiasculus, supra cotivexior; 
ambiti] inaculis difibrmibus , guttisque opacn-alliit , varlcgatus; 
limbo doctiis membranacee , fasciolis albis ceu fimbriato. Sub- 
tns in medio disco oncleus scu corpus adnatum snbrotundo-octa- 
gomm minoribi» ; decagoauiB in malori meo specimine, sopra 
pUnum , et rsmetitis io oclo rei dectm scries aJ> oagulis ad 
centrnm confertis, viUosuu..._ilpeitiirao externe in nacleo, intes 
singola bracliiorum paria singalae , òblongae ( Spie, xoolog. , 
fase. X , pag. So - Si , lab. II , Gg. i , a , 3. ). 

(a) Cassiopea P alias , Péron et Lesucor ; num. 85. 
Ombrellcorbiculairc, spiati, lisse, marqué de (aebes polymorpbcs 
dTuo blaac opiqiie; dix ècbarrcrnres i son ponrtoor ; dix bou- 
clies ; dix bras pacsetaés dea colyle* blsncs , aplatis, et pedi- 
celU-s ; ceuleiir r . . 6 - 7 cenliusèlre , de la mer dea Aiatil* 
les ( An. dii >lus. d’hist. naL de Paris, tom. XIV, pag. 35;.)^ 
(3) C. frondosa , orbicularis, plannlala , margine dcccm 
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re, che è stata fedelmente imitata nella tavola 93. 
ilg. I. dell’ Enciclopedia melodica, toglie qualunque 
dubbio, che avesse potuto restare neU'aninu del lettore. 

La C. Borbonica nell’acqua marina tiene rivolta- 
ta in su ora la superficie superiore, ed ora riuferiorc del 
suo disco con tutte le braccia. Isnoi pedicelli cogli an- 
nesei globi , allungandosi e raccorciandosi , mostrano 
il più grato spettacolo all’ occhio del contemplatore . 
Eissa è oltremodo rara nel nostro mare , ove il pri- 
mo di ottobre i8t3 fu pescata da’ marinai addetti a l- 
r ordiuario servizio di S. A. R. il Duca di CaLABaiA. 

§. II. Anatomia della C. Borbonica. 

Sezionata l’ accennata protuberanza lungo la serie 
incruciccbiata de’ suoi pedicelli , vi appariscono sotto- 
posto quattro esilissime membrane , ebo , essendo at- 
taccale alla faeda interna delle sue pareti , ed ali' 
esterna dello stomaco , formano altrettante cavità , a- 
vendo ognuna la propria bocca . Lo stomaco giace 
nel centro inferiore del prefato disco , essendo a' lati 


lobata , bracliiis dcccra ramoso frondosis , col^lis pcdicellalis,- 
-- Dii bouclies. Lainarcit , Hist, des anim. sans veri. , tom. Il, 
]>ag. 5ia , n. 5. 

Cavier , Rcg. aoim., lom. IV, pag. 56. Paris , \itj. 


, Digitized by Google 



(80 

libero, giacché in sotto aderisce alle tnnìche della men- 
zionata protuberanza. Apronsi in esso otto grandi ca- 
nali , risultando ciascuno dc'mndesinii da molti ca- 
naletti) laterali conteuenliuo i sughi , eh' essendo stali 
assorbiti dalle hoccuccie di ogni globo violetto vi si 
fauDo strada pe’ vasellini di ciaschedun gambo. 

Le ovaie sono collocate su lo stomaco , ossia nel 
mezzo delle suddette cavità, ed in corrispondenza del- 
le bocche enumerate. Hanno la Tigtira quasi arcuata, 
e giacciono su' quattro canali principali dello stoma- 
co , che sono ad esse più prossimi , terminando forse 
con peculiari dutti ne’ globetti bianchi per lo innanzi 
disaminati. Ogni ovaja è fatta da nna sostanza gela- 
tinosa , ricolma di granelli , e racchiusa in una par- 
ticolare membrana piena di rigonfìature. Non ho po- 
tuto afiatlo stabilire quale analogia di struttura abbia- 
no colle ovaie delle Actinie, giacché (piando ne intra- 
presi la sezione lo spirito di vino aveva alterato le 
loro forme. Ilo anche inutilmente tentalo d’ iiijettare 
di mercurio le mentovate ovaie, onde indagare sa l’n- 
scita delle uova facevasi da cadaun globettino bianco, o 
pure per qualche altra strada aperta dentro le quattro 
cavità descritie,dalle quali avrebbero dovute uscire per le 
bocche annunziate. Checché ne sia di quanto ho espo- 
sto, resta però sempre provato , che queste ultime non 
debbansi più considerare come aperture destinate per 
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r ingresso de' cibi giusta l’ avviso di Baster. Anche la 
divisione, stabilita recentemente da Péron sul genere 
Medusa di Linneo, che è desunta dal numero e dall’ 
uffizio di tali bocche , le quali , perchè spesso han 
dato ricetto a’ pesci e ad altri corpi uiarini j sono 
state credute vere apri'ture > incaricate deU’iutroduzione 
degli alimenti. Ma ciò è in niuna maniera consentaneo 
al fatto, ed alla sana ragione. Le stesse danno luogo 
alla lìbera entrata , ed uscita dell’ acqua marina , ne- 
cessaria per' la respirazione , e pella modificazione de’ 
loro sughi nutritivi. 

Lo stomaco ed i suoi canali risultano danna sola, 
e tenue membrana. La pulte giallìccia contenutavi fès- 
si strada in sedici vasi principali forniti di moltissime 
ramificazioni reticolate , e diretti verso il margine del 
disco. Essi sono mirabilmente anastomizzati tanto fra 
loro , che co’rami contigui, Hawi dìppiù un vaso a 
bastanza grande, che girando intorno intorno il suc- 
cennato disco comunica colle additate diramazioni 
Piasce pure da’ canali , che camminano snlle otto 
braccia , un tronco vascoloso , che si anastomizza coi 
due canaletti delle frangie, che fanno le veci di bran- 
chie. Il liquido contenuto ne’ sopraddetti canali è 
gialliccia , il quale diviene giallo citrino sotto''razio* 
uè dell'acquavite. Non vi può cadere ; veruna dub- 
biezza che dallo stesso dipenda il sostegno della vi- 
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ta, c quindi i' accresdmento dell’ individuo. Laonde 
vedesi bene ebe in tjcnerale l’organizzazione delle Me- 
duse è oltrtmoJo semplice paragonata a (juelia de’raol- 
iiischi.Esse non altrimenti che i polipi posseggono un’al- 
tra risorta pella moltiplicazione della loro specie, con- 
sistente in ciò die rigenerano le parti recise , svilnp- 
pandosi, come credesi, da’pezzl distaccati un individuo 
del tutto simile a quello,cui gli stessi appartenevano.LaC. 
Borbonica nella soa esteriore superfìcie compariva prov- 
veduta d’infìnilissime vescichette chiamate nelle altre 
specie , che ne abbondano, trachee acquatiferc da 
Lamarck. L’ umore contenutovi , che pare acqua ma- 
nna, può liberamente passare dall' uua nell’ altra vc- 
scicbelta. L’ attuale Cassiopea inTinc tolta dal ma- 
re caccia dalla sopraffaccia esteriote del suo cor- 
po una grande quantità di moccio fdamentoso , che 
rullo /spirito di vino rendesi più copioso e tegnente. 
•La Medusa del Prof. Macii mi Ita oflerto una 

serie di forami assorbenti messi nell’apice, e nella fac- 
cia interna di ogni braccio. Essi comunicavano con 
nn canale allogato lungo l'asse di ciascun braccio, ed 
aperto dentro lo stomaco. Da questo poi uscivano de’ 
vasi liingitudinali , che a gnisa di raggi arrivavano 
fino alla periferia del disco o cappello di detta Me- 
dusa- Si anaslomiatavano ancora cogli altri canali , 
che con disposisione concentrica occupavuuo tutta la 
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faccia mferiorc cU 4 cappello. Validamente ftbrosÀ erano 
sì le pareti dello stomaco, che quelle della protuberan- 
za, cui sono attaccale le otto braccia. In essa dou ho 
rinvcjiuta alcuna traccia di ovaie, e le sue quattro 
aperture , chiamate bocche da taluni autori , corris- 
pondevano alle quattro cavità, die ho descritto nella 
C. borbonica . Trovansi ancora nel nostro mare 
proboscidalis , G m . 5 J/. cymballoideSyCnv. y M. tyrrhe-^ 
na c tuberculaia , Maci;ì s II quale ia una dottissi- 
ma Meiuoria Iella olla R. Accademia djdle Scieiue' il 
dì aS aprile 1819 ha descritto tre altre nuove specie di 
Meduse, che sono : M.Jroadosay diyeru da quella che 
Pallas ha fatto di .pubblico diritto OolLa .Stessa denomi- 
nazioiie specifica, i.kf.fumgas mariiuartt^ ì. M.tubw’. 

, ■ .■ . 

§. III. Cassiopeae Borbònicae ’ dèscriplio 

tabulis aeneis ornata. 

• ■ . . . ‘ . t. 

1 . t J.M •.[ |1 l' I* * l.) » ■ \ 

Cassiopea. Corpus orbiculare, hyalinum, subtus • 
brachiacona } peduncolo nullo; teolaciiba ad perlphao- 
riani ' nallis. Ora qtratuor ve! plora in disco inferiori. 

C. Borbonica - Cappello marino reale. ' 

Disco orliicuTari , sopra cDorexo, suhfiis concavo , margine in- 
tegro , fenili, maculìs aJbis ^ Inbtriaogularibus in orbem po- 
silis eiornalo; bracliiis odo , dicliotomis , fimbriatis ; capitulis 
pcdunculalis , minoribus albis > maioribus Tiolacels zona alba 
praedilis ; a{>erturìs qualnor in nucleo rfisci iiiferìoris. 
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< Habitat rarissima in mari tyrrheno prarìgincm con» 
treciata nullam aflcrens; marginem disci ac brachia 
alternalim contrabendo et exlendendo progrediens. 

Spiegazione delle figure rappresentantino la C. 
Borbonica delineata a grandezza naturale. 

Tavola III. 

•>. Fig. I. a,n, Margine del cappello di detta Cassiopea ; b, b, 

b,b,b,b, ec. sue braccia. 

' a.CjProtuberania posta nella faccia inferiore del 'disco; d,d, 
d,J, iue aperture cbiainate bocebe' da taluni Scrittori. 

Tavola IF. 

I . Zi, Incrociamento delle membrane i, i , ec. ebe dividono la 
protuberanza della suddetta Cassiopea in quattro cavità /',y, cc., 
in cui sonò lò ovaie it,Zr, ec. e dove aproasi le quattro bocche 
descritte. /,/, Globctto violetto aperto col suo vaso , che sbocca 
in uno degli otto grandi canali m.m. , 

a. Disposizione c figura delle ovaie. 

S.Ovaia ingrandita c sezionata co' germi o, che vi sì conten* 
gono , e co' globetti bianchi n , d’onde le uova hanno farsi 1' 

■ uscita. , -f ' " ' I 

■ t\. Stomaco sparato co' forami de’ vasi principali della circo- 
lazione p,p, anastomizzati col canale circolare e con quel- 
lo delle iraogic di ogni braccio r,r. 'Vedesi aperto in (, uno de* 
vasi primarj del medesimo stomaco • dimostandosi chiuso il ca- 
nale opposto r, e recisi que'del suo destro e sinistro lato. 

i i .1 ; . ■ • 
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Su lA NOTOMIA E LA CLASSIFICAZIONE DEL SIFUNCULO NU- 
DO DI Linneo. Memoria del socio ordinario Stefa- 
no DELLE Ghiaie. Letta nella tornata accademica 
de’ 7 novembre i8i2. 

In ip$i> reUiH , quae cllscuniiir et eo-noicnniiir , invitamenta 
suut , quibus ad discendum « cognusceruÌiimqti<^ moveoiur. 

Cic. t (ie fin. V. 

ra i molluschi , e gli zoofili delle nostre marittime 
Epiaggie , che nel 17S7 fiirouo accuratamente descritti, 
■e per la prima volta notoinizzati dal professore Bohadsch 
di Praga j evvi un verme da costui denominalo 
che , a cagion della sua partenza da questa Capitale , po- 
tè soltanto disaminare per le confurinazioni esteriori (i). 
Egli con molta sensatezza pensò formarne un nuovo ge- 
nere , ammesso poscia da Linneo (a) , da Ginelin ( 3 ), 
ed oggigiorno abbracciato da tutti gli zoologi ((^). 

(i) De quU). anim. mar., pug. g 3 , tab, VII , 
jig. 6-7. Dresdae , 1761, in 4 -° 

(a) Syst. nat. XII, 2 , pag. 1078, n. i, 

( 3 ) Cab. à Lii/if . , tom. i , pars VI , gen. 279 , 
pag. 3 og 5 . 

( 4 ) CurtBtt, j 4 nat, comp. , tom. i , labi. IX. 
— Dégne anim., tom. IV, pag. a 5 . Paris, 1817, 

Dahàrch , Hist. de s anim. sans veri. 

1 
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Non 90 però iifTaito coniprenJere qual mal fosse 
stala la ragione , che indusse riuimortale Linneo (i) di 
surrogare il nome Sipunculus a (piello datogli dal me- 
dico di Praga. Poiché syphunculi in ore nostri ioo- 
phyli locali motus ( dice Dohadsch ), pistilli in sy- 
ringa ,, instrumento nimirum hydraulico, motum quo- 
damodo aemulatur (a). A me per altro piace di chia- 
marlo Siphunculus , che significa picciolo sifone 5 an- 
ziché appellarlo Syrinx , o Sipunculus come a costo- 
ro è piaciuto. 

Di più in grazia della verità è da sapersi , che Roa- 
delet fin dal 1 555 aveva già descritto , e mediocremen- 
te delineato questo aniinaletto tanto nel principio , che 
nel suo compiuto sviluppo (3). Egli ne fece due spe» 
eie dillérenti j che in proseguimento furono riportate da 
Gesner (4) colla frase di F^ermis microrhynchopterut 
primus , e di Vermis macrorhynchopterus secundua 
Rondeletii ; ed ornai sono puranche riconosciute da qual- 
che odierno naturalista. Frattanto il celebre Cnvier con 
molta ragionevolezza sospetta della loro diversità j ed 


( 1 ) Op, cit. 

(a) Op. cit. , pag. 97 . 

(3) G. RoxDBLETti, Universa aq. hist.. Pars att.^ 

cap. Ili, de Ferme ^ P^’ *09 > cap. 

IV, de Verme , pag. iio. Lugduni , 

M.D.LV,/oL^. 

(4) Hist.anim.f lib. IR, de Pise, et aq. anim. 
natura., pag. taafi. Tigurì , M.D.LVIII, yòf. _/%• 
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io a sao luogo appoggerò col fatto l' asserzione dello 
zootomista francese. 

Or il mio principale obbietto si riduce di esporre 
a questo Reale Istituto la struttura delle sue parli , in 
qualche maniera esaminata dal benemerito Cuvier (i). 
£ questi al certo avrebbe reso inutile il mio attuale la- 
voro , qualora non fossi riuscito a dargli quella esten- 
sione di sviluppo , che esige lo stalo attuale delle scien- 
ze naturali. 

Conosciuta quindi con bastante esattezza 1’ intima 
tessitura del citato animale , ed avendone altresì veri- 
Rcato infinite volte su gl’ individui viventi i caratteri 
esterni j ho stimato di toglierlo dalla classe degli zoo- 
fiti , ove è tuttavia situalo da' sistematici moderni , e ri- 
portarlo in quella de’ vermi a sangue rosso, creata da 
Cuvier , e con voce più espressiva denomiitaU degli 
arullidi da Lamaick, e Savigny. 

§. I. Caratteri esterni. 

Il giorno C settembre i8aa nelle vicinanze della 
riviera di Chiaja un marinaio mi presentò varj individui 
vìvi del Sipunculus nudus , L. Il suo corpo è levigato, 
rotondo , e contrassegnato da leggierissima linee longi- 
tudinali , e da un gran numero di piccioli anelli tra- 
versali , fra loro distinti mediante una striscia orbico- 
larc , e rossiccia. Fuori lo stato di contrazione la sua 

(i) Le(. d’ anat. comp . , tom. II , pag. 36i , e 548 j 
iom. Ili, pag. 3a6; e iom. IV , pag. i43. 
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lunghezza è di la pollici. Ma quante volte si tocchi, 
si raccorcia di tanto , che appena giugno alla metà dell.-» 
sua ordinaria lunghezza. Dall’estremità anteriore caccia 
un corpo sferico e muricato , da cui spinge fuori uu 
cono laciniato, che nel centro olire l’orificio della boc- 
ca. Segue indi il sifone di questo venne, che è muri- 
calo in tutta la sua estensione. Incomincia stretto , e di 
poi niau inano si amplia fino al principio del corpo. 

Inoltre lunghessa la linea mediana del dorso del 
sifunculo , c precisamente poco lungi dalla fine della 
mentovata proboscide , osservasi l’apertura dell’ano. La 
sua figura è ovale, larghetta, e corredala di una fascia 
orbicolare , piena di molte strisce fibrose , che dal cen- 
tro del suddetto forame si dirigono verso la periferìa. 
Si noli ancora, che questo animale sotto le forti con- 
trazioni con molta violenza spinge lu su il canale ali- 
mentare ; sicché dall’apertura dcH'iiiteslino retto scor- 
gesi un piccolo rilasciamento, dipendente dalla poca, 
e debole resistenza , che quivi gli ojjpongono le conti- 
gue pareli. 

In riguardo poi allo stabilimento della vera posi- 
zione dell’ano mi sono infinite volte assicurato, cheli 
di lui orifizio occupi sempre la superiore, anziché la 
inferiore , o pnre la laterale parte del corpo. Poiché , 
avendo posto alcuni sifunculi su di una tavoletta , op- 
pure dentro una vasca piena di sabbia j costantlssima- 
iiieiite ho veduto , eh’ essi presentavano sempre 1’ auo 
in sopra rivoltato. Si aggiunga , che spcssd proccurai' 
di cangiare la citata situazione , ma dessi bentosto la 


Digitized by Google 


:C;5') 

riacquistarono. Da ciò conviene dedurre , che l’ ano deb* 
ba stare siiperionuente situato, in vece di crederlo ad 
uno de’ lati secondo l’asserzione idi. GmcUn, cbe scrisse s 
apertura lateralis corports verrucifurmis (i).’ 

Nel ventre del verme in esame , e precipuamente 
un paio di pollici e più. al di là della, .tronilra , veggon- 
si due oiifì/,j , alquanto lontani 1’ uno dall' altro , e messi 
in difierente direzione. Il loro contorno è corrugalo , in- 
dizio non etjnivoco , die ad ognuno sjietti un piccolo 
sfintere. Gli stessi fan parte di due borse, bastantemente 
contrattili, rinchiuse nel cavo addominale, ‘cdie , ne- 
gl’individui non tanto grandi, traspariscono a traverso 
delle tuniche del corpo. • i . . ,,i,j i . .. , . 

L’ estremo opposto , o sia la coda finisce rotonda- 
ta e liscia, o pure conica e solcata. In entrambe le ac- 
cennate configurazioni , figlie della forte contrazione , e 
del rilascianienlo del sistema carnoso di questo anima- 
le ; immancabilmente osservasi nell’apice una boccuc- 
cia col labbio superiore rotondato , e piò sporto in fuo- 
ri dell'inferiore, die mirasi onninamente ajiplanalu. ' 
Questo verme trovasi neU’areDa del nostro llttorale, 
che sia però ricoperta da più di venti palmi di acqua. 
Gol sifone si scava nella medesima un canale adatta- 
to, in cui secondo le dicerie de’ pescatori s’introduce^ 
lasciando al di fuori una porzione della coda i con la 
boccuccia poc’ anzi descn’tta. Nò eglino lo han mai ve- 
duto venire al lido, eccetto che non siavi dagl’impe- 


(0 Op., c pag. eit. . 


tuosissiml flutti sbalzato, 
gaio p6r adescare i cefali ed altri pesci ^ mentre , po- 
sto per lungo tempo nella salamoia j è molto ricercato 
dalle spinole y che ne sono assai ghiotte. 

5 . n. Comum integumenti. 

Una membrana sottilissima, dilatabile oltremodo, 
levigata , e compatta veste tutte le esterne parti del 
•ifuDculo. La medesima costituisce appunto la di lui 
epidermide , che al corpo è lascamente attaccata. La 
succennata tunica su la coda del sifunculo e più fit* 
ta degli altri luoghi j ed ha pure delle leggiere mac- 
chie nerognole. Questo verme, quanta volte sia te- 
nuto per qualche giorno fuori l’ acqua marina , la 
presenta di tratto in tratto sollevata in piccole vesci- 
che. Anzi , se esso per alquanti giorni si ponga in una 
conveniente dose di spirito di vino, ed acqua ( a par- 
li eguali )j si vedrà immantinente che , corrugandosi 
gl’ integumenti sottoposti mercè 1' aziono dell’ acquavi- 
te , la prefata membrana maggiormente se no distacca , 
rassomigliando alla spoglia di una serpe. Da qui forse 
ù derivato l’ inganno , che il Sipunculus saccatus , L, 
sia stato creduto una specie diversa dall’ attuale. 

Tolto l’esposto Invoglio apparisce la faccia esterna 
della proboscide tutta dissemiuata di una congerie di 
promioenze ovali , simmeuicamentc disposte , e fra lo- 
ro alquanto avvicinate. Da esse geme un umore per 


Da costoro e soltanto impie- 
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semplice trasadamenlo ; giaccliò non son nascilo à scO' 
prirvi alcun particolare condotto. Il' medesimo mantie- 
ne coulinuauienle umettata questa sede, la quale forse 
farà parte dell’ organo del tatto di simili esseri prin- 
cipalmente allorché la sfoderano per applicarla su’ cor- 
pi , che braniano ingoiarsi. '• r 

Tranne alcune sottilissime fibre longitudinali , che 
si ravvisano sotto la tunica sopraddetta , non ho rin- 
venuto altro, che potesse adempiere alle funzioni del- 
la cute. Le stesse sono bianco-giallicce , visibilissima 
nel distaccare un anello dagli altri, cui somministrano 
nn punto d’ appoggio , onde siano meglio mantenuti nel- 
la conveniente situazione. 

■ in. Sistema muscoloso. 

Ogni cerchio carnoso risulta da molte fibre cir- 
colarmente disposte. Tra cadauno di essi evvi un picco- 
lo spazio mediante il qnale non hanno in tutt’ i punti 
nn mutuo contatto. Il loro numero dalla proboscide si- 
no alia boccuccia dalla coda , ove veggonsi più stretti 
ed approssimati , è di .centoventi circa. 'Varia poi ne è 
la larghezza j coDciosiacosachè ne’ due estremi sono meno 
larghi del restante del corpo. Colla contrazione abbre- 
TÌaoo infiniumente il suo traversale diametro , e col 
rilasciamento lo ampUano di mollo. 

Isolati con delicatezza gli anelli su indicati , rie- 
ice facile osservare vatj esilissimi nastri fibrosi eoo 
obliqua direuonej cioè Ulani di^>osti da sopra in sol- 
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to , reti altri io senso contrario. Per cui il loro moto 
di contrazione debb’ essere obliquo. I Ipcerli longitudi- 
nali al numero di trenta all* incirca , larghetti c dop- 
pj , incominciano dall’orifizio del sifone, c finiscono 
nella coda. Quando il verme si trova in rilasciamen- 
to , sono fra loro rialzati , paralleli , e quasi lamello- 
6Ì : ma contraendosi abbreviano di molto la lunghezza 
del corpo. La proboscide è costrutta di fibre tanto cir- 
colari, che longitudinali. 

Oltre 'gli additati -piani carnosi, debbo descrivere 
altri otto muscoli , onde possa dar cotnpiinento al si- 
stema muscoloso. I primi quattro, circolarmente disposti, 
fra loro paralleli, cd in eguale distanza situali, prendono 
incominciamento da’laccrti longiutdinnli poco lontani dal 
termine della .proboscide : e contini(àno^Ìl cammino ver- 
so l’esofago, cui sono ligati sino .alia bocca in grazia 
di quattro membranuzzo. Quivi constituiscono un anel- 
lo carnoso, che tsternauieiitc ne abbraccia l’orifizio. 
Tali muscoli non solo retiraiio in dentro , ed in sotto 
T esofago , al quale i per conseguente seguir debbe an- 
che l’ inlritóione de’ tentacoli , e;delLi tromba; ina proc- 
'curanoi di’ vantaggio ìa compressione , c ’l passaggio de- 
gli ulimciili', introdotti sì nella bocca , clic nel princi- 
pio dell’ esofago,' ji . ' 1 . . I I 

- ■< ■ Seguono 'due altri mnscolelti , che, associati in 
gran parte a’ due museali inferiori ' or ora descritti , In- 
cominciano ancho dalle fibre luiigitujiuali , ,e con essi 
finiscono nelle adiacenze dell’ esofago. Lungo il loro cor- 
so sono riuniti da una sottilissima membrana , sulla 
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quale per un buon tratto scorre porzione dell’ arteria 
aorta. Dall'origine sino alla loro metà mandano dieci o 
jiiù filetti fibrosi al corpo , ed uno grande alla probo- 
scide. Colla metà superiore coadiuvano il moto di con- 
trazione de’ quattro muscoli retrattori dell’esofago, e 
della tromba ; e colla porzione inferiore , e co’ filetti 
mentovati internamente ritirano tanto la proboscide , 
che una parte del corpo. Finalmente non debbonsi om- 
mettere due altri rauscoletti , lunghi e larghi poclie li- 
nee , ciascuno de’ quali da’ lacerti longitudinali si diri- 
ge verso il principio di una delle due borse rinchiuse 
nell’ addoinioe. 

§. IV. Apparato digestivo. 

L’ orifizio della bocca è circondato da un cono di 
tentacoli laciniati, ne*^ quali risiede il tatto, e l’or- 
gano della l'espirazione di siffatti animali . 'Percioc- 
ché essi gli espandono a guisa di cono a rovescio , 
onde applicarli su’ corpi , che vogliono ingliiottire . 
L’ esofago stretto , e mediocremente lungo , nel suo 
tragitto è sostenuto da quattro pezzi di membrana 
sierosa, che si uniscono a’dl lui muscoli relrattori. Lo 
stomaco , avendo presso a poco la lunghezza dell’ eso- 
fago , è alquanto lungo , ampliato nel mezzo , e ristretto 
a’ due estremi. Nella banda laterale sinistra mercé varie 
lamiiiettc membranose aderisce alle pareti del corpo. 

Segue il tubo intestinale , eguale in tutta la sua 
estensione , e che piiossi calcolare sei in sette volte più 
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lungo dell’intero animale, cui appartiene (i),Lo»te»- 
to (iescriTe quattro graziosissimi giri, che sono i se- 
guenti. 11 primo cioè incomincia dal piloro , se mi fosse 
permesso tal nome, e con rlirezione ad elica gingne fino al 
terzo inferiore del corpo. Da qui , sempre avviticchia- 
to al compagno , rimonta al di là del termine dello 
stomaco , constituendo appunto la seconda girata. 11 
terzo, per altro più stretto, col medesimo andamento 
a spira , si dirige verso la coda , ove risalendo pren- 
de origine il suo quarto ed ultimo giro , che finisce 
nell' intestino retto. Questo ne’ lati è sostenuto da due 
inemhranette , che ligansi a’muscoli del corpo. 

La stmttura dell’ intero canale degli alimenti è da 
per tutto la stessa. Due sole membrane lo compongo- 
no , che si riducono all’esterna sierosa, ed all’ inter- 
na mocciosa , la qnale non ne offre i- caratteri , essendo 
per la tessitura analoga alla prima. Gl’ intestini a de- 
stra, ed a sinistra hanno una infinità di laiiiinette trian- 
gclari , e soltilissirne , con cui sono ligato agli anelli 
fibrosi. Il canale intestinale è fileno di arena , e di 
frammenti di conchiglie , visiliill a traverso delle su* 
jiareti , i quali colle forti contrazioni del sistema mu- 
scoloso vengono jier l’ano cacciati. 

Il fegato risulta da tre corpi distinti , somiglianti per 
la lìgnia e grandezza tdla sementa del Lupinus Ther- 
mis , J-y.\ aderendo i due primi all’ estremità del ter- 

(i) CvyiBK, Lcq.d’ anat. comp., tom.ì\,pag. 

143. 



zo e principio del quarto giro del canale intestinale , 
poco lungi dalla coda. L' altro corpo allo stesso mo- 
do de’ precedenti mercè alcuni filetti è imito agl’ inte- 
stini, e per una certa distanza sta lontano da’ compa- 
gni. Il colore della sostanza del fegato è giallo-fusco ; 
ina spappolato fra le dita diventa di colorito più chia- 
ro , avendo sapore salso-amarognolo. Osservato colla 
lente fa scorgere una congerie di acinctti , discernibili 
puranche ad occhio nudo. In (Ine è da sapersi che es- 
so è così facile a dìsciogliersi , che appena ]>uossi rav- 
visare due o tre ore dopo, che il suddetto animale sia 
stato preso dal mare j mentre , elasso un tempo piò 
lungo , totalmente svanisce. Ecco la ragione per la 
quale della sua esistenza non ancora si è fatto cenno 
alcuno , ed io neppure ne guarentisco 1’ oiEzio. 

J. V. Me%ii per la jiprodutione della specie . 

Tanto su gl’ intestini e sulle altre parti dell’ ad- 
dome, che nell’acqua che vi è contenuta, si veggo- 
no migliaia di uova , che prendono II necessario svi- 
luppo da novembre sino alla stagione estiva. Sono 
bianchiccie , ed arrivano alla grandezzà dei seme di 
miglio. Per la boccuccia della coda sono trasportate 
fuori del corpo dall’ acqua , che trovasi dentro 1’ addo- 
miue , la quale ha una tinta rossiccia , e 1’ odore di co- 
Mtneio ( Cucurbita citruUus , L. ) . 
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J. VI. Orfani della respirazione. 


Nel di sotto dello stomaco , e tra gli aadirivieni 
delle Ludella , son poste due borse , conosciute da Pai- 
las (i),e meglio descritte nel 1817 da Cuvier (2) co- 
me appartenenti al sistema della generazione . Sopra 
e propriamente in corrispondenza de' due forami notati 
nella parte esterna del ventre incominciano larghette , 
e di poi libere ed assottigliate finiscono chiuse . So- 
no ancora fomite di leggiere strisele longitudinali , e 
di altre traversali , essendo dippiù ricoperte di piccole 
glandule di color giallo-bigio. Hanno una patente contrat- 
tilità nel loro tessuto 5 sicché muovonsi in variate gui- 
se sia quando 1’ animale è vivente, sia anche per qual- 
che ora dopo morto. Internamente sono vestite da una 
tunica mocciosa , pe’ di cui pori trasuda l’ umor gial- 
lo-fosco , che vi si rinviene. Offrono tutt’ i caratteri di 
analogia colle vesciche delle sanguisughe , e coll’albero 
della respirazione delle oloturie. 

Di più i tentacoli, che circondano l’orifizio della 
bocca tutti intrecciati di vasi , non che la sopraffaccia 
ititcrna ed esterna del coipo del sifunculo, debbono con- 
siderarsi come addetti a tale funzione. 


(1) Spicileg. zoolog. 

(3) Règn. anim., toni. IV, pag. a 5 . 
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§. VII. Sistema sanguigno. 


Il sangue di questi animali in grazia del colorito 
carnicino 1' arterioso , e d' ioide il venoso , è bastan* 
temente singolare. L’apparato de’ vasi, pe’ quali è po- 
sto in movimento , è del tutto duplicato e distinto. La 
circolazione adunque si esegue mercè la vena tentaco- 
lare e la enteroidèa , che riunite sboccano nell’ orecchiet- 
ta del cuore , e dall’ arteria aorta , la quale nel fine 
del suo corso presenta il corrispondente ventricolo. 

Sulle prime la vena de’ tentacoli jrrincipia nella su- 
perficie de’medesimi con ramificazione reticolala, uuendo- 
dosi a due canali principali , che finiscono in uno più 
grande, che vedesi avviticchiato airesofago. La vena porta 
od enteroidèa incomincia dall’intestino rettole, seguendo 
tutt’ i quattro giri delle budella, la faccia anteriore dello 
stomaco e dell’ esofago , pel mezzo de’ quali serpeggia , va 
ad anastomizzarsi colla vena proveguente da’tcntacoli, Riu- 
nite entrambe in un vaso comune metton foce nella con- 
veniente orecchietta. La sua figura si avvicina alla co- 
nica ^ talché presenta la baso in sopra , e 1’ apice in sot- 
to. Si avverta , che varie volte ho iniettato di mercu- 
rio r arteria aorta , che parte dall’ apice della mento- 
vata orecchietta , la quale , anche dietro la pressione , 
non ha permesso affatto , che tale materiale fosse pene- 
trato nel principale tronco venoso. Laonde da ciò deesi 
inferire, che essa senza fallo abbia delle valvule , che 
impediscono il regresso del sangue. L’arteria aorta In- 
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tanto con flessuosa «lireziono percorre la linea media- 
na inferiore del corpo del siluuculo siuo alla coda. Nel 
suo tragitto tanto alla destra che alla sinistra banda dà 
varie arterie , le diramazioiù di cadauna delle quali ai 
perdono nelle parti sottoposto. È molto più lunga del- 
l' intero sifunculo , e '1 numero ile’ suoi rami trovasi 
in correlazione d^li anelli fibrosi. Inoltre il vase iu 
esame termina un pò rigonfiato , di maggiore doppiez- 
za, e del tutto simile al veutricolo del cuore de' gaste- 
ropodi. Che anzi spesse fiate, sia a traverso de’ comu- 
ni integumenti , sia immediaUineiite dopo lo sparo j ho 
avuto l’ opportunità di vederlo di colore scarlatto , 
e di osservare il moto oscillatorio suo , e quello del- 
l’intero canale arterioso. 

Questa particolarità di essersi rinvenuto il ven- 
tricolo sqaarato dalla orecchietta del cuore non è al- 
r intutto nuova. Un esempio consimile mirasi nel lom- 
brico terrestre , che è stato l’ obbietto principale per la 
fondazione della classe degli anellidi , e che favorisce 
molto l' anello di unione tra esso , e ’l sifunculo. In ulti- 
mo non conviene trasandai* una particolare vescica , che 
sta situata a sinistra dell’ esofago. Ha il fonilo inferior- 
mente rivoltato, ed è l'unica parte, die ne comparisce ; 
purché non si allontani il muscolo superiore , e laterale 
mancino dell’esofago. La stessa poi con un canale bastan- 
temente tortuoso si rivolge io sopra. Il liquido , che con- 
tiene, è violetto , dentro di cui spesso ho veduto nuotare 
taluni corpi rossicci. In questo stato soltanto è visibile > 
poiché , appena uscito t’ umore che vi si irattieuc , non 
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più ti ravvisa. Quali rapporti abbia coll’ apparato cir- 
colatorio non ancora mi é riuscito indagare. Le ho im- 
posto il nome di Ampolla Poiiana , onde testifica- 
care innanzi a ^esU> rispetiabiUsaioito Concesso, ed al 
Pubblico intero la mia riconoscenza ^per la ragguardevo- 
le' persona del nostro chiarissimo Presidente cav- Gau- 
seppe Saverio Poli. 

§. Vili. Sistema nervoso. 

Nella parte anteriore dell’ esofago vi sono due pic- 
cioli tubercoli somiglianti al cervello de’ molluschi. E 
tra gli altri filetti nervosi che u’ escono , se ne conta 
uno, che cammina pel di mezzo delle budella, ed at- 
tiva sino all’intestino retto. Quivi incontra un corpici- 
iio rotondo , da cui partòno benanebe de’ lunghi Cli. 
Sono forse un ganglio il prinio , e nervi i secondi ? Ul- 
teriori osservazioni lo potranno nacglio assodare. 

IX. Classljlcaxione del SlfuncTtlo. 

È ornai noto abbastanza appo i naturalisti , che 
Linneo e Gmelin situarono una porzione de’ vermi tra i 
molluschi , e r altra fra gl’ intestinali , dove Bruguicrcs 
ha riunito tutte e due queste divìsionL Cavier (i) più 
d' appresso ne prese a considerare la classificazione, de- 
sumendola da un essenziale e distintivo carattere, che 

(i) Mèm. lu à V bist. en 1802 — Bidl. des Scien., 
iiiessid: , an X — Anat. comp.f tom. S', pag,. 5 i 5 . 
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gli fa distingnere dal resto degli animali senza vcrte~ 
hre. Esso poggia sul colorito del sangue all’ intuito 
sìmile a quello de’ vertebrati , e circolante in un di- 
stinto sistema di arterie e di vene. Ecco perchè gli as- 
segnò la denominazione di vermi a sangue rosso , che 
poi Lamarck (i) e Savlgny (2) hanno chiamato anellidi. 
Io adunque metterò il genere Siphunculus tra gli anel- 
lidi privi di branchie c di sete, che senza dubbio nella 
scala degli esseri organizzati richiedeva un posto supe- 
riore a quello degli zooGti , ov' era stato collocato dal 
celebre Cuvier ( 3 ). 

Anzi , perchè meglio si conosca quanto sia fon- 
data la traslocazioiie , che ora propongo doversi adot- 
tare •, è d’ uopo che ampiamente la giustifichi , facen- 
done rilevare i caratteri di convenienza , che il sud- 
detto verme ha colla grande divisione, con la classe, 
coll' ordine , con la famiglia , e co’ generi , fra’ quali 
bramo riportarlo. Or siccome la maggior parte de’citaii 
contrassegni poggia su la di lui conoscenza anatomica ; 
così di buon grado mi si permetterà , che sommariamente 
vada riandando ciocché ne ho per lo innanzi esposto . 

Quindi è che il sifunculo viene allogato nella 
terza , e grande divisione degli animali articolali, per 

(1) Cours de Zoolog., toni. 2, pag. ia 5 . Pa- 
ris, \%ì^. — Hist.des anim. sans refi. Paris, 1817. 

(2) Mèm. Sur les annelides. 

( 3 ) jdnat. comp. , tom. 1 , Tabi. XI.' _ Bég. 
artim., tom, IV, póg. aS, > 
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gli anelli fibrosi, che ha dalla fine della 'proboscide: 
sino al termine della coda , e perfettamente analoghi a 
quelli del Lumbricus terrestris , che è ajipuiito il mo- 
dello principale della suddetta primaria divisione. La- 
onde anche Cuvier , non essendo troppo sicuro se il 
filetto longitudinale , che ne abbraccia 1' esofago fosse 
un nervo , e che io per altro ho fatto conoscere esse- 
re l'arteria aorta, ed i piccioli muscoli de’ tentacoli , e 
della proboscide ; cosi^si esprimo ; « Si ces obsorvations 
» portent en effet sur des vrais iierfs , il faudra sèpa- 
u rer les èchinodcrmes d’ avee Ics autres zoophytes pour 
» en formcr une classe à pari (i). w t 

Il distintivo della classe si annunzia senza la me- 
noma contraddizione pel colorito rosso del sangue, cir- 
colante in un duplicato sistema vascolare j e per gli or- 
gani della deglutizione in forma di tubo. E quantevol- 
te vi si volesse' rivangare qualche altra marca distinti- 
va , quale è appunto la presenza della boccuccia collo- 
cata nella sua coda per la quale entra ed esce l’acqua, 
quella de’ tentacoli , del fegato ccc:, ecc: j sarebbe des- 
se sufficiente allo stabilimento di una famiglia a parte 
d’appellarsi dei Sìfunculacei. 

Finalmente co’ generi Hirudo a Gordius ^ tra’qua- 
li verrebbe aggregato , presenta puranche alquante si- 
miglianze , che riduconsi : i. alle striscio longitudinali, 
e traversali del suo corpo ^ a. al modo, con cui cam- 
bia situazione ; 3. a’ due pori del ventre, che gulda- 


(i) LeQ. d' jénat. comp. ^ tom. a, pag. 36i. 
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no n altrettante borse ec. Cosicché per tolti ^ accen- 
nati segnali faceva di mestieri isolarlo dagli Echinodtr- 
mi , e porlo tra gli AnelUdi, 

§. X. Emtmertttione dellt specie apparte- 
nenti al genere Siphunculus. 

Sul conto della creduta diversiti delle due specie di 
aifuncnli , cioè del Siphunculus ntidits, L., e deltS*. sao- 
ca/«s, L., annuntiata da Bondelezio colia voce di Eer- 
mis (i) , c di F, fi«iv<«fyvx*TV*'’ (a) , e da 

Cuvier messa in quistione 5 conviene sapersi , che la me- 
desima è all’ intuito destìtnta di ogni fondamento. Im- 
perciocché una è la specie , la quale a norma del- 
r aderenza , o pure della libertà •, che la sua epidermi- 
de nello stato di morte ha col corpo , fu successi- 
vamente indicata ora col vocabolo di Sipuncuhts epi- 
dermide slncla da Martin , e di S. corpore nudo da 
Linneo; ed altie volte è stala distinta con 1 ’ epiteto di 
•S". epidermide laxa dallo stesso ; corrispondendo al 
S . rcticulaliis di Martin , al humbricus phalioides di 
Pallas , ed al Syrinx tesselatus di Ratinesque. Stante 

(1) L'autore gli ha imposto questo nome per la 
ragione, che-. » os vel rostrum obtusun* est,parum- 
M que prominet ( Op. cit., pag. 109. ) ». 

(a) Egli lo ha così chiamato , poiché » rostro 
» est mtdlo longiore quam. supenor , simili hippoeam- 
» pi rostro ( Op. , e pag. cit. ) »• . • 
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V iDgsono f in cui sono incorsi questi sommi uotuini , 
•d anche altri di egual merito , è derivato dalla man- 
canza di attenzione all’ età , ed a' cangiamenti , che 
Io spirito di vino può fargli subire, quantevolte siavi per 
qualche giorno conservato. Per questo obbietto è cbc 
mi son veduto nella positiva necessità d’ imporgli un 
nuovo nome specifico , desunto dai snol essenziali ca- 
ratteri , cioè di ^iphunculus baJanophorus. 

XI. Sipbunculi balanopbori iechnica descriptìo 
iconibus aere ineisis illustrata . 

Corpus la pollices longum, i poli, crassitiem haud 
excedit, album, glabrum , cylindracctim , annulatum , 
io longitudincm striatum , liiicisque rufìs orbicularibua 
preeditum. 

Sypkunculus muricatns , aitenuatus , valde contra- 
etilis , apice laevi , glandulisque ovatis undique obtcctus. 

Tentacula laciniata , tota lutea , inaiglnc aurantia- 
ca, retractilia et exertilia, in couum turbiuatum dispo- 
sila, et OS terminale ambientia. 

Anus in dorso , ovalis , verruciformis , quem in 
agone mortis maleriam aretiaceam excernere vidi. 

Pori duo ventrales, corrugati. 

Cauda rotundata , balano humano assimilis , gla- 
bcrrima , superne maculis fuscis aspersa. 

Apertura bilabiata, termi n alis , quam in 

rivo animali dilalari , «t corripi ; aec uaquam in eius 
Oorput imraittere aquam observavi. 
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Membrana laevìssima , subcilissima, strìis frequen- 
tissimis longiludinalibus ac traiisversalibus instructa , 
corpus externe obvolvit. Si bare catite aiiferatur, prae- 
sertim animalibus jn spirita vini et aqua per aliquot 
dies inimissis, in conspectiim facillinie subii 

Cutis exterius sub-luleolo notala colore , plurimis- 
que longiludinalibus filainentis , ab ore ad caudam usque 
composita. 

Annuii corporis centum et viginli , fìbris in orbem 
digeslis , parallelis , consill. 

fUtae lilirosae , parvae , exiles , obliqua aut reti- 
culata diretlioiie , praecedcnlibus suppositae. 

Fascine , scn tacniae fibrosae longilndinales , paul- 
lum lalae, lamcllas pilei agaricorum aetniilantcs , ae- 
qualilcr distanles , anterins libcrae , anuulis fibrosis et 
syphunculo utrinque extremo ac posterius aflìxae sunt. 

Jnlcgiimcnta musculosa adbuc exposiia corpus Si- 
pbunculi conlralicndi , extendendi , coarctaudi , cibos 
pelleudi , excreiuenta deirudendi , olHcio funguntur. 

Faux .mniilutn carnosum , cui iutrorsuui annexa 
sunt irntacula , Iiabct. 

Oesophagus tubulosns, pcllucidus , flavus , ab ore 
extcndilur j et ope qualuor ineinbranularuin , totidemque 
nuisculis adhaerentiuin , in recta direclionc seivalur. 

Stomacfius inflaiiis , binisque cxtremitalibus alte- 
nualus. 

Intestina contortiipHcata *, iu quadruplices gyroi 
cuiiToluia , alba et pcrlucida , vacua ; cxcrenieiutis arena- 
ceis referia , nigra ; a venlriculo progrediuntur. Quod ss 
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omnia ]aevi(er a corpore se]>arcntnr , cu! innùmeri» 
triangularibus lamellls inembranaceis sunt ncxa,incon- 
speclum veniunt Ampnlla Poliana , tenlaculoruin in* 
testinoiumque venae , auricula cordi», arteria aorta eius- 
que ramiCcatioiie» , et cordi» denique ventriciilns, 

Heparl colore ex luteo-fusco , sapore amaro-sal- 
so, innumeri» acini» coagmenlatum. 

Ductus biliarios intestina subeuntcs , milii nun- 
qiiain observare licuit. 

Bursae binae , contractiles, in eadem abdomini» 
cavitate, in qua sita sunt tnox enumerata viscera , col* 
locantur. An aeque ac tcntacula respirationi iuserviunt? 

Ovìs albi», gelatinosis, milii magnitudine, oinnc 
fere intestinum bine inde, oesophagum , slomacbumque 
si excipias , refertum est. Quomodo Sipbunculi coituni 
celfcbrent inibì nunquara inspicere concessum fuit: licct 
plures mense» sex vel octo eorum in eodein vase aqua 
marina et arena pieno dctinucrim. 

Ilaec sunt quae de structura corjioris Sipbnnculi 
per summa capita comnienioranda censui. Kx quìbus 
elucescit, cbaracterem genericum , specificumque a da- • 
rissimi» viris Linnaeo et Gmelino datum , nostro anima- 
li umnimode baud convenire. Si itaque iuxia ipsoruiii 
inorem , descriptionem gcnericam , specificamque dare 
oportet , bacc forsati inepta non csset. 

SiPHtj'NCULUS — Corpus oblongum , annulatum, re- 
liculatiiin. Os terminale inter tentacula laciniata. Anus 
>0 dorso verruciformis. Pori duo ventrales. Apertura 
postica bilabiata . 
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8. balaaophoni» — SifnncmU, 

Probofcide cylinJrìc* , clirata , murìcati ; utttdi gtòboM 
IteriHÌtna , ok ornala. Nobit. 

VermU f»av>/y» ic '»<?«»» : »t Ttrtnii lunpoffM^ttftm. 

Ro*Dii.cr , De ins. et tooph- lik. Ili | cap. IIII «I III 
ptig- no et I og. 

Verrnis macrorhjnchopteras primas , al iecundoa Roioiat 
Tit. Gasala , Aq, anim. hist. , pog- laaS. 

5/rint. Boaiotca , De qaib. anim. mar. , pag. gS, tab. VII 
.fig- 6-7. 

Sipanculus corpora nudo, haa, ^ Sjrst, nat. XII, a, pag 
1078 , num. I a 

Sipunculus epidermide slricta . Mìrtiit , On marin, vtrm 
eie. I , pag. !\ , tab. i ,^g. a. 

Sipunculus oudus . Gmelib , Cìirol. à Lrstf. Sptt. nat. 
XIU , tom. t , par. VI , pag. 3og4- 

Sfrinx lesseiatos. RaFmaQOE , Précis det dte< ttm. 
pag. 3a. 

Siponcle. CuviER , Régn. anim . , tom. IV , pag. aS. 

Lamarcx , Hist. des anim. sane vert. 

llubitat !n arenoso fiindo maris mediterranei Nea^ 
poliin , Pausilipuinque allueotis. A aaevieniibos uodit ia 
bttus projicitur, ubi rellctus, Malìm in pulredinem traosit. 
Ob arcnam eiusdem intestina occupanteni a oemina man-' 
ducatur , et solammodo ad aiiquet piscaa capuodo* 
adbibetur. 


Spiegazione della Tavola I. 

Fig. 1. SifuDculo nella massima estensione , e guar- 
dato sul dorso , onde dimostrarne una porzione delle la- 
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«soie de' tentacoli l’esterno del sifóne' Tariànente 
muricato b ^ 1 ’ orificio dell' ano e ^ e la boccuccia della 
ani coda d. 

а. Sifunculo nello stato di contrazione, ed osser- 
vato pel venire a fine di farne conoscere l’intrusione del 
tifone e ; i fori delle borse liadiiuse nel cavo addomi- 
nale y*; e la conlbrmazione a clava della sua coda, ove 
esiste l' accennata boccuccia g. 

3. Si espone il cono de' di lui tentacoli h\ l’epider- ^ 
mide la cute h ; gli anelli fibrosi l •, le fascio di fibre 
oblique lo strato delle fibre a lamelle n 5 e le inem- 
branuccie o, che legansi all* esofago, alle quali sono 
aderenti li quattro muscoli , che ritirano dentro i ten- 
tacoli , egualmente che i due muscoli pettinati p. 

4- Rappresentasi un pezzo degli strati fibrosi del- 
le pareti addominali , onde far vedere i vóti , che ri- 
mangono dalla loro disposizione esternamente a traver- 
so a , nel mezzo obliqua b , ed internamente a lungo c . 

5. Cono de’ tentacoli sporto in fuori parte supe- 
riore del sifone levigata , ed emulante il capezzolo di una 
mammella r j borse della respirazione 5 , s ^ stomaco < , 
colle laminette fibrose, che osservansi pure alla quadru- 
plice circonvoinzione degli iutestinl forniti di tratto in 
tratto di uova , ed attaccati a’ tre gruppi di sostanza si- 
mile al fegato v , v , v j ventricolo del cuore situato 
presso 1’ apertura della boccuccia x della coda , che 
guida dentro il cavo addominale. 

б. Si mette in veduta a, a, l’esofago, lo stomaco, 

t le quattro girate delle budella ^ ri$pettÌTo' 


». 
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mascolo delle borse della respirazione , una delle iqua? 
li si è aperta^ c le due ramltlcazìoni della vena tenta- 
colare j <2 , f Ampolla Poliana) e , e, e, la vena ente» 
roidea^y, l’orecchietta del cuore; g, 1’ arteria aorta 
ed i convenienti suoi rami, col ventricolo del cuore A; 
due esilissimi globicini i , che sospetto essere il cervel- 
lo; A, un nervo abbastanza picciolo, che scorre su la 
vena enteroidea ; ed un tubercolo I , posto su l’ intesti- 
« no retto , d’ onde partono parecchi illetli , che saranno 
forse nervosi. 



-___£igitized^ Coogl 


( 25 ) 


Dbscriziorb bd Anatomia delle Aplisib . Memoria del 
SOCIO ORDINARIO STEFANO DELLE CuiAJE . LeTTA NELLA 
SESSIONE ACCADEMICA DE’aa DICEMBRE 1823. 


Noi Naturam acquamtir , ci ab omni quoti aborrct 
ab ipsa oculorum y aunumque comprobatiooe y 
rugiamui • 

• Cic. de Off. , Lih. I. 

La Repubblica delle lettere non prima del 1761 elib* 
conoscenza alquanto esatta della lepre marina descrit* 
ta , • notomizzata da Bohadseh . ha fatiche di que- 
sto cullissimo medico, avuto riguardo allo stato della 
scienza zoologica di que' tempi , non meritano ora di 
essere disprezzate. In fatti dopo la pubblicazione della 
sua opera (i), ed in proseguimento delle disamine ana- 
tomiche del celebre Cuvier su \‘ A ply sia fasciata (a); 
pareva che avesse dovuto reputarsi inutile qualuriqiie 
altro lavoro concernente lo stesso obhietto. Ma se que- 
sto ornatissimo Consesso avrà la compiacenza di atten- 
dere alle osservazioni , che ho avuto opportunità di 
farvi , rileverà che molte lagune restavano ad essere ri- 
pianate . 


( 1 ) De qiùbusdam animalibus marinis, cap. i , 
dt Lbrn^bj f tab. i~4‘ Dresdae ^ s i>* 4* 

(a) Mem. sur V hist. et V anatom. des moli. , 
Laplysie, pag.i -a 8 , tab. i - 4> Paris , 1817 fa 4 . 

4 
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Le mie ricerche adanqae tendono a confermare l’esi» 
stenza delle apUsie « che si mettevano in dubbio \ ad 
aumentarne il catalogo ^ ed a svilupparne , alla men 
trista possibile maniera, l’intima organizzazione. Moa 
entro a discutere, se i molluschi conosciuti da Apuleio, 
da Dioscoride, da Eliano , da Galeno, da Paolo Egineta, 
da Colonna , da Redi ec. avessero o no avuto simi- 
glianza colla lepre di mare de’ sistematici moderni : 
attesoché è da riflettersi, che in mezzo a tanti dispa> 
reri circa la sua ricognizione , questi uomini illustri 
o non la videro , oppure non la esaminarono colla do- 
vuta scrupolosità ed esattezza . Aggiungasi die Cuvier 
ha preso di mira simile indagine , concliiudend» che 
tutte le aplisie e per la forma , e pel colore , e per 
lo liquore che spargono , ne presentino il conveniente 
distintivo . 

Intanto dopo un’ asserzione cosi generale , faceva 
di mestieri che si fosse decisivamente stabilito a quale 
di esse avesse dovuto riferirsi la lepre marittima , di 
cui que’ venerandi padn della medicina e della storia 
naturale tennero sì lunghi ragionamenti . Mi pare che 
Bohadsch abbia tolta ogni quistione riportandola alla 
'<5ua Lcrnaea , che corrisponde all ’ depilans , L. 
La proprietà di depelare attribuitale dal prof, di Pra- 
ga (>),e confermala dal gran Linneo (a), non 1’ ho 

(i) Op. cit. , pag. 5i. 

(a) Syst. nat. cur. Gneuir , tom. i , pars Vly 
pag. 3oi 3. 
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punto ravvisata , ad onta che mi abbia replicate volte 
toccato il mento coll’ umore , che emana senza esserne 
seguita la caduta de’ peli . Laonde , per non deroga- 
re al inerito di osservatori cotanto rispettabili , è d’ uo- 
po convenire che qualche circostanza da loro ignorata 
dovette concorrere nella genesi di tale fenomeno. Ecco 
la ragione , che mi ha indotto a chiamarla A. lepori- 
na. Denominazione che le sta bene adattata non solo 
pel portamento , e per lo colorito simile alla lepre ter^ 
restre \ ma ancora perchè è coerente a ciò che scrisse 
Plinio (i) , il quale dice, eh’ essa per l’abito este- 
riore rassomiglia mollissimo al sopraddetto animale . 

Dippiù Boliadsch ( 2 ) soggiugne che nel nostro 
mare ve ne erano certe negre , ed altre di colore rosso- 
bruniccio , le quali cacciavano un liquido porporino.. 
Queste sono V A. fasciata diPoiret, o VA. Camelus, 
di Cuvier . Oltre le aplisie sinora conosciute io ne 
ho osservato altre due che , se non erro , mi semltra- 
no perfettamente nuove. Ho chiamalo la prima di esse 
A. Poli in onore dell’ uomo celebre , da cui 1’ Euro- 
pa ha ricevuto la più classica e iiiaguillca opera riguar- 
dante la storia e uotomia de’ molluschi testacei delle 
due Sicilie , ed ho denominalo la seconda A, neapo- 
JifanQ , 


( 1 ) I/lstor. aat. , lib. aa, cap. i. 
^a) Op. cii. , lib. 3. 
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PARTE PRIMA. 

Disamina dei caratteri esteriori delle Aplisie. 

CIPITOLO 1. 

Aplisia leporina . 

La sua bocca ha le grandi labbra trasversalmente 
rugose, cui seguono le picciole labbra , fornite di una 
striscia violacea nel perimetro , e di un’ altra bianca 
nel centro. Nel mezzo di ogni labbro maggiore inco- 
iniucia il tentacolo anteriore, che nello stato di mor- 
te puossi paragonare ad una cresta di gallo ^ polchi 
in c|ucllo di vita molto si espande , oQrciido il lembo 
sinuoso. Poco al di là del destro tentacolo ovvi l’ aper- 
tura , donde esce il membro genitale , la quale comn- 
nica con un profondo solco , che si prolunga (Ino al- 
l' orifìzio della vulva. Questa col forame tutto incre- 
spato è situata a destra del corpo presso il termine 
del collo. Il globo dell' occhio , bianchiccio nel dintor- 
no e negro nel centro , all’ esterno mirasi alquanto pro- 
mincnle . È posto anche su di una striscia bianca, che 
in cadauna banda dal tentacolo inferiore dirigesi al su- 
periore, il quale per la coufurinuzioue non è dissimile 
dall' orecchio della lepre terresiie . 

IjO ale , essendo avanti separate e dietro riuni- 
te, ove Gniscono a culo di sacco, restano attaccate ai 


Digìtized by Google 


, . ^ C 39 ) 

fianchi del corpo. L’ala destra semi-circolare, e con 
atrìscie nel lembo, è piu larga della compagna, la qua- 
le posteriormente è appena lobata. Tiene due incisio- 
ni , una che abbraccia il sifone , e 1’ altra che circon- 
da il forame raggiato della tunica , che guarentisce 
r opercolo . Ambedue in mille guise sono agitate dal- 
T animale , che le ravvicina e le spiega , onde disim- 
pegnare le funzioni necessario pel retto mantenimento 
della vita . À suo arbitrio poi chiude , ed amplia il 
foro mentovato . ili sifone è lungo un pollice circa , 
avendo inferiormente ed a sinistra 1’ orifizio dell’ ano . 
Quello sotto la contrazione delle ale, che strettamen- 
te lo circondano , è obbligato a cacciar l' acqua rac- 
colta dalle stesse ; o pure contenuta nella cavità , ove 
sta situato 1’ opercolo . Le branchie descrivono una cur- 
va da destra verso sinistra del corpo sino al di là del 
sifone. Esse sono bianchiccie , e graziosamente frasta- 
gliate . La faccia inferiore del piede è rugosa , dipen- 
dente dallo contrazioni de’ lacerti muscolosi . Il suo 
margine in certi siti è lobato , ed in altri è sinuoso . 
Questa specie di aplisia è lunga da sei ad otto polli- 
ci , e larga non più di tre pollici . Il colorito del suo 
corpo è castagno con macchie rotonde bianco-fosche 
Visse fuori dell’ acqua marina quattro in cinque giorni. 
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CAV1T01.0 II. 

Apiina Poliana , 

Presenta le labbra bianche , i tentacoli anteriori 
non troppo lunghi , e privi di crespe . L’ apertura dal- 
la quale esce il meml)ro genitale ò conformata secon- 
do 1’ ordinario ; tranne il solco onninamente bianco , 
che termina nell’ orificio della vulva. Gli occhi son po- 
sti al d* avanti de’ tentacoli superiori. Il collo i fian- 
cheggiato dal piede , di cui ò più breve . Le ale sono 
pochissimo larghe , e posteriormente unite , dove resta- 
no molto elevate al di sopra della coda . Le stesse ap- 
pena coprono una porzione della membrana , che rac- 
chiude 1’ opercolo ; percui non possono perfettamente 
adempiere agli nlEzj eseguiti da quelle dell’ A. lepori'- 
na , A. fasciata , A. Camelus , ecc. 

La membrana , che alberga 1’ opercolo osseo , tie- 
ne superiormente una larghissima apertura , di cui nel- 
le specie soprannotate non ho veduto esempio. Il sifo- 
ne grandetto , dentato, ed avente l’ano net suo prin- 
cipio , sta rivoltato in su . Le branchie non dissimili 
da quelle della specie precedente sorpassano l’estrem!- 
là della coda , Essa ha il piede assai più largo delle 
iiplisie finora conosciute, avendo «pialche analogia con 
quello della Bulla lignaria , Avanti è lobato con stv 
ni , e molto piu sporto in fuori della bocca . Ne’ Iati 
' mostrasi anche allargato ed intero ; ma posteriormente 
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sì assottiglia , distando dal sifone circa un pollice. Nel- 
la faccia inferiore è levigatissimo, e colorato di violet- 
to-fosco . La superficie del corpo in grazia dell' umore, 
che trasuda , vedesi tinta come la così detta terra d’om- 
hra . Morì poche ore dopo eh' era suu presa dal 
mare . 


CAPITOLO III. 

Ajiìisia napolUana . 

Offre i tentacoli anteriori e posteriori bastante* 
.mente lunghi , larghi , ed assai arricciati . Gli occhi 
giacciono nel posto ordinario , essendo corrugati , pro- 
minenti , e bianchicci . Offre il collo e le ale lar- 
ghe in modo da superare in ampiezza quelle delle spe- 
cie conosciute. Nella parte posteriore appena si tocca- 
no , presentando il contorno in certe parti intero , ed in 
altre un pò intagliato . La tunica , che protegge l’oper- 
colo, sarebbe superiormente chiusa , qualora nel cen- 
tro non avesse un piccolo canale , per lo quale entra 
r acqua. Il prefato inviluppo avanti ha una rigonfiatura 
semi-lunare , violetta , rivoltata colle due faccie alla 
destra e sinistra banda del corpo, essendo molto piò 
larga di quella dell’^. leporina y A. fasciata. A, ca- 
melus, A. Poli ec. Il sifone è lunghissimo , avendo 
nell’ incominciamento 1’ orifizio dell’ ano . Le branchie 
corte e mutilate nella parte posteriore escono poco al 
di là del margine dell’ opercolo . Nulla debbo rimarca- 
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re cui foro I deir organo geoitale e della vulva, sotto U 
.quale <?vvi l'aflerlura delle glaaduk, che nell’^. fascittf 
<a &ooo!;i,;creJute Velenose . , 

Il suo piede è lungo , stretto , o nel margine lo- 
bato con seni; Avanti lè più corto del cullo , ed in 
dietro un pollice circa distante dal perimetro delle ale, 
finisce acuminato , avendo un tubercolo conico messo 
nel suo mezzo. Il di lei, corpo è ulivastro, e ne' co u tur- 
ni ha una linea carnicina. Vi si ravvisano ancora talu- 
ne macchie rotonde, argentine, e qualcheduna dorata 
da renderne 1' aspetto molto vago. Esse serbano la di- 
sposizione retta sul collo e su’ tentacoli , e la coro- 
nale intorno gli occhi. La riunione de' sopraddetti co- 
lori , in forza de’ .movimenti eseguiti da quest’ aplisia 
dentro l’acqua marina, ove la conservai il^ ore circa ^ 
proccurò un bellissimo spettacolo al nostro benemeri- 
to socio D. Pietro Ruggiero , al commesso Capocci , ed 
ai disegnatore Mavarra. 

CAPITOLO IT, 

Riflessioni onde hen distinguere le Aplisie. 

f 

Le caratteristiche finora assegnate alle varie specie 
di aplisie Sono abbastanza erronee. 11 professore Cuvier, 
che ha recato infinite illustrazioni alla storia naturale 
delle medesime, non è riuscito a determinarle con fon- 
datezza, Egli in fatti , mentre descrive l’ A. Camelut 
e V A. alb(Sf ne mette apertamente in dubbio l’esisteo- 
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za. E nella Memoria citata pag. 8 colla niodoraiio- 
ne degli uornÌDÌ di sommo genio invita lutti coloro , 
clic ttovansi in posizioni più opjiorlune di quella , eli’ ci 
occupa, a bene assodare tal punto: giacché le aplisic 
da lui descritte sono distinte dal colorito , o pure dal- 
la grandezza , che ad esse appartiene. Dijipiù il mede- 
simo naturalista (i) ripete le difficoltà esposte j rinun- 
zia alla scoperta écW A. Cameliis , c dell’ ^7. alba.-, r 
dopo di avere ammesso con rpialche titubazione 1' A. 
depilans , \‘ A. fasciata, e 1’ ^7. punctuta-, dice; Ics 
espcces d‘ Aplysics nc se distinppiant que parla iaillc 
et Ics couleurs , soni difficiles à dcLcrminer aoec cer- 
tUitde. 

D’ altronde oggi neppure possonsi ritenere i con- 
, txasscgiii riportali da Omelia (a) su l’--7. leporina e VA, 
fasciata , stante ho riferito per lo innanzi che la sa- 
nie cacciata dalla prima non arrechi la caduta de’ peli, 
p che la dieno pure 1’ A. punctata e 1’ A. Poli, Più 
la linea coccinea , che guernisce il contorno delle ester- 
ne parti dell' y7. _/a5c/a<a si osserva ancora nell’^. nta- 
politana , che 1’ ha meno sbiadata dell’ A, Camelus, 
Anzi 1’ A. punctata facilmente confondesl coll’ A, le- 
ponna, essendo amendne di colorito losco c macchia- 
to di bianco. Laonde per evitare ogni confusione la 
chiamo A , Cucierì in onore del suo scovritole. L’ A, 
Camelus poi olfie il collo poco più lungo della fascìa- 

(i) Pegn, anim, , tom, a, pag. 398 . 

(a) Op, e tom, cit, , pag, 3io3. 

5 
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ta e tutte e due conservate nello spirito di vino 
non discernonsi più. Sì fatto liquido adunque lo to- 
glie il colore nero del manto , c ’l resino del suo mar- 
gine. Ed intorno a ciò opino che l’ A. alba sia un 
picciolo individuo dell’^. Camelus da lunga pezza ser- 
bato nell’ acquavite , la quale La sciolto il muco ros- 
so-bruniccio del suo corpo. Appoggio il mio parere 
alle parole di Cuvicr , ebe asserisce : Mon Aplysia al- 
ba differe du Cttmclus par la brieveté de son cou. 

Mi ricordo di vantaggio , clic Savigny in ottobre i8aa 
mi fece inenzioc>di un’ aplisla totalmente bianca, che 
i pescatori gli avevano recato. Ne attenderò la descri- 
zione , onde vedere se sia l’ A. alba di Cuvier , o 
])urc specie novella come egli mi disse. 

Quindi , prendendo in considerazione le addotte i 
ragioni , avuto riguardo all’ aumento di numero dell# 
specie arrolato nel genere Aplysia , c profìttando in 
fine della propizia occasione di poter verificare senza 
veruna difiicoltà 1’ esteriori fattezze di tali animali nel- 
lo stato di vita ^ sono di ferma opinione doversi i-eca- 
re una ' riforma necessaria a’ caratteri assegnali a ciascuna 
lepre marittima. Comprendo che i nomi di A, fasciata, 
di A, Camclus , e di A. alba , perchè stabiliti su la 
la diversità de' coloriti , e della loro grandezza meri- 
terebbero que’ cangiamenti , che non oso d’ intraprende- 
re. Basta dare una semplice occhiuta a qualunque apli- 
sia , onde trarne patentissimi distintivi. 

Ed in vero Bohadsch ha dimostrato nell’ut, lepo- 
rina un largo forame posto nel mezzo della tunica su- 
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periore dell’ opercolo detto pure corazza. Cuvier l’ ha 
designato nell’ -punctala^ ed io molto più largo 
r ho ravvisato nell’ A. Poli. Dalle mentovate osserva- 
zioni affatto incontrastabili , mi venne in pcnsiere che 
’ lo stesso esister dovesse nell’y/. fasciata, e ntAY A. Ca- 
melus. Nè posi troppa importanza a quello , che a 
conto di questa e dell’ A. alba scrisse il naturalista 
francese (i) , asserendo che ; Ni V uno , ni V anice 
de ces deux dernières n’ a de irou à la membrane 
supérieure de son couvercle des brancJiies. Ed altro- 
ve dice : L’ A. Camelns et alba pourcaient élrc la 
méme, mais dijjèrent à coup sur des aulres par V ah- 
sence du trou sur V opercide (a). Moho meno poi me 
ne fece abbandonare l’ impresa ciocché segue ; La mem- 
brane supérieure de la cuirasse n’ est pas pcrcée dans 
ces deux espèces (f). 

Subito mi diressi al fatto , e bisogna confessare 
che le mie investigazioni non furono coronate da felice 
successo. Introdussi dunque ad uno de’ lati della cavi- 
tà , in cui è situato 1’ opercolo , il becco di un sotti- 
lissimo cannello di vetro ripieno di mercurio, a fine di 
deporre con animo tranquillo il conceputo sospetto. 
L’argento vivo intanto, avendo a pena riempiuto un 
' angolo del sojiraddetto cavo , quando sotto una leggiera 

(i) Mcm. cit. , pag. 9. 

' (2) Mem. cit. , pag. 24. 

( 3 ) Dici, class. d‘ hist. aat. , tom. 1 , pag. 4?4 » 
Paris, 1822. 
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pressione delle sue pareli incominciò a lampillare dalla 
superiore e media parte del mentovato inviluppo , ove 
ravvisai un corto canaletto. Si noli pure che avendo 
avuto viva VA. ncapolitana vidi, che nel sito additato 
teneva elevato un mediocre canalino, che rinvenni viep- 
più grande e prolungalo nell’.^^. Camelus. 

Da quanto ho fin qui rapportato conchiusi senza 
la menoma esitazione , che il foro o il canalino disa- 
minati constituire dovevano un costantissimo carattere. 
IS'è perdei di mira la tessitura dell’opercolo: vai quan- 
to dire di averlo rinvenuto osseo nell’ A, leporina , 
A. Cuvicrì c A. Poli j e membranoso o cartilagineo 
neW A, Jasciata , A. Camelus, e A. ncapolitana. 
Le ajilisie coll’ opercolo testaceo infallibilmente cac- 
ciano un umore bianco e alitoso , ed hanno il gruppo 
delle glan dulcite poste sotto il forame della vulva , 
delle quali appresso si tratterà , privo di apertura. 
Quelle j)oi che posseggono I’ opercolo membranaceo 
o caitilaglueo, spargono un liquido porporino, c le ac- 
cennate glandide son provvedute di uscita esteriore. In- 
fine osservai , che le branchie , c le ale delle lepri 
marine dalle une alle altre erano in variate guise mo- 
dificate. Cosicché sulle jioche considerazioni annunzia- 
te stabilisco le loro marche differenziali , 'che aggiratisi : 

1 . Al forame , o jntre al canalino del mantello ; 

2 . Allo stato osseo, o cartilaginoso dell’opercolo j 

3. Alla mancanza , o esistenza del forame delle 
glandule velcnate j 

4 . All’umore bianco, o porporino che spargono j 
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5. Alla luDghezza , o brevità delle branchie; 

6. Alla grandezza, unione, o libertà delle ale; e 

7 . Alla varia estensione del sifone. 

La diversità de' colori del loro corpo oe indicherà 
le varietà. 


CAPITOLO V. 

Caratteri classici^ generici ^ e spec^ci delle ApUsie. 

Esse secondo Linneo appartengono alla Classe IV : 
mollusca carpare periuso foraminulo laterali (i) . 
Cuvier le arrola tra’ molluschi gasteropodi colle bran> 
chie ricoperte (a): Gastèropodes tectihranches. Elleno 
hanno il corpo repente ed alato ; dne tentacoli anteriori, 
ed altrettanti superiori nell’ apice incavali , avanti a’ qua- 
li son posti gli occhi ; nn opercolo membranaceo o 
pure osseo , che ricopre le branchie ; due forami , messi 
il primo sotto il tentacolo anteriore dritto per 1 ' uscita 
dell’ organo della generazione , ed il secondo rappre- 
sentante quello della vulva trovasi nella parte ante- 
riore e laterale destra dell’ opercolo . L’ ano è situato 
nel principio del sifone. 


( 1 ) Cur. Gmbuh, tom. 1 , p. VI. 

(3) Rcgn. anim . , tom. 3 , pag, 386. 
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la cui sono aggregate le Aplisie che hanno V oper- 
colo cartilagineo, e’I condotto esterno delle glan~ 
dule credute velenose spargenti un liquido porpo~ 
lino innocente . 

1 . Aplisla fasciata — A. fasciata , Poiret. 

Canalino del mantello cortissimo } branchie lan- 
ghette , ed intere j 'ale grandissime , o libere •, sifone 
laterale , ed esteso . 

3. Aplisia cammello — A. Camelus, Guvier . 

Canaletto del mantello mediocremente elevato ^ 
collo molto lungo; ale grandi; sifone non troppo pro- 
lungato (i) , 


(i) (Queste due aplisie pel colorito possorso 
insieme facilmente confondersi . Ma oltre i carat- 
teri specifici di cadauna di esse se ne vedranno , 
a chiare note le differenze , ove pongasi attenzio- 
ne alia grandezza della prima maggiore di quel- 
la spettante alla seconda ; ed al colore del corpo 
chcrmesino-hntniccio col margine rosso assai palli- 
do di pertinenza di quest' ultima , nell’ allochà quel- 
lo della pjima specie è hleu-veUiUato con lembo 
vivamente scarlatto . 

Lippiù basta leggere con ptìsatezza la desorizio- 
ne della prima , e seconda specie di lepre marina 
data da Rondelet ( De plsc, , Ub, XVlfl , cap. XI. e 
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3. Aplisia napolitana — neapolitana , Delle 
Chiaje . 

seg. ) per dileguare le dubbiezze del chiarissimo F. . 

( Dict. cl. d’hist. , nat. pag.476. ) a conto di que- 
st’ ultima . Egli è vero , che ninno siriora aveva pen- 
^sato a tale obblivione ; giacché della medesima appo 
Linneo e gli altri zoologi non trovasi fatta alcuna 
menzione. È d’uopo ancora avvertire, che il cele- 
ire Roadeleùo colla prima specie di lepre marina ha 
confuso r A. Camelus, Cuv. ^ imperciocché le assegna 
i caratteri, che appartengono ad entrambe. Egli di 
fatti peli’ A. leporina riferisce : >» Os habet in dorso 
velati sepia , tenue , volutae instar contortum , qua 
parte ad caudam special . Più soggiugne ; » Nam , 
ut scribii Plinius , colore tantum lepori terrestri simi- 
ìis est. Eeteres colorem lepcrinum tmiufxyov vocabant, 
quod sit percnae ( ea est olivae non acerbae , nec 
omnino nigrescentis specics ) similes , ab eo' igitur 
colore lepus marinus dictus » . Ed ecco già rinvenu- 
ta una soddisfacente descrizione dell’ A. leporina. 

Che egli nello stesso capitolo V abbia confusa colla 
A. Camelus apparisce da quanto segue. » Quum vi- 
vit colore ex rubro nigricante , unde nostri imbriago, 
id est ebrios vocaverunt quod ebrìosi ex eo colore 
esse soleant’, mortuus ex fosco albicai , sed cum 
hoc sit colore , quomodo ab eo nomen illi positum 
est ? » £/' accennato colorito spella esclusivamente 
all’ A. Camelus descritta da Cuvier nello stato di 
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Canalino del mantello abbastanza sollevato ; bran- 
chie brevi , e mutilate ^ ale estesissime , libere , e $i- 
nuosette nel margine ^ sifone estraordinariamente allun- 
gato^ tubercolo conico su la coda, 


■ ■ I - . I . . ... a • 

morie ^ ed in cui Bondelet ha pure ravvisato l’umore 
porporino . 

La di costui seconda specie di lepre marina è 
V A. fasciata di Poiret , « Secundum leporis get 
nus ( die egli ) suhstantia , atramenlo partibus iu-> 
ternis superiori (A, Camelus) simile est. Differì.,., 
comicula duo qualia in superiore descripta sunt , nisi 
quod acutiora et breviora. In dorso os nulUtm .... Est 
et hoc genus superiore ( A. leporina ) maius. « Inol-^ 
tre l'ispezione delle figure prima e seconda della Ic^ 
pre di mare rii Bondelet è sujficiente per convenir- 
re, che amendue rappresentino chiaramente VA, le- 
porina , e VA. fasciata . La figura della tavola di 
Bohadsch contrassegnante VA, leporina offre il fio,, 
rame esteriore delle glandule velenate dell’ A. Ca- 
melus , che purp egli equivocò colla prima — In y?- 
ne ho qui ammesso di far parola dell’ A, viridis , 
Dose , la quale oggi appellasi Actaeon Aplysiformis , 
Montag . ( Dict. cl. d’hjst. nat. , tojn- i » pag.io^. ). 
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4Jve sono aggruppate le /tplisìe coll’opercolo osseo, 
colle citate gianduia prive di apertura esterna, 
cd cjjodcnti un umore viscoso-bianco non depe- 
latorio . 

4" Aplisia leporina — A. ( depilans , L. ) lepo- 
rina, Delle Chiaje. 

Forame del mantello orblcolare, e raggialo j bran- 
cbie lunghe -, ale grandi , cd unite ^ sifone dentato , 
e rivolto in su . 

5. Aplisia Cuvieriana — A, (^punctata , Cuvier ) 

Cuvieri, Delle Chiaje . 

Foro del mantello ovale •, branchie lunghe j ale 
grandette, e posteriormente riunite j sifone laterale, cd 
intero . 

6. Aplisia Poliana — A. Poli , Delle Chiaje . 

Forame del mantello larghissima , ed irregolare j bran- 
chie eccedenti la coda ^ ale assai strette , corte , ed \ 

innestate verso dietro ; sifone breve , dentalo , e rial- 
zato . 

UÀ. leporina, \’ A. fasciata, e VA. Camelus so- 
no frequentissime appo noi , L’ A. Cuvieri vi è rara , 
ma però meno dell’ A. Poli , e dell’ A. neapolilana . 

Esse non si mangiano da verun ceto di persone , tenen- 
dosi in massimo sospetto , e schifo . Le genti di mare, 
volendo esprimere una insolTribile puzza , bentosto la so- 
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migliano a quella emanata dalle medesime per la fa- 
ciUà e sollecitudine , con cui marciscono . Anzi no’pri- 
mordiali periodi della putrefazione olezzano ad mi di 
presso come il Chenopodium vulvaria L. , o pure di 
pesci corrotti^ percui Nicander, parlando della lepre 
di mare , scrisse : piscis olet ecc. Da primavera sino 
all' autunno compariscono a schiere tra’ sassi , e le cri- 
pte di questa Metropoli , c spezialmente del Castello 
dell' uovo . Appena che la stagione diventi fresca o 
tempestosa escono fuori la nostra rada . Li si profon- 
dano molto sott' acqua , affinchè restino guarentite 
dalle continue burrasche marittime. Cangiano sito o 
strisciandosi su’ macigni , o col corpo supino dimenan- 
do fortemente le ale su la superficie delle acque . 
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PARTE SECONDA. 

Esposizione della interna struttura delle Aplisle. 

CAPITOLO I. 

Invogli esteriori . 

Tostochò rivolgasi lo sguardo verso qualsivoglia le- 
pre di mare là per là cacciata dall’acqua ricoperta ve- 
drassi da densa muccaglia, che coi toccamcnto e colla 
scalGtura volentieri va via . Alla medesima debbonsi at- 
tribuire i varj colori delle diverse specie di aplisie . 
Non mi appartiene alcuna osservazione da dimostrarne 
il rinnovellamento . Conservo però due pezzi iniettati 
di mercurio delle arterie pterigoidèc si dell’..^. leporina^ 
che della A, fasciala , nelle quali a prima giunta os- 
servasi che tal materiale dagli ultimi vasellini arterio- 
d si è fatto strada iu un prodigioso numero di acinet- 
ti y che sequestrano il nauco suddetto . 

L’epidermide veste l’esterno di tai animali, ed an- 
che si profonda nella cavità del loro mantello, nell’intera 
no del canale degli alimenti ec. In dette parti è mol- 
to delicata, mentre sotto il piede forse a cagione dello 
strofinamento che soffre nel camminare su gli scogli, 
i di maggiore doppiezza , che oltremodo aumentasi in 
quello dell’ A. Poli . 

La cute ò formata da fibre variamente intrecciale. 


J 
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essendo capace di nnlabilissima dilatazione per 1’ acqua , 
die vi si trattiene. Nello ale è più compatta del man- 
tello e del collo 5 meno però del piede , in cui divie- 
ne assai nuu . I follicoli , da’ quali lavorasi il muco 
poc’ anzi esaminato , sono messi tra le maglie della sua 
faccia esteriore , 


CAPITOLO II. 

Opercolo e cavità che lo contiene . 

Nella parte superiore, e mediana del corjio esisio 
un forame o canalino , secondo le differenti spede di 
aplisie più o meno largo e lungo . Da esso penetrasi in 
una particolare cavità , in cui a piacimento deU’aoimale 
l'acqua ha liberamente 1' ingresso e l’uscita . La sua 
parete superiore, e la inferiore fatta da un perfetto dia- 
framma, non che le due laterali risultano . dalla dupli- 
cazione della cute . Vi si trova una valva di conchiglia 
simile alla C/mma cor , L. , cartilaginosa in certe specie, 
ed ossea in altre. E dessa appunto l’opercolo delle lepri 
marine , ovato , convesso-concavo , e riguardante il set- 
to trasverso colla faccia cava , e con la gibba è coper- 
to dal mantello . Tiene rivolto il lembo anteriore al 
ri’ avanti della cavità branchiale , col margine laterale 
destro circoscrive il principio dell’antro delle branchie, 
e coll’ altro lato ne guarda le pareti sinistre . È patentis- 
sima la unione dell’angolo posteriore dell’opercolo colla 
faccia interna del succennato cavo . Io la stime alTatto 
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indispensabile ; ad onta che sia stata negata da Bo* 
hadsch nell’^. leporina, e da Cuvier nella A. fasciata. 
Basta di arer la curiosità di togliere da tale sito il sud- 
detto opercolo onde riconoscere la parte, e la sostan- 
za, che ne forma il mezzo di adesione . Anzi osser- 
vandone r angolo posteriore si scorgerà , che il mede- 
simo non solo è più doppio del rimanente dell’ osso j 
naa ancora vi si appaleseranno le traccle del suo attacco. 
Poiché da esso incomincia una membrana cartilaginea, 
che superiormente lo ricopre , diventando ossea soltanto 
nell’ A. leporina, vAVA. Cuvieri, e neU’.<if, Poli-, ed 
essendo anche più larga del di lui perimetro , e di au- 
mentata crassezza. Vi si ravvisa pure la direzione del- 
le fibre longitudinali , che principiano dal suo, angolo 
posteriore , e con divergenza finiscono al di lui lem- 
bo anteriore . L’ altra serie di fibre incrocicchiata colle 
precedenti è a semi-cerchio . Allo stesso modo è pure 
costrutto l’osso sottoposto, che nell’ A. fasciata , nel- 
l’ A. Camelus , e nell’ A. neapolitana oiTre delle squa- 
me ossee cerulee. 

CAPITOLO III. 

Addomine. 

Sezionato il corpo di qualunque aplisìa apparisce 
un ampio cavo , che ha per incominciamento le adia- 
cenze delta bocca, o per fine la coda. L’esofago, e’I 
suo bulbo muscoloso , il primo stomaco , la vagina , la 
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matrice restano nella cavità generale . I rinianenti Ti- 
ficeli , de’ quali ora terrassi discorso , vengono protetti 
da una sottilissima membrana sierosa , reticolata , e 
totalmente separata dal suddetto cavo. Nè le viscere 
debbonsi considerare racchiuse nella sua duplicazione ^ 
essendo molto piià forte di essa la tunica , che all’ester- 
no le veste . Sembrami perciò incaricata di mantenere 
in posizione taluni delicati organi , che nel caso con- 
trario sarebbero rimasti ondeggianti nel liquido dell’ad- 
dome , da cut sono continuamente bagnati . 

Non ancora ho potuto scoprire la strada per la quale 
1' acqua penetra no’ canali , che il cav. Poli negli anima- 
li abitatori de’ testacei univalvi mi ha fatto onore deno- 
minare di Delle Chiajo, pei quali ha luogo la cir- 

colazione dell’ acqua marina , che dall’ esterno va nell’in- 
terno del loro corpo . Le aplisle inoltre conservate nel- 
l’ acqua diventano prodigiosamente turgide . Cacciate 
dalla medesima per qualche tempo ritengono siffatto st*- 
to *, ma in seguito a poco a poco si afQosciscono , eva- 
cuando una sufficiente quantità di liquido , che Bo- 
hadsch (i) conghictliira provenire da’ pori cutanei. Di 
più sparate se ne trova sempre il cavo addominale affatto 
ripieno. Ho di vantaggio rilevato che le stesse a norma 
dell’ acqua , che son capaci di contenere , possono vivere 
a secco un’epoca più o meno lunga; siccome ho osser- 
vato nell’ /i. leporina paragonata coll’ A. fasciata , e 
VA. Poli . Per cui non desisterò , laddove mi rie- 


(i) Op, di . , pag. j. 
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sca , d’isticaire ulleriorl esperienze sol presento obbiet- 
to ) onde recare alla scienza que’ rischiaramenti , dei 
quali oggigiorno abbisogna . Laonde è pregio dell' ope- 
ra conchiudere , che il suddetto liquido sia onninamen- 
te necessario all’ esercizio delle funzioni dell’ animale j 
giacché , per poco che tale stimolo manchi , la tua vi- 
ta bentosto si estingue. 

cariTOLo IV. 

, Canale de’ cibi. 

L’ apertura della bocca è corrugata , e nelle di- 
verse specie di aplisie variamente colorila . A destra , 
e sinistra offre due pezzi di cartilagine semi-lunari , e 
trasversalmente rugosi. Nel principio dell’ esofago , che 
senza tema di errare potrebbe appellarsi la faringe , es- 
sendo in questo sito molto dilatato , evvi un bulbo ri- 
levato e composto da varj muscoli. Sul medesimo giace 
un pezzo di cartilagine gialliccia quasi ovata , riguar- 
dante coll’ apice r orifìzio della bocca , e colla base 
ligasi ad un asse centrale posto nel suo mezzo. 

Desse costituisce la lingua delle aplisie , che sot- 
to comparisce armata di una infinità di denti. Questi nè 
ad occhio nudo , nò tampoco mercè l’ aiuto di una len- 
te di massimo ingrandimento possonsi disccrnere, on- 
de stabilirne le configurazione e '1 numero . Ma , qua- 
lora col microscopio se ne guardi un pezzetto bene spo- 
glialo della duplice membrana , da cui nella inferior 



igiteed by Google 



( 48 ) 

faccia è vestito ^ immanlincnie veJrassi che ognuno di 
essi è piramidale , coll’ aj)ice sonile , ed uncinato . Le 
gianduia sciali vari risultano da un aggregato di acinet- 
ti, aderenti al gran condotto della saliva. Hanno ori- 
gine dal secondo stomaco , cui son legate senza punto 
comunicarvi . Mctton foce a' lati della faringe poco 
lungi dal bulbo muscoloso . 

L’ esofago quasi cilindrico , ed alquanto jiiegato 
nell’ interno , La parecchie rughe longitudinali figlie del- 
la duplicazione della membrana mocciosa . Gli segue il 
primo stomaco , che non diventa così ampliato come 
quello ÒqW’ A. fasciata , essendo ne’ due estremi appe- 
na ristretto . Il secondo stomaco è simile al ditale dei 
sarti , giacché la figura anellosa , che possiede , incominr 
cia ampia , e termina stretta . Uno strato di fibre or- 
biculari , rosse , e dotate di evidente contrazione anche 
quando sIlTattl molluschi siano stati da qualche tempo 
uccisi , ne forma la faccia esteriore . Quelle che vi re- 
stano sotto , messe con retta direzione , si attaccano al- 
la tunica mocciosa. A questa in vece di grinze appar- 
tengono le impronte de’ denti nella base de’ quali rial- 
zasi un poco , onde viemeglio abbracciarli . Essi so- 
no in tre o più serie disposti . I grandi al numero 
di diciassette, e di venti i piccioli son fatti da so- 
stanza cartilaginosa conformata a strati . Le loro fac- 
cle laterali appariscono scabre , e nella base liscie . 
I denti maggiori loccansi colle rispettive jìunte ora 
semplici , ed altre volle biforcate j ma taluni di es- 
si, essendo abbastanza lunghi , adatlapsi negli spazj 


Digitizoc 



t 


(^ 9 ) 

■vóti. Per cui il passaggio degli alimenll deve aver luor 
go dopo che sieno perfeltamenle stritolali. A noi è oc- 
culto percirè l’ Autore della Natura alle aplisie , ed al- 
le bulle abbia dato 1’ apparalo masticatorio nello sto- 
maco , oltre quello della bocca : i suoi imperscrutabili 
segreti non restano mica svelati dalle ricerche umane. Il 
terzo stomaco principia largo, ed indi man manosi re- 
stringe; essendo nella massima parte della faccia intcriore 
munito di trenta denti cartilaginei , che , distaccandosi 
dalla succennata tunica , rimangono le proprie fossette, lii 
continuazione del canaio, che, sto , descrivendo , viene 
r intestino duodeno , otto linee lungo , e cioque lar- 
go ; anziché della estensione di dodici dila , come la 
voce dinota . Tiene a’ suoi lati interni due creste rile- 
vale, che fanno 1’ oHicio di valvule ad ameuduo i ca- 
sali epatici . 

Il canale degli alimenti , quasi eguale in tutta la 
sua dimensione , in linea retta continua verso giù a 
tragittare. Dì poi a destra si ripiega ìu sopra, c qui- 
vi con tortuosa direzione risale lino all’ incomincia- 
mento del primo stomaco ; passando tra’ lobi epatici c 
sotto il terzo ventricolo , onde girare nella sinistra ban- 
da del colpo. Discende di bel nuovo tortuosamente 
fra la susiauza del fegato ; passa un' altra Gala a de- 
stra , ove c ala ; cd in ullirao , descriveudo una curva 
simile .-(Ila lettera romana S , Gniscè nell’ oriGcio del- 
1’ ano , pii. no di prominenze circolarmente situate. La 
struttura dell’ intero canale degli alimenti è composta 
dalla niciubrana sierosa esterna ; dalla mocciosa inter- 
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na , cui adenscono ì follicoli , cb« sequestrano l’ umore 
vischioso spalmante l’ intime vie della digestione^ e da 
esilissime fibre si longitudinali che ad elica , visibili 
io pochi siti ad occhio nudo. La sua totale Inngfaezza 
non oltrepassa il doppio di quella dell' iodivìdoo , csi 
spetta . Le aplisie cibansi di fuchi , di alghe , di pic> 
coli trochi , di mitili , di buccini ec. ec. Le loro feo» 
eie sono sempre verdognole , e rinchiuse in una pseu- 
do-membrana , prodotta dal muco della taoka moc- 
ciosa . 

cariTOLo ▼. 

Fegato. 

Constitiiisce la più grande viscere delle aplisie. 
di colore verde-fosco , e di sapore amaro . Avanti 
tocca il primo , cd il secondo stomaco \ a destra con- 
fina cogli organi della generasione ; a sinistra guarda le 
pareti dell’ adJomine , ed una parte del canale degli 
alimenti j in dietro mediante nn pezzo della sua so- 
stanza comunica coll'ovaia, su la cui superficie se ne 
veggono delle ramificazioni ad arboscello^ superiorinci^ 
te ha il cuore , e le branchie j ed inferiormente poggia 
su r interno del piede. Una congerie di glandulette , 
avendo ognuna il proprie canaletto , dà origine all’ in- 
tero masso del fegato. Le stesse si aggrappano in tanti 
lobetti secondari , che mercè parecchi esili vaselliui re- 
stano fra loro legati ; e di poi riuniti nc formano uno 
più grande, da cui esce il respetlivo condotto biliario. 
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Cinque o dieci di questi , avvicinali insieme , e con di- 
latate aperture mettoii capo in un lungo canale nell' /I. 
Jasciaia chiamato da Cuvicr quarto stomaco , o pure 
intestino cieco. Esso in realtà è il grande condotto epa- 
tico , avendo io tutta la sua estensione una lamina ri- 
levala , provegnente dal raddojipiamento della membra- 
na mocciosa, che all'interno lo fodera. Fuori è vesti- 
to dalla sierosa, in giù finisce allalto chiuso e roton- 
dato , ed in sopra apresi al destro lato del duodeno 
presso la valvula, che vi ho ravvisato. Alla banda si- 
nistra del fegato esiste un secondo canale epatico , me- 
no lungo , più largo , e col nacdesluio andamento del 
pMcedente. 

c s P 1 T o L O VI. , 
jipparato genitale di amendue i sessi, 

L'iodagine del sistema delb generazione de’iiiol- 
loschi in generale , e particolarmente poi di que’ delle 
apliate , ò della massima importanza. Dappoiché varie 
sono state le opinioni emesse dagli squittinatori delle 
cose naturali circa la struttura de’ medesimi. Ma io mi 
allontanerò dalle idee, che il benemerito Cuvier intorno a 
ule assanlo ha reso di pubblica ragione. Imjierciocchè 
Redi e Swammerdam diedero alle parti , che adesso 
descriverò le denominazioni , che esclusivamente le spet- 
tano. Le moliiplici sezioni, che ne ho intrapreso, mi han- 
no posto nella circostanza di rivindicare il disimpegno 
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ad esse assegnato si dal primo , che dal secondo auto>* 
re. Dcbho d’altronde confessare, che neppure seguirò 
fil filo le inlerpelrazioni , tbe il celebre Swammerdam 
diede agji organi in esame. Mi si permetterà quindi di 
esporre anche il mio avviso ; nella prevenzione , che 
giammai abbia da reputarsi come l’ interpetre fedele 
degli astrusi misteri della Natura. E ciò per la possen- 
te ragione , ornai conosciuta a bastanza , che la decife- 
razione di cosilTatti fenomeni è per noi un impenetra- 
bile arcano. Il certo si òche le aplisie,ed una buona 
porzione de’ inollusthi gasteropodi terrestri e marini , so- 
no ermafroditi con accoppiamento reciproco. Vi neces- 
sita udimque un paio d’ indiviilui della stessa specie }>er 
ottenersi la fecondazione. ' 

Sulle prime il membro genitale esce al di fuori del 
corpo da uno speciale astuccio allogato sotto il tenta- 
colo anteriore destro. £ fallo da parecchie libre carno- 
se a lungo, ed a traverso; le quali lasciano delle ca- 
verne, ove nell’estro venereo forsi penetra l’acqua del- 
I’ addomiiic. Una borsa , di cui appresso si ragionerà, 
è quella clic lo ricetta , avendo intern.imenie delle ru- 
ghe longitudinali stabilite nella sua prima metà, e pa- 
recchie altre conformate a papille , tra le quali si veg- 
gono gli acinctti , che sequestrano il moccio , che vi 
si ’rfnvicne. Il solco della vulva .altrove descritto arri- 
va' sino alla di lui punta. L’ A. leporina , VA. fascìola , 
e r y/. PoZi negli ultimi periodi della vita spesso sguai- 
nano 1’ organo generatore maschile. Esso per un certo 
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tempo sì dopo la morte , che quantevolte sia reciso dal-* 
r animale vivente, conserva la sua contrazione. 

Ili proseguimento del forame esterno della vulva 
segue la vagina , che nella inferiore e posteriore par- 
te è cospersa di glandulelte , che separano dal sangue 
l'umor viscoso, che al di dentro vi si trova. Fattane 
la sezione, offre tre divisioni. La prima rugosa ter- 
mina nella matrice , e direttamente comunica col fo- 
ro indicato. La seconda , più stretta dell’ anteceden- 
te , è fornita di due increspature laterali , e di mol- 
te pieghe trasversali. La terza poi ha molte grinze lon- 
gitudinali , ed aprasi nella matrice e nel foro esteriore 
della vulva ; presentando vicino a quest’ apertura l’ori- 
fìzio di un canaletto , che guida in una borsa globo- 
sa. In essa contiensi la pulte granellosa , violetta , 
che Swammerdam e Cuvier hanno opinato essere la 
porpora. Io , qualora non m’ inganno , stimo che sia la 
materia prolifica delle' aplisie , essendo in tempo di pri- 
m.avcra bianco-gialliccia e di consistenza gelatinosa. Tan- 
toppiù che la medesima, rinvenendosi in parecchi ga- 
steropodi giusta le osservazioni del dottissimo Cuvier ', 
debba costituirne un organo essenziale. Frattanto è pre- 
gio dell'opera rinunziare all’idea di crederla analoga 
alla vescica orinarla degli animali vertebrati. 

La matrice di colorito gi.illiccio , e dallo zootn- 
roista francese creduta testicolo , somiglia ad uno sfe- 
roide allungato. In sotto poggia sul piede; d’incontro 
ba parte del canale de’ cibi , che a sinistra tocca ; die- 
tro è in corrispondenza coll’ ovidotto ; ed a destra 
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•ta legala alla vagina. Anche a traverso della membra»- 
na sierosa, che esternamente la ricopre, miransi varie 
Bone , che da capo a fondo ne rendono la superficie 
in certo modo fasciata. Le stesse altro non sono che 
le vestigia delle sue interne e spirali celle. Poiché la 
viscera , che mi tiene occupato , in luogo di consido»- 
rara! uu corpo omogeneo , risulta da due lamine di 
tessitura iibro^elaliiiosa , e striniate dalla periferia al 
centro. Entrambe olirono una lunghezza doppia di queir 
la della matrice , la larghezza di molte linee , e la spe». 
sezza di una sola lìnea. Per la disposizione serba un 
andamento del tener seguente. Le sopraddette lamine 
dal prindpio sino al termine della comune esteosione 
rivoltansi attorno ad un asse, cosicché amendue desciir 
cono una spira simile alla chiocciola. È più stretta neU 
l’apice, che nella base, ove ba due pezzeul della s«a 
medesima sostanza , che vi sono attaccali. Per la sua tor 
tale conformazione non dilTerisce punto dalla frnttificazior 
ne del genere AleditMgo. Il cavo ne è vestito da lenuissiv 
ma tunica, essendo bagnato da densa e copiosa mucosità, 
In grazia della brevità propostami non adduco le ragioni, 
onde maggior/neute convalidare la mia asserzione. Dico 
soltanto che quest’organo rinviensi alla stessa guisa cor 
strutto di quello appartenente alle cipree, ai coni , alle 
bulle, a’ buccini, a' murici cc. } cotpe resterà pienamente 
provato colla continuazione e pnbblicazione , che farò del 
terzo volume della pregiatissima opera del cav. Poh (i). 

(i) Testacea vtrius^ue SiciUae porumq. Jmloricp 
ft anatomp. 
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L' ovidotto si apre neU’ inconiiaciamento della ma- 
trice. Esternamente visi aggomitola in non pochi giri, 
venendo con ilessnosa direzione dall’ ovaia, ove hanno 
orìgine i snoi secondar] canaletti. La massa de* germi 
rìsnlta da moltissimi acinetti rotondi , e grandi qoantp 
la testa di piccolo spillo. Occupa la inferior parte del- 
la cavità addominale ; essendo di colorito incarnatino 
nell’ J. leporina j Bcir.d. CuvUri ec. , e gialliccio nel- 
la A. fasciala. 

L'ovaia intanto è rotonda e nella snperficle mac- 
chiata da qualche pezzo di fegato con ramificazione dea» 
dritica. Dopo accorato sparo delle differenti aplisie non 
ho rimarcato veruna particolarità su la maniera di fe- 
condarsi. Resta io verità indeciso , s’ elleno sviluppino 
le nova nella matrice , o pare le vadano a depositare 
nelle cripte degli scogli , ove nell' inverno si annidar 
no (i). 


CAflTOLO VII. 

Glandulc, 

La membrana , sa cui giace l’opercolo corrispoiv 
dente allo speco delle branchie, è ripiena di una moltitu- 
dine di glandulette miliari. Esse per semplice trasuda- 

(i) Cavalini sull' assenùone de' nostri pescatori 
ha scritto che i vermicelli di mare sieno una JUga 
di uova di aplisie / 
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mento or in mag;;iore, ed ora in minore abbondanza nell' 
^.fasciata, ncll’^. Camelus, e nell’*-^. neapolitana ge-f 
mono un liquido porporino , che ravvisasi bianco ed al- 
quanto viscoso neW'ji. leporina y neWA. Ciwieri, e nell’ 
Poli. Più ogni apllsia dentro 1’ addumine tiene una 
gianduia triangolare , bastantcìuenlc grande , di color car' 
neo, e presso a poco gelatinosa. Essa col lato anteriore 
guarda il ]>ericardio , toccando coll’ angolo superiore 
l’orecchietta del cuore , e con l’inferiore le pareti del- 
l’addome, dove tiene rivolto l’intero margino sinistro ( 
mentre col destro circoscrive il fondo dello speco delle 
branchie. In su vi poggia il diaframma, e culla inferioc 
faccia è in contatto col fegato , e col canale intestinale, 

11 professore Cuvier è di opinione , eh’ essa nell’ A. 
fasciata sia incaricata di travagliare l’umor porporino j 
ma in verità tale impiego viene adempiuto dalle glandur 
lette non ha guari esposte. Che anzi le medesime sono 
violette , nell’ atto che la detta gianduia è bianco-rosr 
sieda , c sotto la pressione , o pure collo sparo non 
caccia alcuna stilla di umore colorato come l’ ioide. Dip. 
più la stessa possiede la medesima tessitura , e tinta di 
quella dell’A. leporina, dell’A. Ciivieri, e dell’A. Poli, 
dalie quali geme un umore bianco e viscoso segregato 
dalle accennale glandulelte , che sono puranche bian- 
chiccie. Altro adunque dev’ esserne l’ incarico; echi sa 
che non separi dal sangue porzione del materiale cal- 
careo necessario per gli accrcsciiiicnli delle sfoglie ossee 
dell’ opercolo ? 

finalmente resta da farsi menzione di un gruppo 
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di corpi trasparenti , allungati , e giallicci , posti nel 
profondo d(;ll’ ala destra , e poco sotto il tcruiiuc della 
vagina. Essi nell’ A.yàsci<i/a, ncllV/. Caiiichts, e ntàV A. 
neapolilana hanno una connine apertura aU’csterno del 
corpo , e messa poco lungi da (jiiclla della vulva. Gli 
stessi corpicciuoli sono rotondi e verdicci nell’ Ziyior/- 
«a , nell’ A. Cuvierì e nell’ A. PoZi , e privi di forame 
esteriore^ {piantevolie non si voglia pensare, che l’usci- 
ta del suddetto umore accada per trasudamento a ira- 
icrso de' [lori della cuticola. L’ accennato prodotto è 
sfornito della proprietà vclenata od acrimoniosa che, 
senza 1’ appoggio de’ fatti , cragli stata fmora attribuita 
da autori di non ordinarlo merito. 

fi 4 P 1 TO L o vili. 

Sistema carnoso. 

Il movimento del bulbo dell’esofago si fa da mu- 
scoli esterni , ed interni. I medesimi egualmente che le 
fibre del secondo stomaco , c della tunica media della 
vagina , hanno la particolarità di essere rossi come quei 
degli animali vertebrali; nel mentre che il sangue, e 
le altre jiarti degli esseri viventi senza vertebre, tran- 
ne gli anellidi , siano peifetlamente bianche. 

A . Muscoli del bulbo dell’ esofago. 

1 . Elepatori superiori. ) Vengono da sopra la 
bocca , e paralleli terminano presso la base del bulbo. 
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2, Elevatori inferiori. ) Incominciano dalla parte 
inferiore della bocca , e finiscono alla base del suddet- 
to bulbo. 

3 . Dilatatori, ) Hanno un' origine sfrangiata nelle 
adiacenze del collo , ed attaccansi al principio , ed al- 
la metà del bulbo mentovato. 

B. Muscoli della bocca. 

1 . Dilatatori. ) Principiano con varie ramiiìcazio- 
ni dal collo , e terminano nelle vicinanze della bocca, 

2. Corrugatore. ) Le sue tenuissime fibre abbrac- 
ciano 1 ' orifizio della bocca. 

C. Muscoli delta faringe. 

ì. Dilatatori.') ha disposizione de'suoi fasci fibro- 
si è fatta a ventaglio incominciando larghetti , e termi- 
nando ristretti ]>resso la metà esterna del bulbo. 

a. Costrittore. ) Un dilicatissimo strato di fibre 
viene dal lato inferiore dall’anello cartilagineo, Ugua- 
le, rendendosi man mano più stretto, finisce nella fes- 
sura posta poche linee lungi dal bulbctto delia lingua. 

D. Muscoli della lingua. 

1. Dilatatori. )f^ascQ\\o dalia succennala fessura, 
e finiscono a’ margini esteriori del sopraddetto bulbo. 

a. Compressori. ) Risultano da due lobi carnosi 
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a mezza luna, le cui fibre s' incrociccbiano fra loro ucl- 
r anteriore, e posteriore parte; d'onde ripiegate in su 
terminano all’ esterno del bulbo dell’ esofago. Verso la 
Lauda posteriore , ed interna di questi cotiledoni fibro- 
si evvi un pedicello cilindrico , a becco di flauto, intor- 
no al quale si adatta la base della lingua. È mantenu- 
to in sito da tre in quattro nastri carnosi , provegnen- 
ti da’ lobi de’ muscoli or ora citati. Sul lembo de’ me- 
desimi compressori adattasi una membrana fibrosa , che 
ripiegasi alquanto in dentro , c serve di opposizione ai 
dilatatori , e di appoggio alla lingua. Vi esistono di più 
due striscie muscolose, che ne percorrono la faccia in- 
feriore dalla base all’ apice. 

4. Linguale. ) Offre un piano carnoso della lun- 
ghezza , e larghezza della lingua. 

E. Muscoli del membro genitale. 

1. Sfintere.') Occupa l’orifizio esterno della guai- 
na in cui è allogato. 

2. Cremastere.)t. formato da parecchie fibre, le 
quali occupano la faccia esteriore della prefata guaina, 
e nella contrazione lo spingono fuori. 

3 . Adduttori. ) Il primo principia sotto il tenta- 
colo ]>ostcriore , ed il secondo dal muscolo laterale del 
piede. Entrambi attaccansi alla radice del membro ge- 
nitale : anzi le fibre di quest’ultimo perdousi nella guai- 
na oienziuuata. 
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F. Muscoli del piede. 


1 . Corrtigaiore medio. ) È fatto da un masso car- 
noso, avendo delle fibre variamente intrecciate. Notisi 
pure die dalla testa fino alla coda tanto a manca, che 
a dritta del medesimo esiste una serie successiva di aie, 
formate dagli spazj rimasti da’ lacerli della sua sostan- 
za , nelle quali jienetra 1’ acqua dell’ addome allo stes- 
so modo come accade ne’ cavi da me scoperti negli ani- 
mali abitanti le conchiglie univalve , e dal cav. Poli ap- 
pellati Antri di Delle Chiaje. 

a. Corrugatori laterali. ) Dalla coda sino al collo 
havvi un nastro fibroso sito tanto alla destra , che alla 
sinistra banda del corpo. 

CAPITOLO IX. 

Cervello , ganglj , c ner^i. 

n cervello è formato da un grosso ganglio quasi 
quadrato posto sopra 1’ esofago presso la base del suo 
bulbo. Nel centro principalmente è rosso-rancio , che 
ravvisasi pure ne’ ganglj. È circondato da una forte mem- 
brana , contenente una congerie di glandule , che stro- 
picciate ingialliscono la carta bianca . Dagli ango- 
li inferiori del ccrebro escono due striscie nervose , che 
finiscono in altrettanti ganglj leuticolari , situati uno a 
destra, e l’altro a sinistra. Gli appello bohadschiani. 
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perchè furono la priina volta descrìtti da Bohadsch , es- 
sendosene poi trascurata la conoscenza. Poco giù veg- 
gonsene altri due rilevati nel mezzo, legati a’ preceden- 
ti , e mercè un nastro nervoso traversale fra essi ana- 
stomizzati. N'esìste altresì nn secondo fdetto , che passa 
sotto le ramificazioni dell’ aorta , cui somministra un 
nervicciuolo. Laonde dall’unione di tati’ i descritti gan- 
glj nasce l’anello, pel quale tragittano l’esofago, le 
glandulc scialivari , ed alcune plcciole arterie. 

Il primo paio di nervi esce dalla banda anteriore 
del cervello, e si dirige sotto il bulbo muscoloso. Ivi 
trova un ganglio miliare poggiato ad una striscia nervo- 
sa , da cui partono parecclii sottilissimi enervi diretti ai 
muscoli. Il primo di tali nerviccluoli si separa in due 
dopo di avere dato de’ fili al contiguo masso carnoso. 
Il secondo avviato pella parte anteriore del bulbo co- 
steggia l’esofago , che gli è soprapposto , e termina nei 
suoi muscoli. Il terzo finalmente manda un ramo sino 
alla metà del cammino percorso dalle glandulc salivari, 
e due altri alla supetioie, ed inferiore regione dell’eso- 
fago. 

11 secondo jiaio di nervi scbiaccialo e bingbetto 
viene dall’ angolo superiore del cervello 5 e pria di spar- 
pagliarsi in tre o più ramoscelli , diretti al di sopra del- 
la bocca e del collo , dà un picciol nervo al muscolo , 
clic lira il bulbo a’ lati , ed ìndi penetra nella sostanza 
della cervice. Il terzo paio di nervi più grande dell’an- 
tecedente va al labbro supcriore, al tentacolo inferio- 
re destro , ed all’ organo della generazione. Il quarto 
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paio picciolissimo si dirige alle medesime adiacenze , 
ove è andato il precedente. La quinta c fìnal coppia 
<li nervi cerebrali a mezzo corso si divìde in tre , e ta- 
lora anche in quattro rdamenti. Uno dì questi s'incam- 
mina pel tentacolo posteriore , laddove sì sfiocca , l'al- 
tro finisce nell’ occhio e nelle parti circoavldoc , e 1’ ul- 
timo si espando sotto la cute. 

Da’ due ganglj cervicali inferiori partono circa die- 
ci nervi , c tranne uno che si disperde su la guai- 
na del membro genitale, i rimanenti pid o meno rami- 
ficati intrecciansi co’ laccrti del piede , da cui proven- 
gono i nervi delle viscere. Dalla parte posteriore del 
ganglio bahadschiano destro , e dall’ anteriore del sinistro 
hanno incominciamento due nervi, che con tortuosa di- 
rezione s’innoltrano verso l’apparecchio degli organi ge- 
nitali femminei. Quivi incontrano un ganglio presso a 
poco romboidale, die puossi dire simpatico , al cui an- 
golo supcriore attaccasi il primo di essi, ed all’interno 
uniscesi il secondo. Dal medesimo provengono altri nervi 
per le branchie c pe’ luoghi contigui; per la vagina , ma- 
trice ed OV'aia , donde prende origine un ganglio csilissi- 
B)o; per lo fegato e stomaco; pegl’ intestini ec. Una ri- 
cerca molto prolissa sul sistema sensitivo non mi è sem- 
brata necessaria f tantoppiù che lo stesso poco o nulla 
varia da quello dell’ A. fasciata , così ben descritto e 
delineato dall’ accuratissimo Cuvier (i). Nè debbo ta- 
cere che il jirefalo sistema è stato da me iniettato di 
mercurio. 

(i) Mém. cit., pag, 21 — a3, tab. i'^tjig> t. 
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CAPITOLO X. 

Branchie^ vene, cuore ^ ed arterie. 

Le branchie chiamate polmoni da Bohadsch sono 
gli organi respiratori delle aplisìe. Giacciono a dritta 
del corpo , e propriamente sotto il cavo , che cnstodU 
sce r opercolo , da me detto speco delle branchie. Nel- 
la parte inferiore sono lìbere ed ondeggianti, mentre 
con la superiore direttamente comunicano coll’ orecchiet- 
ta del cuore. Nell’ A. C’ameirw , nell’ A. _/às«ab* , nel- 
l’A. leporina, e nell’ A. Cuvieri sono bastantemente 
lunghe; oltremodo si estendono neirA.PtwJr, e miransi poi 
brevissime ocW’ i\,neapolilana. Descrivono una curva, che 
tiene rivolta la concavità al sifone , e la convessità al- 
l’ala destra , ed alla coda. 11 loro margine esterno ve- 
desi tntto sfrangiato , e con simmetria disposto. DaU’e- 
slremità del concavo delle branchie principia un cana- 
le, che in sopra ampliamlosi di volume, entra nel ca- 
vo addominale. In esso sgorgano moltissimi vasi con 
ramificazione più volte biforcata , derivantino dal- 
la faccia superiore , ed inferiore delle branchie ; e prò- 
vegnenti dal margine destro ed esterno delle medesime. 
Si avverta che tale canale detto arteria branchiale neU 
l’A. neapolitana vereo l’ incominciamento è all’ intutto 
troncato (i). 


(i) Farò conoscere in proseguimento i rapporti, 
che sbatta arteria ha col cuore e coll' addomine. 
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Dall’estremità delle hruncliic pricipia un vaso, elio 
aunicnlato di diametro sbocca nell’oreccliieUa del curw 
re. Lungo il divisato sentiero di tratto in tratto sì da 
sopra , die da sotto riceve una filiera di vene, Ogtnw 
ria delle quali a guisa di foglia -pennalifida ne riunisce ^ 
altre più picciolo, clic vengono dal siipcrioro ed infe- 
riore ieuibo delle lirancliìe. Tale vaso è la vena polr- 
nionare avente delle fibre spirali e longiludinali assai 
patenti nell’ A, leporina , che Iloliadsch ha rietto mu- 
scolo delle branchie. Oltre gli strati fibrosi descritti la 
vena in disamina all’ psteruo ha una forte membrana 
figlia della cuticola , ed un’ altra sierosa nell’ interno , 
dal di cui raddoppiamento nascono le valvole , che vi 
si scorgono. 

Il pericardio è un sacco ovale , orizzontale , posto 
dinanzi al teniiine dell’ opercolo , ed a sinistra della 
linea incdiaiia del corpo. È lormato da due membrane, 
l’esterna cioè fibrosa, e l’interna sierosa, che si rove- 
scia su l’ orecchio e sul ventricolo del cuòre. Tanto nel- 
la vita , che dopo la nioi^e delle aplisie , in vece di 
vapore vi si rinviene sempre un liquido particolare . 

La sua orecchietta è rotonda , e d| maggiore grandeZr 
za del corrispondente ventricolo. QfTre ijna graz|osi$sir 
ma rete fibrosa niessa sotto la tunica sierosa. Questi te- 
nui laceri! a|)paiono più grandi laddove sbocca la vena 
polmonare. Il ventricolo rappresenta la figura conica , 
comunicante per la sua base coll’ orecchietta. Ila una 
compage molto valida , c la reticella fibrosa , che ne 
proviene, non è mica delicata. Anzi i fasci carnosi nel 
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principio formano dne valvule , che impediscono il ri-> 
torno del sangue , e resistono pure al regresso del mer- 
curio , che siavisi iniettato. 

Il ventricolo di più si continua in una borsa semi- 
lunare ed ampia , che appello sacco dell’ aorta : atte- 
soché dalla sua Landa sinistra caccia taluni vasi , che 
avrebbero dovuto venire dall’ arteria di tale denomina- 
zione. I^ou Solo r interno del sacco annunziato, ina 
ancora quello del cuore sono vestiti dalla membrana 
sierosa, che nel di lui esterno produce le due valvule 
sigmoidee. Tutte lo arterie sono fatto dalla membrana 
succennata , da uno strato Gbroso medio longitudinale 
e spirale , e dalla tunica cellulare esterna. Dal prefato 
sacco in opjiosizlone dell’uscita dell’aorta esce l’ar- 
teria : 

1. Stomatica.') Proviene dalla parte saperiore si- 
nistra del suddetto sacco. Si divide in due trouchi , i 
quali si raniilìcano sulla faccia superiore, ed inferiore del 
primo 0 secondo stomaco sino al principio dell’ eso- 
fago y e dell’ inlesuno duodeno. Ognuno de’ medesimi 
si separa in tre rami secondari : cioè il superiore è di- 
retto al primo stomaco, e dopo di avergli dato infini- 
te. artcriuccie y ascende fino all’ esofago^' il medio con 
treirami superiori, cd altrettanti inferiori {uofondasi nelle 
fibre carnose del secondo stomaco ^ e l’ inferiore prov- 
veduto di quattro ranioscclli in su , e con egual nu- 
mero iiii giù abbraccia l’Intestino duodeno. 

.;i Epatiàat ), Prende origine Dell’interna Landa 
dell’ autecedeule , c rienhata iui sotto penetra nella so- 

9 
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«UDEa (lei Fegato. Quivi dopo di essersi varianieote di- 
visa ,! e suddivisa spicca due rami primarj , che arriva- 
no all’ovaia, ed all’intestino retto. 

3*, A deno-trian gelare . ) Sorge presso l’ arteria sto- 
(nardiica , e si perde nel sinistro , ed interiore lato del- 
le pareti addominali , ove manda de' rami alla gianduia 
triangolare. 

L' aorta intanto uscita fuori del pericardio , per- 
corre la regione superiore , ed anteriore del piede j dan- 
do sempre arterie or picciole , ed or grandi fino a' lati 
interni del bulbo dell’esofago. Essa su le prime inco- 
mincia ristretta , ed indi pian piano rendesi dì maggio- 
re diametro. Io sotto fa una curva, conservando la di- 
rezione retta sino al suo termine. In questo intervallo 
caccia r arteria : 

4* Opereclare. ) Scorre pid roargiiM inferiore ed 
esterno della membrana , che somministra l’ invoglio at> 
l'opercolo. Nel suo lembo iaterno , pria di finire, invia 
talune arteriuccie alle glandulette, che separano l’ umore 
porporino nell’ A. fasciata , nell’ A. Camelus , e nel- 
l' A. neapolitana ; e ’i viscoso bianco nell’ A. lepoji- 
na , nell' A. Cuvieri , e nell' A. Poli. 

5. Spermatica. ) Nasce in direzione (mntraria al- 
1' anteoedenle, e con tre o quattro ramoscelli cir<x>nda 
la borsa , in cui si lavora e contiene la materia foree 
prolifiiai delle aplisie. 

6. Pudenda. ) È molto più grande delle succennate 
arterie , nascendo dal principio dell’arco dell'aorta. Si n- 
corva per rivolgersi alla parte laterale dell' addomine , 
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doDde vengono le arteriuzze della vagina , matrice ec. 

7. PieiigoidéayÈ duplicata, cioè una che si di- 
rige all’ ala destra , c l’ altra alla sinistra. Parte dal di 
mezzo dell’aorta, e va all’ala dritta. Internamente cac- 
cia un ramo , diviso in parecchi e lunghi vasellini ana- 
(tomizzati con quei della compagna , che ne difTerisce 
per la sola uscita poco superiore dall’ aorta. Alquanto 
giù evvi un altro vaso , che internasi tra le fibre del 
piede. 11 sno tronco principale poi biforcalo si divide in 
numerosi canaletti. 11 primo cammina dentro il ca- 
vo addominale , e verso la coda n’ esce , onde con- 
giungersi coir altro dell’ ala oj>posta. 11 secondo si per- 
de interamente nella sua sostanza , separandosi in due 
rami , i quali mettonsi in rapporto tanto fra essi , che 
col tronco primordiale. Le arterie pterigoidee dell’./^. 
fasciata , non accompagnate da Cuvier , nell’ atto che 
tutte e due vengono dall’aorta , presentano la destra mol- 
to inferiore della sinistra. Le ramificazioni , che manda- 
no a cadaun’ala, hanno una disposizione biforcata. Quel- 
la di una banda nelle pertinenze della coda si unisce 
alla compagna , formando una corona di vasi. 

8. O/ta/mica. ) Incomincia il suo tragitto indivisa, 
ma di poi somministra i seguenti rainicelli. Il primo s’ii>- 
nollra verso 1’ organo della generazione , e con un ra- 
moscello ne accavalca la base , e coll’ altro lo percorre si- 
no all’ a[>ice. Il secondo invia un rametto all’occhio, un. 
altro s’ interna tra le fibre del piede , là dove si pro- 
fonda benanche il terzo ramo più o meno diviso. È 
d’avvertirsi che l’arteria compagna di quella del r.i-’m-, 
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bro genitale si sparpaglia a sinistra tra le fibre del collo. 

9. Tentacolare. ) Dopo di avere somministrato le 
arteriuccie al labbro corrispondente si dirige al tentaco- 
lo anteriore. 

10. Bulbo-esojagea. ) ti figlia dell’ultima divi- 
sione deir aorta , e geminata perdesi tra' lobi del bal- 
bo dell’ esofago. 

£cco esposte le precipue vie per le quali transitar 
deve il liquido vivificante delle aplisie. Mediante le più 
delicate iniezioni l’ho accompagnato neW A. leporina , 
nell’.<^. Cuvieri , e neW A . fasciata', c che proseguir deb- 
bo nell’v^. Poli, e iiell’y^. ncapolitana. Conosciute adun- 
que le strade della circolazione , resta ora da sapersi la 
natura del loro sangue •, i principj componenti gli umori 
porporino (i)c bianco, l’opercolo, ed i denti (2) j la 
struttura de’ nervi; non che le facoltà velenose, che 
giustamente le sono state attribuite da’ medici anti- 

(1) Tutte le aplisie della prima sezione spargo- 
no questo liquido di colore d’ ioide , che forse utile 
riuscir potrebbe nelle arti , quando vogliono oscurare 
l' acqua marina , onde evitare qualche imminente pe- 
ricolo , che ne minaccia la distruzione, 

(a) Essi per la disposizione degli strati poco 
differiscono da’ tubercoli cartilaginei , piramidali, ed 
acuminati , che posti fra un reticolo fibroso simme- 
tricamente adornano l’inferiore ed esterna parte del 
corpo di un polpo singolare , che di state spesso abi- 
tar vedasi nel nostro cratere. 
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chi (i)j e le funzioni degli organi, che sinora ci han 
trattenuto. Tutto ciò , per non abusare di vantaggio 
della sofferenza di questi rispettabilissimi colleghi, for- 
merà l’obbietto di altra particolare memoria. 

XII. Aplysiarum systematica descriptio tabuUs 
aeneis exornata. 

APLYSIA — Corpus repens , laterihus alatnm. 
Tentacula auricularia quatuor^ bina antica, tolidemque 
postica. Odili duo. Clypeus in dorso branchias obte- 
gens. Foramina lateralia prò genitalibus dextrorsum po- 
sita. Anus ad syphonis radicem collocatus. 

* Clypeo carlitftginfo f glanJiills hauti vetefìaUf poro exIerìoM 
praedilìs » Uticeque ruhido iunocuo oequaquani depilatile. 

1. A. fasciata. •— MonaceUa bleu con margina 
nsino. 

Tubulo in dorso , brevissimo ; branchiU panllum longis , in* 


(i) In realtà non menta la discredenza de’ mo^ 
derni ciò che i padri della medicina scrissero su ta- 
le punto. Imperocché per varj mesi estivi , avendo 
dovuto occuparmi della notomia principalmente del- 
le apllsie della prima sezione , nc ho sempre osser- 
vato l’alito molto pernicioso soprattutto alla respira- 
zione da non permettermi di potervi troppo applica- 
re'.) altrimenti il respiro stentato, e t oppressione di 
petto erano molto intensi , e capaci di produrmi l'e- 
mottisi. 
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tegrù ; alù tiapUirimis , liberii ; tjrpbobe lalenli , csttaio. 
^obìs. 

PoiaET , en Barbarie , a , p. a. 

Lepus luarinus II. Rohoei,et , De intect. et zooph. , liò, 
XVII, pag. 5i6, ic. 

A. nigra unicolor , mcmiiranis, tentocaIis(]Ue margine coc- 
cineU. Gmelih , Syst. noi. , XIII , i , />. \V,pag. 3io3 , num. a. 

Cdviek , Mém sur les Moti. , Lapljsie , pag. pi. a 
Bégn. anim. , tom. a , pag. 3c;8. 

Dici, class, d' Itisi, nat., tom. i. 

Lamerck , Hist. des anim. sans. veri. 

Gessee, Jquat. anim. hist. 

Lepas marinus alter. HaTratOL in Oioscoeid. , ’tom. t , 
pag. a6a, ic. 

Bedcdieee, Enc. mèih. , pi. Zi , fig. t , a. 

Delle Cblue, Giom. med. nap. , d" Inspruck, e Sunto 
di Slem. 

a. A. Camelns. •— M. negra. 


Tubalo in dorso mediocriler Inngo ; cervice maaimc prodn- 
cta ; alia amplia ; sypiione parure elongato, Nobis. 

CoviEE , Slé'ii. sur les Siali . , pag. §, pi- « > fig. i. 
Mcgn. anim. , tom. a , pag. 3i^8. 

Dici. Class, tthisl. nat. , tom. t. 

LaMEBCK , Bist. des anim. sans veri. 

Delle Coiaje , Grorn. med. nap . , d’ lospracb , e Santo 
di Slem. 

3. À. neapoliuna. — M. olivastra con macchie 
argentino-dorate. 

Tubulo in dorso salis protracto ; brancliiis brcvibus , muli- 
eia; alia amplissimis , liberis , margiuc sinuosis ; sjplioae prac- 
longo ; cauda luberculo conico cxornata. Nobis. 

Delle Chilje , Giom. med. nap. , iT Inspruck , e Sun- 
to di Slem. 
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** CIjpco Mteo, glaodulù esterao doctit de 6 a<Btìbas , saaieque 
alba taclu haud depìlaole. 

4. A. leporina. — M. pentoleata fosca. 

Foramiae Jorsi , orbiculari , radiato ; branchia longis ; 
alia maximis , poalerios conoatia ; sypiione dentkaUto , sapema 
rcflexo. Nobis. 

A. dcpilaoa. Tcntaculorum mcmbranarmnque margine cura 
disco concolore. Gmeuh , ”at. , XIII , 1 , p, VI , pag. 

3 io 3 , num. a. 

Tethys liroacina. Li!t». , Sjrst. nat . , X , pag. 653 . 

Arneb bachri. Avicekxa , lib. 2 , pag. 63 . 

Lepus marinus I. Rokdelet , /?e ini. et zooph. ^ lib. XYIIi 
pag. Sao, ic. 

Gesner , Jquat. Iiist. , pag. 47^ , ic. 

Mattbiol. in Diuscorid., tom. 1 , pag. 262, ic. 

Foxlkaol., Descript, anim. , pag. 9 , ic. XXVIII , A. 

Lernaea. Bobadscb , De quib. anim. mar. 3 , tab. 1 • 3 . 

Seba , Mus. tom. I , Jlg. 8 , 9. 

BanctMERE , Enc. me'lh . , pi. 84 . ^g. i , 2. 

Comn , Mem. cit. — Régn. anim . , tom. 2 , pag. S9S. 

Lamarck , Dist. des anim. sans veri. 

Dict. class, di hist. tuU. , tom. 1 . 

Delle Chiaje , Giom. med. nap., <t Jnsprack , e Sunto 
di Mem. 

5 . A. Cavieri. — M. peìUoleata Inanoa. 

Foramine dorsi ; branchiis iongissimis ; alia sabaaxiait ( 
ayphone integro. Nobis. • 

A. punctata. Cutier , Mèm. cit.^ pag. io , pi. 1 , .fig. *t 
3 , 4 « 

Riga. anim. , tom. » , pag. 3 g 8 . 

Dict. class, (f hist. nat . , tom. i. 

LAMJuat , Hist. des anim. sans veri. 
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Delle CaujE , Gior. med, nap. , d" Jnspruck , e Sunto 
di Mem. 

a. ) A. alila. Co?. , Mèm. cU. , pag. g , pi. A , Jìg. 6. 

6. A. Poli. — M. castagna, o carmelitana. 

Foramine dorsi amplissimo i bruncliiis ultra caiidam pro- 
tcntis ; alis parvis , postico connatis i syphone brevi , dentato , 
superne ereclo. Nobis. 

Delle Cbuje , Giom. med. nap., (f Jnspruck , e Sunto 
di Mem. 

Ad ncapolilani maris litora, praeler A. neapolita- 
nam et A. "Poli qiiae liuc sunt ])crrarae , reliijuae aesii- 
vo tempore A'aequentissiine habitant, fucis aliisijue par- 
\is animaalibus marinis viclltaatcs, ad nauseata usquo 
foetidissimae. 

Spiegazione della. Tavola. 1 1 . 

Fig- I • Aplisia leporina , di cui sodo a , la te> 
la coda;c, il tentacolo anteriore destro, e 
il posteriore sinistro avanti al quale ovvi 1’ occhio a \f, 
il membro genitale col solco cliiuso g, che guida nel- 
la vulva; b,h, le ale posteriormente unite; i, il for 
rame raggialo del mantello; A , il sifone coll’ano l. 

2 . m. Solco aperto, che dalla guaina del mem- 
bro genitale gnida nella vidva n; glandule credute ve- 
lenose o; p,p, cavità del mantello aperta; sua ade- 
sione^, all'opercolo di già tolto ; gianduia triangolare 
r; pericardio r; diaframma branchie v. 

3. Glandule velenate delle aplisie della prima e 
seconda sezione x, e y; le stesse ingrandite Z, a. 

0]iercolo aderente in a , al cavo del mante!- 
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lo^ i, membrana cartilaginea sezionata soprappostavi; 
c , direzione delle lamine ossee di esso. 

5. Gianduia triangolare a grandezza naturale, es- 
sendone il pezzo d, iiigramlilo. 

6, Glandiilettc, che sjiaigono rumore porporino, 
o pure viscoso , delle quali se ne sono ingrandite ta- 
lune e. 


Tavola 1 1 1 . 

t'ìg. I. A.Poliana gnardala pel dorso, che rappre- 
senta la di lei parte anteriore <z, e la posteriore i, del 
piede; i tentacoli anteriori c, c, ed i posteriori d^ d, 
cogli occhi; le ale e, e; il forame del mantello g’; il 
sifone h, coll’ano z; le branchie ; il membro geni- 
tale l , col solco continuato con quello , che conduce 
nell’ orilìzio della vulva , esistendovi poco lungi il grup- 
po delle glandule credute velenose m. 

3 . A. napolitann , di cui sono i tentacoli anterio- 
ri e posteriori n,n; le ale p,p\ il sifone q, coU'ano 
r; la coda t, col tubercolo ; il canalino del mantello 
a:; il membro genitale appena uscito fuori y, col solco 
terminante nella vulva z ; cui seguono le branchie a, e 
1’ apertura delle glandule credute velenoso b. 

3. Gruppo di vermicelli di mare. 

4 . Pezzo di essi a lioe di dimostrarne la iabbri- 
ca interna. 

5. Uova de’ medesimi ingrandite. 

IO 
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Tavola iv. 


k;... 


Fig. 1 . MnscoH elevatori a, a, snperiori e by 
iaretiori del bulbo dell’esofago j dilatatori <2, <2, suoij 
ed e , e, que'dcila bocca ^y'sQntere della guaina del mem- 
bro genitale^ g, cremaslere ^ h, h, adduttori di esso 
membro ; i , cervello k , primo stomaco colle diramà- 
zioni dell’ arteria stomatica egualmente che il secondo 
stomaco 1} m, m, glandule salivari j n, fegato coll’ ar- 
teria epatica; o, pericardio col cuore ; p , borsa roton- 
da; vagina e sue esteriori glandnlelte; r, matrice 
avendo l’ovidotto, che principia dall’ ovaia s ; membra- 
na , che cir(X)nda i visceri dell’ addomine tyt-y glan- 
dnlette miliari dello speco branchiale v ; faccia inferio- 
M delle branchie x , 

a . a , Corrugatore della bocca y by dilatatore del- 
la faringe. 

3. <2, Cartilagini scmilunari della bocca; e, bul- 
bo della lingua in sito ; y,y, apertura de’ condotti sa- 
livari ;j', esofago; h primo, i secondo e A, terzo sto- 
maco co’ denti e colle otembrane di tutti e tre 2; m, 
valunle del daodeno ; n , n , canali epatici maggiori 
colle respetlive valvole o , e- le aperture de’ dotti mi- 
nori p, p. 

li. (J y Dilatatore , e ry costrittore della faringe; s, 
cotiledoni carnosi; 2, pedicello su coi adattasi la lin- 
gua. 
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5 . V, Compressori deli* Unga*; *, ino pedicello 
e fascie moscolose jr, 

6. Denti ingranditi dei due ultimi stomaci. > 

y. Muscolo linguale. ' 

8. Lingua colla dispusì/ionu naturale d«’«uoi denti 
foroita della nacinbrana z , che la circonda. 

9. I suddetti denti aumentati di diametro. 

Tavola V. 

Fig. 1.0, Muscolo del piede '^ 0 , 0 , suoi cor- 
rugatori laterali; c, c, antri; , guaina del membro 
genitale aperta ; e , vagina sezionata ; y, matrice sparata 
colla sua membrana g'; A, ovaia coll’ovidotto; ì, glan- 
dule credute velenatc ; k , cervello e sue dipendenze 
nervose; ganglj Z, l, bohadschiani e m, simpatico. 

2. Cervello ingrandito , onde dimostrarne la sostan- 
za granellosa. 

3 . Occhi accresciuti di diametro. 

4. a, Vena branchiale troncata; ò, orecchietta e 
ventricolo del cuore ; c , ampliazioue del sacco dell’aor- 
ta , donde escono l’ arteria ; e , stomatica , che si è re* 
risa ; y, 1’ epatica ; g , l’ adeno-triangolare ; h , l’ oper- 
colare ; i , la spermatica ; A , la pudenda; l, l, la pte- 
rigoidea destra e sinistra, fra loro anastoinizzate in ns, 
ed n ; o , l' ottalmica ; p , la tentacolare ; e ^ , la bul- 
bo-esufogea. 

5 . Vena branchiale per esaminarne le tuniche , e 
le yalvule. 
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6. Arteria braochiale, e suo corso. 

7. Cuore ingrandito a dne di farne conoscere i la- 
certi , e le valvule. 

8. Pezzo di arteria per osservare la disposizione 
delle sue membrane. 
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Dsscrizione zoologica ed anatomica di alcune specie 
DI Oloturie. Memoria del socio ordinario Stefa- 
no delle Ghiaie. Letta nella seduta accademica 
de’ 4 gennaio i8a3. 

Multam egerunt , qui ante nos fuerunt , sed non pere- 
gcrunt . Mulluni adhuc restai operi» , mullumque 
' reslabit y ncc ulli nato post mille secula praeclu- 

« delur occaiio aliquid adhuc adjiciendi • 

Sb.'^eca , EpUi , 


T J r oloturie offrono massimo travaglio a chiunque 
bramasse acquistarne esalta conoscenza anatomica . Tan- 
to ciò ò vero che oggi si hanno nozioni molto super- 
ficiali sull’ intima struttura tlelle medesime . Colonna , 
Bohadsch, Muller, e Cuvier ne han formato 1’ obblet- 
to delia loro più seria occupazione : ma quello , che 
questi sommi uomini ne conobbero , era troppo poco 
riguardo a ciò che restava a scoprirvisi . Imperciocché 
il semplice contatto di un corpo qualunque, che vada 
ad urtarle , la trascurata rinnovazione dell’ acqua ma- 
rina in cui stiano conservate, ed il più leggiero ondeg- 
giamento di quest’ ultima } riescono per esse potentis- 
simi stimoli da farle contrarre in maniera , che impe- 
dita nc viene la disamina . 
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Ed in reto dopo )e ricerche di Colonnn , di Re- 
di , di Fianco, di Bohadsch , di Muller, e di Ca- 
yier è noto a bastanza che siffatti animali cacciano 
fnori del cavo addominale l’ intero canale degli ali- 
menti, la metà dell'organo respiratorio , c '1 gruppo 
dell'ovaia qualora sia giunta al perfetto sviluppo. Or a 
cagione dell’ostacolo annunciato, che per lo spazio di 
più mesi non aveva potuto giammai superare , risol- 
vei di abbandonare il mio proponimento , ad onta 
che la loro notomia fosse ancora incerta , e pochissimo 
inoltrata . Ma nel gittate parecchie oloturie , che con- 
servava nello spirito di vino, vidi che fortunatamente 
una di esse presentava il canale intestinale nella ordi- 
naria posizione . In proseguimento sono ricorso a mol- 
ti ritrovati onde schivarne l’uscita, senza averne otte- 
nuto verun felice successo , precisamente a conto di 
quelle col cuoio fibro-cartilaginoso . 

Dippiù la divisione delle specie di questo genere 
in oloturie e fìstularie è stata fatta da Lainarck su la 
orme del celebre Forskahl . Io 1’ avrei seguila pe' ca- 
ratteri, che vi ho particularnienle rinveuuto, i quali ri- 
dttconsi alla ngitlezza del cuoio, all' evacuazione delos> 
naie degli alimenti , ed alla diversa conformazione dell' 
albero della respirazione delle fìstularie; se non si con- 
fondesse con un genere di pesci non ha guari fondato 
da Lacèpede culla stessa denominazione generica. 

11 numero di oloturie soggettale al coltello notomi- 
co è assai scarso . Bohadscli fece lo sparo dell’/f. 
hulota , Muller quello dell’ degans , e Cuvier ha ripe- 
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tuto la sezione della prima , e dell' H. pentactes . Io , 
oltre delle medesime , ho sparalo la H, maxima , la 
H, Columnae , la N. impatiens , la H, Forskahli , 
ed altre specie che , non essendo ancora descritte da- 
gli zoologisti ; mi danno argomento di rendere seai- 
preppiù immortale la memoria de’ nostri defunti socj 
Cavolini , e Petagna ; e di testificare la mia gratitu- 
dine al chiarissimo cav. G. Polì , al dottissimo prof. 
L. Santoro , ed al benemerito nostro segretario ge- 
nerale V. Stellati . 

5. I. Oloturia di Forska/d. 

Di questa oloturia non si è tenuto affatto conto 
da’ naturalisti ; poiché Forskahl (i), essendo motto du- 
rante il viaggio di Egitto e di Arabia , ne restò la 
sola figura , che avrebbe dovuto essere un pò più 
esatta . Possiede venti tentacoli ialino-foschi , molto 
lunghi e crassi . Ogni divisione primaria del loro lem- 
bo è distìnta in tre rami , ciascuno de’ quali in altri , 
ed in piccole incisioni, che allungansi come una foglia 
pennatifida. Le papille del dorso sono appena coniche, 
acuminate e bianche nella punta, ove hanno una mac- 
chietta nera . I canalini del ventre sono lunghissimi , 
bianchicci nell’apice col solito puntino negro , ed ab- 

(1) Fistularioe species non dcscripta, XXXIX, 
fig. A. ( Icones rerum naturalium^ pag, la. Haunix, 
1776.) 
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bastanza separali, tranne la filiera esterna, che in gra- 
zia deir epidermide presenta nna briglia tra un canale 
e 1' altro . 11 longitudinale c traversale diametro del suo 
corpo, che vedesi bleu-vellutato, è bea conlrasscgaato 
nella figura di Forskahl , 

§. II. O. di Polii 

Ha venti tentacoli divisi in quattro lobetti lacinia- 
ti . Nell'anello dell’ atrio della bocca evvi nna fila di 
papille cilindriche , e bianche nella metà superiore. La 
stessa disposizione rilevasi nelle papille del dorso e del 
piede , le quali ne’ tre quarti della loro inferiore lun- 
ghezza sono del colorito del suo corpo , che è giallo- 
nericcio , e bianche nel rimanente . Bisogna avvertire 
che le ventrali sono più lunghe delle dorsali , e tra 
queste se ne osservano alcune coniche è ricurvate co- 
me gli aculei della R. alba , 

5. III. O, di Santoro , 

Tiene venti tentacoli lunghi mezzo pollice, e ba- 
stantemente larghi nell’ apice , che è separato in quat- 
tro lobi alquanto profondi 5 ciascuno de' quali si sud- 
divide in due pezzi , che veggonsi graziosamente Incisi. 
Le papille del dorso talune somigliano ad una poppcl- 
lina , avendo una zona bianca nella base , e le altre 
in maggior numero delle precedenti sono appena coni- 
che , e poco rilevate , Nel ventre ha i canalini afiblla- 
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tissiml e lunghi . Que’del margine esteriore, mediante 
r epidermide , che si solleva- un pòco J restano di trat- 
to in tratto insieme uniti. Ha il dorso color tabacco, 
e’I mentre' cerulco-fosc».'' '' <■' il> o-ri? i .. 

'■ •• >•' • -i, . ! • ! ilt • -I. Il . •1^.''? 

- ■ i-' 5. IV. 'O. di •Cavolini /■ <!■■ >11 
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‘fTydra minor "eoi fosco lfttea\,-.c^a 'Boliadscli 
diunita aW-H/dra <o/<i yiwerai, iclevartt al pqsSp idi 
SjseCie ^a Guvier (1) col noibólidi •Pudenduim Regalo 
Fab. CoZumnae credette- varietà della H.Hubulosa , 
essendosene in seguito perduta la memoria. Attorno al- 
la bocca tiene venti tentacoli , mediocremente lunghi , 
ed incarnatini 5 restando ognuno di essi diviso in quattro 
lobi intagliati . Le sue papille dorsali sono cilindriche, 
non troppo approssimate ', e spesso interrotte da varie 
altre ^i figura conica. Quelle della pancia sono cilin- 
driche , ed assiti più lunghe della doppia serie delle an- 
tecèdenti. Tntte le suddette papille colorate veggonsi alla 
stessi -'maniera 'del* corjio dell’ animale che è giallo 
più bruniccio' nel dorso, eccetto 1’ aia terminale delle' 
ventrali , che è bianchiccia . .1 

■ - Il «ij . I ; .1 ■ ■ • ■ , I.; ■ . ..-I. 'i'. I i t- .1 I . -j!i 
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5. V, O. Petagna , 

L' orifizio della di lei bocca è circondato da venti 
tentacoli laciniati e giallicci . Le papille dorsali sono 
lunghe un paio di linee circa, larghe, e tutte eguali ^ 
serbando una disposizione irregolare , e di frequente in- 
terrotta da qualcheduna di maggiore diametro , e come 
una poppa . Quelle del ventre poi sono più allungate 
delle precedenti , eguali ira loro , ed oltremodo affol- 
late. li colorito del corpo è giallo fosco , cbe diventa 
più sbiadato nella pancia . 

5. VI. O. di Stellali. 

Diciannove tentacoli piuttosto corti , cenerognoli , 
e nel contorno - incisi , fan corona alla tua bocca . Le 
papille dorsali sono cilindriche e rare, differendo dalle 
ventrali soltanto per la brevità. 11 corpo sopra è bleu 
con macchie bianchicrie, ed ioferioritieote è ceoerino . 
Questa oloturia e l' aotecerlente sono prive del tessu- 
to fibro-cartilaginoso , da cui viene promossa 1 * uscita 
del canale intestinale , che a mio avviso costituirebbe 
una caratteristica esclusiva delle fistularie . 

Le oloturie sinora mentovate sono frequentissime nei 
cratere di Napoli. L’ II. tubulosa , H. mamma ^ H. ele- 
gans,ìl. Columnae fll. CavoUni,e VII. Poli abitano 
negli scogli di questa Capitale. La H. Santori trovasi 
nella ponU di Posilipò. ha. U. Pèlagnae, e Stellati nel 
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m«se di seUtenabre i8ai faroao pescate fuori la nostra 
rada. L'H. impatiens , e l’H. Forskhali ne'tenaporali del 
mese di marso i8aa furono prese vicino Castellammare. 
Questi animali appo di noi non 'cura n si affatto: ansi 
da taluni sono schifati principalmente nell’ atto dell’ eva- 
cuazione del canale intestinale, e dell’ovaia. Pallas ri- 
ferisce che l’H. tubulosn seccata serva di cibo a’Chinesi. 
Qualche amico mi ha assiemato che la medesinM pre- 
parata ad insalala si mangia dalla gente povera di Ba- 
ri e di Monopoli , che la chiamano pitto marino . Ha 
bisogno di molli bollitura per ampliami le maglie del 
suo tessuto fibro-cariilaginoso 5 e la sola miseria , o 
pure la gliiolloneiia per le produzioni marine, poasono 
renderla aggradevole al palato. 

5. VII. Comuni integumenti. 

Il primo invoglio delle oloturie è apponto l’ epi- 
dermide che, secondo le varie specie di esse, non che 
i differenti siti del toro corpo, è pià o meno sotti le . 
Vedesi di fatti sufficientemente doppia nella H. Satt- 
ctori , che colla maceraaiooe riesce agevole distaccare^ 
Nella W.Poli, essendosi introdotta l’ acqua ne' sottopo- 
sti tessuti, de'qnali adesco si tratterà, l’epidermide di- 
latossi talmente , che mi fece vedere esser ptovveduta 
di ibiinitissime apetture , che senza la suddetta prepa^ 
razione diiRcilmente potevansi scoprire col soccorso dola- 
le lenti. Tali orilìcj coll* orlo tnancbiccio datino l'usri- 
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ta al rauco , che spalma la superfìcie esterna del cor- 
po delle oloturie . Il medesimo viene lavorato da va- 
rj foliicolctii messi su la faccia esteriore della cute . 
Setto moccio , fosco , tenace , c filamentosi;) , è più 
abbondante in tempo di està c]ie d’ inverno j a norma 
delle varie loro spècie è anche più ,o meno scarso ^ e 
dalla tinta sua bassi forse da ripetere il colorito delle 
diverse oloturie. Dehbesi però avere l’ accorgimento to- 
gliere quella cotenna , eh’ esse esternamente offrono , 
dipendente dalle immondezze impaniate col rauco sud- 
detto . La cute è fatta da fibre molto avvicinate , es- 
sendo bianchiccia., un ]>aio di lince crassa , e simile 
ad un pergamena nell’ H. Poli . 

All’ infuori de’ prefati inviluppi ve ne è un terzo 
fibro-cartilaginoso spettante a quelle specie , che se- 
condo Lamarck. apjtartcrrebbero «alle fìsUilarie . Colia 
- macerazione mostra diversi strati di fibre lendinose , va- 
riamente incrocicchiate in mezzo ad un tessuto capace 
dì massima dilatazione e contrazione , e molto disposto 
ad infiltrarsi di acqui . £ di natura cartilaginoso , di 
fadle rkccurciamento , poco diUjerente dalla tunica' del 
corpo cavoroofio del membro .genitale umano , e da 
dieci a venti linee crasso ... 

Somma è stata sempre mai ,l’ attenzione , che ho 
prostata o«l disaminare la struttura delle papille vontrali, 
e jdorsali di già .esposte. La. loro iodagitic era di troppa 
importanza ,• perchè me:- qe. .fossi di proposito occupato, 
Ma per quanto abbia potuto .indagare hanno ;clleno l'in- 
carico di assorbire il liquido ambiente, di sostenere il 
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moto di progressione di detti animati ),e- di favorirne l’ at- 
tacco ai corpi vicini. £d in vero il celebre >Monra fin 
dai suoi tempi aveva annunziato che i tentacoli , co’quali 
camminano gli echini , e le asterie , , fossero gli organi 
destinati ,ad. assorbire ,l’ acqua marina . > Cuvier i (i). ri- 
getta questa opinione dell’ anatomico inglese , , dicendo 
cb’ egli abbia osservato ne* mentovati aninaali' de' canalini 
carnosi assorbenti , che forse ne fanno le veci j non 

avendo però realizzato co’ fatti la sua asserzione.! Sog- i 

giugno di Y^ptaggio., che l;i da lui vedu- 

ta, nello s.UlQ, di vita j ,e ^dentro. j’iScqua di mare ne 
sia del lutto, ^sfornita ^ poiché ip'essa tale incarico vie- 
ne disimpegnalo dall’ albero respiratorio , di cui ap- 
presso si ragionerà . , ' , 

Ciò posto', variato volte, io aveva preso, ad esa- 
minare tanto lo papille dorsali , che lo ventrali del- 
le oloturie , ,0 soinprc mi era riuscito di vedere sia col- 
la lente, sia colla sezione, che le medesime erano for- 
nite di un piccolo canaletto , il quale ne attraversava 
le papille dorsali , e ventrali sino alla faccia interna 
del tessuto iìbro-cartilaginoso. Sin qui erano giunte le 
mie idee ^ sul loro oilìzio , che per lo spazio di più 
mesi aveva potuto conoscere. Ma avendo avuto 1’ II. 

Sanctori viva mi accorsi che presentava un cannelli- 
no bianco Imighissitno , che usciva dal centro di, qual- 
che) papilla del ventre. Proccurai ben tosto di mettermi 
^ giorno della sua struttura sparando l’animale tutta- 

.(i) Lee. d’anatom. comp. , tom.^y pag.(\/^-ì. 
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Tià tn vitft . Allora - fu che giunsi ad isolare pian pla- 
no il tessuto fìbro-caniUgiooso delle tuniche interne : 
e riuscii pure a tirare i vasellini , che attraversavano sì 
le papille dorsali , che le ventrali . Gli stessi vi sono 
attaccati seiuplicerneote nell’ apice , nel mentre tn tutto 
il resto del tragitto da essi seguito , veggonsi onnin»- ' " 
mente liberi. Essi , come in seguito dirò , sono ton- 
tinnazione del sistema sanguigno . 

Di più è abbastanza noto , che le oloturie in gra- 
zia delle papille dd ventre cangiano sito , e si fissano 
benanche agli scogli , La tessitura loro , e quella delle 
dorsali ^ è analoga agl' inviluppi finora esposti , di coi 
sono ia continuazione . Debbesi considerare come me- 
ra supposizione di Bohadscb 1’ esistenza de' muscoli 
estensori, e corrugatori delle stesse . Tale movimento, 
anziché immaginarlo promosso da molle peculiari, bassi 
da ripetere dal tessuto di cui fan parte, e dalla con- 
trazione de’ canali , che nell’ interno vi passano . Con 
le steste 1’ animale con tanta aderetiza attaccasi a' corpi 
sui quali vuole camminare , che dilEcoitoso riesce distac- 
camelo . Ho spesso veduto , che tenendolo entro un 
vaso di porcellana pieno di acqua marina , colle sud- 
dette papille crasi talmente fissato alle sue pareti abba- 
stanza levigate , che quelle si laceravano piuttosto iti 
vece di cedere alla forza di distrazione . 

Gl’ integumenti or ora disaminati non formano Tos- 
senziale inviluppo delle oloturie j giacché ve iie sòuo 
altri , che ne proteggono più d’ appresso le viscere . 
Questi egualmente che i primi sono sfuggiti alle rì- 
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cerche di Bohadsch e di Cuvier , aveDdoli tatti con- 
fusi col nome di cute. Per osiervarli fa raeatieri sezio- 
nare a mano sospesa il dorso di qaalnoqae olotaria , 
onde separare il tessuto fibro-cartilagiuoso da qua' che 
seguono. Le tre tuniche, delle quali adesso mi occu- 
po , sono quelle , che sostengono l’ attacco da' cinque 
muscoli longitudinali , acquistando dietro la contrazione 
de' medesimi infinite rughe traversali . Bohadsch le ha 
credute continuazione delle fibre de’ muscoli nominati, 
dicendo: » spatium intermedium ex fibiis teretibus 
N transversim sitis compactnm est (1). » Opinione , che 
anche io confermava , se non fossi riuscito a prender- 
ne il capofila . 

Xa prima membrana adunque , o sia 1’ esterna k 
alquanto fitta, e segnata di alcune macchie negre orbi- 
colari, che nell’H. SteìlaU, essendo assai larghe, tra- 
spariscono a traverso della cute e della cuticola . La 
seconda tunica , o media , è lètta da fibre carnose circo- 
lari , donde dipende il ristringimento del diametro tra- 
versale del corpo delle oloturie . Il terzo invoglio , o 
meglio l’interno disseminato di punti rosso-giallicci , 
è per la struttura simile al peritoneo dell’ uomo . Da 
esso proviene il mesenterio , e la veste esteriore dell'al- 
bero respiratorio , degl’ intestini , e degli altri visceri 
rinchiusi nel cavo dell’ addomine . 


(1) Op. di. , pag-. 90. ■ 
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I Li’ ambito esterno, o meglio ‘l’atrio della bocca , 
offre un cerchio rilevato in> tutto do oloJurio , che a 
piacimento dell’animale si chiude , ed apre, di di dei 
oriGzio circolare, alquanto prominente , e delladarghoz- 
zal del .cannello di una piuma d’oca, k posto'- nellà- 
sua parte centrale. All’ intorno vi sono attaccati i ten-‘ 
tacob , ì quali tutte de volte che < si contrae lo' sfin- 
tere restano racchiusi nella > predetta cavità ^ poiché 
nel caso opposto veggonsi sporti in fuori, e -più o me- 
no allungali . . . 

I Ilìel perimetro dal principio dell’ esofago fi ravvi- 
la. una filiera anellosa di>pczzi quasi cartìlaginei'y che 
facendo le veci di denti , servono por stritolare al mi- 
glior modo possibile il bolo degli alimenti . Questo anel- 
lo,. oltre d cinque 'dc/nti descritti da Bobatlsch' (>’) , dar 
Cuvier (o) e da Lamarck :(3) , ne possiede 'iin'cgual 
numerò nella maniera seguente disposti j Tra un 'den- 
te grande e l’altro liavvcno' un terzo più piccolo , ed 
articolato co' precedenti mercé due faccette laterali ,■ 
Una membrana proveguento dati peritoneo i gli copre 
da per tutto . Ogni dente maggioro della 'figura trian- 
golare, nella faccia esterna gibbo, b nella interna con- 


(i) Op. cit . , pag. 90 . 

Règh^'aniniT', Ioni. I\~, pag. ao. 
(3) Hist, des anim, sàns vcrll 
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cavo , ha la base semi-lanare col margine rotondato . 
Dippiù offre dne angoli in giù , due faccette articolari 
ne’ lati , ed altrettante apolisi rotondale nell' apice . 
Cadaun dente minore pella base, pc’lali, e per le fac- 
cio, tranne la punta che è unica ed acuminata , mirasi 
conformato alla stessa guisa de’precedenti. Spesso i den- 
ti maggiori e minori , secondo le specie di oloturie so- 
no più grandi , e forniti all' esterno di tenui solchi . 
w Substantia denlium (dice saviamente Buhadsch ) fria- 
» bilis, et pastae ad instar farinaceae compaeta est(i). » 
Dalla loro mutua unione poi risulta una corona di 
denti . 

Colla faccia inferiore , e precisamente nel punto di 
articolazione , che fassi tra il dente maggiore e '1 minore, 
veggonsi tanti legamentucci , che aderiscono alla tunica 
esterna dell’ esofago . Alla banda interna di ambedue le 
apofisi de’ denti maggiori si attaccano i due lacert! de' 
cinque muscoli longitudinali, che nell’altro estremo fi- 
niscono intorno 1’ orifìzio della cloaca . Questi muscoli 
si legano alle tre tuniche interne del corpo mercè ta- 
luni piccioli fìlelti carnosi. Essi con validissima con- 
trazione allargano la corona de’ denti e ’l furo della 
cloaca , favorendo puranche il raccorciameoto delle 
accennate membrane. Forse la lepre marina di Apuleio 
era qualche oloturia appunto per la mentovata serie di 
denti ; poiché questi asserisce : » cceterum exossis est , 
u et in ventre ossa catenaia habet . » 


(i) Op. , e pag. cit. 
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L’esofago prende incomiaciamento dalla filiera dei 
denti , e di poi man mano si restringe , essendo più 
giù soggetto alla lacerazione, che accade sotto le forti 
contrazioni , che si osservano nel corpo di tutte le olo- 
turie : Detti animali tranne la H. tubulosa sono quasi 
privi di un’ ampliazioue da nominarla stomaco. 11 canale 
degli alimenti tortuosamente discende pel lato destro del 
corpo fino al principio della cloaca . È desso appunto 
il duodeno , il quale è di colorito gialliccio . Quindi 
il canale iistestinale si curva verso la banda opposta , 
dove vedesi ripieno di materie fecciose, ascendendo ver- 
so la corona de' denti . Di là dirigesi di bel nuovo a 
diritta , fiancheggiando il Icmho interno della sua pri- 
miera girata . In fine flessuoso ed incrocicchiato col 
tronco sinistro dell’ apparato respiratorio , sbocca nella 
sinistra banda del cavo della cloaca^ avendo il contor- 
no increspato , e fornito di qualche sottilissima libra 
carnosa orbicolare , che adempie all'incarico di sfintere. 

11 canale degli alimenti è sostenuto nella di lei 
situazione dal mesenterio , che ne segue fedelmente il 
corso . Le budella sono composte di tre membrane , 
e sono le seguenti . La sierosa esterna , che è con- 
tinuazione del mesenterico , deriva dalla tunica in- 
terna de' comuni integumenti . In tutte le specie di 
oloturie è fornita di piccoli punti rosso-ranci , e con 
1’ azione dello spirito di vino diventa reticolata . La 
tunica media risulta da piccole fibre carnose a lun- 
go , e da altre spirali . Finalmente la mocciosa inter- 
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na è provegnente da quella, che fodera ratrio della 
bocca . Inoltre debbesi avvertire , che l’esofago in ve- 
ce di mesenterio sta circondato da una forte membrana, 
che si attacca agli angoli messi alla base della corona 
de’ denti , ed indi a sinistra aderisce alle tuniche inter- 
ne de' comuni integumenti . Ecco perchè il medesimo 
sotto le violenti contrazioni dell’ animale resta sempre 
al suo posto . Le oloturie cibansi di fughi , di coral- 
. line , di alghe , di arena , e di altre immondezze di 
mare . 

§. IX. Apparato della respiratone . 

La cloaca ha la figura ovale, il di cui orifìzio 
esteriore è largo il doppio di quello della bocca . La 
medesima dentro 1’ addomine scorgasi intorno intorno 
provveduta d’ ingente numero di piccoli lacerti car- 
nosi , or più ed or meno lunghi attaccati alle ad- 
dominali pareti . Al destro lato della suddetta cloa^ 
ca accade la rottura cagionata dall’ urto degl’ intesti- 
ni lanciati fuori del corpo , laddove Mullcr (i) er- 
roneamente riconosce una valvula (a) . Qualche vol- 
ta ho osservata tale lacerazione presso il forame del- 
l’ano . Io attribuisco questo fenomeno alla delica- 
tezza del mesenterio , ed alla mancanza di equili- 
brio tra la forte contrazione del tessuto libro- cartilagi- 
noso , c le ' sottilissime pareti della cloaca , le quali , 


(1) Op. cit . , pag. 6. 

( 2 ) Leg. d’anat, camp. , tom. 4» pog. 


♦ 


Digitized by GoogI( 


( ) 

mediante nn urto cosi violento , sono obbligate di ce- 
dere , e quindi lacerarsi . 

L’ apertura ckll’ organo respiratorio è situata alia 
banda destra . delia mentovata cloaca . Esso dividesi 
in due tronchi principali , diretti uno per la parte de- 
stra del corpo , e l’ altro per mezzo il canale intesti- 
nale . La sua descrizione devesi ài proF. Cuvier j giac- 
ché Bohadsch non ne fa menzione , e Mailer da quan- 
to apparisce, ne ha soltanto conosciuta quella porzio- 
ne, che esce colle intestina (i) . Quegli con molta 
ragionevolezza l' ha chianjato albero della respirazio- 
ne , In tutte le oloturie descritte poco al di là del 
suo principio si separa in due tronchi primarii . Nel- 
la H. Sanctori ha un solo tronco, il ^uale nella me- 
tà del suo corso in due rami dividesi . Il prefato al- 
bero presenta infinite ramificazioni , che nell' apice of- 
frono gran numero di vescichette ovali . 

Queste anche a norma delle loro specie fan rilevare 
qualche picciola varietà di figura. Stellati , e l’H. 
Petagnae all'incontro hanno tale albero co' ranai mozzati, 
ed alquanto rotondi. Il tronco dritto dell' organo respi- 
ratorio è mantenuto in faccia al corpo mercè una serie 
di esili tendini, che hanno la disposizione presso a poco 
a ventaglio^ nel mentre il sinistro non ha alcun rap- 
porto co' vasi delle intestine giusta l'asserzione del con- 
sigliere Cuvier Varie volle sono giunto a separare 
il sistema res^satorio dal sanguigno senza che vi abbia 


(0 Op. cil . , pag. 4. 

(a) Op, cit . , tom. 4, pag. 44* 
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avendo introdotto il mercurio ora nell’ apparato del 
respiro , ed altre fiate nel sistema circolante , non ho 
ravvisato afiatto che tale materiale , anche colla pres- 
sione , fosse passato dall* uno nell’ altro apparecchio . 
Forza è dunque conchiudere che sia del tutto immagi- 
naria l’anastomosi annunciata dal succennato osservatore. 

L’organizzazione della cloaca, de' tronchi e de’ra^ 
mi dell’ albero della respirazione , non differisce da 
quella del canale intestinale . La faccia interna della 
cloaca nel principio ha una zona colorita castagno in 
tutte le prefate oloturie , e vedesi gialla nella Holo~ 
thuria Sanctori . La sua tunica media è pure alquan- 
to più doppia del tronco, e delle ramificazioni dell’or- 
gano respiratorio . La funzione della respirazione , che 
ne’ molluschi acquatici è incompiuta , non si adem- 
pie esclusivamente da quest' albero ^ poiché ho forti 
ragioni di attribuirla benanche ai tentacoli . Sospetto 
pelò che 1’ organo in esame esegua dippiù gli stessi 
ofHzj, che manifestammo a conto delle due borse del 
sifunóulo: vai quanto dire che riempiutosi d’acqua faccia 
precipitare ni ioiiJo del mare le oloturie , che galleggiar 
debbono nel caso opposto. 

È curioso l’ osservare il getto di acqua cacciato da 
siffatti animali dopo l'assorbimento della stessa , che pe- 
netra in tutti gli andirivieni dell’ albero respiratorio , per 
cui Fabio Colonna disse: » acqua, intns abundat (i) . » 
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I tentacoli poi sono veri mezzi respiratori di questi 
ammirabili esseri. All’ esterno trovaosi vestiti dalla cu- 
ticola , e dalla cute ^ ed all' interno hanno dellè fibre 
carnose a lungo . ^'el loro centro evvi una vena , che 
appresso descriverò , la quale nell’ apice de’ tentacoli 
offre tante ramificazioni , quante sono le divisioni de’ 
medesimi , affinchè con una più. estesa superficie pos- 
sa assorbire 1' ossigeno dell’ acqua marina. 

: - $. X. Orfani sessuali . 

L’apparato generatore delie oloturie non ancora 
i stato bene esaminato . Cuvier crede che il gruppo 
simile, a tante piccole budella conosciuto da Bo- 
hadsch (i) , ed attaccalo all' esofago , ne rappresenti 
l’ovaia. Su di ciò non può cadere veruna dubbiezza, 
giacché non solo secondo le diverse epoche dell’ anno 
enormemente si sviluppa ; ma ancora , a norma delle 
loro specie e de’ diilerenli tempi , cioè da marzo a tutto 
Settembre, contiene un liquido or bianco , or giallo, or 
rosso ec. , io cui nuotano le uova . Nelle epoche ac- 
cennate ciascuno ovidotto aveva la grandezza e l’ esten- 
sione trenta volle maggiore di quella, che offre in gen- 
naio , o sia fuori lo stato di gravidanza . Ha una di- 
sposizione analoga a qualche fugo . Tiene i rami pen- 
denti nel cavo dell’ addomine , i quali pian piano si re- 
stringono di diametro , ed a guisa di tante ramificazioni 

(0 Op. cit . , pag. aao , tav. a. 
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terminaoo in un comune canelelto , situato a destra 
deir esofago . Tale condotto sino al momento era sta-* 
to supposto , anziché cunrermato per via d’ iniezioni . 
£sso infatti non si apre dentro l' esofago , come ha 
opinato II prof. Cuvicr ) ma ampliato al({uanto di vo- 
lume , ed indi ristretto di diametro , va a metter capo 
sul dorso dell'animale poco lungi dalla bocca (t). 

Inoltre galleggiavano nell’ acqua dell' addomine 
vari corpi ellittici y schiacciati , e verde-foschi . Sui 
medesimi discernonsi ad occhio nudo certi' corpicini 
rotondi , bianchicci , trasparenti , e simili a, que'y che 
vidi su gl’ intestini del silunculo. Miiller gli. ha puran- 
clie ravvisati nella UoloUmria elegans (a) . Nell’ in- 
treccio dell’ albero respiratorio co’ vasi intestinali di tuU 


(i) Ecco assicurato un commercio diretto tra 
V interno dell' ovaia , e V esterno del corpo delle olo^ 
iurte , che finora non si era punto conosciuto. Questo 
condotto , e Z’ ovaia sono formati, da una forte mem- 
brana, dalla quale vengono esternamente vestiti, giao- 
chè internamente hanno la tunica mocciosa . La de- 
scritta ovaia, perchè viene facUissimamente lanciata 
fuori del corpo , fu conosciuta da Fabio Colonna nei 
seguenti termini : » Ajunt ( piscatores ) ex ilio oriri 
pisces illos oblongos , rubentes , vcluti fascia , quas 
ipsi cipolle a colore forsitan appellanl : «Teenias i deno- 
mlnamus: an vero referant credulorum arbitrio sit ( Op. 
cU. , pag. 27 ). » 
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te le oloturie se ne osserva una gran copia , coll’ av- 
vertenza che quo’ dell’ H. Cavolini erano nerognoli . 
I corpi ellittici, de’quali poco fa ho ragionato, si scor- 
gono aggruppati nella parlo posteriore della cloaca sen- 
za avervi comunicazione alcuna . In mezzo ad una so- 
stanza pastosa , che ne forma la mole , si trovano vari 
corpiccinoli foschi , i quali somigliano ad uno spillelto, 
avendo la testa , ed una sottile coda . 

Di essi non ha parlato alcuno scrittore di zoologia' 
e di notomia comparata , ed io ne ignoro la natura j 
avvertendo soltanto , che ne’ mesi di està non ho po- 
tuto a0atto riscontrarli. Anzi ho veduto nella cavità ad- 
dominale delle oloturie un corpo, che, non conoscendo 
l’esposto , avrei potuto credere loro embrione , lungo 
quattro in cinque linee, ed una sola linea largo, fosco 
in sopra, e bianco soUo. Dippiù Forskal (i) riferisce: 
M Quud intra salpas ventricosas , visae mihi sunt par- 
li vnlae , libere natantes casu , nescio quo, ingressae ». 
La stessa osservazione è occorsa a Cuvier nella S. cri~ 
stata (a). Ciocché prova, che quanlevolte le investi- 
gazioni di simigliante natura siano fatte con animo im- 
parziale , debbano considerarsi come 1’ espressione sin- 
cera della verità . 

Cuvier (i) intanto conferma quanto ha asserito in 


(i) Descript, anim. , png. ita. 

(a) Mém. sur l' hi st. et 1‘ anat, des moUus. ^ sur 
les Biph. , pag. i5. 

(i) Règ. anim, y tom. y pag. ai. 
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aUro luogo , che tali animali siano ermafroditi , soste- 
nendo che i fasci muscolari della cloaca ne fossero gli 
organi genitali maschili . Laraarck poi è di opinione , 
che essi non si rigenerino mercè fecondazione sessua- 
le . Gii chiama geminipari interni , perchè rigettano 
fuori del corpo i grappoli di una materia , che ne 
contiene le uova . Soggiunge dippiù che ne’ medesi- 
mi non ancora si sono scoperti gli organi fecondato- 
ri (i) . Io non guarerrtisco che sìflfatto apparato sia 
rappresentato da uno o più corpi finora ignorati , e 
messi al fianco destro dell' esofago . Essi però per 
la vicinanza dell' ovaia hanno molta probabilità nel 
disimpegno di tale Ainzione > U loro numero è va- 
riabile ^ stantecbè nella H. tuiulosa ne esistono quio- 
dici, nella H. Colamnae veatidue , nella H. Sa/t- 
ctori un solo posto con inversa posizione tra l'esterna e 
l'interna tanica dell'esofago, nella Poli anche uno 
mollo grande tra tutti que' delle specie nominate , 
nella H. Cavolini due , nella H. Stellati tre ad un 
sito e due grandetti ad un altro , nella H. Petagnao 
infine se ne trovano solamente due. 

Non saprei determinare con esattezza la figura de* 
suddetti corpi : il certo si è che i medesimi per Io più 
sono cilindrici, poche linee lunghi, attortigliali, e con 
un filo alquanto prolungato attaccansi all' esofago . 
Quello dell’ li. Poli somiglia alla fruttificazione della 


( 1 ) Hist. nat, des anim. sans. vert . , tom. 3 , 
pflg:. 61-73. 
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Ceratonia siliqua, L., essendo allo stesso modo schiac- 
ciato , rotondato ne' due estremi , e col solito filo tor- 
tuoso aderisce all’ esofago . Vi ho introdotto del mer- 
curio , che non ho potuto fare uscire pel filo accenna- 
to , il quale senza dubbio debb’ essere un canaletto : 
tanto più che nell' apice coll' aiuto della lente vi si 
vede un picciolissimo foi'o. Questo stesso corpo egual- 
mente che gli altri mostra qualche aumento di volume 
in corrispondenza dello sviluppo dell' ovaia . Ha la 
tunica esterna rossiccia , e punteggiata di color rosso- 
scuro ^ e l'interna è bastantemente di questa più dop|>ia. 

Infine non debbo trasandare che VII. Sanctcri all’ 
infuori dell'ovaia caccia dairintcroo doli' addomine 
-una matassa di tanti piccioli intestini , che hanno mol- 
'ta simiglianza colle vescichette moltifidc della lumaca. 
-'Essi sono bianchi, e formati da una sostanaa pastosa, 
tenace , che pu^ arrivare al diametro del capello , 
quantevolte si voglia alluugare . La dilHcolti di osser- 
vare in sito siffatti organi , ne ha reso dubbioso 1' uf- 
ficio . Con ciò maggiormente testa confermato , che la 
maniera con cui accade la fecondazione de' mentovati 
animali è ricoperta di folto tenebre . 

XI. Sistema circolante. 

La circolazione del liquido sanguigno delle olotu- 
rie forma un obbietto della massima importanza per 
chiunque desideri farsi idea esatta della struttura , e 
del posto , che elleno occupar debbono nella gran ca- 
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lena degli etseri organiazati . Egli è d’-aUrood«- 
che atteso ai motivi da me antecedeatemente esposti, 
non riesce troppo facile di segaire il corso delle lore 
arterie e delle vene , e di esaminare fedelmente i rapr 
porti , che serbano colle partì contigue. Per cui le noti.- 
zie , che leggonsi sul circolo del sangue nell’ opera di 
Bohadsch , e nelle dottissime lezioni di notomia com-, 
parata di Cuvler , non sembrano desunte dal fatto . 11 
che vien dimostrato non solo dalla particolarità , cket 
il menomo ramoscello arterioso, o venoso di tali am- 
mali ha immediata corrispondenza coll’ intero apparato 
Mnguigno, stecorae apparisce dal mercurio, che siavisi 
iniettato ^ ma viene ancora maggiormeote confermato 
dalle iiigenne espresatoni del prof. Cuvier conoepote 
jfe’ seguenti termini: » Je suis contraint d’avouer, q[ue 
M malgré tona mes efforU , }e n' ai pu atscore parv*- 
w oir a me faire des idées certaines sur rorganisatioa 
m des cchinodermes , à V égard du systeme vascnlaire. 
M Jc Vais cependant deci-ire ce que j’ai vu , laissant 
n au lecteur à porter son jugement , mais ne renoo^ant 
» pas a perfectiuner un jour ma description par des 
M observations aouvelles (i) u . Premesse adunque que-< 
ste brevi rìilessioiii passo a descrivere prima il conso 
delle -vene , ed iodi quello dalle arterie - tenuto , 

Presso il teroiine delle intestina , « precisamente 
dalla interna banda , principia una vena , che chur’ 
mu meseraica supcriore , la quale con. flessuoso tragis- 
' ' " "I ! ". t 

(i) C^. eii.f <0W.4, 4i4-m ' : n 
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lo a poco a poco rendosi di maggiore diametro . Essa 
dalla parte , cbe riguarda il canale degli alimenti , 
riceve infiniti e piccioli ramoscelli venosi ; ncli’ atto 
che dalla opposta regione no caccia un eguale numero, 
che sfiorcansi in tante sottilissime vene , come le fo- 
glie dell’ Asparagus retrojractus , L. 

Ciascun fascetto venoso si anastomizza con nn al- 
tro provegnente dalla mesenterica inferiore , restando 
Stabilito, in grazia de' mentovati noazzetti venosi, che 
ascendono a circa trenta , un manifesto commercio tra 
entrambe le meseraicbe . Questa vena intanto nell' in- 
cominciameeto sale , ìndi per poco si curva, ed infine 
discende verso il termine del duodeno, ove in su con 
an grosso vaso anostoroìzzasi all» meseraìca inferiore. 
Continua poi il suo corso , descrivendo un semicerchio^ 
nella convessità del quale riceve parecchie verte confor- 
mate ad areo . Esse si uniscono ad un altro vaso , 
derivante dalla stessa vena principale , in cui vansi a 
scaricare moltissimi rametti venosi fra loro intrecciati 
in modo da costituire la più elegante reticella , 

Le venuzze di detto reticolo nascono dal duodeno, 
e, se spingasi alquanto il mercurio introdoUovi , lo fan- 
no immantinente passare nell’ interno del suddetto in- 
testino . La mesenterica inièriore , o pure interna se- 
gue Io stesso andamento della superiore , od esterna j 
incomiiiciando dalla parte intcriore della stessa , dal- 
la quale dista mezzo pollice circa . Offre però un 
ramo bastantemente grande , che 1’ accompagna nel 
suo margine esterno , unendosi al tronco principale nel 
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laogo , dove accade l’ anastomosi tra T arteria meserai' 
ca superiore , e l’ inferiore . La vena in esame dà an- 
t:1ie i fascelti venosi , che si riuniscono a quei della 
mesaraica descritta, e de’ quali per lo innanzi ho pro- 
lissamente parlato . Indi cresciuta di volume di uni- 
ta alla vena meseraica superiore si apre nella cava 
ascendente , la qnalo ad onta che riceva de' vasi de- 
rivanti dal principio del canale intestinale , alla cui in- 
terna banda sta situata ; pure via facendo patentemea- 
te diminuisce di trasversale diametro, finché sbocchi in 
una borsa allungata e trasparente , posta nella metà 
interna dell’ esofago , • 

, La sua scoperta devesi a Fabio Colonna , cbe di- 
ne ; atque vesicam longam , diaphanam , aere pie- 
nam reperimus, ut in piscibus ohservatur («). Bo- 
badsch non ne fa alcun motto ^ e Muller la credet- 
te esclusiva della H. tubulosa ( 2 ) . Mi fa meravi- 
glia come la medesima abbia potuto sfuggire alle ri- 
cerche del coltello anatomico del peritissimo Cuvier . 
D’ altronde vi bisogna molta pratica per allontanar- 
ne la lacerazione . Questa vescica frattanto esiste in 
tutte le oloturie, essendone un organo della massima 
inaportanza . La sua grandezza è variabile secondo le 
specie, e lo stato della loro vitale energia. Rappre- 
senta la figura ovale , ristretta però ne’ dne estremi . 
Colla parte inferiore è libera , e colla superiore at- 


( 1 ) Op . , e pag. cìt. 

( 2 ) Op. àt, , pag, 4 e 5. 
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Uccasi all' eiofago . £ dotata di manifesta conirazto- 
oe , sicché speue volte l'ho veduta allungare, e raccor- 
ciarsi. Nell'epoca della vita delle oloturie contiene tm 
liquido rossiccio , nel quale nuotano taluni globettlni 
foschi , che dopo la morte si addensano in tm materia- 
le pastoso di color tabacco fosco. In siffatti animali , 
che mancano di cuore , essa fa 1' officio di ricettacolo 
centrale del liquido sanguigno . Non ha veruna analogia 
coll’ ampolla PoUana del sifunculo , io cui Mista 
r orecchietta t a '1 ventricclo del cuore . 

Dalla sopraddetta vescica escono due vasi , i qnn> 
li anastomizzandosi insieme eoo tortuoso giro abbrac- 
ciano l'esofago . Dagli stessi nascono cinque arterie , 
che si dirigono alla corona de’ denti , ed una che di- 
scende pel margine esteriore del canale cibale . Que- 
sta ultima é 1’ arteria aorta , la quale poco al di U 
della fine dell’ esofago caccia la meseraica superio- 
re , che con traversale direzione va a sinistra del cor- 
po : ove pel lato esterno delle intestina sale , si cur- 
va , e discende verso la parte sinistra sino al di loro 
termine . Poco dopo la sua origine caccia in sotto 
ad angolo acuto la meseraica inferiore , la quale cala 
pel margine esterno del duodeno , ed indi a sinistra 
del corpo va ad unirsi colla naeseraica Superiore a 
picciola distanza dalla sua uscita . Or dalla riunio- 
ne di entrambe le raeseraiclie si osservano due trian- 
goli posti uno a destra , e l’ altro a sinistra del corpoy^ 
essendone il primo più piccolo del secondo. Amendue 
le mescraiche ne formano i Iati dell' angolo al ver- 
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lice , ed un rametto deli’ arteria aorta costituisce la 
base del triangolo dritto , attesocchè un altro pro- 
vegnente. dalla meseraica superiore forma la base del 
manco . L’ aia di detti triangoli offre varj vasellini , 
che dalla base si dirigono a’ lati . Ogni meseraica di 
tratto in tratto manda ramoscelli arteriosi serpeggianti 
sopra le intestina . 

I restanti cinque vasi , o meglio le arterie esofa- 
gee, che vengono dal cerchio annunziato, attraversa- 
no ad eguali distanze gli spazj frapposti tra i grandi 
ed i piccoli denti . Ivi ognuna delle medesime si an>- 
plia y a line di dare 1 ' uscita a cinque arteria , dirette 
le quattro superiori a’ tentacoli , e l’inferiore per mez- 
zo de’ muscoli longitudinali . Ciascuna delle superiori 
percorre 1 ’ asse di ogni tentacolo , nel di cui lembo si 
divìde in tanti rametti per quanti sono i loro lobi , 
considerati nelle diverse specie di oloturie . È da sa- 
. persi che cadauna di esse nella origine caccia 1 ' ar- 
teria dentaria , che Muller e Cuvier su 1' asserzione di 
Bohadsch credettero condotto scialivare . Il professore 
di Praga, parlando delle medesime, che chiama liga- 
menta vernùformia, dice; Ustts hontm ligamentorum 
nihilominus valde obscunu ut , An salivam se- 
cernunt , atque in cavum oris expuunt (■) ? 

Le arterie discendenti al numero di tre dorsali, e 
due del ventre per la parte mediana di cadaun musco- 
lo loogi ludi naie arrivano sino alla cloaca. Tanto i gran- 


. (i) Op. cit. , pag. 91 . 
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di che i loro piccioii rami , che ne partono ad an- 
goto retto , hanno alcuni vasellini , che, attraversando 
le interne ed esterne toniche del corpo , giungono 
sino all’apii:e di ciascheduna papilla. Il marchio , che 
l' Autor del Tutto ha impresso al sistema arterioso degli 
animali , incominciando dall'uomo sino all’ ultimo esse- 
re che ne sia provveduto, cioè di variamente dividersi 
nel suo tragitto, offre un’eccezione nelle arterie men- 
tovate , Ciascun rametto delle medesime , piìl o meno 
lungo , ha nell’ apice un otrello pellucido , ovale , e 
ripieno di un umore simile a quello della vescica , che 
adempie -«Ila funzione di cuore . Ognuno di essi è 
rilevato al di fuori delle grinze delle membrane inter- 
ne del corpo di sifiàtti esseri , e per più mesi mi par- 
vero glandule. Gli nomino otriceUi Jolineani in onore 
del dottissimo professore F. Folinea . 

11 sistema sanguigno finora descritto appartiené al- 
ia H. tubulosa . Le altre specie di detto genere offro- 
no picciole warietii , che sarehlm tedioso andare rivan- 
gando . Non merita poi di esser passato sotto silenzio 
che l’H. Cavolini presenta quattro vesciche ovali pic- 
.ciole, ed altrettante grandi , che circondano l’esofago, 
nelle quali si deposita il sangue . 

§. XII. Usi delle parli finora descrìtte . 

È senza dubbio massima la irritabilità de’ tentacoli 
paragonata al resto del corpo delle oloturie . Ne’ me- 
desimi risiede 1’ organo del tatto , che presso gli aui- 
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mali senza vertebre sì |>erfe/Jona di tanto , per (pianto 
più r oi*gaaizzazione sia semplice. Quegli esseri viventi, 
che son privi di altri sensi, l’hanno talmente squisito, 
che sembrano palpare la luce , come si ravvisa nelle 
oloturie, e nelle attinie. Sono inoltre i veri mezzi, co’ 

(juali elleno cercano di avvicinare le sostanze alimcn- 
tose all’ orifizio della bocca. La corona de' denti raer- ' 

cò la contrazione dei ciiupie muscoli longitudinali vie- 
ne allargata^ ma sotto l’ impressione del bolo de’ cibi, 
raccorciandosi le filiere de’ suoi piccoli tendini , sì av- 
vicina onde proccurare di stritolarlo. 

È degno pure di attenzione di rimarcare , che 
tanto il tratto superiore che l’inferiore delle intestina, 
trovasi pieno di materiali crassi ed arenosi . Il duode- 
no poi è ricolmo di liquido gialliccio , che sicuramen- 
te abbisogna per 1’ accrescimento dell’ indivìduo . Il 
canale degli alimenti anche dopo la sua separazione 
dall’ intero corpo è dotato di patentissima contrazio- 
ne. Oltre il moto peristaltico ha pure 1’ anti-peristal- 
ticu , avendo spesso veduto uscire una (juautità di 
arena , di frantumi dì coralline , di fnglii cc. cc. 
dalla bocca di varie specie di oloturie. L’H. clegans 
presentò lo stesso fenomeno a Mnller , il quale ne der 
dusse una conseguenza non troppo esatta (i). 

Le oloturie mancano del sistema assimilante, per 
cui r assorbimento del chilo fassi dalle estremità veno- 
se delle due mesenteriche . il sangue intanto circola 


(i) Op. cit. , pag. 5, 
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per la parte inferiore del corpo mercè le arterie meserai 
che , nella superiore per quelle dell’esofago, de' denti , 
de’ tentacoli , del dorso, e del ventre. Il colorito del 
sangue de' succennati animali è gialliccio ai nelle ve- 
ne , che nelle arterie . Quello della vescica ovale 
tende al roseo , avendo taluni piccoli gruraetti di una 
sostanza fosca . Dippiù è anche una osservazione , 
replicate volte confermata da fatti , che il sangue 
racchiuso nelle arterie de’ denti , nella vescica ova- 
le , e negli otricelli fulineani , dopo la morte del 
mollusco , si addensa in una materia viscosa , ne- 
rognola , che spalmata su la carta bianca diventa 
giallo fosca . A miglior tempo non trasanderò di sog- 
gettarla al microscopio , e di farla analizzare da qual- 
che nostro chimico . 

Le oloturie son prive dì nervi , nè bassi a sup- 
porre , che dietro indagini plii diligenti , se ne pos- 
sa sperare la scoperta . È fuori di ogni dnbbio , che 
niuno meglio di me avrà potuto molliplìcarue le ricer- 
che , e per la situazione del luogo in cui ini trovo , e 
per la scrupolosità ed esattezza delle medesime , e pel 
numero di qualche migliaio e più di oloturie viventi , 
che per dieci mesi circa ho continuamente sezionato; 
onde acquistare conoscenza completa della loro orga- 
nizzazione , e molto più del sistema sensitivo , del 
qnale non ho mai ravvisato In menoma traccia . 

Posto ciò ; che dirassi della grande irritabilità di 
cui elleno son dotate? Conviene però, come saviamente 
riflette il nostro dotto socio prof. Macrì nelle aonota- 
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xioni alla fisiologia di Caldani , rigcltare il paragone ad- 
dotto dagli Halleriani tra la struttura de’ polipi , e quel- 
la degli animali vertebrati e molto più dell’ uomo . 
Inoltre l’ analogia , eh’ eglino kan cercato nelle piante > 
che vivono con leggi ben diverse da quelle degli esseri 
mentovati , in cui l’ irritabilità vien messa in gliioix> da 
mollo aflatto diiTorcnti ^ mi sembra del tutto fuori di 
proposito. Nè valgono al nostro proponlinuiUo le scusate 
riflessioni del celebre cav. Scarpa , il quale opina che 
negli animali dotati di massima irritabilità presto o tar- 
di debbasi scoprire il ucrveo sistema . Checché oe sia 
di quanto ho fìn qui riferito, egli pare doversi cuii- 
cliiudere , che la irritabilità delle oloturie , cui appar- 
tiene uno sviluppatissimo apparato muscoloso , non sia 
dipendente da’ nervi. , 

Anche degno di osservazione è il fenomeno sin- 
golare circa 1’ esistenza di varie oloturie , che si pro- 
lunga fino a quindici giorni dopo che il canale intesti- 
nale sia uscito dall’ interno del corpo, e non già poche 
ore al riferire di Bobadsch (i) . Esse allora cessa- 
no di vivere quando sono giunte al totale corrompi- 
mento . Ciò per altro conferma , che quanto più 
l’ organizzaxioBC sia semplice , tanto maggiormente la 
vita è tenace. £d ecco quindi che con somma fon- 
datezza disse il dotto Vallisneri : » Zootomia in hac 
» re non est spernenda, nude, quando partis alicnius 
» usns est in bomiae obscurus , quaeratur artificium 


(i) Op. ci't . , pag. 89. 
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» naturae in animalibus , et quandoque caliginem discu- 
M tere poteritnus (i) . » 

5. XIII. Classificazione delle Oloturie. 

L’ immortale Linneo situò le oloturie nella seconda 
classe vermes mollitsca , ore antico \ corpore ten- 
taculis anterìus cincto. Il prof. Cuvicr (a) le ha poste 
nella sua quarta e grande divisione intitolata : zoophy- i 
tes ou animaux rayonnès ; e nella prima classe , c 
nel primo ordine : hchinodermes pédicellès . Son si- 
curo jierò ch’egli , dopo l’ esposizione completa della 
]oro struttura e del sistema circolante , le allogherà 
in qualche altro sito della catena degli esseri, come 
rilevasi dalle sue parole ; » Les Èchinodermes , sur- 
»i' tout les Holothuries , me semhlent encore d’ unc na- 
5 j ture ambigue 5 j' hésite sur la place qtie je dois leur 
M assigncr (.)) » . Il ’cav.. Lainarck ( 4 ) le riunisce tra les 
J^istuUdes tentaculées. Il certo si è, che l'organizz*- 
zione delle oloturie da me sviluppata poco diilcrisce da 
rjuella delle ascidie . Per cui pare che esse sieno da 
concatenarsi colle medesime , restando cosi avvicinati 
due gnqrpi rii molluschi, che occupavano altrettanti di- 


' (1) Op. fis.-med. , iom. a, pa^. i 5 o. 

(a) Hèg, anim. , tom. 4? P^‘ 20 -aa. 

‘ ( 3 ) Lee. d‘ anat. comp. , torn. t^ , pag. i 63 . 

' ( 4 ) l^ìst. natur. des anim. sans veri., tom. 3 , 
trois. sect. Paris, 1817, • • ••• - , 
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stinti , e lontanissimi posti . Quindi vedesi bene che 
dal momento , in cui la zoologia ha incominciato ad es- 
sere illustrata dalla notomia, le classificazioni de’ natura- 
listi sono riuscite più analitiche, e più conseguenti . Da 
questo consorzio ne risulterà, 'che il coltello anatomi- 
co , scoprendo i veri rapporti , che passano tra un in- 
dividuo e r altro ^ otterrassi un giorno la piu metodi- 
ca coordinazione degli esseri animali in tante famiglie 
naturali . Ecco dunque esposta alla mcn trista possibi- 
le maniera la mirabile struttura delle oloturie , a con- 
to delle quali si è detto sempre poco, qualora credasi 
che io sia stato abbastanza prolisso , e nella contempla- 
zione loro bisogna dire con Plinio : » In his tam par- 
» vis, atque tam nullis, quae ratio, quanta vis, quam 
» inextricabilis perfectio (i). » 


' V 



(t) Hist. natili'. , Uh. a , cap. a. 
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5. XIV. tfolothuriarum teehnìca descripti» tnbulis 

- ‘ aenéis ornObet. u. 1 , 

- j. I ; ! '.N ’iii • * ‘iilì- f ■ I mI . ' Ili , ■ ...... 

' ‘ ' HotoTinmiv — Corpus liberoin, cyUndraceum <, er«i- 
Mim , papillosum , valile oontractile. Os antìciim t«ii' 
taculls pellaio- incisis cinctam. Dtntes calcarii decani ia 
ore. Apertura dorsalis ad'ca]MU prò genitalibusj Atuu 
in extretno postico. • ' . 

* Knmtau ’carpore tanica fibro-oartilagioca praedilo ; Ubta- 
«alorum peita ramoin-ileiitala ^ Uctu viteera «lieriiu deUrudeuta . 

1. H. tubulosa — O, tubolosa. 

TenUculis TÌf;iiili recento*if , corpore siipra papilloso , suk- 
tus tuliuloso. Gneuk , Syst. nal. XllI , 1 , p. VI , pag. 3ióS, 
n- 3. 

II. Ireinùla . Li.aa., Sjrst. noi. XII, a, pn^.io^o, n. S. 
Boboelet , Zooph. , c. 

11. prima speciea . Aldbov. , Zooph. , pag. 5o8 — Geni- 
tale , pag. 5tty. 

HulolUurius Rondrlelii. Jobìt. , Exang. , pag.S6 , cap, 1 , 
tab. i q , /. I , 

Ilydra , Boaaosca , Anim. mar. , pag. , tab. 6 , y. 
fig. I -5. 

SoLANDEB et Ellis , tab. 8. 

BacGuilBE , Enc. mèth. , pi. 86 , fig. 11 . 

Cuvip.B , Rig. anim . , loia. 4 , pag. la. 

Fistularia tuliiilosa: teiiliiculis vi^inti , apice pcll.alo-divisis, 
torpore papilloso . Lamabck , Aes anim. sans veri . , 

tom. 5 , pag. 76 , n. ». 

a. II. maxima — O. maggiore, 

Corpore risiilo , subtelriigono , sopra convexo , inblos pla- 
no , margToato , albo ; IcnUcutis vigilili , fllìformibus , apice 
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peltato-]«ciniati« , Gklir , Sjrst. nat. XIII , i , p. VI , pag. 
3i4* , n. so. 

Fistularia tnaxima . Forskaoi., Descr, aiu'm. , pog. isi , 
n, 5o , tab. 58 , Jlg. B - b. 

Laharcs , Hisl. des anim. sans veri. , tom. 3 , pag. 76 , 

"• 4 - 

3. H. ìmpatiens — O. impaziente. > 

Corpore rigido , cinereo ; tenlacolis Tiginti filifomibas , 

apice pelU scpIeniGda denticulatis. Gheuh , Sj^st. nat. XllI , 
i , p. VI , pag. 3i4a , n. »i. 

Fistularia impatiens. Forskaol , Descr. anim., pag. aii , 
n. 5i , lab. XXXIX B, 

Brocuièrr , Enc. mélh. , pi. 86 , fig. 1 1 . 

Lamarck , Hist. des anim. sans veri. , tom. 3 , pag. j6 -, 
n. 3. 

Tentaculis crassis , baud fiUrormibus , oblongis , ramoso- 
multifidis , byalinis , nìgro-puoctalis; ccr(>ore loto. albo, sopra 
papillii mainruosis conìcis , subtus papillia lubulosis longissimis. 
» Moricns ( Forskaolius ail ) aperit furamen , a capile nn- 
guis latitudine dislans , unde fila quaedam procedunt. » Hoc 
autem praeter furamen nunquam ridi , et fila nuncupata ovaiae 
ramificationcs esse puto. 

4 . H. Columnae — O. di Colonna. 

Corpore rìgido , viridi-fusco ; superne papillis mamillae- 
formibus , subtus tubulosis ; tentaculis «iginli , multifidis. Nobis, 

CuviER , Règ. anim. , lom. 4 , pag. ai. 

Hydra tota fusca. Bohaosck , ^nim. mar. 

Piidcudum regale piscatoriuna . Colomr. , Acpialil. hist. , 
pag.ìG, ic. 1 . , I 

5. H. r«)rskaoUi — O. di Forskal. 

Corpore rigido , nigrìcaiite , undique papillia fere lulnilo- 
sis raris , apice albis , obtectu; tentaculis vigiuti, lougis , bya- 
lino-fuscis , pelta tricbotoiiio-piniialifida , Nobis, 
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Fistulirìac speciei non descripla . Tontacula terminata in 
umbellam e ramis raniulUqiie ckvalis distingunt specieiii lianc. 
FosKaoL , Jean. rer. nat. , pag. la , A; tab. XXXIX., fig-A- 

Delle Chieie, Diar. medico-chii-urg. Tirolens. , an. i8a4- 

Ob eiasdem raritatem viaccra liaud examinare polui . 

6 . H. Poli — O. Poliana. 

Corpore rigido, cattanco nilcntc colore; dorsi venlrisquc 
papillis tubulosis , medio superiore tantum albis , dorsalibus ra- 
rius conicis , incurvis ; tentacults viginti , laciiiiatis. jVoii'r, 

Delle Cbiaje, Dior, medico-chirurg. Tirolens. 

7 . H. Sanctori O. di Santoro. 

Corporo rigido , castanco subrusco ; supra papillis conicis, 
maioribus basi solummodo albo-vittalis ; subtus papillis lubulo- 
sis , longissimis , membrana coniunctis ; tenlaculis viginti , pelta 
qnsdrilobalo-multiGda. Noiis. 

■ Dille Cbisje , Diai-, medico-chirurg. Tirolens. 

8 . H. Cavolini O, di Cavolini. 

Corpore rigido, luteo-rus*> , superne papillis tubulosis , ra- 
riusque conicis ; interne papillis tubulosis longis , apice arca alba 
coofectis ; tenlaculis viginti, pelta quadrilobata, multifida. Nobis, 

Delle Chi/ue , Diar. medico-chirurg. Tirolens. 

An Hydra minor ex tosco-lutea ? Bosausca , Anim. mar. 

HoLonoaiA corpore membranaceo , teotaeulii tìmplicibus, 

g. II. Petagnae — O. di Petagna, 

Corpore molli , sub-luteo ; papillis tubulosis bine atque il- 
line luamillaribus ; tcntacniis viginti , laciniatis. Nobis. i 

Delle Ghiaie , Diar. medico-chirurg. Tirolens. 

IO. H. Stellati — O. di Stellati. 

Corpore molli , supra nigro-variegato , subtus cinereo ; pa- 
pillis tubulosis, exiremilate albis; tentaculis undeviginti , tenui- 
ter incisis. Nobis. 

Delle Cbuie , Diar. medico-chirurg. Tirolens. 
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Nonnisi c Pnteolano sinu H. Vor&h.ahli conquisi- 
vi , ubi inter rara inollusca adnumeratur . Rcliquae 
llololburiae , de qiiibus sujira sernìonem institui , ma- 
re hoc nostrum libcntius accolunt . 

Spiegazione della Tavola vi, 

Tig, ì . O. di Poli a , tentacoli j h , dorso ; c , 
ventre j d, filiera di papille cilindriche dell’ atrio della 
Locca ^ c, papille tubolose, ed J", coniche e ricurvatej 
apertura g dell’ ovidotto , e A , della cloaca : donde 
caccia 1’ intestino duodeno co’ suoi vasi meseraici i , 
1’ albero della respirazione A , e porzione dell’ ovaia Z. 

a. O. di Santoro, di cui sono m,i tentacoli^ n, 
I’ orifizio dell’ ovidotto j p , le papille dorsali a poppa 
colla fascia bianca nella base q, essendo r, quelle del 
ventre tubolose j s , apertura esteriore della cloaca, dalla 
quale escono le intestine, l’albero della respirazione, 
parte dell’ ovaia , ed una sostanza filamentosa t . 

Tavola vii. 

Fig. I . Oloturia di Carolini , essendone a , i 
tentacoli j b, 1’ orifizio dell’ovaja; la duplice specie 
di jiapitle dorsali c, e ventrali rZ ; ed e , la cloaca , per 
la quale esce l'albero respiratorio y, l’ ovaia jg- , c l’in- 
testino duodeno h. 

■> 2 . Pezzo degl’ integumenti esterni delle oloturie -, 
onde dimostrarvi la cuticola a , la cute A , c ’l tessu- 
to fibro-cartilaginoso c, co’ canalini venosi, dai quali 
è ogni papilla attraversata . 
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3. O. dì Stellati^ di coi vedonsi i tentacoli in 
^ j le papille del dorso in r-, e quelle del ■ventre io s-y 
« {li orificii dell'ovidotto in ty e della cloaca in v. 

Tavola vili. 

Fig. I. Oloturia tubolosa^ che offre l'esofago in 
a , il quale finisce ristretto in c , che è il punto do- 
ve accade il distacco del canale intestinale <2 , d , per 
la mancanza di continuazione della tanica fibrosa o : 
«d in sua vece é sostenuto in (accia al corpo dai tm~ 
senterio f, f, sinché sl>ocohi nella cloaca gy esterna- 
mente corredata di molti legamentucci , ed aperta in b. 
L'albero della respirazione è diviso in due tronchi prin- 
cipali i y e k y co' filetti carnosi pettinali iy aderenti 
presso i cinque muscoli longitudiuali del corpo , «d aven- 
do tutti e due tai tronchi ulteriori ramificazioni termi- 
nate da infinite vescichette m. Unione delle diramazio- 
ni n y dell' ovaia gravida coll' ovidotto , il quale in 
o , presta attacco a' corpi generatori maschili y ed in p, 
apresi all' esterna parte del dorso di ogni oloturia, q , 
Vescica ovale , ed /* , arterie dentarie . 

3. a, a, a, a, a. Muscoli longitudinali del cor- 
po della O. di Santoro , e loro inserzione alla corona 
de' denti , che all' interno presenta lo sfintere della boc- 
ca b. Divisioni di un tentacolo spiegato c, e di un at- 
ro rovesciato d. 

3^ Filiera de' dieci denti nel proprio sito , cioè « , 
e, i minori, ed f y fy i maggiori^ fra loro mercè 
reciproche faccette g , articolati , e mediante la membra- 
Lioua fisa A, da per tutto ricoperti e sostenuti. 
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4. à » Corona de’ denti della O.. di Saniotn y coi 
legamentncci deU'esoTagu h) i , princi^MO dello twlnpr 
po deir ovaia gravùki j. nii, ovidotto sezionato , die ha 
il corpo gasecalorQ waschil» a a rovescio. 

5. Legameuati della bocca, e di una porzione deL- 
l’ enofago. 

6. o, Ovidotto « corpi generatori maschili della 
O. di Cbloana y p , vescica ovale duplicata y <f , tenr 
tacolo intero : essendosene in r , sparato uno colla ve- 
na tentacolare neUa sua situazione j poiché t , la di- 
moatra. cacciata fuori del respettivo tentacolo. 

7. a, Apertura delle ovaia dentro l’ovidotto del- 
l'O. di Foli, e b, quella del sqo membro genitale se- 
zionalo , il quale in 

8. Dimostrati intero. 

Tavola iz. 

Fig. 1. Corpi elliuici rinvenuti nel cavo addo- 
minale delle oloturie con talune vescichette bianchiccie 
al di sopra . 

3. Fili come uno spilletto. 

3. O. diSaMoro , che offre in a, la lacerazione 
della cloaca , per ove escono le intestina ^ ed in i , 
L’ albero respiratorio co’ lamenti pettinati, e diviso verso 
il sno termine in due tronchi. Uno di essi vedesi aper- 
to , onde iar conoscere le tre tuniche c , d , e , dalle 
quali risulta. Come pure quivi appariscono le membra- 
ne dell’ intestino retto f , g , h‘, le tuniche interne 
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dell' addomine i , Jt, l~, c '1 lessato fìbro-cartilaginoso 
m, m, co’ vasellini delle sae papille n , n. 

4< O. di Petagna per dimostrare la cloaca sezio- 
nata O'y V albero respiratorio privo di vescichette p ; e 
la mancanza del tessuto fìbro cartilaginoso q. 

5. O. eli Stellati con la cloaca chiusa r, l’ albe- 
ro respiratorio s , senza vescichette , e con i muscoli 
longitudinali ty t, cc. attaccati alle pareti addominali 
sfornite di tessuto fibro-cartilagineo . 

6. O. di Colonna , della quale sono a, a , la 
vena mcseraica supcriore anastomizzata alla inferio- 
re ò , co’ mazzetti vascolari c , c , formando un re- 
ticolo vascoloso d y d , pria di rkinirsi nella vena 
e , e y sboccante nella vescica ovale f , che adem- 
pio all’ incarico di cuore . Da essa ha origine t’ arte- 
ria coronaria g , che produce le cinque esofagee A , 
h y ecc. , ognuna dello quali genera quattro arterie ten- 
tacolari iy iy iy ly altrettante dentarie /, j, 

ed lina delle cinque arterie dorsab A, A, ky A, A. 
Dalle stesse nascono i vasi diretti agli otrclli Foli- 
neani ly ly 1, e da questi ne provengono altri , attra- 
versando il tessuto fìbro-cartilaginoso delle papille dor- 
sali e ventrali si coniche m, m, m, m , che tubolo- 
se n , n y n y n . La prefata vescica inllne caccia 
l’ arteria aorta o , che separasi in mescraica superio- 
re jo , p y p y e nella inferiore q y q y q. 

Arteria coronaria dell’ O. i/i CavWi/jz con quat- 
tro vesciche ovali maggiori , altcrnutivamcnlc situate ad 
un rgnal numero di minori . 
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Sul Dorioio , su di una specie di Sifunculo , b sul- 
la Pleuropillidia . Memoria del Socio Ordinario 
Stefano delle Ghiaie. Letta nella Sessione Acca- 
demica de’ 3 GIUGNO i8a3. 

* * • . Quat oh re» ttudiostu Zootomen alacri» eapt»»ere ; 
huic certe ne<fue condimenium hoae»tae delectationi»^ 
netjue gloria» fructu» deerlt. 

, . M. A. ScTiaiirvi , Aaatom. gener, , pag. 114* 


. . j- » • .i. > i • ‘ ■ 

' 5 . li Doridio MechcUano . 

• J - 1 ■ : . ' , , , 

Uno’ide’ generi di molluschi gasteropodi a hrau- 
chic ticopcrle , oltremodo ammirabile per la struttura, 
ed alquanto raro ad osservarsi ; è quello , che il lumi- 
nare della ’ notomia ’co'niparata del secolo XIX il celebre 
Cuvier ha col nome di akera distinto . Esso è stato 
anche appellato doridio dal dottissimo anatomica e 11- 
skilogo di Halla prof. Mcckel , dal quale , in unione dei 
ragguardevole clinico italiano consiglici' Frank , questa 
mane il nostro Istituto è di lor presenza onorato. Intan- 
to l’essenziale carattere del doridio al dire dello zoo- 
tomista francese riducesi alla totale mancanza di con- 
chiglia , ad onta cheli suo mantello ue abbia 1’ cster- 
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m* comtotmaaiM». I». p«» alu» '«• l’ W rt aw—l » ae> 

perla dal disco carnoso situato nella posteriore parte 
dbl dorso . It doridio occapa un posto interoiedlo tra 
lo bulle» , te apli^ , e le dolabeUto , dalle ^ali- dif- 
IWìsce tanto pe' caratteri esSeriorr, ebe per interna or- 
ganizzazione. La specie, che attuelmeote i>* esamno , fa 
pescata in agosto 1822 nelle vicinanze di Pozzuoli . Il 
presente doridìo mi sembra diverso dalfAbera carnosa, 
che Cuvicr ha si dottamente descritta , notomizzata , 
e figurata nelle Memorie per servire alla storia e 
notomia de’ molluschi , <hi lui rese di pubblica ragio- 
ne negli Annali del Museo di storia naturale di Parigi. 
Tantoppiù che le estarioii fàUezze , e '1 colore del suo 
corpo in nissuna maniera restan trasformate , e dallo spi- 
rito di vino scolorite , in cui è stato da me per lunga 
serie di mesi serbato > Ciò posto (9 non avrei osato 
di emettere opinione silTitta, e molto meno di sostener- 
la avanti a si rispettabile Consesso ; ss il cav. Meckel 
non me ne avesse fatto conoscere U divetsitA. £ l’aoi- 
mo mio grato agl’ iosegnameBÙ di uno idenziato di 
tanto lustro e sapere , non. poò trasutdaie di nommar- 
lo Doridium MeckJii, io onore ddia sua illustre pro- 
sapia , che ragionevolmente occupa il più distùtO' po- 
sto ne’ fasti della storia medica , e che ulteriori titoli va 
giornalmente acquistando , onde riscuotere sempeeppià 
l’ ammirazione , e la riconoscenza de’ postesi . 

A. Descrisione . ) Il doridio Meckeliano è un 
pollice e mezzo lungo , ed un sol pollice largo . Nel- 
l’ anteriore , e superior parte del corpo presenta un di- 
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9C0 carnoso ovale , privo di tentacoli e di occhi , 
avente il margine sottile , libero ed alquanto prolun- 
gato . Offre il colorito giallo-scuro con piccoli tuber- 
coli perlacei , rotondi , e poco affollati . Il secondo 
disco carnoso principia da sotto il margine posterio- 
re del precedente, essendo nel dintorno anche libe- 
ro , egualmente tubercoloso , e colorato . Finisce però 
a mezza luna , avendo due piccole ale , una a dritta, 
c l’ altra a sinistra . Le branchie , poche linee lunghe, 
sono allogate in una specie di speco situato verso il 
termine del disco posteriore , e propriamente nello 
spazio frapposto tra 1' una e l' altra aletta . Il piede 
deir animale in esame , lungo poco men dell’ intero suo 
corpo , vedesi nericcio , e fornito di piccoli e rarissi- 
mi tubercoli perlacei , i quali ne’ suoi lati crescon di 
diametro e di vicinanza , onde di bel nuovo diminui- 
re in grandezza nelle due ale natatorie . Queste pre- 
sentano la larghezza di mezzo pollice , sono rotondate, 
del colorito di atnendae i dischi carnosi per lo in- 
nanzi disaminati . Fisse inoltre nella faccia interna ban- 
ano nna congerie di «inutissiiae glandulcttc, 'dalle qua- 
li geme un particolare umore simile a quello, ch’ema- 
nano le bullee . Lo spazio laterale del suo corpo è 
bianchiccio con rari , ed esilissimi puntini negri . 

La bocca giace al d’ avanti si del primo disco 
carnoso superiore che del piede, i quali le formano una 
piccola plica in su ed in giù ; altesocchò a dritta e 
sinistra notansi do« tenui rilevatore . L’ apertura del 
membro genitale trovasi a dritta d^l corpo , e poco di- 
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stante da quella della bocca. Da essa si continua un 
solco fatto da due ripiegature che , avvicinandosi fra 
loro, producono un canale tcnniuantc nell'orifizio del- 
la vulva messa sotto le branchie, c poco lontana dal- 
Tano, che giace presso l’aletta sinistra. 

B. Notomia. ) Sezionato il disco carnoso posteriore, ■ 
si trova una cavità della sua stessa larghezza , la quale è 
divisa daU’addomine mercè un diaframma analogo a quel- 
lo della lumaca . Nella parte posteriore di tal cavo c 
principalmente sul fegato, che offre vestigio di spira, . 
aderisce una piccola conchiglia emulante l’opercolo delle 
aplisic , e dulalielle; avendo in sopra alla medesima 
maniera situala una lamina cartilaginosa di maggiore 
dimensione . Pare dunque che la conchiglia occulta 
dei molluschi gasteropodi nudi sia essenzialmente de- 
stinata a jiroleggerne il polmone o le brauebie , che 
qualunque altro viscere . Ignoro se nell’ esposta cavità 
siavi alcun forame esteriore per l’entrata , ed uscita del- 
l’acqua marina, come avviene nelle apllsie. Impercioc- 
ché mentre gli animali senza vertebre hanno spes- 
se volte de’ caratteri esterni a prima giunta molto si- 
iniglianti ; pure tale approssimazione è ollremodo as- 
sodata a misura , che sì penetra ne’ loro organi più im- 
portanti , ed interni . L’ esofago, è breve , sotlìlc, e 
si continua nello stomaco assai robusto . Questo è di 
figura iriquetca, o sìa presenta tre angoli, ed allretlau- 
le faccio quasi piane. Ne’ due esuemi si restringe , an- 
teriormente mostrando un mezzo disco fibroso a drit- 
ta e l’ altro a sinistra , che fanno 1’ officio di labbra , 
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quando 1' esofago si rovescia fuori I’ orifizio del- 
la bocca . L' interna conformazione dello stomaco è 
mollo singolare; poiché esternamente sembra identiu» 
a quello Ae\\‘ Aphrodita squamala e dell’^. aculeata, 
ma nel suo interno poi mostrasi del tutto digerente . 
Esso risulta da un ammasso di bbre carnose da sot- 
tili tendini fra loro assai avvicinate , circolarmente di- 
sposte , e da varj lacerti muscolosi longitudinali di fi- 
gura prismatica in ognuna delle tre interiori faccie del- 
lo stomaco . Colla loro contrazione gli alimenti restano 
oltremodo sfrantumati , rimediando cosi la natura alla 
mancanza de' denti , che avrebbe dovuto situare nella 
bocca ; o pure nel suddetto stomaco , siccome ha dis- 
posto per le aplisic , e per le bulle . 

Segue indi il tubo intestinale dapprima ampbato, ma 
in seguito si restringe per attraversare la sostanza del 
fegato , in cui allargasi di nuovo ; aiEnchè , diminuito di 
diametro , con tortuoso tragitto finisca nell’orifizio del- 
l’ano. Ntl principio di detto canale si veggono due corpi 
granellosi, che reputo essere le glandule salivari , alle 
quali segue una coppia di borse cieche , rotonde , e eoa 
brevissimo dutto aperte nell’intestino duodeno; venen- 
dosi vieppiù a convalidare il paragone da me addotto 
collo stomaco delle afrodite , che maggior numero ne 
posseggono, ed ulteriormente ramificate . 

11 fegato occupa la parte posteriore del corpo , ed 
è constituito da moltissimi acinetti riuniti in varj lobi, 
da' quali escono i condotti epatici , che separatamente 
apronti nell’ intestino duodeno situato nella di lui mas- 
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, ove trovasi ancora l’ovaia. L’ovidotto con fles- 
suoso andamento sbocca nella matric* , conformata 
a spira , ed ajipellata dal chiarissimo Cuvier testicolo 
in tutta la famiglia de’ gasteropodi tanto testacei , che 
nudi . Di tal punto mi sono abbastanza occupato nel- 
la Memoria sulle aplisie. La matrice intanto è giallic- 
cia , gelatinosa , piena di leggiere rigonflature traver- 
sali ^ essendo fatta da due lamine , insieme innestate, 
la prima superiore e la seconda inferiore. Restano però 
nell’ interno una cavità comunicante colla vagina , che 
dopo qualche linea apresi nell’ orifìzio della vulva . In 
essa sbocca il canaletto di una borsa ricurva , rotonda 
in altri mollusclii gasteropodi , sulla funzione della 
(piale esistono tuttavia de’ dispareri tra’ più valenti no- 
toraici di Europa . Ed io per quanto mi è stato per- 
messo indagare non ho mancato di far conoscere a que- 
sto Istituto ( pas- officio , che essa disimpegnar 

]>nò nelle aplisie . Il membro genitale finalmente cinto 
da particolare tunica con flessuoso canaletto incomincia 
dalla metà dell’ addome , e più corto di quello delle 
aplisie, finisce in un sacco membranoso aperto a drit- 
ta della bocca. 

Sul sistema della circolazione nulla posso dire di 
preciso , attesoché un solo individuo del presente do- 
ridio ho avuto a mia disposizione . Patentissima però 
era la vena branchiale , che sboccava nell’ orecchietta del 
cuore circondato dal pericardio , ed allogato al destro 
lato del cavo contenente la piccola conchiglia esposta. 
Dal ventricolo del cuore usciva 1’ arteria aorta , che 
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penetrava dentro I’ addomine , dove egualmente che 
l’arteria branchiale non ho potuto seguirne le traccie . 

Lo stomaco è tirato verso la bocca da due mu- 
scoli , posti uno alla sua dritta e i’ altro alla sinistra , 
che incominciano dal contorno della stessa , e fìnisco- 
no a’ lati dello stesso viscere. Il membro generatore ha 
un muscoletto , che lo ritira in dentro . Il piede e ’l 
corpo intero sono raccorciati da sei muscoli , risultante 
ognuno da due lacerti , dapprima separati , ed indi 
uniti in un pezzo carnoso . Tutti e sei principiano dal- 
la parte posteriore del piede , e distintamente terminano 
nelle pertinenze della bocca . La sostanza delle ale , 
del piede , e delle pareti addominali presenta delle fi- 
bre conformate al reticolo . Di natura carnosa sono pa- 
re i tubercoli perlacei della superfìcie esteriore del suo 
corpo , e che mancano aflatto nell’ A. carnosa di Cn- 
vicr . 

Due ganglj , giacenti a dritta ed a sinistra dell’eso- 
fago , e comunicanti fra loro mercè una strìscia ner^ 
vosa superiore e 1’ altra inferiore , rappresentano il cer- 
vello . Tedioso sarei , se minutamente descrivere voles- 
si il grazioso intreccio de’ nervi da esso provegnenli , i 
quali sparpagliansi nella sostanza de’ visceri addominali 
e del piede. Basta soltanto accennare tre ganglj, il pri- 
mo simpatico, che trovasi presso gli organi genitali ^e 
gli altri due esistenti nella posterlor faccia dello sto- 
naaeo , che mancano del tutto nell’ Aktra carnosa di 
Cuvier . 
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n. S^unculo echinòrìnco . 


Il compatimento , che questo Rea! Istituto mostrò 
]ter la mia Memoria sulla descrizione e notomia. del 
Sifunculo nudo di Linneo , di cui in seguito si è fatta 
onorata menzione in qualche giornale estero e patrio ; 
non che la favorevole accoglienza, che tal mio lavoro 
ha riscosso da’ vari notomisti e medici di oltre monti, al 
savio giudizio de’ quali ebbi 1’ onore di sottoporlo ^ mi 
hanno animato di umiliare a crocchio si dotto alcuni 
pochi cenni su di un’ altra specie di sifunculo annun- 
ziatagli fin dal iSaa, e che formar deve continuazione 
della predetta memoria . Convien però confessare che 
ho lungamente dubitato se esso identico fosse stato al 
S. verrvcosus , che Cuvier ha soltanto accennato nel suo 
Regno animale , senza averne data la descrizione , e 
molto meno indagata la interna organizzazione . Ma 
parecchi distinti uomini , a’ quali ho esposto tale mia 
dubbiezza , non han mancato di assicurarmene la diver- 
sità . Checché ne sia di ciò io bramo solamente di de- 
scriverlo , e con accuratezza esporne i tratti di discon- 
venienza , che offre col sifunculo nudo , di cui altra 
volta mi sono estesamente occupato . 

C. Descrizione.') Il corpo del presente sifunculo 
nello stato di massima distensione è lungo cinque pollici, 
ed un quarto di pollice crasso ^ poiché è capace di rac- 
corciaisi fino ad un pollice e mezzo. La sua bocca è 
circondata da una corona di tentacoli assottigliati , car- 
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tilaginosi , uncinati, nerìcci e disposti a stella. II suo 
sifone di color roseo si restringe per un pajo di linee, 
ma poco dopo allargasi prendendo la figura clavata . 
Mostra quindici ordini successivi di fascia nerastre , sot- 
tilmente sfrangiate , e rigide , le quali in unione dei ten- 
tacoli servono per stritolare alla miglior maniera possibile 
il bolo degli alimenti nel prefato sifone introdotti . Il 
resto del suo corpo è rotondo, patentemente anelloso, 
nericcio con macchie biancastre , ingrossato alquanto , ed 
indi conico verso il suo termine; ove esiste la medesi- 
ma apertura da me scoverta nel sifunculo nudo , che 
conduce dentro 1’ addoraine . L’ ano è nella superior 
]>arte del corpo situato , e poco lungi dal sifone ; gia- 
cendo nella inferìor faccia di esso i due orifizj delle 
borse della respirazione nel cavo addominale racchiuse. 
Questo verme nel cratere di Napoli non è così fre- 
quente come il sifunculo nudo . 

D. Diotomia . ) La sua epidermide , come in 
questo ultimo feci rilevare , da’ sottoposti tessuti facil- 
mente distaccasi . Essa è doppia , di vari colori tinta , 
]>iena di pori , e fornita delle traversali impressioni de- 
gli altri suoi integumenti . La cute le è strettamente 
aderente. 11 primo strato muscoloso è fatto da infinito 
numero di anelli fra loro abbastanza approssimati , al 
quale seguono parecchie fibre con obliqua direzione, e 
messe su di un terzo strato composto da laminette fibrose 
longitudinali e parallele . Due validi muscoli , aven- 
do ognuno di essi duplice lacerto , legonsi a' lati del- 
r_ esofago , ed avanti la bocca . L' intero sistema inu 
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scalare ha il colorito rosso ^ particolarità esclusiva di 
pochi animali senza vertebre, precisamente della clas- 
se degli anellidi , ove fu da me riportalo il sifunculo 
nudo , e per conscguente anche l’ attuale . Intanto Gu- 
vier, e Lauiarck avevano arrolato sifTatto genere di 
verme tra gli zooliti , che è una delle ultime classi 
degli esseri organizzali animali ; vale a dire tra gli 
echinodermi senza piedi , co’ quali essi non hanno 
alcun rapporto naturale , e molto meno di struttura , 
sulla quale debbesi oggi foodare ogni filosofica clas- 
sificazione . 

L* esofago , lo stomaco , e ’l canale intestinale , 
che con direzione ad elice descrivono quattro graziosis- 
simi giri , nulla mi hanno presentato diverso da simil 
apparato al sifunculo nudo appartenente . L’ acqua 
contenuta nel cavo addominale , che può liberamente 
entrare cd uscire per l’apertura posta su l’estremo po- 
steriore del suo Corpo , era anche rossiccia , del sapo- 
re della CucuthUa Cilrullus L. ; ma sfornita perù 
delle uova , che vi rinvenni nuotanti nel sifunculo nu- 
do . Egli è vero per altro che le stesse non in tutte 
r epoche dell’ anno possonsi in lai vermi osservare . 
La coppia di borse assai contrattili, molto allungate , 
racchiuse nell’addomine , e comunicanti colle duo aper- 
ture esteriori del ventre, eseguono la funzione del re- 
spiramento ^ anziché disimpegnare quella della genera- 
aione , come fu di avviso Cuvicr pel sifunculo nudo . 
Ciocché è confermato dall’ analogia , eh’ esse offrono 
colle borse d’identica natura spettanti alla sanguisughe 
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di acqna dolce j giacché nella mignatta marina niun 
Tettigio delle medesime ho rinvenuto , nella quale la 
respirazione si esegue pella soprafiaccia esterna del 
di lei corjio . 

La vena delle budelle , che in altra occasione 
chiamai enteroidea , incomincia dall' intestino retto , e 
seguendo tutte le girate del canale degli alimenti, giu- 
gne fino all’ esofago , dove sbocca nell’ orecchietta del 
cuore . Dippiù la vena in disamina di tratto in tratto 
offre un reticolo vascoloso, che in varj siti vi si ana- 
stomizza , e che presso 1’ esofago rendcsi maggiormen- 
te ammirabile . Dalla mentovata orecchietta del cuore 
esce r arteria aorta , che con tortuosa direzione e va- 
riamente ramificata , finisce nel ventricolo del cuore 
messo nella adiacenza della coda del nostro sifuncnlo. 
Dall’esposto vcdesi bene la particolarità, che questo es- 
sere presenta di avere l’ orecchietta del cuore al prin- 
cipio dell’ arteria aorta , e di offrire al di lei termine 
il corrispondente ventricolo . 11 sangue venoso era vio- 
laceo , e r arterioso perfettamente rosso . Non vi ho 
potuto ravvisare la vescica ovale, situata nelle vicinan- 
ze dell’esofago, che nel sifunculo nudo denominai am- 
polla Poliana in onore dal rispettabilissimo cav. Poli . 
Sulla vena enteroidea traghettava un esilissimo filetto 
nervoso, che presso l’ esofago comunicava con due pic- 
coli ganglj constituendone il cervello . 
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§. III. Pleuro-Jìllidia napolitana. 

E. Descrixione. ) Nel mese di maggio i8a3 ebbi 
ii mollusco gasteropodo, di cui attualme'ote fo parola. 
Un solo individuo ne fu a mia disposizione , dal quale 
appena potei ricavare i disegni delle sue esteriori fattez- 
ze , e rilevarne poche cose sulla fabbrica interna . Ed 
essendo il medesimo indigeno del nostro mare , a]}- 
pellato dal prof. Meckel pleuro-fìllidia , e da Cuvier 
difillidia ^ cosi non riuscirà discaro che io fugacemente 
ne metta in veduta i principali caratteri . Essa consti- 
tuisce il secondo genere di molluschi gasteropodi infe- 
ro-branchi affine alia Phyllidia , essendo due pollici 
lunga e mezzo larga . Il prof. Meckel non è guari ha 
avuto alcune pleuro-fdlidie il doppio più Innghe , e lar- 
'' gbc deir esposta misura. Il sno corpo è anteriormente 
rotondo , alquanto assottigliato verso dietro , piano in 
sopra ed in sotto , ed un pò scanalato nel contorno . 
Offre il colore gialliccio, ma nel dorso vi si notano an- 
che delle linee longitudinali , parallele , c bianchiccie . 

Dalla bocca caccia la proboscide, alla quale è so- 
prapposto un cappuccio carnoso ristretto nel destro e 
sinistro lato , e convesso in avanti e dietro . Gli occhi 
risultano da un paio di globetti neri posti alla base di 
amendue i tentacoli. Il di lei mantello, o sia dorso, è 
]>iù largo del piede , avendo nella faccia inferiore le fo- 
glietto branchiali fra loro abbastanza separate. A dritta 
delle stesse esistono pure le aperture degli organi genitali. 
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e quella dell’ ano . Il piede è piano , c del mantello 
assai più Ftrelto. La plcurcfillidia ora cammina su gli 
scagli , ed ora col corpo sujiino e col mantello spie- 
gato galleggia sul liquido , in cui abita . La lusinga 
che concepii di poterne avere altri individui , e che 
mai più è stata soddisfatta, non mi fece attender trop- 
po alla sua notomia . Quello che al presente ne dico 
in termini generali è raojto lungi dal perfezionamento ^ 
ed è dovuto alla compiacenza del dottor Olfers , che 
me ne ha regalato un individuo da lunga pezza però 
nello spirito di vino serbato . 

F. Notomia . ) Sparatene le addominali pareti , mi 
si è presentato il bulbo dell’esofago nel dintorno cin- 
to da varj fdetli muscolosi , a tenore di quello , che 
vedesi in altri molluschi gasteropodi . Il divisato bul- 
bo offre nel di dentro due specie di cartilagini semilii- 
nari , aperte al davanti , onde farvi uscire i denti pic- 
cioli , cartilaginei , acuminati, ed attaccati ad una mem- 
brana mucosa comune . L’ esofago è corto , e ristret- 
to in paragone dello stomaco variamente ampliato al- 
1’ estremità stretto e chiuso ^ all’ interno rugoso aven- 
do parecchi opposti canali , che si dirigono verso le 
branchie , non essendomi riuscito di osservarne il ter- 
mine . 

L’ intestino è corto , incominciando dal principio 
dello stomaco , onde con jiarticolare forame aprirsi al 
destro lato del corpo. Mi sono sfuggite le glandule sali- 
vari, che forse per la picciolezza non ho rinvenuto. Il 
fegato è di figura pressoché ovale , compatto , e risul- 
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tante da due lobi cinti dalla respettiva tunica , ognu- 
no de’ quali dividesi in altri varj lobetti , forniti del 
convenevole dutto epatico, aperto in una delle due bi- 
fu rea ture del canale biliario maggiore sboccante nello 
stomaco poco sopra il principio dell’ intestino . Dal- 
r apertura superiore del destro lato del suo corpo esce 
il membro genitale maschile , ove esiste pure quella 
della vulva fornita della vagina , della matrice e dell’ 
ovidotto coll’ovaia, del tutto simili all’ apparato ge- 
nitale delle tetidi . Il sistema nervoso era conformato 
come i mullusclii gasteropodi , e analogo a’ quali sarà 
foise il circolante , da me per deficienza di pleurofil- 
lidie non esaminato (>). 


(i) In onor del vcm e della gloria napoUtana' 
il prescnle mollusco em già nolo al noslro celebre 
Cavolini , che giustamente pensava farne un genere 
novello chiamato Rombo : non tanto per la fguru , 
quanto perchè Ruoinmo e da' pescatori napolitani no- 
minato. I.a sua descrizione é stata pubblicata negli 
Atd dilla R. Società Rorbonica delle scienze , ne' 
quali sono stampali varq MSS, di sì accurato na~ 
turalistii sotto la direzione de’ dottissimi prof. cav. 
Monticelli c Macrì . E perchè quello che io ho c- 
sposlo /jossa avere vieppiù autenticità appo gli scien- 
tizia stranieri, no riferisco il passo analogo desunto 
dalla sua vita scritta con rtiassima eleganza della 
lingua del l. ozio, dal chiarissimo cav. Monticelli se- 
gretario perpetuo della suddetta Accademia , cd at- 
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Intanto lo stato attuale della notomia comparala 
non permette di riconoscere ne’ inolltischi in genere clie 
due soli sensi esteriori , quello cioè della vista , e del 
tatto 5 poicliè il gusto appartenente a lai esseri orga- 
nizzati è modificazione ancora di quest’ ultimo senso . 
In fatti,, se taluni molluschi sembrati forniti dell’udito 
e dell’ odorato , si può asserire , senza assegnarvi alcun 
organo particolare, che la totalità della loro pelle sem- 
pre' molle e mucosa ne adempia la funzione. La re- 
spirazione si esegue dalle branchie nel doridio , dalle 
Ixirse addominali nel sifunculo , e dalle fogliette bran- 
chiali giacenti sotto il mantello nella pletiroGllidia . La 
generazione fassi con reciprocazione, o sia vi occorre 
una coppia d’individui nel doridio, e nella pleurofilll- 
dia ', giacché nel sifunculo non esistono organi genitali 
tranne alcune uova. L’accrescimento della piccola con- 
chiglia nascosta del doridio ha luogo per Iransudazio- 
ne delle molecole calcaree dalla faccia inferiore del 
mantello . 

Ecco a quali vedute conduce questo ramo di zoo- 
logia e di notomia comparata. Nò furono tanto ingiu- 
ste lo doglianze di Pallas , e di Boro contro gli scien- 
ziati italiani , facendo loro conoscere la vergognosa ne- 

tual Vice-presidente di questo R. Istituto . » In- 
ter Molluscos , Conchasque , egìi dice , novum genus 
invenisse opinabatur ^ illos Rhomborum nomine desi- 
guaverat .... »Pb. Caulini vita. NeapoU, MDCCCXII , 
pag. 35. 
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gligenza , che inoslravaDO per le produzioni di una re- 
gione , cui tutt’ i suoi doni profuse la Divina Provvi- 
denza ; dallo studio delle quali la storia naturale, e 
la zootoniia di non poche utilissime scoperte, ed illu- 
strazioni sarebbonsi arricchite . Possano tali lagnanze 
maggiormente penetrare i nostri cuori , onde infervo- 
rarci nello studio de’ patri! prodotti colla guida delle 
immortali opere di Poli , Cuvier , e Mcckel . Nè dob- 
biamo esser disanimati , come se tutto fosse fatto , 
e che nulla rimanesse a farvi. Possa dunque la gio- 
ventù studiosa partenopea , calcando le orme luminose 
degli avi nostri , rinnovare nella classica terra , che 
abitiamo la gloria d' Imperato, di Colonna, Cornelio, 
Severino, Serao , Cirillo, CavolinI, Petagna ecc. ; ri- 
chiamando la Sicilia di quà del Faro a quel grado di 
sapere su questo ramo di scibile umano , cui è de- 
stinata dal voto della natura . In tal modo oprando 
acquisteremo la pubblica benemerenza , non chè ci 
renderemo meritevoli della munificenza del nostro sag- 
gissimo , pio , e sempre augusto Sovrano . 
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5. IV. Doridil Meckelii, Siphunculi echioorhynchi 
ac Pleuro-phyllidiae neapolitanae systematica descri- 
ptio tabula aenea illustrata . < 

a.) Dobidium — Corpus repens^ lateribus alatum. 
ClypeS carnosmn duplex dorsum obtegcns. Foramina 
deitrorsum pm genitalibiis , posterhisque ' prò ano loca- 
ta . Tentacida , ac OcuU nulli . 

D. Meckelii — Doridio MéckeUano’, Lumaoa 
ignuda marina . 

Dono alitipic ozterne hac magtiif illae parvìa perlaceis 
tuberculis , ornalis ; cly|ieo postico subalato , operculo osseo 
praadito . Nobis. 

Doridium . Meckel , Anatom. comp. , II , Vili ; i , 3. 
Bulla carnosa. Cdviek , Ann. du Museum , XVI , 1. 
Altera carnosa. Règne animai., tom. Il, pag. l\o\. 

Hist. et Analom. des MoUusques , Mèm, sur Ics Acè- 
rcs, pag. i>i8, tab. XIII , i3-ao. 

Accre. Féeussac, Dici. cl. d Hist. nat, , tom. I, p. 71 , 
Dille Chiaje , Diar. med. Tirolens . ' 

Secus amocnissimOm Pausylipi ac Pilhecusae oraiu 
cum aliis molluscis promiscue vivit . 

b. ) SiPHL'NcuLUs — Corpus oblongum, annulatuiii, 
reticulatum . Os terminalu inter tentacula . Anus in 
dorso verrucaeforrnis . Pori duo ventrales . Apertura 
postica bilabiata . '' 

S. ecbinorbynchus — Sifuncttlo eckinorinco j Si- 
funculetto . 

Proboscide niamillari , sonis |iar.illelÌB tenoiter Cmbriatis , 
rigidi.squc exornata; ore tcnlaculis rartilaginris, uncioalis , aH'a- 
bre In orbem digcsiis ; cauda subgloLosa , apertura bilabiata 
pratdila . Nobis . 
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Dille Chuje , Diav. medico neap. , et Tirolens . 

Siphunculus cchinorhynchtis, eadem prorsns ratioDe, 
ac •S'. nudus , in maris nostri arena rccondliur , uli sopra 
Innuinius , iidemque utrique soni inores . baod frc- 
quonler apud nos Invenltur, sinumque Cumanum prac 
cocteris colit , ad cujus oras , furente Noto , ingcns 
eorum immcrus fluctuom velicmentia c sabato excussus, 
abunde projicliurj Caro eiu$dent insuavis esse deprelien- 
ditur . 

c. ) Pleuro-Phyllidia — Corpus repens, anterius 
rotiindatum , proboscide clongata instructum ^ postcrius- 
que acuminatum . TentacuXa bina , totidemque ocuJi 
ad eoriini raJicem bine inde externe positi . Discum 
carnosura fere t^-Iquetrum iisdem superominens . Dran- 
chiac plicatae iHcmbranaiii «dorsi ^ircuniuadiquc ad> 
ncxae . Orìjlcia prò ano , genitalibusque dextrorsiim 
locata . 

P. ijcapolilana — PleuivfilUdia napolitana j Ruom- 
mo giallo , 

Dorso lincis luteis , parallelis , in longitudinen digeslU ; 
tciitacpiia apice sabincisis . Nobis . 

Rliombiis . Momticellios Cavlim' Pila , pag. 35 , ^n. 
i3ia edita. 

DIpIiyllidic . CcvfEK , nègne anini. , tom. Il , pag. Sgò. 

Dipliyllidia delineata. Otto, Nova Acla. Academ. Ga- 
sar. Findobon. 

Fèrcssac . Diar. Univ. scieiiliar. , Februar. i8o4- 

Proxima Mergeìlinae amat litora , perinde ac Piero- 
tracheae hyalinae-^ sed admodum rara nobis occurrit. 
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Spiegazione della Tavola x. 

I. Doridio Meckeliano . 

Tig. 1. È guardato pel dorso , di cui ne rap- 
presenta a, la Locca; ^ , il disco carnoso anteriore, e 
c , , le alette del posteriore ; e , la faccia superiore 

deir ala destra del corpo , ed y , quella della sinistra ; 
e ^ , le branchie . 

3. Giace supino , onde dimostrarne A , il piede ; 
i,j, la inferior faccia delle due ale; e l’apertura 
dell’ ano . 

3. Si mostra il destro lato del mentovato anima- 
le , a fin'e di farne conoscere il cavo sezionato , dove 
giace 1’ opercolo m, ed il cuore colle branchie , che 
ne derivano , e col pericardio che lo circonda ; e ve- 
desi pure l’orificio n, dell’organo genitale maschile me- 
diante un solco continuato sino a quello della vulva o. 

4- Opercolo , o picciola conchiglia occultala dal 
disco carnoso posteriore. 

5. Sparate le esterne pareti p, della sua cavità 
addominale, non che la membrana peritoneale q, che 
ne cingo i visceri : i quali sono r , lo stomaco musco- 
loso ; s , la gianduia salivare sinistra cui segue una 
specie di borsa rotonda cieca , aperta nel principio del 
duodeno t, che di bel nuovo ristretto attraversa i 
lobi del fegato o; w, ramo dell’ arteria aorta , ptover 
gnente dal venlricola del cuore, cui segue, l’orecchiet- 
ta e la vena branchiale; jc , la n;atrlce col resto dell’ 
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ap|iarato sessuale femmineo ; dappoiché il canale sper- 
nialieo appafisco in y , 

6. a , Esofago aperto ,■ b , b , muscoli adduttori 

dello stomaco , di cui anteriormente veggonsi le due 
labbra , ed indi i tre lacerti carnosi triangolari c , co- 
gli spazj intermedj vóli r/j <?, gianduia salivare sini- 
stra col rcspcttivo dutto , al quale segue quello della 
borsa rotonda cieca destra y": amendue aperti nell’in- 

testino duodeno sezionato g- , dove più giù sboecano 

i canali epatici A, originati da’ lobi del fegato i, /, ec. v 

7. I tre muscoli rifrattori di destra del suo corpo, 
ognuno con duelacerli, sono contrassegnati da k, l,m-^ n, 
è la fascia circolare nervosa del cervello costituito da 
due ganglj , da' quali in su parte una coppia di nervi 
con altrettanti ganglj p, ed in giù varj altri 6li ner- 
vosi col ganglio simpatico o . Il membro genitale mu- 
nito di guaina è ^ , ove sbocca il condotto sperma- 
tico s , la di cui borsa offre il proprio muscolo r •, c 
gli organi sessuali femminei sono rappresentati da t , 
che è l’orificio della vagina, dove apresi il canale della 
borsetta rotonda 7S , e quello dell’ altra ovale v , l’ovi- 
dotto y , provegnente dall* ovaia colla matrice seziona- 
ta .r . 

11. Sifunculo ei^limorHJCo . 

8. Se ne è figurata Ir bocca uncinala a , il slfo- 
ne b, r orifizio dell’ano c, e quello della coda J. 

q. Lo stesso animale apparisce raccorciato , te- 
nendo la coda insinuata nel sifone , ed essendo supino 
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per osservare le aperture delle borse della respirazione. 

10. Pezzo di epidermide ingrandito di diametro, 
affin di farne ravvisare le zone sfrangiate del sifo- 
ne , ed i di lei pori g . 

11. Apertane la cavila dell' addominc si vede il 
muscolo destro bicipite h , retrattore della proboscide, 
e dell' esofago i : cui segue lo stomaco k , colle girate 
delle intestine m , aperte nell' ano n j le borse del- 
la respirazione o , p] lo strato muscoloso longitudina- 
le a laminette q\ e le diramazioni dell' arteria aorta 
della parte destra , notandosi quelle della vena ente- 
roidea molto intrecciate in 2, ed i. 

UI. PleuroGlliilia nipolitua. 

la. Sì osserva pel destro lato , essendone a , la 
bocca col cappuccio carnoso, ed i tentacoli b, cogli 
occhi ^ c , il termine del dorso lineato , o sìa la coda j 
df l'apertura dell' ano ; e e, il membro genitale. 

13. Tale vivente giace alla supina, di cui sono 
y , il disco inferiore del cappuccetto carnoso colla boc- 
ca ^ g , g: , le foglietto branchiali rotonde , e rivolte a 
destra e sinistra j essendo maggiori delle altre fi, h , 
oblique , e dirette verso la coda , dove esìste un cor- 
po glanduloso : 

14 . Che si è ingradito , ed aperto in a. 

15. Sparati i comuni integumenti, indicasi da k, 
i due tentacoli nn po’ sfrangiati , ed esternamente 
avendo ognuno l'occhio. Di poi si appalesano : il bulbo 
musculoso Z, dell’ esofago, attraversando la fascia del cer- 
vello, e cinto dai muscoletti , che lo tirano a’ lati ed in 

18 


( i38 ) 

tu -, rctofago e lo stomaco m , vanamente ampliato e ri- 
stretto fino alla sua coda con taluni vasi laterali n , o, 
diretti ad alcuni intrecci fibrosi neh perimetro;», p, del 
corpo situati , ed cmulantino degli antri imperfetti in 
corrispondenza delle branchie e dell’intestino quasi ret- 
to ; il fegato ^ ^ ed i due canali spettanti all’ apparato 
maschile f , ed al femmineo r . 

1 6. 5 , Bulbo muscoloso dell’ esofago con vari denti 
aperto egualmente che lo stomaco , donde partono i 
canali t, t, l’ intestino retto z , ed ove sbocca il co- 
mune canale y, de'due condotti del fegato, le cui di- 
ramazioni sonosi spiegate in v, colla loro membrana x. 

fj. Pezzo di cartilagine orbicolare sull’ Interno 
del bulbo esofageo , continuato in giù , ed aperto in su. 

18. Lingua isolata dal balbo corrispondente , la 
quale dalla base b , sino alla punta ò intoruo fornita 
di un orlo carnoso figlio della tunica tausculare , ed 
ove sono legat’ i denti . 

19. Questi sono rappresentati ingranditi e, ed at- 
taccati alla propria membrana d. 

30 . Figurasi in e il muscolo adduttore sinistro 
del bulbo esofageo, ed i due ganglj e la fascia del pre- 
teso cervello j A, l'intestino retto tagliato j i, i, J, r , 
l’ organo aperto in A , dove finiscono i canali dello sto- 
maco vagina colla matrice sezionata ni, nj o, 

il canale del membro genitale maschile sparatane in p, 
la tunica ; 9 > l’ inviluppo membranoso della boria r , 
della materia prolifica maschile ; ed s , il reticolo mu- 
scolare della sostanza del piede . 


/ 
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Riflessioni sulla Tenu umana aemata . Memoria del 
Socio Ordinario Stefano delle Ghiaie. Letta nel- 
la RIUNIONE accademica DB' 7 NOVEMBRE 1824. 


Felicita» noUri »aeculi c»t, quod multa iam cogno» 
icamu» verOf^uae ante ru<juidem verotimilia cr$» 
di potuitseni • Plura adhuc a tot , tantorun vi' 
rorum industria sperare licei , tjui di/ficuUate» » 
qua* adhuc lupersunt , elucidahunt, 

Wia*SwuTtp , Com. in /iph. Botivi a ve , 
tom. VII » pag. 65 : Do verme lito. 


Tra la Dunierosa serie de' vermi nel corpo umano 
esistenti se ne annovera una specie la più crudele e tor- 
mentosa per la nostra razza, l’unica che oggigiorno siasi 
tanto geueralmente propagata , e che non poco abbia 
dato da faro a' medici, onde ritrovare de’ riincdj adat- 
tati per essere dal tubo intestinale espulsa . E dessa la 
Taerùa Solium di Linneo , la quale col nome di Lum- 
hricus laltts o di Tinoea fu conosciuta fin da’plù remoti 
tempi , in cui la mediciua cominciò ad avere sagacis- 
simi cultori ; di guisachè dal venerando vecchio di Coo, 
il grande Tppocrate , finanche nel feto appena dall’ ute- 
ro materno uscito avvertasi essere stata già rinvenuta. 
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Molti diligentissimi zoologi , notomisti , e medici 
sonosi di questo vermine seriamente occupati ; ed ognu- 
no per la parte , che gli fosse meglio convenuta . E seb- 
bene nell’epoca attuale discussa ne sia stata oltremodo 
la disamina } pur tuttavia, parrai, che non vi si abbia 
portato analitico esame da dileguare qualsivoglia discet- 
tazione , e quindi porre termine alle indagini successive. 
Per quanto , dopo matura ponderazione e dietro replicati 
sperimenti , abbia potuto rilevare ^ con troppa inesat- 
tezza mi è sembrato essersi della tenia trattato princi- 
palmente in riguardo alla sua struttura , la quale viva 
luce al certo diffonde su la di lei cnragione. 

Onde è che in queste, qualunque siano riflessioni, 
avvisato mi sono di non occuparmi della primitiva ge- 
nesi de’ vermi in generale , della zoologica descrizione 
della tenia umana armata , e molto meno de' fenome- 
ni morbosi che suscita , e del convenevole metodo per 
evacuarla , essendo essi oggetti di ovvio conoscimento; 
ma impegnato mi sono di assodare : i . ) per quali vie 
la medesima si nutriscala. ) mercè quali organi ripro- 
duca la sua specie; e 3. ) in fine di quali parti fia d'uo- 
po, affinchè l’individuo, che la soffra, dir se ne pos- 
sa liberato. 
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CAPITOLO I. 



Esposizione dell' apparato nutriente della Tenia 
umana armata . 

Da’ pia classici scrìliori di elmintologia , quali so- 
no Rudolphi (i) , Brera (a) , e Breraser ( 3 ) si è cre- 
duto , che la tenia umana armata assorbisca i sughi nu- 
tritizi solamente da’ quattro succiato! delia testa , che da 
Tyson fu la prima volta ben descritta. I quali comunicar 
debbono con altrettanti vasi longitudinali c laterali tan- 
to superiori che inferiori , e sino alla estremità del suo 
corpo continuati. Bremser ed altri autori hanno inoltre 
soggiunto di avervi anche osservata la bocca, posta nello 
spazio centrale di detti succiato! , da Bosc creduti sola- 
mente destinabi a fissare la testa alle pareti intestinali 
con talee tanta forza, da spezzarsi piuttosto, che abban- 
donar la presa. Donde prende origine il quinto vaso chia- 
mato mediano dal celebre anotomicoWinslow (4) , che 
ne fu lo scopritore. E desso , egualmente che le due cop- 
pie de' pretesi canali longitudinali , poc’ anzi annuncia- 

(i) Entot. hist. y tom.ì y pag. ao6. 

Eni. synop. y pag. 684. 

(3) Lei. su i vermi umani , pag. 33 . 

Mem. su’ vermi wn . , pag. 66 . 

(S) Trait. sur les vers intesi. , pag. 186. 

( 4 ) Epist. ad Andryum , pag. l^l^ 6 . 
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ti, scorrer dovesse per tutta la lunghezza della tenia 
armata dalla di lei testa fino alla coda . ~~ 

Intanto il nostro benemerito amico dottor Olfers (i), 
sembrami che molta illustrazione apportato abbia all' 
argomento in esame ; avendo asserito che nella tenia 
armata bassi da considerare : i . una nutrizione gene- 
ralo per le quattro aperture della testa comuniuantino 
cogli esposti canali; a. una nutrizione parziale stabili- 
ta mercè la conveniente papilla di ogni suo pezzo ar- 
ticolato ; c 3. una nutrizione cutanea di non troppa 
assoluta necessità , come negli acantocefali di Rudolphi 
riebiedesi. Ma questo fisiologo illustre gli si oppone sol- 
tanto pel nutrimento delle papille marginali (a) , ossia 

(i) De corp- anim. et veg. , pag, 3a. 

(a) Les pores laiércaux qui ont étó regardés , 
avant qu on ne connàt la boucìte et les soufoirs , 
comnie les organes absorhanl la nourritut'e de V ani- 
mai ; mais ils soni reconnus aujourd’ hai pour Sire 
suHout ics issues des Icur trachccs , on les stigrnates 
par le moyen desquels ils respirent, 

. Un intusUn traverse lo taenia non esattamente 

Mèrat) ilans tonte sa longeur^et vàse ierminer a l’ex- 
iri-mité poslerieurc, qui est 1’ anus\ il est probable que 
Ics deux cfinaiix on trouve o eóté sant les tra- 
ihees centralcs , doni les ramijications viennent s‘ 
vuurir aiix pores ou stigrnates latérauxi mais on 
n est pas encoTT bien certain de ce póint d’ Anato- 
mie du taenia.jyJi'RAT, Dice, des se. méd., tom, XLiy, 
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p«r U nutritioDe parziale , senza coiUraS^rgU 1 ’ assor- 
bimento pe’pori della cute. Dippiù costui opina che 
ancora 1’ estremo di ogni vaso longitudinale presso la 
coda della tenia faccia l' officio di boccuccia assorben- 
te (i) . Tali sono ormai le idee, che gli zoologi, i 
notomisti, ed i medici tutti si han formato della fun- 
zione nutritizia della tenia umana armata , che per si- 
mile rapporto poco differisce da quella della inerme , 
appellata ora botriocefalo largo . Una circostanza per 
me avventurosa nella posizione mi ha posto di rctlffi- 
care le idee de’ menzionati autor! ^ e di rendere di pub- 
blica ragione la vera struttura di sì pernidoso vermine 
desunta dal fatto , e ilanchoggiata dalle più severe , e 
pazienti iniezioni di mercurio (a) . 

(i) Op. cit. , pag. 585 . 

(a) Jniectionc artificiali , ut potè in Entozoit 
saepissime taediosa, vkc opus est. Quae enim visui 
non patent vasa , nec oscula ofierunt visibUia , inie- 
ctionem quoque respuunty et inieotiones , quae huc 
usque sant , fructu o maino camere , vel a vero alie- 
na óbtulere^ quod de Carlislii pollssimum experimea- 
tis vaici ..... Taenia non dum iniectionem ten- 
tavi , canalium tamen longitudinalium facile cedei, et 
syrinx AneUiana liquore colorato ( rubro ) impiota 
mercurii tubo praefercnda foret. Rvdoi^hi ^ Enl.hist. 
vai. 1 y pog. 184. 

Er.vbst , Diss. de Taenia teounda Plaleri , Ba- 
sii. ,1743, pag. ^i,fig. 

CjISUsle , Tramaci, of thè Linn. soc . , voi. 1 1 . 
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Ignazio Bavasso era da moltissimi anni tormentato 
dalla tenia armata propria degl’italiani , da cui indar- 
no aveva potuto liberarsi mediante infiniti rimedj da non 
pochi medici ad esso lui prescritti. Lo sottoposi bentosto 
all'amministrazione del decotto della scorza recente di 
radice di granato , e ne fu immantinente guarito : ad 
onta che la testa di siffatto verme si fosse dal collo di- 
staccata , e forse tra le sostanze escrementizie confusa 
e dispersa . 

Sorpreso in verità restai di tale avvenimento non 
già per la sollecitudine , ed eflìcacia del rimedio pra- 
ticato j ma della conformazione di siffatta tenia , che 
tuttavia fornita ravvisavasi di vitale movimento , ben 
diversa da quella , che gli autori han fatto delineare 
nello stato di morte , e dallo spirito di vino raggrin- 
zata . La vaga disposizione de’ suoi pezzi articolati , 
r ondeggiamento de’ suoi margini crenati, e la flessuo- 
sa disposizione di due vasi longitudinali di umor chi- 
loso ricolmi ; formarono per me il più grato , e sod- 
disfacente spettacolo . 

Non mi arrestai però alla sua contemplazione e- 
steriore di spettanza dì coloro , che pei nudi , ed ester- 
ni caratteri studiano gli esseri organizzati . Ma la no- 
tomia , che ne disvela le più ascose correlazioni delle 
parti ; fu quella , che mi servì di face nella disamina 
di detto verme , e da cui qualche utile corollario per 
la salute dell’uomo, che lo soffre, certamente ne ema- 
na . Iniettai quindi di mercurio uno de’ medesimi cana- 
li , e vidi che questo materiale liberamente passava nel 


Digifized by Google 


( *45) 

vaso compagno in grazia di dae traversali canali , mes- 
si nell' estremo di ogni sua articolazione . Cosicché fu 
curioso il vedere riempiuti di mercurio tanto i due ca- 
nali sopra descritti, che gli ultimi enumerati ; costituen- 
do tutti e quattro una specie di rettangolo vascoloso , 
nel di cui spazio giace l’ovaia. Essa nel mezzo pre- 
senta un vaso, che in apparenza sembra continuato 
per la intera lunghezza del corpo della tenia j sicco- 
me fu di avviso Winslow , e giusta quello che non 
ha guari sostenne il celebre elmintologo alemanno dot- 
tor Bremser (i). Quanto egli è vero che talvolta gli 
errori negli uomini grandi , pare che s' innalzino a li- 
vello della celebrità dei loro nomi ! 

I sopraddetti canali , al numero dì soli due , e 
non già di quattro a tenore dell’ esposto e di quello 
che pochi anni scorsi sostenne puranche Olfers , aven- 
do scritto : » Nutrimentum taenus advehitur i . per 
vesicuìas 4 capitis cavas , ore centrali , per stri- 
ciuram clausili , instructas , a qitibus canales qua- 
tuor oriuntur , mox per paria juncti , lateraliter 
totum vermem percurrentes , in quos canales , in 
margine cuiusvis articuli postico siti , vtrinqne ter- 
minantur (a) . » 

Con parziale canalino sboccano nel foro centrale 
di ugni papilla marginale in cadauna articolazione alter- 
nativamente, od a coppia per ogni lato disposta -, dal 


(i) Op, cit., pag. i86. 
(a) Op. cit . , pag. 3a. 
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' cui centro prolungasi la proboscide , assai ben descritta 
daKoenig (i), dal profondo Wau-Swietea riferita, e 
da' moderai autori trascurata . » CeUberrimus Koe- 
ning , questo impareggiabile medico dice, vùnti» ver- 
mem cucuriitinum manus caìidae dorso imposuU , cui 
una, vel altera gultula lactU inspersa eroi, vidil- 
que vermem transversim prorepere ^ et iuberculum 
illud , sive papillula , quae in laiere corporis Àaerel, 
de qua ante dicium fuU in verme lato , et quae vix 
amplitudinem habet puncli lacrymaUs in homiac , 
caepit intumescere , et , ex traverso rotando labi o , 
decuplo amplius fieri : armato autem lente convexa 
oculo vidit , ex hoc dilatata bacca emergere probo- 
scidem quasi ^ lineain cum quarta parte longam , 
in extremitate fuscam , et illam versus lactis gutlu- 
lam dirigi, Dum autem altiori voce capellarct prae- 
sentem Herrenschwandium ( aptissùmim certe in si- 
milibus leslem ) monens , nunquam rem visam 
observare , respondit Ule , se simili spectaculo frui . 
Subito tamen vernùs proboscidem illam rclraxU , si- 
ve oh frigus aeris , sive a forliore vocis emissione 
perculsus fuerit. Haec ohservaiio docci , stigmata il- 
la , sive papillulas oris officio fungi : cumque in ver- 
mis lati articiilis singulis similia depraehendantur, 
justa nascitur suspicio , quod et in ilio praeslent of- 
ficium (a) , M II gran Linneo ha ciò ancora ravvisato 

(i) Act. Helv.j voi. 1 , pag. 38. 

(3) Com. in Aph, Boerhaav,^ tom.yilfpag.dS. 
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nella tenia degli animali (i) , che colle profonde pa- 
pille aderiva alla tunica mocciosa de' loro intestini (a), 
e Joerdens sostenne che le servissero di appoggio attesa 
la di lei enorme langhezza . Brera in (ine crede che 
ben lungi da servire alla nutrizione sieno destinate ad 
incarichi tuttavia sconosciuti (3) . 

Che anzi tale dnttolino aver debbe una valvulet- 
ta ) che impedisca il regresso del mercurio , e quindi 
del sugo nutriente dal vaso laterale , dove comunica , 
nel proprio condotto della respeCtiva papilla. Ed bassi 
da impiegare al suddetto metallo in quello introdotto 
bastante pressione ; onde possa dal corrispondente va- 
so laterale farsi uscire , nell’ atto poi che con libertà 
scorre dalla boccuccia descritta nel di costui interno . 

Dippiù quando il mercurio ha riempiuto il citato 
rettangolo vascoloso facilmente corre ne' vasi delle arti- 
colazioni inferiori, anziché in que’ delle superiori. Colla 


(i) On ohserve sur queltptes taeniat dice Brem- 
ser senza averne conosciuto l' oiEcio ) , sourtotti sur 
ceujc provenant <£* oiseaux aquatiques, des petits fi- 
lamens qui sortent des ouvertures des ovaires , et que 
V on peut , ce me semble , regarder comme les par- 
ties sexudles des mdles . Je n' ed pas encore pu dé- 
couvrir ces filemens sur des taenias provenant de 
1‘ homme . Op. cit. , pag. 187. 

(z) Amoen. Acad. , voi, 3. 

(3) Mem. t , pog'- 73. 
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pressione inoltre a stento passa nel punto di unione di 
ciascheduna articolazione , ove il convcnicute canale pa- 
tentemente solTre una specie di stringimento , che reputo 
di preciso bisogno j affinchè il sugo nutritizio non effon- 
dasi , qualora la tenia nelle proprie articolazioni si spez- 
zasse, come suole di frequente accadere. Vi ò ezian- 
dio trattenuto dalla contrazione del tessuto fibroso, da 
cui sono circondati amendue i canali sì longitudinali , 
che trasversali rappresentantino 1’ apparato nutriente 
della tenia in esame j ed ancora dalla particolare con- 
trattilità de’ tessuti organici delle loro pareli . 

Eguale ostacolo incontrasi quantevolte proccurisi 
r ascensione del mercurio verso la di lei testa : di ma- 
nierachè appena 1' ho potuto lare gingnere sino a qual- 
che articolazione del collo, in grazia della resistenza di 
valvole, che nel suo retrogrado, cammino incontrava. Il 
celebre cav. Brera ne discorda, ove dice: » I quattro 
canali laterali, che hanno origine dalle quattro papille im- 
butiformi disposte a fòggia di quadrato nella sommità 
della testa di questo verme, scorrono paralleli ne' sin- 
goli bordi di cadauno articolo fino alla coda (i). L’in- 
iezione di un umor colorato spinto dal lato della te- 
sta rapidamente scorre fino alla coda, e là vedere che 
libera rimane la comunicazione de' canali laterali nelle 
singole articolazioni . Essendo trasparenti le loro tona- 
che, si rimarcano essi pieni di umor sieroso, bianchic- 
cio , che colla semplice pressione di un dito si fa scor- 

(i) Mem ,\ , pa§. 69 : tav.i b Cyb c. 
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rere tia superiormente che inferiormente, di modo che 
il loro lume interno esser non deve intersecato da verna 
apparato valvuloso (i ). » E più appresso soggiugue : » 
Inoltre come mai conciliare l'assegnato nlEcio alle pa- 
pille marginali con quello dell' assorbimento della so- 
stanza nntriente , che autori di somma celebrità hanno 
pure preteso che si effettoasse da questi oi^aui ? Ove 
mai la sostanza nutriente assorbita sarebbe dagli orifi- 
cj delle papille trasportata ? Il così detto ovidutto co- 
munica col canale medio ? » Non mi ò poi riuscito af- 
fatto stabilire in qual modo i mentovati vasi longitu- 
dinali vadano a finire nelle fovee della duplice coppia 
de'sncciatoi della testa , e di orlo nericcio ognun di essi 
fornito . Cosa per altro di difficoltosa indagine per la 
sottigliezza del collo dell' animale in quistione , e per 
la picciolezza de' canali , che in tal sito non permet- 
tono la introduzione di uno benché esilissimo cannello 
di vetro di mercurio ripieno . Debbo in ultimo avver- 
' tire che un solo vasellino osservai partire dal centro 
della testa sino a quasi il termine del suo collo , sen- 
za averlo potuto ulteriormente accompagnare . 

Dal fin qnì narrato è d'uopo conchiudere sul con- 
to della funzione nutritizia del vermine attuale : 

1 . Che sia affatto destituta di fondamento 1' as- 
serzione di scrittori per altro rispettabilissimi che la 
tenia abbia cinque vasi longitudinali , ove apransi al- 
trettante bocche assorbenti nella sua testa allogate . 


(i) Mem. e pag. cU. j tav.i y fig-iki o > <>• 
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3. Che cioscoiu papilla marginale del di lei cor- 
po adempia all’iacarico di un asaorbimento paniale 
^ per ogni articolazione, e generale poi per la intera eoo* 

nomia di simil verme . Attesoché quello , che socdaia 
mediante le bocche della testa, non potrebbe sicutatnen- . 
te a’ suoi bisogni essere sufficiente, a tenore di quanto 
si è da tutti gli clmintologbi sostenuto . 

3. Che 1' osservazione attenta di cadauna papilla 
de' lati del corpo delia tenia , pria che questa muoia ; 
dimostra, che la medesima nello stato di vita a for- 
ma di ventosa fortemente attaccati alla tunica moccio- 
sa delle intestine , alb stesso modo che gli autori ac- 
cennati convengono avvenire pe’ quattro succiatoi delia 
testa. E nel di cui centro allungasi una specie di pio- 
ciola proboscide ( lemnisco di Olfers ) , che sorbir de- 
ve il chilo , il moccio intestinale , ed in loro mancanza 
anche il sangue ; essendo la stessa identica al dardo , 
che Bremser ha delineato nella Tav. V , fig. g del 
botriocefalo largo ) ed analoga a quella , che Koenig ha 
nel verme in discussione osservato . 

4- Che quanto più le articolazioni del corpo del- 
la tenia sieno dalla testa remote, tanto maggiormente 
le sue marginali papille , i vasi nutrienti , 1* ovaia , 
i suoi pezzi articolati a buon conto ; appariscono gran* 
di , ed oltremodo sviluppati . Piel collo ciò manca dei 
tutto, mentre l’opposto accadere dovrebbe, se la tenia 
dalle sole bocche della testa ti nutricasse . Cd ho pu- 
re ravvisato che talora le sue articolazioni sono più 
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lunghe dell' ordinario ; avendo, duplice, o triplice pa- 
pilla, aperta sia nello stesso che nell'opposto lato. Il 
che dipende dalla loro continuazione e dall’essere pri- 
ve di qualunque divistone. 

5. Gite non abbiati da considerare tale mia asser- 
zione come fantastica , dappoiché è sostenuta dall' esa- 
me anatomico . Che anzi il paragone da me addotto 
tra le menzionate papille , ed i succiatoi della testa di 
sLmil verme j è vieppiù appoggialo da ciocché segue . 
Conviensi in fatti dagli elmintologisti che la corona 
de' tentacoli attornianti la di lei testa fosse necessaria 
e per attaccarsi alla tunica mocciosa intestinale, essen- 
do ancora , giusta la loro maniera di pensare , di nn 
punto di appoggio all'intero corpo dell’ animale , che nel 
resto ivi affatto libero trovasi j ed a line d’ irritare la 
membrana suddetta, per farvi determinare copioso afflus- 
so di untore cbiloso, onde renderla meno iamelica. Or 
l'esposta funzione, che prima di questo momento «rasi 
solamente opinata da Olfers , e da Rudolphi confutata , 
perchè sfornita di fatti inconcussi e dall' indagine no- 
tomica desunti j credo ora che da me sia stata piena- 
mente dimostrata, e da ogni ulteriore discettazione ap- 
pieno esentata. Ed è altresì favorita da un corpo setolo- 
so , di cui in proseguimento fatassi ampia menzione , che 
da ogni papilla esce per stimolare la tunica mocciosa 
intestinale alla guisa islessa , che fanno i tentacoli della 
testa pe’ di lei succiatoi ; essendone benanche prov vedu- 
ti , laddove la respettiva proboscide abbisogni di sue- 
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chiare il debito nutrimento . Frattanto in due tenie 
giovani ho ravvisato la perfetta mancanza della coro- 
na de’ tentacoli cingentino la testa , a' quali i medi- 
ci hanno esclusivamente attribuito i molesti sintomi , 
che produce . Vi ho però a chiare note scorto i cor- 
pi setolosi de' 4 succiatoi del suo capo . Talché mei^ 
cè gli stessi , tanto in questo , che in ogni papilla del 
corpo della tenia situati , addurre puossi plausibile 
spiegazione delle punture in tutt’ i siti del tubo inte- 
stinale da' teniosi avvertite . 

I 6. Che negandosi sì l' assorbimento cutaneo , che 
quello operato da' pori de’ pretesi cinque canali lon- 
gitudinali y pe’ quali il sugo nutritizio circolar do- 
vrebbe con moto retrogrado, ed in opposizione di 
quanto la notomia c' insegna ^ resta provato ad evi- 
denza il sncciamento de’ principi nutritivi della tenia 
non solo per le quattro bocche della testa ; ma anco- 
ra per le proboscidi delle papille marginali del di lei 
corpo non escluso il collo , che guardato con occhio 
armato di lente vedasene eziandio provveduto. Le qua- 
li papille alle quattro bocche annunziate, le sole cui 
gli autori hanno attribuita siffatta inalazione, conside- 
rare possonsi nella proporzione di uno a mille . Cioc- 
ché è pure illustrato dalla riflessione , che non sarà 
mai possibile di reputare la vita della tenia concentra- 
ta soltanto nella di lei testa , dove bassi esclusivamen- 
te d’ assorbire il nutrimento, che per giungere fino al- 
la sua ultima articolazione percorrere dovette circa 8oo 
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piedi nella tenia armata (i) da Joerdens veduta j e 
3oo canne all’ incirca nella • inerme espulsa dall’ in- 
fermo dal gran Boerhaave curato . Questi sono i due 
rari esempj *che trovarisl registrati negli annali della 
storia medica intorno la sua smisurata grandezza supe- 
rante quella di qualunque individuo Onora descritto 
tanto nel regno animale , che nel vegetabile . Ma la 
più superOciale ispezione su tale verme diretta persua- ' 
de il contrario , ad onta che uomini di sommo inge- 
gno non abbiano in questo modo pensato . Certamente 
che nelle articolazioni vicino la testa non scorgesi quel- 
lo sviluppo di organizzazione , e quel complicato ap- 
parato di organi destinati in parte alla riproduzione 
della specie , che mirasi ne’ più remoti pezzi , inlini- 
tissima distanza preseniantino dal di lei creduto cen- 
tro vitale . Per cui pare che 1’ asserzione del sublime 
Ippocrate , oggigiorno non approvata, di considerare 
ogni articolo della tenia come nn verme , distinto , non 
meriti di essere cotanto disprezzata , 


(i) £.a ordinaria lunghetta del succcnnato ver- 
me è di a3-3o piedi , ignorandosi quanto tempo pos- 
sa vivere onde giugnere al di lui compililo sviluppq. 

30 ■ • 
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C A P I T O L O li. 


Ricerche su gli organi destinati alla generazione 
della Tenia umana armata . 

Esaminato un pezzo di questo venne , a[ipeua 
uscito dal canale delle intestine , mi è parso osser- 
varvi due strati fibrosi, ano traversale, e. l'altro lon- 
gitudinale . Dagli stessi deriva la contrauibiliià somma 
di cadauna articolazione delia tenia , ad opera de' quali 
l’intero di lei corpo può straordinariamente raccorciar- 
si . 11 suo ondoso e serpeggiante movimento deriverà 
forse da qualche tenuissima libra con obliqua direzione 
disposta \ la quale auclie coll’ occhio armato di lente 
mi è onninamente sfuggita . Su la esistenza della epi- 
dermide della tenia non pronunzio alcun giudizio j dap- 
poitliò la credo del tutto dubbiosa , anzi affatto man- 
catile . Di un umore alquanto scorrevole sono inzup- 
pati gli strati muscolosi or ora nominati , che mercè i vasi 
Inalanti cutanei assorbisce dal moccio intestinale , e nel- 
le maglie di lai tessuti deposita . Donde mediante la 
loro corrugazioue dallo spirito di vino operala , a guisa 
di polveroso e bianchiccio sedimento nel fondo del 
yaso , in cui sia slata tenuta , senza alcuna dubbiezza 
ravvisjv^i . 

Ad essi è sottoposta una sottile membrana , che 
vcJesi minutamente punteggiata , e di tratto in tratto 
di leggere niacghiette nerognole fornita , Particolarità 
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da me pure avvertita nelle membrane sierose delle olo- 
turie , ed in quelle dell’ abitatore Argonauta Argo^ 
L . La quale tunica circonda 1’ ovaja di figura presso 
a poco ellittica . Essa è perfettamente circoscritta , uni- 
ca , ed isolata in tutte le articolazioni della tenia , 
inclusevi eziandio quelle del collo, sino alle adiacenze 
della sua testa . Un canale alquanto grande , retto , 
mediano , ed in ogni articolazione terminato , costitui- 
sce il ricettacolo centrale delle di lei uova . Donde 
però a’ rispettivi lati ora in opposizione , ed altre fiate 
in alterna disposizione fra loro , nascono molti pic- 
coli e tortuosetti canali , ebe bentosto in due op|>ure 
in tre veggonsi divisi. Cadauna secondaria rarailicazio- 
ne finisce alla stessa maniera con du|>Iice o triplicata 
diramazione . Ed è di curiosa osservazione questa co- 
stante e successiva dicotomia o tricotomia di canali , 
che ivi appariscono più tortuosi , turgidi , e nell' apice 
rotondati , 

Giova intanto avvertire che taluni de’ medesimi , 
cioè i più centrali , quando le uova sieno mature , a- 
pronsi ne' due vasi longitudinali , che si è stabilito ap- 
partenere alla nutrizione della tenia , ed altri piccioli e 
brevi ramicelli scorgonsi talora in alternativa de’ rami 
primari esaminati . Ad occhio privo di lente vedesi la 
diversità, che passa , tra la sostanza circolante ne' canali 
laterali , o sia il chilo , che è limpida , liquida e 
bianchiccia ; e quella racchiusa nelle ovaie , che ap- 
parisce opaca , tegnente , e jiregna di grani giallic- 
ci , che le uova ne rapprcsentatm . Queste osservate 
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al microscopio di mediocre ingrandimento scprgonst ro- 
tonde c di leggera crepaccia fornite , non che fra sva- 
riati filetti avviluppate . 

Ne’ siti di comunicazione esposti tra’ rami dell’ o- 
vaia , e la coppia de’ canali nutritizj accade forse qual- 
che lacerazione per la uscita delle uove^ oppure allar- 
ga usi de’ pori , ove la bisogna ne richiegga . Attesoché 
nell’ umore alla sua nutrizione destinato non circolano 
le menzionate uova . Ma solamente nelle articolazioni 
di già mature ho potuto comprimerle iu maniera che 
quelle sono uscite per la proboscide annunziata , o sia 
per lo lemnisco creduto da Olfers appartenente alla 
sola nutrizione , e da Rudolphì csclusivaiucnla alla ge- 
nerazione. Ma rimangono ambedue le opinioni conciliate 
da quello , che io ho a tal uopo osservato . Ed in vero 
ravvisasi con ciò un gran line della Natura di npn aver 
voluto stabilire un commercio tanto aperto Ira questi 
due organi , di olTicj disparatissimi incaricali ; uno cioè 
alla conservazione , e l’ altro alla propagamento della 
sua specie . Per la qual cosa , o vi ha dovuto porre 
<|ualcbe valvaletta , oppure una lacerazione debbe ivi 
avvenire , solamente quando le uova sicno perlette : 
in grazia dell’ urto , che le stesse cagionano , deri- 
vante dalla loro turgidezza. In tal modo accade che 
penetrano ne’ canali nutrienti e fuori del di lei corpo 
escono pe’ canalini particolari di ciascheduna papilla 
marginale , superando gli ostacoli , che nel loro con- 
trario corso debbono incontrare. 

Imperocché , se la esposta opinione non fosse a 
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tatti soddisfacente , essendo dessa la espressione inge- 
nua de’ fenomeni della Natura ; aggiungo qualche altra 
riflessione, onde resti vie meglio illustrata. Si conosce 
appieno nel regno vegetabile che, quando i semi siano 
giunti a maturità, alcune specie di pericarpj spontanea- 
mente si aprano ; e che talune vesciche di varj zoofiti 
ripiene di germi maturi anche si squarcino por dar loro 
uscita . 

Nel sìfuncnlo nudo non ha guari tempo mi sono 
assicurato di lacerarsi una specie di matrice , che as- 
soluta la funzione generativa pid non esiste cosi svi- 
luppata . Ed è appunto f^uel corpo , che uno de’ pri- 
mi zootomlsli dei secolo , in cui viviamo , asserì es- 
sere uu ganglio nervoso , che sono ormai due anni in- 
nanzi a questo scientifico Consesso , opponendomi alla 
esposta opinione , ingenuamente confessai d’ ignorarne 
la natura. Ma nel mese di luglio i8a4, epoca in cui 
giammai sparato aveva il suddetto verme ; rinvenni il 
preteso ganglio talmente allungato , ingrandito e trasfor- 
mato , che costitniva un sacco perfettamente chiuso , 
e di uova ricolmo . Le quali ne’ mesi successivi rin- 
venni niiot.inti nel cavo addominale del sifunculo , 
colla perfetta scomparsa della menzionata matrice, che 
crasi di bel nuovo ridotta al suo pristino stato . Ag- 
giungasi in ultimo che quanto lio fin qui detto sia 
stato colle iniezioni di mercurio da me pienamente 
comprovato . 

Le uova della tenia di già ingrossate , mercè un 
concorso maggiore di principj nutrilizj nelle articolazioni 
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ove giace l’ovaia diretti , cosa peraltro (Ac avviene 
sempre ue']>ezzi articolali i più lontani dalla testa, presso 
la quale giammai tale fenomeno accade j nell* uscire 
dall* enunciato loro ricettacolo sono fecondate dall' u- 
more spermatico con artificio quanto ammirabile, altret^ 
tanto sino al presente onninamente sconosciuto (i) . Nell’ 
a].ertura della proboscide di ogni papilla marginale , o in 
altro particolar foro , apresi sottile e flessuoso dutto in 
un rotondo sacchetto terminato , e di umor glutinoso ri- 
])!eno . Inoltre appo il quale esiste una specie di rigida 
sutoletla dapprima dritta , e di poi ricurvata , che con 
serpentino corso finisce sui canale maggiore dell’ovaia, 
in nessuna maniera cornuuicaute con essa , e molto 
meno cogli organi contigui . Àmenduc tali parti , cioè 
sì questo rorjio setoloso mutilato e fino alla sua estre- 
mità uon seguito , che il menzionato sacchetto furono 
la prima volta dal celebre Bonnet conosciute , ed indi 
dal professore Brera (a) riferite j avendo assonato al 
primo 1’ officio di matrice , e (juello di canale sperma- 
tico al secondo . 

Qualche inesattezza notasi per altro nelle citate fi- 


(i) La présence dei deux sexes dans le taenia 
n’ est point encore demontrée d' une maniere pérem- 
ptoire , doni ce qui tieni à la génération des tae- 
nias est iusqu’ ici couveii £ un voile. Mètur . Op. 
citat. 

(a) Op. cit.f pag. 71 ; tav. 1 , /ig. i 3 e .4. 


Digitized by Google 


( >59 ) 

gure , sia perché 1’ osservazione loro fosse stata fatta al 
microscopio , per cui una certa alterazione si dovette 
ricevere dalle parti compresse trai pezzi di talco ( mica ); 
e sia dacché porzione del corso della prefata setola cre- 
duta vascolosa , ed anche con leggero rigonilamento fì- 
Tiita . Talché Brera , non essendo in verità pienamente 
persuaso di simile officio , scrive nel tenore seguente : 

M Ed il preteso condotto spermatico con quali titoli viene 
mai così denominato? Unicamente perchè non si seppe 
qual altro uso attribuirgli ! Non potrebbe forse questo 
canale essere invece un' asta bronchiale nel suo fondo 
munita di una vescica per la respirazione? (i) « 

L inutile di ulteriormente confutare la opinione 
di Bonnet , daWinslow, e da altri celebri autori ali- 
bracciata , in riguardo al carattere di ovaia assegnata 
al secondo corpo enumerato j nell’ atto che questa è 
costituita dal preteso vaso centrale nutritizio di sì ri- 
spettabili scienziati . £ siccome 1' organo genitale ma- 
schile deve irrorare di liquor seminale le nova a|>- 
pena dal loro ricettàcolo uscite ; còsi il corpo seto- 
loso forsi nell"cstro vcuereo s’ irrigidisce , e titil- 
la le parti per le quali le medesime debbono usci- 
re mettendo in contrazione gli strati fibrosi annun- 
ziati di pertinenza di ogni articolazione della tenia , 
onde r ovaia ricevere possa compressione maggiore . 
E ciò accade al modo stesso , con cui opinassi , che 


(i) Mem. I , -pag. 76. 
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esso irritava la tunica mocciosa intestinale , per deter- 
iiiÌMare nelle adiacenze della respettiva proboscide ab- 
liondanle afflusso di umor nutriente . La mentovata 
operazione fecondatrice , sebbene con diversa inter- 
j.etrazione , è stata elegantemente espressa da Olfers 
ne' seguenti termini . » Nunquam atUem , egli dice , 
eliam in maxime maturis et ovulis scatentibus arii- 
cidis , ovida per Jilamentum laterale , sed semper ex 
osculo ipso a Intere filamenti prodire vidi , ita ut 
transUum eorum per filamentnm^ Goesio semel in 
T. lanceolata vùiim^ illmsionem opticam habere coa- 
clus sim (i) » . Debbo intanto confessare che il fila- 
mento , di cui raginhasi sia piuttosto la proboscide , che 
a piacere dell’ animale può allungarsi e raccorciare , 
che il corpo setoloso esposto, di cui chiara menzione 
al meno non fassi . 

In appoggio di quanto si è narrato aggiungo , che 
se la notomia ci ammaestra della struttura , del nesso, 
delle gradazioni e moltiplici modificazioni delle parti ; 
assai più poi colla sua face possiamo indagare la na- 
tura c l’ officio di certi organi , che sfuggono alle no- 
stre ricerche, ove i medesimi per U conformazione a 
que’di altri animali trovansi somiglianti. Tale appun- 
to è il caso attuale, in cui conviene determinare l' in- 
carico degli organi sessuali della tenia umana armata , 
come pure quello del di lei corpo setoloso . 


(i) Op. cit., pag. 36. 
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Dato in fatti un rapido sguardo su 1’ apparato e 
sul meccanismo della funzione generativa delle olotu- 
rie , che altra volta sottoposi all’ esame ed al giudizio 
di questo Istituto , ed a cui parecchi uotomici oltra- 
montani di sommo ingegno e grido non mancarono di 
onorarla della loro autorevole approvazione ^ si ravviserà 
a chiare note la rassomiglianza e la correlazione , soprat- 
tutto tra l’ovaia delle oloturie, e quella della tenia: e 
tra il di costei organo genitale maschile, ed i corpi at- 
tortigliati di quelle . £ la setola in disamina non è forse 
analoga allo stiletto calcareo dal nostro celebre noto- 
mista e chirurgo M. Aurelio Severino nella lumaca sco- 
perto, ove questa aizzar voglia l’individuo compagno 
al reciproco e sessuale accoppiamento ? Non sarà ciò 
applicabile ancora alle respettive articolazioni della te- 
nia? La quale, riunendo le papille marginali a paia, 
giusta le osservazioni di Bianchi e Brera , sia quando 
mature si distacchino dal proprio corpo , e sia anche 
tutta fiata aderentivi^ onde adempire a quell’ accoppia- 
mento di reciprocazione , che negli animali androgini 
avviene, ad ognuno de’ medesimi essendo perfettamente 
analogo ciascuno pezzo articolato della tenia nmana ar- 
mata. » Catenam potius animàlcidorum , dice a tale 
oggetto Ernest , qxtam unictim animai . u 

Abuserei certamente della sulVerenza di si illustre 
Crocchio se della primitiva genesi della tenia mi occu- 
passi . Vale a dire se la prima volta sviluppata siasi 
per mezzo delle nova dall’ esterno nel corpo umano in- 
trodotte , oppure per generazione spontanea , come 

a 1 
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rinomati autori pretendono . Mi veggo altresì nel do- 
vere di non confutare la domanda da falche scrittore 
avanzata ; cioè quale sia stato io scopo di siffatti vi- 
venti nocivi in maniera alla fabbrica umana , che sem- 
brano dirigere gli sforzi loro contro il &ne della creazio- 
ne , tendendo a distruggere le sue opere le più perfet- 
te e le più ammirabili ? À noi in verità non lice di 
giudicare degli alti disegni della Divina Provvidenza , 
che ne' suoi imperscrutabili arcani ha situato la mor- 
te , e la distruzione a fianco della generazione e del- 
la vita . Amo piuttosto di far conoscere che a’ fatti 
consentanea non sia l’ asserzione del rinomato prof.Bre* 
ra M che ne' piestosomi ed in particolare nella tenia 
armata mirabile si è la diramazione della sua nervosa 
organizzazione. Sul dorso del verme ( egli soggiiigne ) 
scorre il cordone nervoso ganglionico, ed i ganglj che 
si formano nel centro delle singole articolazioni, e che 
spandono de’ fili nervosi in forma di raggi concentrici, 
sono talmemcnte rilevati e figurati , che meritano di 
essere precisamente riguardati quali cervelli particolari 
n cadciuna articolazione . » 

Debbo pertanto in onor del vero confessare che 
nella tenia manca affatto un apparato di siiuil natura; 
e qualora vi fosse esistito , altro che questa funzione 
avrebbe disimpegnato . Dappoiché negli animali senza 
vertebre , dopo le riflessioni , che fin dal i8aa umi- 
liai a questo Istituto, intorno la iniezione de' pretesi 
nervi di cotale razza di viventi; fu da me provato che 
questi adempivano all' officio della nutrizione , anziché 
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a quello delle sensazioni : e che i creduti gangli , o 
cervelli erano de’ gruppi glandulosi . 

In questo corrente anno 1824 taluni notoinisti esteri 
han ripetute le divisate iniezioni di mercurio da me fatte 
ne’ pretesi nervi della maggior parte degli animali inver- 
tebrati; da’ quali per analogia si ò passato a’ nervi de’ 
vertebrati , e quindi a quei dell’ uomo . Spiacerai solo 
che hanno eglino asserito che dalle mentovate osserva- 
zioni non crasi tratto partito alcuno; nel nienU-e che a 
me incombeva diniostiare soltanto riniezionc di lucrcutio 
di detti nervi. Poiché mi riserbai in altro lavoro di con- 
siderarli negli animali senza vertebre quali vasi assorben- 
ti , essendo l’apparato nervoso esclusivo di quegli esseri, 
che sono di vertebre dotati. E tutto ciò io allora intra- 
presi , onde verificare il passaggio del mercurio per tali 
canali dal nostro eh. Presidente Poli nella Prn no nobills 
osservato, che fin dal i^gofu dal celebre Colugno al- 
l’ abate Olivi riferito , di poi nella sua classica Opera de' 
Testacei annunziato, e dall’ illustre Cnvier acremente 
confutato , al di costui opinare ha in seguito fatto eco 
pnranche il dottissimo Brera (i) . 

Resta quindi con irrefragabili argomenti di fatto 
provalo, che l’apparecchio riproduttore della tenia uma- 
na armata posto in ogni suo pezzo artlcolacto si riduca : 
i.“'iHa ovaia; a. all’organo genitale maschile (a); e 

= 1 

*(i) Mem. i^, pùg. 33 . 

(2) Schahse{in maggio 1824) ha sostenuto che 
le articolaxioni del corpo della T. crenulala sieno an- 
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3. ad un corpo setoloso aiuiliario alla sua generazione 
e nutrizione (i) . 

CAPITOLO m. 

Intorno la guarigione della tenia senza la 
uscita della sua testa . 

Dimostrato che in ogni articolazione della tenia 
esista non solo 1' apparato nutritizio , ma ancora il ri- 
produttore della specie j rimane ora ad esporre le 


drogine : e che tutto il suddetto verme abbiasi poi da 
considerare come emuifrodito . Attesoché ne osser- 
vò due individui , che stavano insieme accoppiati , 
avendo i cirri ^ o sia le proboscidi immerse nelle a- 
perture laterali degli ovarj. Questa osservazione pe- 
rò gli avrebbe soTnministrato altre conseguenze , 
qualora egli conosciuta avesse la interna organiz- 
zazione della tenia umana , da noi qià ampiamen- 
te tracciata . 

(i) Nella nostra Elmint. uman. pag, 32 sonasi 
jiportate le varie mostruosità della tenia armata 
che si riducono a doppie articolazioni , a de’ pezzi 
annodati od insieme innestati , e ad altri contratti 
cc. Come pure era mostruosa la Tenia fenestrata di 
Masars de Cazeles , la quale offriva le articolazio- 
ni del suo corpo spaccate nel sito , in cui era si- 
tuata V ovaia . 
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ragioni necessarie a far credere che la espulsione della 
di lei testa non sia di assoluta necessità, e che l’ uso 
de’ replicati purganti drastici a tale obbielto propinati , 
sia di nocumento massimo alla salute dell’ individuo 
tenioso . 11 ragionamento di sifTalti medici poggia su 
di un dato da me provato perfettamente falso : vale 

a dire che la tenia nutrisca (i) tutte le articolazioni 
del suo lunghissimo corpo solamente mercè le quattro 
bocche del capo j e che quindi per la di lei superstite 
aderenza alla tonica mocciosa intestinale sia benanche 
valevole alla rigenerazione delle parti perdute. 

Ma da quanto ho in questa memoria narrato chia- 
ramente apparisce che l’ assorbimento dalle ^ bocche 
della testa trovasi a quello operato per la proboscide 
della papilla di ogni sua articolazione come uno a mille. 
Onde è che l’individuo colla tenia , a tenore che ne 
incomincia ad evacuare de’ pezzi, minori ne’ suoi tor- 
menti , in grazia dello sminuito assorbimento de’ sughi 
nutritizi da cadauna laterale papilla efiettuato . La 
quale a guisa di ventosa aderisce alle interne pareti 
delle intestine , ed allo stesso modo de’ tentacoli del- 
la di lei* testa ne irrita pure le papille nervee me- 
diante la setola o corpo capillare di ciascheduna arti- 


(i) On doit s'assurer, lorxfu' on rend une por- 
tion du taenia , si la téle y est comprise , parve qu‘ 
alors le resi pèrira necessairement , tandU que si 
e’ est une poriion sans téle , Z’ animai survivra et 
réparera méme ses pertes . Mhtua op. cìt. 
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colazione . Kè giova dire che uscendone la testa si 
scemino gli spasmi apportati da’ suoi tentacoli, atteso- 
ché , anche quando la medesima non si muova dal 
respettivo sito di aderenza , a lungo andare i succon- 
nati tentacoli spontaneamente se ne distaccano; come 
ha veduto Brera , e giusta quello che di unita al prof. 
Miglietta ancor io ebbi occasione di osservare. Dippiù 
il loro numero non è adatto da mettersi in paragone 
alla enorme quantità de’ corpi capillari o setolosi al di- 
simpegno d’identico officio destinati . 

D’ altronde la testa della tenia è sempre attaccata 
al medesimo punto della tunica mocciosa intestinale , 
per cui ne è bastantemente scarso il nutrimento , para- 
gonato- a quello delle infinite proboscidi di tutte le pa- 
pille. Le quali , a seconda della continua contrazione e 
distensione dell’intero suo corpo, sono capaci di per- 
correre la interna sopraffaccia di quasi tutto il gruppo 
delle tenui intestine . In conseguenza di questi fatti 
puossi dare ragione e della somma emaciazione e con- 
sunzione degl' infermi teniosi , e del succiamento chi- 
loso , che costoro avvertono in varj punti della budel- 
la , in corrispondenza cioè della boccuccia di ogni la- 
terale papilla . Ciò è contro il pensamento di parecchi 
valentissimi medici, che sostengono che il devisato suc- 
ciamento avvenir debba in un solo anziché in varj si- 
ti , a tenore delle asserzioni de’ malati , alle quali non. 
bau finora potuto dare soddisfacente* spiegazione . 

Si è inoltre opinato che qnantevcdte I a testa delta 
tenia non uscisse fuori del corpo umano , e per coo- 
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seguente ntnasta foste attaccata alla mocciosa intesti- 
nale , era desta capace di rigenerare quella porzione 
di corpo , che aveva di già perduto . Autori di som- 
mo ingegno abbracciarono opinione siffatta , ed abu- 
sando non poco dell’ analogia intorno la rigenerazione' 
delle parti di certi animali, come dagli arti della sa- 
lamandra acquatica , de' pezzi del lombrico terrestre , 
de' poL'pi a braccia , delle meduse , ed ancora della 
‘ famigerata riproduzione del capo della lumaca ^ cre- 
dettero così ìnterpetrare la eccessiva lunghezza , cui la 
tenia suole esser solita di estendersi . 

Ma sappiamo quanto cautamente usar convcngansi 
gli argomenti di analogia ^ che disparità passi tra la 
tenia , o gli anzidetti animali rigenerati in parti dal 
centro vitale assai remote; e quale danno iiillne arre- 
chino a* progressi delle scienze coloro , che mostransi 
troppo tenaci alle proprie teoriche , travolgendo argo- 
menti , ed alterando i fatti che offrono in tutto altro 
aspetto di quello , che la natura ci presenta . La iio- 
tomia però ha dimostrato , che il taglio facevasi su 
gli strali muscolari del capo della lumaca , il quale in 
tal caso era da’mnscoli tirato sin dentro il cavo ad- 
dominale ; dimodoché la di lei testa e molto meno 
il cervello , che giace sul principio dell’ esofago , re- 
stavano perfettamente dalla recisione immuni . Dippiu 
è a tutti noto quanta rassomiglianza esista tra il Gor<- 
diui aquaticus ed i vermi intestinali, co’quali da taluni 
autori è stato eziandio confuso. Eppure daBaconnin (i) 


(i) Gior. di Rozibk , 1791 , pag’ 
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se ne è senza veruna dubbiezza dimostrata la deficien- 
za di rigenerazione nelle parli mercè artificiale se- 
zione recise . Le osservazioni del celebre Rolando su 
questo medesimo verme instituite non provano aSutto 
lo sviluppo di altrettanti consimili individui dalle pai> 
ti tagliate . A tal proposito aggiungo che ho appena 
potuto mantener viventi sino ad otto giorni varie ar- 
ticolazioni della Eunice gigantesca . 

Intanto lo sperimento del celebre, Andry (i) su ■ 
la rigenerazione della tenia ha formato per, taluni au- 
tori r argumentum crucis . Questo celebre medico ad 
un malato , che evacuato aveva molli e lunghi pezzi 
di tenia , essendone tuttavia tormentato per la man- 
canza della sua intera uscita , ed ancor più della testai 
egli nel momento , iu cui il medesimo ne cacciava delle 
articolazioni, sollecitamente vi passò a traverso un ago 
con filo di peli intrecciati. Indi recise il pezzo di tenia, 
che al di sotto del filo aveva la lunghezza di 4 <^'ta 
traverse, facendo quella di bel nuovo nel tubo intesti- 
nale rientrare. Dopo un mese e più ordinò allo stesso 
infermo , tenuto in perfetta osservazione , un rimedio 
antelmintico da cacciare la tenia in esame , la quale al 
di là del filo crasi allungata un piede risultante da t\o 
articolazioni . Or nella operazione di simil natura non 
si è tenuto affatto conto di un dato , che ne caratteriz- 
za la erroneità. È poi conta ad ognuno la somma con- 
trattilità degli animali di un ordine inferiore , e soprat- 


(i) Fers solit., pag. 34 , iab. XIX y B. 
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tutto della tenia ; cosiccbè la medesima unto nel pas- 
saggio dal ago e del (ilo di crini , che nella recisione 
de' suoi pezzi , dovettesi assaissimo contrarre , ulcbè 
la riferìu misura di 4 <^its traverse fu eseguita sul di 
lei corpo enormemente raccorciato . Ed è noto altresì 
che un pezzo di tenia di 4^ articolazioni , ove sia it^ 
riuto , puossi ridurre alla lunghezza di un paio di 
pollici y o poco di più . Per cui con molta sensatezza 
dice il chiarissimo Rudolphi ^ ragionando di questo 
sperimento del medico parigino : Se ( Andry ) idem 
poslea experìmentum eodem successu in Taenia lata 
coepisse , cian hoc non tradMum sii , magni habea- 
tur , nec cl. vir , qui fabtdas plurimas tradat , et 
monslra prò vermibus vendai , observator fide sa- 
iis dignus videatur . Observaliones eniozoorum Ha 
comparatorum , ut aliqua parie Icesa et reproduc/io- 
Tiis vi restUuta hàbeaniur , rarissimae quidem et fi- 
dai suspectae sunt (1). 

Brera (z) inoltre , rinnovando l’ opinione di Dio- 
nis , si è ingegnato di addurne altra spiegazione . uLa- 
M teralmenle , egli scrive, ad uno de’ margini che ten- 
M gono insieme legate ed nnite le articolazioni , spun- 
» U un bottone di sostanza affatto simile a quella , 
M che compone le articolazioni stesse: questo bottone 
» dilatandosi ed estendendosi a poco a poco rimuove 
■n lateralmente 1’ articolazione della tenia , a’ fianchi 


(i) Ent. hist. , voi. 1 , pag. 338 . 
(z) Mem. I , pag. ^ 6 . 
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M della quale è insorto , e crescendo sempreppiù In 
M volume ed in estensione spinge e stacca fuori della 
M catena l’articolazione accennata , e prende non so- 
» lamento il suo luogo , ma la sua figura e margina- 
M tura , di manierachè 1’ articolazione staccata resta 
u totalmente rimpiazzata ..... talvolta ( egli soggiu- 
» gne ) le nuove articolazioni, che subentrano alle di- 
M messe , sono , paragonate a queste ed alle vicine , 
•> difformi e mostruose ». Or le ultime parole del eh. 
Brera testé riportate rendono la sua spiegazione non po- 
co incoerente sulla riflessione che ogni articolazione del- 
la tenia è sempre eguale e simmetrica alle altre tanto 
staccate , che al suo corpo rimaste aderenti , e quindi 
credute rigenerate . » La tenia , dice Bremser , è fin 
» dalla sua nascita intera , nulla importando che abbia 
» origine da generazione spontanea o da uova » (i). 

Ma senza andare più oltre vagando ricordo che 
1’ opinione d’Ippocrate, che sempre una sola tenia abi- 
tasse nel canale degli. alimenti , per cui fu da .\ndry de- 
nominata verme solitario ^ è stala dimostrata falsa dalle 
osservazioni di Boerhaave , De Haen , Wan-Swieten , 
c Budolphi, ebe hanno rinvenute più tenie nel me- 
desimo canale intestinale . Ho conosciuta una signo- 
ra che in un gomitolo contemporaneamente ne evacuò 
due, ed il prof. Scattigna dal medesimo individuo ne 
vide uscire sei in un sol gruppo , e fornite tutte del- 
la respettiva testa ; confermando , che quanto più i 


(i) Op, cU. , pag. jgS. 
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▼ermi sieno numerosi , altrettanto poi veggonsi di corpo 
impiccioliti . Questi fatti sono sufficientissimi per di> 
.mostrare il nostro assunto , o sia la mancanza di rige- 
nerazione della tenia . Ed anche quando non vogliasi 
ammettere la sua smisurata lunghezza, dir puossi senza 
tona di errare esservi de’ soggetti , che a poco a poco 
incominciano a cacciarne de' lunghi pezzi , spettanti a 
più ed interi individui della di lei specie abitantinu 
insieme negl’ intestini , ed indi interrottamente spezzati 
’ e fuori di essi usciti . 

Dippiù dalle sue nova fecondate debbonsi certa- 
mente sviluppare le picciole tenie : or , se l’ individuo , 
che la soffre per anni consecutivi ne vada de' pezzi , 
è molto sicuro che questi spettino eziandio alle tenie 
di nuova generazione , senza fargli appartenere alla te- 
nia madre , che forsi più non esìste . Bremser che In 
Europa si è reso tanto celebre per la curagione de’ mor- 
bi da' vermi umani suscitati , ha osservato che le te- 
nie appena uscite dal canale intestinale presentavano 
la testa , ed un pezzo del collo in massimo e continuo 
movimento . Ove allo spesso ravvisansi de’ nodi di- 
pendenti dalle sne irregolari contrazioni . 

Per cui questa è sempre la parte più stabile, al di 
sotto della quale accade la lacerazione del di lei esilis- 
simo collo all’azione do’rlmedj alitosi e per essa venefi- 
ci , che fanno la sua testa in variate guise contrarre e 
dal resto del corpo di più consistente organizzazione 
spesse volte separare. È facil cosa pure che si disper- 
da colle materie escrementizie } e che , ’ o per qualche 
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tempo resti aderente alla mocciosa della iatestine ^ o 
tra le sne valvole rimanga : e di poi esca, quando le 
diligenae della sua riconoscenza siano gii ternainate . 

Lo stesso medico dice : » da più migliaia d’ indivi- 
u dui della tenia curati si può asserire che la uscita 
» della sua testa col corpo , stia a quella senza quest’ ul- 
» tima , come uno a novanlaiiove » . Dippiù il celebre 
G.Pietro Frank asserisce: » che 1’ unico e sicuro crite- 
u rio della liberazione della tenia si ha allora quando 
» non n’esca alcuna porzione fra lo spazio di tre ne- 
u si (i). » Ed aggiungo finché vi sarà la disposizio- 
ne al suo sviluppo l’ individuo non ne potrà essere af- 
fatto liberato , anche quando le tenia con tutta la te- 
sta ne apparisse. 

È qui superfluo di esporre i molesti sintomi dal- 
la tenia arrecati , non che i suoi perniciosi effetti e le 
alterazioni bizzarre, che induce nell’organo della vbta, 
del gusto , dell’ udito , e della loquela . Accenno solo 
eh' essa, giusta 1’ asserzione del grande Ippocrate, e 
per le ragioni fisiologiche al nostro ohhietto estranee , 
sia capace di produrre 1’ aborto , creduto esagerato da 
qualche moderno scrittore. Ho ultimamente veduta una 
donna madre di numerosa e robusta prole , la quale 
dacché ha incominciato a soffrire la tenia ha infelice- 
mente portato a compimento la sua gravidanza , par- 
torendo un figlio quasi consunto , e che appena ebbe 


(i) Comp. di curar, le molai . , trad. da Mo- 
relli, tom. Il, pag. 93. 


( 173 ) 

i 5 giorni di vita . Cosi pare è superfluo riferire i 
inoltiplici metodi valevoli alla saa espulsione, in ogni 
epoca pabblicali da’ medici, i quali nelle loro ricerche 
altro scopo non si proposero , cbe->il bene de’ nostri si- 
mili ; oppure che i Monarchi solleciti de’ vantaggi de’ 
loro sudditi con generose largizioni comprarono dalle 
femminuccie e da’ segretisti . 

In questi anni ultimamente trascorsi ha in Europa 
tanto rumore menato , come rimedio di nuovo acqui- 
sto per la terapeutica, la scorza di radice di granato, 
che in altro lavoro (i) ho evidentemente dimostrato , 
eh’ essa fu avverso la tenia conosciuta ed usata da Dio- 
scoride, Galeno, Celso e nou escluso lo stesso Bucha- 
nan (2) . Quanto egli è vero che i rimedj , tranne que’ 
del nnovo continente , erano quasi tutti noti agli an- 
tichi padri della medicina, e che ancor essi cauglan di 
moda. L’ essersi quindi tale scorza da sì grandi maestri 
della scienza medica dimenticata, qualche inconvenien- 
te al certo vi dovettero rinvenire . 

L' analisi chimica recentemente fattane da Mitonard 
vi ha dimostrato : i . grande quantità di acido gallico, 
c di tannino ^ a. potassa unita all’ acido gallico , ed 
ancora nello stato di' carbonato j e 3 . una materia cerea. 
Stropicciata sa la carta bianca lascia una striscia gial- 
la , che diventa di azzurro carico col solfato di ferro. 


icon*^. ed ss 
pag. as6. Nap. , 1824. 


( 1 ) Ehmnt. umana j pag,iij. 
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Con un acido queste traccie acquistano leggera tinta 
rosacea , che all' istante svanisce ; ma colla soluzio- 
ne di potassa cangiasi in bruno-giallognolo . Or lut- 
ti questi principj non possono affatto produrre la 
uccisione della tenia , anzi arrecar sogliono , come 
qualche volta ho veduto , de’ fortissimi tormini viscera- 
li ben diversi da que' , che gl’infermi ordinariamente sot- 
to la espulsione dello stesso verme sogliono soffrire . 

II prof. Stellati fu spettatore di una contrazione tal- 
mente spasmodica nel tubo intestinale di un individuo, 
che vomitò un pezzo di tenia albergante nelle budella 
tenui -, dappoiché ne è rara la dimora nello stomaco , 
dove se fosse esistita , sarebbe stata immantinente per 
vomito tutta intera espulsa. Il prof. Scaltigna ha veduto 
la colica in campo, e la inelhcacia del suddetto espediente 
terapeutico con molto discapito della salute dell’ infer- 
mo tenioso^ per cui in varj casi ha dovuto ricorrere al 
metodo dello speziale Matthieu. Nell’Osservatore medi- 
ca del dottor Magliari, dicembre i8a6, ove lodasi non 
poco la scorza di granalo , leggesi a tal proposito un 
t aso analogo . 

Ecco forse la ragione del suo obblio anche ne’se- 
roli passati , e nc’quali le fu surrogalo il mallo fresco 
della noce rinvenuto dapprima efficacissimo, ed in pro- 
seguimento , essendone stata alterata la propinazionc , 
si dovette puranche abbandonare . La suddetta radice 
inoltre quando è fresca ha odore assai disgustoso , ed 
è appunto quello , che , a mio avviso , dev* essere noci- 
vo all’ economia animale della tenia. Laonde sono di 
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contrario parere alla pratica seguita di abbrustolare la 
mentovata radice , la quale sotto l'azione del calorico 
])crde il principio volatile alla tenia micidiale, rima- 
nendovi concentrata la sostanza astringente in eccessiva 
quantità all’ uomo perniciosa . Al più la detta cor- 
teccia polverata , pel tuono indotto al tubo degli ali- 
menti , potrebbe in discreta dose impedire lo ulteriore 
sviluppo delle uova della tenia , essendo sempre capa- 
ce di suscitare una spasmodica contrazioue delle fibre 
intestinali . 

Laonde saggio consiglio è quello di amministrarne il 
solo infuso caldo ed in vase chiuso preparato , alla do- 
se di due oncie di detta scorza per ogni libbra di acqua , 
associandovi poche goccie dell’ olio di Chabert , che assi- 
curasi essere a tale uopo riuscito di non poca , sicura , e 
pronta efficacia. Dappoiché sappiamo che i rimedj tro- 
vati proficui contro la tenia sono stati sempre ricavati 
dalla classe de’ fetidi e de’ nauseanti , i quali col di loro 
puzzolentissimo vapore producono una specie di pertui^ 
bazione , o per meglio dire di asfissia nella di lei eco- 
nomia , la quale caduta nello stato di abbandono e di 
perturbamento ubbidisce al moto peristaltica delle inte- 
stine , che bentosto si liberano da si tenace , e fame- 
lico ospite. Or siiTatta indicazione si ha nella radice 
fresca di granato, non che nel sale volatile di corno di 
cervo e nell’ olio di terebinto , che sono i componenti 
dell’ annunciato specifico di Chabert . 

Nella scorza di granato sia coltivato che spontaneo 
conviene distinguere due maniere di operare. La pri- 
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ma di tei auone è tutta istantanea e specifica (1) sut 
verme, ma innocua all’ individuo tenioso; residendo in 
particolare principio ( granatina ) disgustoso e nauseante, 
che non deve essere volatilizzato dal calorico , ed è spe- 
rabile che possa isolarsi dalla parte astrìngente . Que- 
sta poi costituisce l'azione secondaria della mentovata 
corteccia tutta rivolta sul tubo intestinale umano , qua- 
lora sia malamente amministrata ; Tacendo verificare il 
comune adagio , che i rimedj eroici da' medici ignoran- 
ti prescritti , sono come la spada in mano di un for- 
sennato . 

Ecco finalmente dimostrato che la tenia umana 
armata non rigeneri le perdute articolazioni del suo 
lunghissimo corpo ^ che l'uscita fuori gl’ intestini sol- 
tanto di questo , e del di lei collo anche privo di te- 
sta , sia necessaria per la guarigione dell’ individuo tc- 
iiioso ; e che la scorza di radice di granato pare 
che agisca perturbando l’ eccitamento di tale essere pa- 
rassito . 


(1) yfd essa può riportarsi la virtù antipatica 
di lla scorza in disamina , che Bour^oise le ha at- 
tribuito . Attesoché V acido gallico , in opposizione 
di quanto sostiene Chevallier ( Oss. med. , an. ly , 
11. 3 ) a mio avviso non ha veruna azione su la 
tenia , ma sul tubo intestinale con produrvi mole- 
sti eletti . 
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Taeniea Solium systematica deseriptìo tahulis 
aeneis illusCrata . 

Taenia — Corpus cloDgaluni, depreisum, arti- 
culatum . ‘ 

Oscula 4 suctoria, 

T. Solium — Tenia umana armata^ T. a lun- 
ghi anelli \ Verme solitario-, V. cucurhitino. 

Capite subhacmispherico , discreto ; rostcllo obliiso , collo 
aatrorsuni increscenle; articulìsque anlerioribua brevissimis , io- 
sequentibus subquadratis , reliquis oblongis , omnibus obtusius- 
culis ; foraminibus toarginalibus vage alternis . 

nKmriia ; t. Vermis latus . Ahiìt> , QirpocaAT. 

Kapws , vel , Caler. 

Lumbricus latus . Celsus , De Re med, 

Tinaea . Aìoiret. 

Taenia Aldrov. , Vallisi». , BARTnoL. 

Li.vi». Syst. Nat. XIII, cur. Gmel., prtg. 3 oG4 — 
Amoen. Aeadem. % , p. , t, \ , f. i . 

Tenia cucurbitina . Pallas , Infusi, viv. , p. 58 — Siene. 
Zooph. , p. l\d , n. i , l. ì. , f. i — y. 

Vera soliuire sans ^pine. Andre , Gen. des vers , tom. i , 
p. ig5 , /. p. 33, 198 , »oo , aoa , ao5 , » 68 . 

L. Latus. Tvson , Act. Angl., i683 , tom. 1 et a ,/. a , 6 , io. 

V. cncurbitinus . Platee , Prax. ggS. 

T. sccunda Plateri . Ernst. , Diss. de Taenia, Basii. 1743. 

Hayd. , exp. , tab. 47 — Codlèt , Monogr. i 7 a. 

Taenia à anneaux longs . Bonnet , Afem. de P Aeadem. 
de Paris — Journ. de Phjs. , 1777 . 

Sicyooia . Hill , Hist. anim . , p. 16 . 

T. articnios demittens . Dionis , Monogr. 

Beverw , Thes. , p. aoa , tab. aoa , f. 3. 

Ravl. , Morb. aer. , tjSt, app. /. 1 — 4> 
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Batscb. Bandir , p. 117, n. 5 ,f. i— -6 , 9—1» « *l— » 5 . 

Roedeseil , Bloch , Mdll. 

Limboeg , jict. Àngl. 56 , p, nS , Ub. 6. 

T. plana pellucida. Goeze, Eingew t. #1,/. 9 — 11 : T. 
frandis , t. ai ,y. i — 7. 

Glkicheic , Besch. beri. Naturf. 4 1 p.ao 5 , t, 6 io— iS. 

Wekmer , F'erm. int. , p. 18 , i et i ^ f. \ — 46 - 

Clbric. , Lnmbr. t. 7 , A , B . 

Haljsis solium , Zedee • 

Beoguiéees, Entyclop. meth. , pi, XL ,Jig. i 5 — aa, a* 
pi. XU,/. I - 7 - 

T. humana armata . Beerà , Lezioni su' vermi um . , pag. 
ai , tab. I , 1 , a t 3 . 4 > 7 » 8 , II. 

Mem. t , pag, 64, tab. I , fig. i — ai. 

Vera solitaire , Bosc , Làm. , et Covier , Regn. anim., tom. 
IV , pag. 45. 

Rodolfhi , Entoz. histor . , tom. a. 

Enioz. Sjrnops. , pag. 69 , i6a. 

Olfers De anim. et veg. corp. in corp. anim. 

Bremser. Trait. sur les vers intest. trad. por de Blaioail- 
Ic, tab. VI, VII. 

Habitat ia Hominis intestinis teauibns . In Italia 
Gemiania , Ànglia , Ilollandia , Oriente haec fere sola 
potissìmum occurrit. In Gallia cum Bothriocepbalo lato 
altcrnat . Eundom hoininena utroque verme laborasse 
exemplum non est, vel sin minus usqaednm anceps. 
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Spiegatione della Tavola XI. ''-ri 

Tenia mnana armata di naturale grandezza , rap- 
presentandosene la testa co' 4 succiatoi in a; le articola- 
zioni del collo brevissime ^ vagamente dentate a sega , 
annodate in <£, e man mano nel loro diametro cre- 
scenti . Le articolazioni del corpo nel perimetro cre- 
nate o sinuose ravvisansi dapprima quasi quadrate b , 
ed in seguito allungate c . In tutti gli esposti articoli 
del corpo di questo essere parassito , tranne quei del 
collo , rimarcasi dal di costai incominciameuto fino 
alla coda non solo la coppia de’ 2 canali longitudinali 
distesi , e che veggonsi flessuosi quando esso sia rac- 
corciato j ma ancora le papille tanto alterne , che a 
paia nella stessa od in cadauna Srticolazionc allogate. 

Spiegazione della Tavola XII. 

Fìg, 1 . Dimostra : un pezzo di questo umano ospi- 
te , e precisamcute in a, nn’ articolazione intera col suo 
invoglio e co'diie vasi chilosi longitudinali e serpeggianti^ 
in & , lo strato sottoposto fibroso con traversale direzio- 
ne ; in c, quello con longitudinale disposizione ; in <2 , 
la situazione e figura dell' ovaia \ in e , la papilla mar- 
ginale col corpo setoloso e 1' organo genitale maschile, 
amendue su l’ ovaia giacentino ^ ed in J', la di costo- 
ro uscita nella papilla laterale, ravvisandosi più chia- 
ramente la distribuzione rettangolare de'a vasi chilosi g. 
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3. I quali canali ii , egualmente che le parti in 
questa figura delineate , sonosi cresciuti di diametro j ed 
offrono il vaso traversale A A , in essi anastomizzato . 
L'umore, che vi circola, è assorbito dalla proboscide 
h , cinta da una specie di orlo o sfintere fibroso , 
giacente nel fondo della papilla , e superiormente mu- 
nita di un furo per 1’ uscita del corpo setoloso a , 
presso il quale esiste l’ organo genitale maschile o . 
L' ovaia 1 , 1 , che lateralmente rappresenta delle bifur- 
catc ramificazioni , c che nel suo centro longitudinale 
ha un vaso mediano in ogni articolazione della tenia 
finito ( V.“ canale di Winslow ) •, apresi ne’ a vasi lon- 
gitudinali p. Pi per la propagazione delle uova , che 
escono dalla proboscide m . La tunica , che cinge il 
suddetto ricettacolo delle uova vedesi punteggiata e 
macchiala r. Le uova s , della tenia sono state guar- 
dato col microscopio . 

3 . T. fenestrata . 

4. Pezzi di tenia umana armata a doppie artico- 
lazioni Il i 

5 . Insieme innestate l , 

6. Contratte ni', e 

7. Ristrette n . 

8. Testa dell’ cntozoo in esame delineata sul na- 
turale , onde dimostrarne la diversità di quelle , che 
a’ lati le giaciono , e che sonosi copiate da Bremser . 
Il sito della corona de’ tentacoli appena visibili ha, 
posta nel centro de’ 4 succiato! protuberanti . c con orlo 
nericcio, che in h, presentanola proboscide^ ed in c, il 
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corpo setoloso ; ed amenduo però sporti in fuori . 
Nelle 3 figure di Bremser s’ indica in d, la pretesa boc- 
ca ^ in a , ò , c i succiatoi della testa; ed in e, poi 
la corona de’ tentacoli , uno de’ quali si è ingranditoy. 


Supplemento alle precedenti Memorie . 

Tav. I , Fig. 7. Si dimostra un pezzo dell’inte- 
stino a , del sifunculo nudo , su cui si è allungata la 
matrice h, della quale si è parlato nella pag. 157. 

8. Uova racchiuse dentro la medesima , disegnato 
a grandezza naturale c, ed ingrandite d. 

Tav. II, Fig. 3 . Si è delineato un pezzo delle 
glandule Y pretese velenate dell’^. leporina, <Jell’^. 
Poli, e doll’^. Cuvierii ognuna delle quali offre nna 
specie dì vescichetta col proprio canaletto Z aperto fuori 
del loro corpo. Quelle dell’ /^.CameZus , e dcll’^.nea- 
politana presentano un’ apertura esteriore a , fornita 
di sfintere, che proviene da un sacco nell'interno del 
quale si aprono varie particolari vescichette b, del pro- 
prio canaletto dotate z. L’umore, che in tali cavità si 
trova, è verdìccio, e di sconosciuto incarico. 

Tav.W , Fig.i. h, h. Dinotano i muscoli eleva- 
tori inferiori del bulbo dell’ esofago deli’ A. leporina . 

IO. Aphrodita squamata, che (F^. 11) offre l’apei^ 
tura della bocca a tutta corrugata , alla quale si at- 
tacca un sacco , poco lungo , di natura membranosa, 
capace di molto allargarsi , e continuato collo stoma- 
co b. Questo all’ esterno apparisce traversalmente stria- 
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to , ristretto ne' due estremi , an poco schiacciato ae’ 
lati , con angolo rilevato in sopra , e fatto da una so- 
•tanza fibro-tendinosa con molta simmetria disposta. 

Il lembo interno dello stomaco attaccato all'eso- 
fago ha una corona di tenuissimi e corti filetti , 
che forse le servono per tastare i cibi : ed è pure con- 
formato in due archi nel mezzo con labbri promi- 
nenti , superiore il primo ed inferiore il secondo , c 
fra loro contigui , nel qual punto la membrana del- 
l’esofago vedesi increspata . La struttura del suo ven- 
tricolo non differisce da quello dell' A. aculeata . 
Il canale intestinale , che nel principio è alquanto 
largo, man mano vasai a restringere, finché con retta 
direzione termina nell' ano , posto nell’ altra estremità 
del corpo , ed opposta alla bocca . 

A destra ed a sinistra, superiormente quinci e quindi, 
caccia diciassette canaletti ( intestini ciechi c , aperti in e, 
e colle uova color di rosa in <2), nell’origine nn poco 
rigonfiati , i quali si allungano verso i lati del corpo , là 
dove finiscono ampliati, e nella faccia inferiore e convessa 
graziosamente vescicolosi. Vuoisi avvertire che la prima 
di queste appendici , in vece di presentare una sola bor- 
sa , ne offre quattro , che col proprio condotto si apre 
nel comune e primario canaletto. Una membrana arac- 
noidea attacca non solo il principio dello stomaco al- 
l’ interiore anello della bocca , ma pure mantiene in si- 
to ciascun canaletto , che sulla medesima sembra esse- 
re legato . 

13. Conformazione dello stomaco g àeW Aphro- 
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«(ita aculeata, cbe poco giù noli’ interno tiene 4 denti 
A , piramidali , ed ingranditi ( Fig.iì') con filetti fibrosi 
» . Tale ventricolo è composto da una tunica moccio- 
sa, dalla sierosa esterna i, e da due strati fibrosi tra- 
versale uno l, ed appena longitudinale l’altro k. La 
disposizione degl’ intestini ciechi è contrassegnata da m. 

i4> Dinotasi una picciola Afrodita supina , ed in- 
grandita ( i5 Fig. ) , che è fornita di due tentacoli s, 
e de’ pacchetti setolosi t, 

j6. Altra Afrodita con due occhi c, e due cop- 
pie di piccioli tentacoli , Dalla testa munita di probo- 
scide fino alla coda <2, mostra a’ lati del corpo de’ pac- 
chetti setolosi . 

19. Picciola Asteria, che al di sopra tiene cinque 
ponti bianchicci r. 

18. Specie di lombrico a me ignoto rosso di ci- 
nabro , con molti lunghi e sottilissimi filamenti nel 
d intorno della bocca o, con altri sottili filetti p, ro- 
tondati nell’ apice ed a' lati del corpo , fino all’ ano 
continuati . 

Tav. y, Fig. I. Mostra in o la borsa della ma- 
teria prolifica maschile , ed in p I’ appendice dell' ovi- 
dotto Cuv. dell’ A. leporina . 

5. a, Pezzo di vena branchiale dell’^. leporinaj 
che nella faccia interna offre in i, una valvula semi-lu- 
nare , in c, alcuni tendinucci , in d, la tunica sierosa e 
le fibre circolari , ed in e, le longitudiuali . 

6. Arteria branchiale gy aperta nelle cellette A, del- 
la cavità addominale . 
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7. p, Principio dell’arteria proveniente del ventri- 
colo del cuore aperto o , comunicante in n , colla sua 
oreccliietta m, dove esistono due valvulette semi-lu- 
nari , e nella quale sbocca la vena branchiale q. 

8. Pezzo di arteria delle branchie ingrandito, per 
farne vedere la tunica mocciosa £ , la fibrosa cogli stra- 
ti a traverso 4, e con que’ a lungo l. 

Tav. VII , Fig. 4* Sembra 1' oloturia delineata 
nella tav. 87, 3 dell’Enciclopedia. Offre 1 a tenta- 

coli a, alquanto lungi, e terminali da 4 appuntate 
produzioni . 11 corpo è 3 pollici lungo , 6 linee largo, 
c verso la coda anche menu^ rotondo, e capace sotto 
la contrazione di manifestare varj strangolamenti , che 
bentosto scompariscono ; essendo fornito di varie linee 
longitudinali, dalla testa alla coda, e di colore rosino 
sbiadato su , e bianco-gialliccio giù , punteggiato , 
scabro . 

5. I puntini dell’esterna superGcie del di lei cor- 
po, essendo stati ingranditi, appariscono a guisa di 
papilla b . 

C. Teutacolu suo c , ingrandito . 

7. Sezionata la suddetta oloturia non vi rinvenni 
le viscere nel cavo addominale, donde erano fuori usci- 
te. a, indica i 5 muscoli longitudinali del suo corpo. 
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